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l'Unità 



Ricoverato Vallarli. I medici: «Alto rischio» 


I l senatoreavita Leo Vallarli - si èappreso 
ieri -èstato ricoverato nel la clinica mila¬ 
nese «La MacJonnina». Le condizioni di 
Valiani, cheda poco ha compiuto 90an¬ 
ni, sonoconsiderate^vi ancheseladi rezione 
sanitariadellaclinica non aveva fornito, sino 
allaseratadi ieri, precisazioni. 

Valiani ènatoaHumenel 1909enel 1930fu 
condannatoaSannidi carcereedaunodi con¬ 
fi no. Nel 194€èstatoelettoallaCostituenteed 
è senatore a vita dal 1980 quando lo nomi nò 
SandroPertini. 

Appena si è diffusa la notizia il presidente 
del Senato Nicola Mancino si è messo imme- 


diatamentein contattocon i fami I lari di Val ia- 
ni perseguirecostantementedallaGermania, 
dovesi trova in visita ufficiale^ lecondizioni di 
salutedel senatorea vita. Anche il presidente 
della RepubblicaCarioAzeglioCiampi -infor¬ 
ma un comunicato del Qui ri naie-apprese le 
notiziecirca lecondizioni di salutedi Leo Va¬ 
liani, si è messo in contattocon i familiari del 
senatorea vita attraverso il prefettodi Milano, 
Sorger per essereinformato dellesuecondizio- 
ni. 

In serata si èsaputo qualcosa di più. Leo Va¬ 
liani «èvigile^ i parametri vitali sono nei limiti 
elesuecondizioni appaiono stabili». Lo affer¬ 



ma un bollettino medico diffuso al le 19 dal la 
Casa di cura «La Madonnina». Questo il testo 
del bonetti no medico, fi rmatodal direttoresa- 
nitariodott. Pietro Belloneedal medicocuran¬ 
te prof. Pasquale Spinelli: «Il Senatorea vita 
Leo Valiani èricoveratopressolaCasa di Cura 
"La Madonnina" da alcuni giorni. Lecondi- 
zionidi salutedeirillustrepazientesonosegui- 
te dall'equipe medica con particolare atten¬ 
zionedato l'alto ri schiolegatoall'età ed aggra¬ 
vato da disturbi metabolici, da quali egli sof- 
freda lunga data. Al momentoii pazienteèvi- 
gile^ i parametri vitali sono na limiti elesue 
condizioniappaionostabili». 


Valiani è una personalità d'eccezione nel la 
storia politica e culturale^ non solo italiana. 
Comunista convi nto in gioventù, maturò una 
critica delleconvinzioni marxistecon lalettu- 
ra di Crocea epoi di fronte al patto di non ag- 
^essioneRusso-tedesco, nel '38. In Italia èsta¬ 
to protagonistadellalottadi resistenza nell'Al¬ 
ta Italiaev con Ugo La Malfafondòil Paibtodi 
Azione l^rtecipòai lavori della Costituente 
Conlafinedel Paibtodi Azionesièriti ratodal- 
la politica, ma è stato sempre presente nel di- 
batbto polibco e culturale soprattutto con i 
suoi regolari intervenb sul <Comeredella Se¬ 
ra». 




LA MOSTRA ■ A LUGANO, LA SUA CITTA NATALE 
_ RASSEGNA SULLARTISTA DA GIOVANE 

L'arte gande 
e infelice 


di Botromini 


IBIOPAOLUCCI 

LUGANO Artista di possentege 
nialità, Francesco Castelli, me 
glionotocol nomedi Borromini, 
nacque a Bissone, oggi nel Can- 
tonesvizzerodelTicino, il 27set¬ 
tembre del 1599. Ma nella sua 
terra ri mase poco. A n ove an n i si 
trasferì aM ilanoeaventi aRoma, 
dove, appena arrivato, trovò in 
Carlo Moderno non soltanto un 
eccellente maestro, ma anche 
una specie di padre affettuoso. 
Caratterescontroso, nemico del¬ 
la mondanità, uomo tutto dedi¬ 
to agli studi, poco portato a in- 
trattenererapporti umani,specie 
con i potenti, con il Moderno si 
trovò i n vece ben i ssi mo, tanto da 
chiederedi essere sepolto accan¬ 
to al suo maestro. Nellaterrana- 
talenon c'ènulladi lui, senon i 
paesi, i monti eil lago. Ma per il 
quarto centenario della nascita, 
una mostra di grosso spessore 
culturale, espostanel M useo can¬ 
tonale di Lugano fino al 14 no¬ 
vembre, lo ri co rdadegn amente. 

Non era facile l'impresa per i 
curatori della rassegna, giacché 
dovevano tenere conto che an¬ 
che Roma, dove si possono am- 
mirarelesueopere,avevain pro¬ 
gramma una serie di celebrazio¬ 
ni. La scelta ècaduta 
sulla primavera del 
grande architetto: 

"Il giovaneBorromi- 
ni, dagli esordi aSan 
Carlo alle Quattro 
Fontane". Tre, gros¬ 
so modo, le sezioni 
dell'esposizione: le 
radici famigliari e il 
suo contesto, il pe 
riodomilanese,l'im- 
pattocon Roma fino 
al 1634, l'anno un 
cui gli venneaffidata 
lacostruzionedi San 
Carlo. 

Sulla prima infanzia, c'è poco 
da di re. I mportanti, i n vece, sono 
statelericerchesul periodo mila¬ 
nese, giunte a stabilire, final¬ 
mente, chi fesseli vero Francesco 
Castelli. S sapeva che aveva ini¬ 
ziato, lavorando nella Fabbrica 
del Duomo, alle dipendenze di 
Francesco Richini. Ma dai docu¬ 
menti contabili risultavano di¬ 
versi Castel I i, tal i da gen erare pa- 
recchia confusione, al punto da 
far assumere al Borromini tre 


professioni diverse: ehierieo, 
Seal pel li no e scultore. Ora si sa 
cheli vero Castel li eraloscultore, 
ciòcheportaaritenerechelasua 
formazione abbi a una seria radi¬ 
celombarda, anchesepoi èa Ro¬ 
ma chesi sviluppa appieno il suo 
talento. 

La Milano di allora, sottoposta 
alla Spagna, è quella, in estrema 
sintesi, del eardinale Federieo 
Borromeo, fondatore dell'Am¬ 
brosiana, prima pubbliea pina- 
eoteca epri ma pubbi i ea bi bl i ote 
ea in Europa. Il eli ma, certo, era 
controriformistico, ma meno fé 
rocedi quello dominato dall'al¬ 
tro Borromeo, il celeberrimo Car¬ 
lo. 

ARoma, il Borromini conobbe 
l'altro grande gigante del baroc¬ 
co, Gian Lorenzo Bernini, con il 
quale collaborò a due imprese 
commissionate da Urbano Vili: 
il Baldacchino di San Pietro eia 
costruzione di Palazzo Barberini 
alle Quattro Fontane. Ma i due 
personaggi erano troppo diversi 
e la rottura divenne inevitabile. 
La personalità del Borromini, 
malinconica e profondamente 
portata al 1 0 stud i 0 , i n tran si gen te 
nelle scelte professionali, era 
l'opposto di quella del Bernini, 
che è invece socievole, disinvol¬ 
to, mondano, a suo completo 
agio alla corte pepa¬ 
le. Diversa, se cosi si 
può dire, anche la 
carriera: rapidaefol- 
gorante quella del 
Bernini; lenta quella 
di Borromini, cheso- 
loa35anni ottienela 
commissionechegli 
darà la gloria: la co¬ 
struzione della chie 
sa di san Carlo, più 
nota, perlesuepicco- 
ledimensioni, come 
San Carlino. 

Con il San Carlino 
il Borromini entra da gran depro¬ 
tagonista nella storia dell'archi¬ 
tettura. Con questa chiesa-osser- 
va Manuela Kahn-Rossi, curatri¬ 
ce, assieme a Marco Franciolli 
dèi a mostra e del poderoso cata¬ 
logo Skira - Borromini «fornisce 
un manufatto architettonico 
dalleinnovazioni rivoluzionarie 
sia nell'elaborazione del proget¬ 
to globale che nello studio dei 
minimi dettagli (...) La facciata 
dellachiesa, lapiù musicaleeric- 
ca di movimento tra tutte le sue 


// 

L'apprendistato 
milanese 
di Francesco 
Castéli, 
il suo vero 
nome 

—fr- 


La suggestiva 
ricostruzione dello 
spaccato del 
«S. Carlino» di 
Borromini realizzata 
sullerivedel lagodi 
Lugano. Sotto un 
ritratto dell'artista e 
un particolare del suo 
capolavoro romano 


opereassumel ecaratteri sti eh edi 
un corpo plastico, mosso dalle 
tensioni di colonne, capitelli e 
cornici». Insomma, una ricchez¬ 
za inventiva senza pari. Final¬ 
mente autonomo, il Borromini 
getta qui tutto il peso del suo sa¬ 
pere edel suo talento. Altreope 


re, a Roma, gli daranno modo di 
spiegareil suo genio. La più nota 
e anche la più sbalorditiva è la 
chiesa di Sant'lvo alla Sapienza, 
pi ena egressi onedel I esuei dee. I 
suoi ultimi anni furono tormen¬ 
tosi, caratterizzati ancor di più 
dalle difficoltà a trattare con la 


committenza. 

Sconforto e fru¬ 
strazioni, fino al sui¬ 
cidio del 3 agosto 
1667, lecui agghiac¬ 
cianti modalittà fu¬ 
rono da lui medesi¬ 
mo descritteal medi¬ 
co Sebastiano Moli- 
nari, accorso in suo 
aiuto. Malato dal 22 
luglio, quella sera 
pensò di fare testa¬ 
mento e rimase a 
scrivere fino al le tre 
di notte. Poi il dome 
stico Francesco Massari, su ordi- 
nedel medico,gli imposedi ripo¬ 
sare. Fu alloracheil Borromini si 
spazientì, cosicché «finalmente 
essendomi ricordato chehavevo 
laspadaqui incammera,dispera- 
to ho preso la detta spada qual 
havendola sfoderata, il manico 
di essa l'ho appuntato nel letto e 
la punta sul mio fianco e poi mi 
sono buttato sopra di essa spada 
dallaqualecon laforzachehofa- 
cta acciò che entrasse nel mio 
corpo, sono stato passato da una 


parte all'altra, e nel 
buttarmi sopra con la 
spada sono caduto 
con essa spada messa 
nel corpo giù giù nel 
mattonato et feren¬ 
domi vienisopra». 

A 400 anni dalla 
nascita, Borromini 
torn a gi ovan ea Luga- 
no, accompagnato 
dalla sua "opera pri¬ 
ma": il San Carlino. 
Non "in carne e os¬ 
sa", chènon si poteva 
certo trasportare l'e 
dificio. Cosi l'architetto Mario 
Botta, eh e h a an eh e cu rato egre 
gi amente l'allestimento della 
mostra, ha pensato di costruire 
sullarivadel lago la rappresenta¬ 
zione lignea, scala lai, dello 
spaccato del San Carlino, ideale 
conclusionedella rassegna, ricca 
di disegni originali del Borromi¬ 
ni, di documenti, libri, modelli e 
anchedi alcuni dipinti di Pietro 
daCortonaedi un bellissimo bu¬ 
sto in bronzo di Urbano Vili, del 
"rivale" Bernini. 


Il 

A Roma opere 
rivoluzionarie 
La rivalità 
con Bernini 
La morte 
per suicidio 

—ff- 


IN BREVE 


Addio all'inventore 
di «Candid Camera» 

■ Èmortoall'etàdi84anniAllen 
Funt, l'inventoredel programma 
televisivo «Candid Camera», in cui 
si riprendevano lereazioni di vitti- 
mei nconsapevoi i d i scherzi surrea¬ 
li, cheavrebbepoiavutodecinedi 
imitazioni in tutto il mondo. Funtè 
mortonellasuacasadi Pebble 
Beach (California), acausadelle 
complicazioni di un ictuschelo 
avevacolpitoanni fa. «Candid Ca- 
mera»iniziò nel 1947 comeshow 
radiofonico, chiamato «Candid 
M icrophone», di cui Funteraidea- 
toreepresentatore. L'annosuc- 
cessivoFuntpassòallatv, con un 
successo enorme, checontinua 
ancoraoggi:suofiglioPeterèil 
conduttoreattualedi «Candid Ca- 
mera»sulla retetv'Cbs'. 


A Firenze festival 
dei giovani artisti 

■ Dal 9settembre, negli spazi della 
exStazioneLeopolda, èin pro¬ 
gramma laquarta ed izionedel«Fi- 
renzeFringeFestival», festival in- 
temazionalepergiovani artisti del- 
lanuovaproduzioneculturaleita- 
lianaed europea. L’intenzioneèdi 
creareunaveraepropria«piazza», 
un punto di incontro non solo per 
gli artisti epergli addetti ai lavori 
mapertutti. Perciòognigior- 
no,dal tardo pomeriggioa notte, si 
alterneranno spettacol i teatrali, 
concerti, mostre, installazioni mul¬ 
timediali. Accantoagli artisti sele¬ 
zionati, interverranno ospiti affer¬ 
mati come il g ruppo deg li Snapo- 
raz. Serena Dandini, Claudio Bisio, 
lo scrittore Eni DeLuca.L'evento, 
cheproseguiràfinoal IBsettem- 
bre, si potràseguiresuTM C2. 

Nuova luce 
al Duomo di Carrara 

■ Applausi econsensi perla nuova il- 
luminazionedellaColl^iatadi 
Sant'Andrea Apostolo, il duomodi 
Carrara, l'unico reai izzatointera- 
mentein rnarnio. L’interventoè 
costato360 mi lioni efa partedel 
progetto «Lumina. Chiesedi To¬ 
scana»- realizzatodaunacollabo- 
razionetra Enel eRegioneToscana 
-cheprevedel'illuminazionedi 
dieci cattedrali inToscanaperva- 
lorizzareilpatrimonioartisticoin 
vistadelGiubileo. La popolazione 
ha scoperto un 'arch itettura «final- 
menteleggibile»comehaaffer- 
mato il professor Antonio Paolucci 
illustrandoii monumento. 

Pri ma del d uomo di Carrara i I 
progetto avevagiàcoinvoltoii Bat- 
tisterodi Firenzeel'Abbaziadi San 
GaliganoaChiusdino, in provincia 
di Siena. I prossimi dueappunta- 
menti previsti dasono il Duomo di 
Pi saequellodi Firenze. 


Arte popolare 
con l'^Unità a Fiano 


Traletanteiniziativechevedono 
allaprovadilettanti intutteledisci- 
plineartisticheintantelocal ità ita¬ 
liane, segnaliamoquella realizzata 
dair«AcamVisGroup»aFiano Ro¬ 
mano, neH'ambitodellafestadel- 
rUnitàproprioinquestigiomiin 
corso. L'iniziativa, denominata 
«proari;e99», si svolgecon una 
esposizionedi operedi pittura, 
prosa, poesiaemusica, finoal 12 
settembre. Il giorno 11 si a/olgerà 
lapremiazionedelleoperegiudi- 
catemigliori. 















07EC001A0709 ZALLCALL 11 21:24:22 09/06/99 


+ 


l'Unità 


IL Fatto 


3 


M artedì 7 settembre 1999 



♦Dopo molti mesi si inveitela tendenza 
Ma il calo è ancora troppo lie/e 
Rispetto allo scorso anno appena io 0,1% 


♦E intanto un'inchiesta del «Sole24 Ore» 
segnala una ripresa dell’occupazione 
in 54 provincesu 103 del nostro paese 


Meno disoccupai in Europa 
italia e S|)agna in coda 

Sorpresa a Ragusa: è la città dove il lavoro crescedi più 


GIOVANNI LAiCCABÒ 

MILANO Ladisoccupazionein Eu¬ 
ropa diminuisce. Un calo lieve, 
troppo esiguo rispetto alle aspet¬ 
tative, macomunqueun barlume 
di ottimismo dopo molti mesi di 
stallo. Secondo i dati Eurostat, a 
luglio il tasso dei senza lavoro nei 
quindici paesi dell'Ueècalatodal 
9,4al 9,3e, in parallelo,dal 10,3al 
10,2 neH'area delTeuro (10,9 l'an- 
noscorso). L'Italiatuttavia, in ba¬ 
se ai dati disponibili (di aprilean- 
zichèluglio)apparein controten¬ 
denza con il 12 per cento contro 
ril,9 di marzo. Al contrario del¬ 


l'Europa, l'Italia migliora il dato 
del I a di soccu pazi on e giovan i Ie di 
cui, tettavi a, continuaamanten e- 
reil primato negativo (32 percen¬ 
to contro il 32,5di marzo). Nell'a¬ 
rea deH'euro-ll il caloèpiù lieve, 
dal 19,4di giugnoal 19,3di luglio. 
Secondo posto per l'Italia dopo la 
Spagna per la disoccupazione 
femminile. 

Negli Usail tasso dei senzalavo- 
ro èdd 4,3 percento, i n Giappone 
del 4,9. Tornando in Europa, late- 
sta spetta al Lussemburgo (2,8) ed 
all'Olanda (3,2) seguiti daAustria 
(4,3), Portogallo e Danimarca 
(4,5). Al disotto della media co¬ 
munitaria anche Regno Unito 


(6,1), Manda (6,7), Svezia (6,8), 
Belgio(9),Germania(9,l).AIdiso- 
pradellamedia, invece, Finlandia 
(9,8),Francia(ll),ltalia(12)e^a- 
gna (15,9) dove però - sottolinea 
l'Uffici 0 stati sti co eu ropeo - si ère- 
gistrata la più forte diminuzione 
su baseannua(18,8nel luglio'98). 

I disoccupati nella zona dell'euro 
sono 13 milioni e200mila, ma so¬ 
no 15 milioni 800 milanell'insie- 
medel l'Un ioneeuropea. 

Qualche sorpresa riservano le 
classifiche stilate dal Sole 24 Ore, 
che cita dati di Unioncamere, 
sull'incremento occupazionale 
nelle 103 province italiane, se¬ 
condo cui Ragusa è la provincia 


dove, tra il '97 ed il '98, sono 
stati creati più posti di lavoro, 
con una brillante crescita 
deiril,4 percento. In generale, 
l'inchiesta segnala una cauta ri¬ 
presa dell'occupazione: ben 54 
delle 103 province registrano 
un trend positivo, ma basso (2 
per cento) nella maggior parte. 
Altre 41 invece segnalano dati 
negativi: tra queste Enna, Ca¬ 
tanzaro, Crotone ma anche al 
nord con Livorno eAlessandria. 
Stagnazione in 8 casi, tra cui 
Avellino e Isernia, ma anche 
Aosta e Sondrio al nord. 

Rimane basso il tasso di occu¬ 
pazione percentuale, che varca 


la soglia del 50 per cento solo in 
dieci province del nord-nordest, 
oltre ai centri del tessile come 
Biella e Prato. All'opposto, con 
una percentuale uguale o infe¬ 
riore al 32 per cento, una deci¬ 
na di città del sud, comprese in 
un immaginario quadrilatero 
tra Caserta, Palermo, Siracusa e 
Crotone. L'indagine attribuisce 
ad alcune province del Mezzo¬ 
giorno il maggior incremento 
dei posti di lavoro nel prossimo 
futuro: in testa Vibo Valentia 
(8,3 in più di occupati rispetto 
ai dati Inps di fine '97), Enna 
(7) e Crotone (7,1) ma anche 
IserniaeCampobasso (5,1). 


I SENZA LAVORO EUROPEI 

■ Tasso di disoccupazione 

in % della popolazione attiva (lugiio 1999) 
Lussemburgo 2,81 
3,21 
4,31 
4,5 [ 

4,51 
6,1 
9,01 
9,1 
9,81 
10,21 
11,01 
12,01 
15,9i 



Olanda** 

Austria 
Danimarca*" 

Portogallo 
G. Bretagna 
Belgio 
Germania 
Finlandia 
EURO-11 
Francia 
ITALIA* 

Spagna 

■ Tasso di disoccupazione giovanile 

Giovani con meno di 25 anni (luglio 1999) 
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IL CASO 


L'INTERVISTA 


Dal governo raffica di no a Romiti 
Rasano: in Europa, ma competitivi 
Carpi; sconcertante il presidente Rcs 


La proposta lanciata dal presidentedi Rcs Cesare Romiti a Cernobbioche l'Italia 
denunci unilaterlamente il patto di stabilità che ha consentito la firma degli ac¬ 
cordi di Maastricht non piace proprio al governo. Che ieri lo ha ribadito per boc¬ 
ca del ministro del Commercio Estero, Piero Fassino, e del sottosegretario al- 
rindustriaUmbertoCarpi. 

«La proposta di Romiti è già stata bocciata dalla maggior parte degli operatori e 
dei commentatori - ha affermato Fassino - Sarebbe un errore uscire dal patto di 
stabilità perchénoiabbiamocompiutounastraordinaria operazione riportando 
l'Italia in Europa con l'euro. Ora il problema è mantenerla in Europa affrontando 
in modo adeguato inodi di competitività». 

«Abbiamo portato l'Italia in Europa-ha ripreso Fassino-adessosi tratta di por¬ 
tare l'Europa in Italia, realizzando qui quegli standard di efficienza e competiti¬ 
vità necessari affinché il nostro paese continui ad essere forte e competitivo». 
Definendo invece l'allarme di Gianni Agnelli sulla perdita di competitività del si¬ 
stema Italia «una sollecitazione giusta e utile», Fassino ha ribadito che «si trat¬ 
ta di migliorare l'efficienza del sistema con fattori decisivi per la competitività: 
creare strutture moderne di standard europeo; continuare, come già si è comin¬ 
ciato, con una politica di flessibilizzazionedel lavoro; realizzareunfiscochesia 
meno oneroso peri cittadini e per le imprese. La leggefinanziaria chestiamo co¬ 
struendo-assicura Fassino-vuole proprio andare in questa direzione». 

«Che l'Italia sia in ritardo e l'azione del governo inadeguata, lo sento dire tutti i 
giorni con toni più o meno drammatici da quando sono al govern-ribatte invece 
Carpi-Seripescassimo tutte ledichiarazioni di Agnelli eFossasulla gravità della 
situazione, l'Italia ormai sarebbe morta da un pezzo». «Certo abbiamo problemi 
seri. Che sono anche legati all'ottusità con la quale il sistema industriale nella 
quasi totalità ha risposto ad esempio sul tfr -incalza il sottosegretario all'Indu¬ 
stria - Il sistema produttivo non brilla certo per innovazione e coraggio e conti¬ 
nua a prosperaresu situazioni che risalgono a 70 anni. Basti vedere le difficoltà 
incontrate perfare la riforma del commercio e quella del settore elettrico. Il sin¬ 
dacato sarà anche un pò conservatore, ma Dio ci guardi dai nostri industriali... 
Quandosi parla di conservatori non li battenessuno». 

Quanto alle ideedi Romiti il giudizio di Carpi ènetto: «Romiti èsemprestato con¬ 
trario all'Europa ma queste sue dichiarazioni mi sembrano decisamente scon¬ 
certanti. Anchequi si dimostra chetipo di classedirigenteabbiamoequalesia la 
cultura diffusa nel nostro mondo industriale, sospettosa di un'Europa dovedob- 
biamoimparareastareeanchebene.Altrochetirarci fuori». 


Operatore 
di banca 
al lavoro 
per aggiornare 
i sistemi 
operativi 
del computer 


Cerfeda: <4^ rallamiedi Agielli ègusto» 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO «Per una politica di cre¬ 
sci ta serve I a stessa coesi on ech efu 
trovata nel '93 per avviare il risa¬ 
namento del Paese». Ri spon deco¬ 
si il segretario confederale della 
CgiI, Walter Cerfeda, all'appello 
lanciatodaCernobbiodaGiovan- 
ni Agnelli. E aggiunge: «Quello 
dell'avvocato èun allarmefonda¬ 
to, ma in Italia non si partedaze¬ 
ro». 

Cerfeda, l'avvocato Agnelli lan¬ 
cia l’allarmecom patitivi tà e, per 
rivitalizzare il sistema Italia, in¬ 
vita leforzesociali alla coesione. 
Comevai utaquestoappel lo? 
«Quello di Agnelli è un allarme 


fondato. A più riprese abbiamo 
sottolineato come, esaurito l'ef¬ 
fetto determinato dalla a/aluta- 
zione, il nostro sistemacompetiti¬ 
vo sia entrato in crisi. Adesso ci 
troviamo in una sorta di morsa. 
Stretti si a su 11 ef i I i erepi ù avan zate, 
dove subiamo una concorrenza 
spietata non avendo innovato 
tecnologicamente i prodotti nei 
settori strategicamente più rile¬ 
vanti, sia sui prodotti più maturi, 
dove, appunto, non abbiamo più 
la svalutazione da giocare come 
differenziale. Siamo davanti ad 
una difficoltà dell'economia rea¬ 
le, non c'è dubbio. E questo è di¬ 
mostrato anche dal fatto che or¬ 
mai riusciamo solo con molto ri¬ 
tardo, e con risultati limitati, ad 


agganciaregli effetti positivi della 
congiunturainternazionale». 

Erappelloallacoesione? 

«Una politica di crescita non può 
essere l'obiettivo di unapartesol- 
tanto. C'èbisogno, epensochesu 
questo l'avvocato Agnelli abbia 
ragi on e, di trovare I a stessa coesi o- 
nechefu trovata nel 1993perrisa- 
n arei I Paese». 

Suqualibasi? 

«Ritengo chequesta coesionenon 
abbi a bi sogn o di n uovi accordi. La 
politica dei redditi esiste già. È 
quel lo l'accordo su cu i armon izza- 
re i comportamenti verso l'obiet- 
tivodellosviluppo». 

Come mai allora questa perdita 
di competitività? 

«Il problema è che la politica dei 


redditi,oggi,correil rischiodi re- 
staresulla carta. A causa dei com¬ 
portamenti di gruppi che, nelladi- 
stribuzione della ricchezza, non 
puntano allo sviluppo, ma perse¬ 
guono altri fini. Solo il lavoro di¬ 
pendente rimane coerente con le 
dinamiche concordate. Lo dice 
Mediobanca:gli utili nel 1998so¬ 
no cresciuti del 53% rispetto al 
'97, mentreilfatturatoèaumenta- 
tosolodell'l%percento. Significa 
che ci troviamo davanti ad uno 
sciopero della politica degli inve¬ 
stimenti. Che le risorse derivanti 
dagli utili non sono state reinve¬ 
stite ma hannopreso altre strade. 
Con la conseguenza, curiosa, che 
è possibile una ripresa dell'infla¬ 
zione senza eh e ci sia stata una ri¬ 


presa della crescita. Ciò vuol dire 
checi sono gruppi chespeculano, 
che fanno "cartello" sui prezzi, 
eh esi eh i aman 0 f uori ». 
Stadicendocheil sindacatoci la¬ 
voratori la loro parte la fanno, 
mentreadessere«fuori linea»so- 
no gli imprenditori o, almeno, 
unapartedegli imprenditori? 
«Èqu^o chevorrei dire all'avvo¬ 
cato Agn el I i. Perch é poi, su I eh efa- 
re, non si trattadi parti re da zero. 
C'è la politica dei redditi, ripeto. 
Recentemente è stato fatto un ac¬ 
cordo solennecomeil patto di Na¬ 
tale che indica i caratteri fonda- 
mentali su cui centrare il rilancio 
del Paese, apertiredall'ammoder- 
namentoddledellereti edellein- 
frastrutture, con energia, multi¬ 
medialità, telefonia, trasporti, lo¬ 
gistica e ricerca come priorità. 
Semmai, dunque, si tratta di av¬ 
viare con più coraggio l'applica- 
zionedi quanto abbiamo concor¬ 
dato. Ma la condizione, ripeto, è 
che le risorse che il risanamento 
ha liberato vadano in direzione 
degli investimenti produttivi. 
Che l'obiettivo sia quello della 
crescita, non della rendita finan¬ 
ziaria. Quindi si tratadi cambiare 
l'ordinedellepriorità». 

Agnelli parla anche di necessità 
di moderazione salariale? Non è 
giàabbastanza? 

<^uelloderivantedal salarioèl'u- 
nicoredditocherimanevincolato 
alledinamichedell'infi azione. Pe¬ 
rò, e ne sono preoccupato, se i 
prezzi eletariffevanno percento 
loro, se vi sono comportamenti 
anomali nellaformazionedi "car¬ 
telli", come dimostrano i fatti di 
questi giorni, è possibile che an¬ 
che n eli e pi attaforme ri ven d i cati - 
ve l'aspetto salariale possa assu¬ 
mere un'entità diversa. Noi le re¬ 
gole le difendiamo, ma a condi- 
zionech esi anoleregoledi tutti». 
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^L'uomo, un venditoreambulante, è stato ucciso 
dal le guardie di scorta: ave/a un coltello? 

È il quinto scampato pericolo in 18 anni di governo 

Terrore in ^itto 
Mubarakferitx) 
in un attentato 

Per alcuni l'aggressore non era armato 
Il presidenteselacavacon un graffio 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Il corteo presidenziale si muove a 
fatica tra due ali di folla. Porto 
Said, nel nord dell'Egitto, è in festa 
per la visita di Hosni Mubarak. Ad 
attendere il «rais» c'è anche Hus¬ 
sein Mahmud Soleiman, quaran¬ 
tenne venditore di abiti usati nel 
«souk» della città. In un attimo si 
scatena l'inferno. La festa si tra¬ 
sforma in un funerale. Soleiman si 
fa largo a forza. In mano ha qual¬ 
cosa, forse un coltello. Cerca di av¬ 


vicinarsi all'auto presidenziale 
mentre M ubarak sporge un braccio 
fuori dal finestrino per salutare la 
folla. Da questo momento nella ri- 
costruzione è d'obbligo il condi¬ 
zionale. Versione ufficiale: l'atten¬ 
tatore riesce ad avvicinarsi all'auto 
e a ferire leggermente ad una ma¬ 
no il «rais» e, in modo più grave, il 
capo delle guardie presidenziali 
prima di essere abbattuto con 
quattro colpi di pistola dagli agenti 
della sicurezza personale del presi¬ 
dente. L'Egitto vive attimi di terro¬ 
re. La memoria va indietro nel 


tempo, a 18 anni fa, quando il pre¬ 
decessore di M ubarak, Anwar Sadat 
venne crivellato di colpi da un 
commando integralista. Accanto a 
Sadat c'era anche il giovane Muba¬ 
rak, scampato per un soffio alla 
morte. 

La vicenda si tinge di «giallo». 
Fonti stampa del Cairo sostengono 
che la gente corsa ad applaudire 
M ubarak è convinta che I'«attenta¬ 
tore» fosse in realtà disarmato. 
Dello stesso avviso è un giornalista 
europeo al seguito di Mubarak se¬ 
condo il quale Soleiman non 


avrebbe brandito nessun «affilato 
coltello» come sostenuto nella ver¬ 
sione ufficiale ma un semplice fo¬ 
glio di carta con una supplica per il 
presidente. Ricostruzione secca¬ 
mente smentita dalle autorità egi¬ 
ziane: Soleiman stringeva in pu¬ 
gno un coltello e solo la prontezza 
degli agenti della scorta ha evitato 
il peggio. La tensione è altissima a 
Porto Said. Il capo della polizia lo¬ 
cale viene immediatamente desti¬ 
tuito. E altre «teste» cadranno nel¬ 
le prossime ore. Dopo una rapida 
medicazione, il presidente egizia¬ 


no prosegue, come da programma, 
la sua visita. Mubarak si reca nei 
palazzo del governatore e pronun¬ 
cia l'annunciato discorso. Il rais 
appare sorridente, non fa alcun ri¬ 
ferimento all'accaduto, vuole lan¬ 
ciare un messaggio rassicurante al 
Paese e alla Comunità internazio¬ 
nale. Al presidente giungono mes¬ 
saggi di solidarietà per lo scampato 
pericolo da parte di Arafat, Ghed- 
dafi, del premier israeliano Ehud 
Barak, del presidente americano 
Bill Clinton, del capo dello Stato 
italiano Carlo Azeglio Ciampi. 


È stato un attentato, ripetono le 
autorità del Cairo, ma negano de¬ 
cisamente una matrice politica. So¬ 
leiman, fanno sapere le autorità di 
polizia, era un «pericoloso crimi¬ 
nale comune» con una lunga sche¬ 
da personale negli archi di polizia. 
Un uomo violento, un criminale 
incallito ma, insiste un portavoce 
del ministero dell'Interno, Solei¬ 
man «non aveva alcun legame con 
le organizzazioni degli estremisti 
islamici». Resta il fatto che l'atten¬ 
tato avviene quarantott'ore dopo 
la firma dell'accordo di pace israe- 


lo-palestinese a Sharm el-Sheikh. 
Accordo fortemente voluto da 
Mubarak. Ed è altrettanto certo 
che Mubarak era a Porto Said 
non per una visita di «routine» 
ma per dare inizio alla campagna 
per il contestato referendum del 
26 settembre, con il quale il 
«rais» cercherà di ottenere un 
quarto mandato presidenziale di 
sei anni. Sulla matrice islamica, 
ma non sulle motivazioni politi¬ 
che dell'attentato, esprime forti 
dubbi anche uno dei principali 
leader della «Jihad». Dalla lati¬ 
tanza, Yasser Serri - sulla sua testa 
pendono tre condanne a morte 
per vari crimini politici tra cui 
l'attentato all'ex premier egizia¬ 
no Aief Sedki - fa sapere alla 
stampa che «l'attentato a Muba¬ 
rak riflette i sentimenti del popo¬ 
lo sul referendum del prossimo 
26 settembre». Fa sfoggio di buon 
umore il «rais» egiziano mentre 
la Tv di Stato riprende il suo arri¬ 
vo, in serata, a Sharm el-Sheikh. 
Sorride Hosni Mubarak, forse 
pensando alla sua buona stella, 
visto che in quasi 18 anni di pre¬ 
sidenza è sfuggito ad almeno una 
mezza dozzina di attentati. L'ulti¬ 
mo dei quali era avvenuto il 26 
giugno del 1995 ad Addis Abeba, 
quando un commando di nove 
persone aprì il fuoco contro l'au¬ 
to blindata del presidente egizia¬ 
no. Mubarak si salva ancora una 
volta. La sua «stella» continua a 
funzionare. Anche ieri a Porto 
Said. 


Barak scopre il terrorismo in casa 

Fermati 5 arabi israeliani. Accuse al «movimento islamico» 
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Stavolta la morte non veniva dai 
Territori palestinesi.Dopoleauto- 
bombedi HaifaeTi beri ad e,Israele 
si scopre ancor più vulnerabile. 
Perchéla«morte» stavolta aveva il 
passoporto israeliano. Lo shock 
eh e attanaglia il Paesesi riflettein 
quei posti di blocco istituiti adeci- 
nealleuscitedi Haifa,Tel Aviv,Ti- 
beriade. Stavolta quei giovani sol¬ 
dati che accarezzano nervosi il 
grilletto del loro mitragliatore 
non sono alla ricerca di terroristi 
palestinesi in fuga verso Gaza ola 
Cisgiordania ma di arabi israelia¬ 
ni. Gli autori dell'attentato di Ti- 
beriadesono arabi israeliani», an¬ 
nuncia in mattinata il ministro 
delle Comunicazioni Benjamin 
Ben Eliezer. Una conferma viene 
più tardi dai servizi di sicurezza 
israeliani edafonti palestinesi. Lo 
stupore si intreccia con la paura. 
«Il nemico èin mezzo a noi», ripe¬ 
te, un po' sinistramente, lo spea¬ 
ker dellaTv commerciale. Gli at¬ 
tentatori, secondo lefonti palesti¬ 
nesi, erano originari dellazonadi 
Nazareth. Nazzai Krayem, 25 an¬ 
ni, risiedeva a Mashaad, mentre 
Amir Abdel Aziz Massai ha ejad 
N igem Azaizeh vivevano a Dabu- 
rye. Tutti simpatizzavano per il 
Movimento islamico in Israele. In 
serata la radio militare annuncia 
l'arresto di cinquearabi israeliani. 
La loro identità è coperta dalla 
censura ma standoafonti palesti¬ 
nesi sarebbero tutti congiunti de¬ 
gli uccisi. 

L'attenzione si concentra so¬ 
prattutto su M assai h a. A N azareth 
risulta chefossel'imam (la guida 
spirituale islamica) di Mashaad e 
avesse studiato al collegio islami¬ 
co di Abu Dis(Gerusalemmeest), 
un campus palestinese controlla¬ 
to da «Hamas». Sarebbe dunque 
lui l'anellodi congiunzionetragli 
integralisti palestinesi e i fonda¬ 
mentalisti islamici israeliani. I ri¬ 
flettori sono tutti puntati sul Mo¬ 
vimento islamico di Israele, i suoi 
collegamenti dentroefuori il Pae¬ 
se. Gli oltranzisti islamici israelia¬ 
ni sono divisi in due fazioni. La 
pri mafa capo al I o scei eco modera¬ 
to Abdallah Nemer Darwish di 
Kufr Kassem. La seconda al più 
«duro»Raed Sallah, sindaco della 
città di Um Al-Fahem. Darwish, 
un ex comunista convertitosi al¬ 
l'IsIam più rigoroso, predica la 
partecipazione dei musulmani al¬ 
la vita politicaesocialedi Israele. 
Esponenti del suogrupposiedono 
al la Knesset nei banchi del la «Li sta 
uniaaraba». Sull'altra sponda del¬ 
la barricata c'è Salah. Il quale 
escludechei musulmani possano 


prendere parte alla vita politica 
sotto un regimenon islamicoeha 
boicottato le elezioni politiche 
nazionali. In Israele, il Movimen¬ 
to islamico godedi molti consensi 
nellazonadi Wadi Ara, unavasta 
area popolata in maggioranza da 
arabi. Sono stati dirigenti del Mo¬ 
vimento a guidare lo scorso anno 
I a protesta popol arecon tro I a con¬ 
fi scadi terredapartedelleautorità 
locali. Le ri cerche degli inquirenti 
si indirizzano negli ambienti lega¬ 
ti a Salah. Si cerca di appurare sei 
responsabili degli attentati di Hai¬ 
fa eTiberiade (cosi come l'arabo 
chehauccisounacoppiadi giova¬ 
ni ebrei a Meghiddo) fossero solo 
d el I e «sch egge i m pazzi te» 0 faces¬ 
sero invece parte di una cellula 
sovversiva organizzata. Tutti gli 
esponenti politici della minoran¬ 
za arabain lsraele(il 20%dellapo- 
polazione) hanno condannato 
senza mezzi termini i recenti epi¬ 
sodi di violenza. E in tutti emerge 
la preoccupazione che questi at¬ 
tentati, per dirla con le parole di 
AhmadYunis,unarchiettodi Wa¬ 
di Ara laureatosi in Italia, «rischia¬ 
no di farci tornareindietrodi ven¬ 
tanni, al periodo nefasto in cui i 
cittadini arabi erano considerati la 
"quinta colonna dei nemici di 
Israele"». Una risposta indiretta 
vienedaBen Eliezer: «L'azionecri- 
minaledi un pugno di militanti - 
dice il ministro della Comunica¬ 
zione - non può in alcun modo 
oscurareil contributo importante 
allavitadel Paesedatodallapopo- 
lazione araba israeliana». Resta 
però la preoccupazione per una 
possibile deriva «stragiia» del 
Movimento islamico: «Finora - 
conclude Ben Eliezer - avevamo 
sperato che il Movimento islami¬ 
co i n I srael esi I i mitassead operedi 
assistenza sociale. Adesso vedia¬ 
mo cheiltimoredi unasuaradica- 
I izzazi on esi staaweran do». 

Altra atmosfera si respira stavol¬ 
ta a Gaza, dovasi rafforzano i rap¬ 
porti tra I srael ee l'Autori tà pai esti - 
nese. Gli attentati an ti-i sreali ani 
sono «atti distruttivi da elimina¬ 
re», ri badi sceArafat n el suo i n con - 
tro con il ministro della Giustizia 
israeliano Yossi Beilin. In serata, 
Arafat riunisce il governo del- 
l'Anp che approva gli accordi di 
Sharm el-Sheikh. «Soloacceleran- 
doil processodi paceriusciremoa 
isolare e sconfiggere i terroristi», 
sottolinea il leader palestinese. 
Con la speranza che il messaggio 
non si fermi ai palestinesi dei Ter¬ 
ritori ma raggiunga e conquisti 
an eh ei «fratei I i arabi di I srael e». 

U.D.G. 



Il primo 
ministro 
Barak 
Alato 
un giovane 
torturato 
durante 
un interrogatorio 


IL CASO 

La Cotte Suprema: «I servizi segreti 
non potranno più torturare i terroristi» 

L'au I a è grem i ta al I ' i n verosi mi I e. L'attesa perlasentenzadellaCorte 
Suprema israeliana è spasmodica. La tensione è pari all'importanza 
delladecisioneassuntaall'unanimitàdai novegiudici:l'AltaCorteha 
vietato allo Shin-Bet, il servizio segreto di sicurezza, di usare metodi 
equivalenti aformedi torturanell'interrogatoriodi personesospetta- 
tedi terrorismo. «Ci sono voluti 30anni di abusi dei diritti umani per 
arrivare a questa sentenza» dichiara commossa l'avvocato Lea Tze- 
mel, specializzatasi nella difesa di detenuti palestinesi. Di parereop¬ 
posto èil vi ce ministro della Difesa EfraimSneh: «Questasentenza- 
afferma- renderà più difficilela lotta al terrorismo». Di certo ladeci- 
si 0 n e-a I u n go eh i està da setteo rgan i zzazi 0 n i att i ven e! I a d i f esa d ei d i- 
ritti umnai -èunadellepiù importanti chelaCorteabbiapreso negli 
oltrecinquant'annidi vitadello Stato ebraico. Metodi comeloscuoti- 
mento prolungato di unapersona, lacostrizioneasedersi in posizio¬ 
necontorta 0 ad accovacciarsi comeuna rana, la privazionedel son¬ 
no, lacoperturadellatestacon un sacco puzzolentedi urina, non sa¬ 
ranno più ammessi. D'ora in poi gli inquirenti del servizio saranno 
sottoposti al le stesse regole in vigore per gli interrogatori di polizia, 
chevietano di «torturareunapersona, di trattarlain modo inumano, 
brutaleo umiliante». Secondo il Centro peri diritti umani «Betzelem» 
l'85%dei 1000-1500 palestinesi annualmenteinterrogati dallo Shin-Bet sono vittime 
di questeformedi interrogatorio. Non èperciò vero, sostengono i dirigenti di «Betze 
lem», chequesti metodi di interrogatorio siano usati solo nei cosiddettecasi delle«bo- 
mea orologeria», cioèin situazioni in cui ènecessario estorcerecon urgenza informa¬ 
zioni per sventare attentati sul puntodi esserecompiuti. LaCortehasottolineatodi es- 
sereconsapevoledei problemi particolari di sicurezzacheinvestono Israele. Etuttavia, 
affermano! giudici, esistono limiti che«unademocrazianon può in nessun casosupe 
rare». U.D.G. 



L'INTERVISTA 


Bishaia: <^a non demonizzate un'intera comunità» 


«II fatto eh e gl i atten tatari d i Ti be- 
riadesiano duearabi israeliani de¬ 
ve suonare come un campanello 
d'allarme per tutto il Paese. Evi- 
dentemente"H amas" cercadi fare 
nuovi proseliti per la sua "guerra 
santa" pescando nella miseria e 
nelladi^erazionedi settori della 
popolazionearabadi Israele». C'è 
anche questa realtà fatta di emar- 
ginazioneedi vogliadi rivalsa, ol¬ 
tre che il tentativo di contrastare 
con la violenza e il terrore il pro¬ 
cessodi pace,dietrogli attentati di 
HaifaeTi beri ade. Un problemain 
più per Israele. A sostenerlo è uno 
dei più autorevoli rappresentanti 
degli arabi israeliani di Israele 
Azmi Bishara, deputato arabo alla 
Knesset. Nelleelezioni del maggio 
scorso, BisharaèstatoiI primoara- 
boacandidarsiallacaricadi primo 
ministro. Solo dopo un appello di 
Ehud Barak, e un accordo pro¬ 
grammatico con il partito laburi¬ 
sta, Bish ara riti ròlasuacandidatu- 


il 


ra: «Atten zionea non demonizza- 
reun milionedi cittadini di Israele 
-awerteBishara-. L'azionedi una 
esigua minoranza di esaltati non 
deve in alcun modo portare alla 
criminalizzazionedi un'intera co¬ 
munità. Non dobbia¬ 
mo creare altri muri 
di odio e incompren¬ 
sione». 

Il ministrodelleCo- 
municazioni Be- 
nyamin Ben Eliezer 
harivelatocheidue 
attentatori di Ti be¬ 
ri ade erano arabi 
israeliani simpatiz¬ 
zanti del movimen¬ 
to islamico di Israe¬ 
le. Chelettura poli¬ 
tica dà di questa 
scoperta? 

«Dietro questo passaggio alla lotta 
armata c'èun mistodi esaltazione 
nazionalistica e di disperazione. 
Vi èia riscoperta del nazionalismo 


È un campanello 
d'allarme 
Hamas 
fa proseliti 
nei settori poveri 
d'Israeie 

—n— 


arabo, portato all'esasperazione, 
come elemento di identità collet¬ 
tiva. E, insieme, c'èlacondizione 
socialmente disastrata di chi si 
sentetrattatodapariadai cittadini 
di "serie A" di questo Stato: gli 
ebrei». 

È nato un patto d'a¬ 
zione tra «Hamas» e 
il movimento isla¬ 
micoisraeliano? 

«Che esista un patto 
organico èancora tut¬ 
to da provare. Perso¬ 
nalmente non lo cre¬ 
do. Penso, invece, che 
gli integralisti palesti¬ 
nesi abbiano subito 
durissimi colpi nei 
Territori per opera 
della polizia di Arafat 
ed ora, un po' per scel¬ 
ta e molto per obbligo, sono co¬ 
stretti a cercare un altro "mare" in 
cui nuotare». 

E questo «mare» è quello degli 


arabi israeliani? 

«È unageneralizzazionenon solo 
sbagliata ma pericolosissima. 
Manca solo che per colpa di un 
man i poi 0 d i di sperati si f i n i sca per 
demonizzareun milionedi perso¬ 
ne. In questi anni gli arabi di Israe- 
lehanno dimostrato la volontàdi 
contarenellapoliticadel Paeseesi 
sono organizzati. Davanti a noi 
abbiamo ancora cento ostacoli da 
superare, cento barriere sociali, 
cu I tu ral i, rei i gi ose da sman tei I are. 
Non permetteremo a nessuno di 
toglierci la parola né subiremo 
passivamente una campagna di 
criminalizzazione. Coloro che 
hanno deciso di passareal terrori¬ 
smo non sono solo nemici della 
pace ma fan no il gioco degli ebrei 
oltranzisti e di quanti vorrebbero 
tenerci ai margini della società e 
della vita politica. Da quanto ri¬ 
su I ta, gl i atten tatori ven i van o dal - 
la "zona del triangolo", tre città- 
satellitea nord di Tel Aviv. L'invi¬ 


to a vi si tare q u esto " tri an gol o". S 
imbatterebbein periferiedegrada- 
te, conoscerebbe centinaia di gio¬ 
vani senzafuturo. Non c'èragione 
al mondochegiustifichi atti di ter¬ 
rorismo. Ma occorre ^ire al più 
presto perché la rabbia di chi si 
senteesclusonon vengaincanala- 
tadagli integralisti». 

Il premier Barak ha valorizzato 
la presenza araba nel governo e 
alla Knesset; unviceministro de¬ 
gli Esteri è arabo come c’è una 
presenza araba, per la prima vol¬ 
ta, nella Commissioni esteri edi- 
fesadellaKnesset. 

<6ono segnali incorraggianti, cer¬ 
to, ma an cora i n sufficienti .Nona 
interessa essere dei "fiori all'oc¬ 
chiello" da esibire, quello chevo- 
gliamo sono politichedi realein- 
tegrazioneinogniambitodellavi- 
ta sociale del Paese. È su questo 
piano eh e giudi eh eremo il gover¬ 
no Barak. Dai fatti, non dallebuo- 
neintenzioni». U.D.G. 
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l'Unità 


♦ Il questionario distribuito né distretti militarì 
déleprovincedi Napoli, Bari eCatanzaro 
«Abbiamo scoperto una realtà sconcertante» 


Senza licenza media 


un ragazzo su no\/e 
nel Mezzogiorno 


Indaginedd Lapissu 3.368 giovani di leva 
«Lasciamo la scuola per andare a lavorar&> 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Unostudentesu novenon 
arriva allalicenzamedia.Eil moti¬ 
vo per cui dicedi aver lasciato gli 
studi spesso è quello di dover an- 
darea lavorare. Sono dati agghiac¬ 
cianti, da paese sottosviluppato 
quelli raccolti nei distretti militari 
delleprovincedi Napoli, Bari eCa¬ 
tanzaro dalla Lapis (Libera asso- 
ciazioneperil progresso dell'istru- 
zi on e) eh e è an data a eh i edere ai 
ragazzi cheandavanoafarelavi si¬ 
ta perii serviziomilitarequalefos- 
se stato il loro rapporto con la 
scu ol a. A poch i gi orn i dal I a ri aper¬ 
tura del lescuol e, torn a d'attual ità 
il tema del l'evasione del l'obbligo 
scolastico. L'indagineconoscitiva 
è stata condotta su un campione 
di 3.368 giovani che si sono pre¬ 
sentati nd febbraio end maggio 
scorso aliavi sitadi leva. 

L'11% degli intervistati ha in¬ 
terrottogli studi senza conseguire 
la licenza di scuola media inferio¬ 
re. L'8,4%dd giovani interpdiati, 
cioè uno su 12, non è nemmeno 
arrivatoin prima medi a mentre il 
6,7%, uno su 15, ha addirittura 
frequentato le lezioni meno di 5 
anni; dunque non solo non ha 
adempiuto l'obbligo scolastico, 
manon hanemmenofinitolede- 


mentari. Di questi, il 2,5% dd 
campione, lsu40,haconfidatoai 
formulari eheavrebbevolutocon¬ 
tinuare gli studi ma ha dovuto 
mettersi alavorare. 

Secondo la Lapis, l'assenza da 
questo campione ddla compo¬ 
nente femminile ha probabil¬ 
mente «migliorato» i dati: infatti 
certeformedi evasionescolastica, 
soprattutto 
nell e aree rura¬ 
li, risentono 
ancora di un 
antico pregiu¬ 
dizio sessista. 

Quasi la metà 
degli interpd- 
lati (44%) se¬ 
gnala una fre¬ 
quente assen¬ 
za dalle lezio¬ 
ni; alla do¬ 
manda sulle 
ragioni di questeas5enzel'8,l%ri- 
spon dech ei n vecech ea scuola an - 
dava a lavorare. Alla domanda se 
I a f am i gl i a i n si stesse per u n a rego¬ 
lare frequenza il 19,1% risponde 
di no. Significativi anchei dati sul- 
lalettura: il 56% si dichiaralettore 
abituale, ma solo il 17,1% legge 
abituai menteli bri. 

M acomemai dati così differenti 
daqudii puntualmente registrati 
dal MinisteroddlaPubblicalstru- 


zione e che parlano, per le scuole 
mediedi un tasso di abbandoni e 
di non conseguimento del diplo¬ 
ma infinitamente più bassi di 
quelli registrati dall'associazione? 
La presidente del Lapis, Marilena 
Farrugia Venturi, non sa spiegar¬ 
lo. «Ma noi sosteniamo da anni 
chei dati registrati dal Ministero 
non danno assolutamente l'idea 
della realtà, cheèmolto dramma- 
tica-spiega-. Èverochenoi abbia¬ 
mo intervistato ragazzi di 18anni, 
echequindi leloro ri sposteela lo¬ 
ro situazionesi riferi scea5o lOan- 
ni primavisto cheparliamodi ele¬ 
mentari e medie». Ciò che con 
l'indagine l'associazione vuole 
sottolineare è quanto il dibattito 
sulla scuola spesso sia «fuori te¬ 
ma». «Ci si accapigliasull'oradi re¬ 
ligione, sulla parità esu altri temi 
marginali -dicelasignoraFarrugia 
Venturi - E inveceil problemadel- 
la scuola è quello degli abbando¬ 
ni». La presidente del Lapisèan- 
checonvintachelaresponsabilità 
degli abbandoni non risieda nella 
famiglia, ma nella scuola stessa. 
«N el I e n ostreesperi enze, an eh e i n 
zone poveri ssi me, regi stri amo co- 
melefamigliesianodisposteafare 
sacrifici per mandare i ragazzi a 
scuola. Ma spesso i più poveri si 
sentono esclusi e respinti da una 
scuoladiéite». 


■ «SCUOLA 
D'ÉLITE» 

Farrugia Venturi 
«È questo il vero 
probleiìia 
Altro che parità 
0 poleiTiiche 
sulla religione» 



Roberto Barberini / Blow Up 


LA FUGA DALLA SCUOLA 

11 % i giovani che hanno 

interrotto gli studi senza 
Jte_ conseguire la licenza media 



ar 8,4% 


non è arrivato in prima media 


6,7% ha frequentato le lezioni 
meno di cinque anni 

44% i ragazzi che segnalano una 

frequente assenza dalle lezioni 

LE RAGIONI DELL’ASSENZA 

L’8,1% risponde che invece che a scuola 
andava a lavorare 

LA FAMIGLIA 

19,1% gli interpellati che hanno dichiarato! 
di non essere spinti dalla famiglia 
per una regolare frequenza 

LA LETTURA 

56% si dichiara lettore 
abituale 

17,1 % legge abitualmente libri 

Indagine conoscitiva condotta su un campione di 3.368 giovani che si sono presentati 
nel febbraio e nel maggio scorso alla visita di leva nelle province di Napoli, Bari e Catanzaro. 

Fonte: Lapis-Comando della Regione Militare Sud P&G Infograph 




LA REPLICA 


Ma per il ministero abbandoni sotto il 2% 


ROMA I dati del ministero della 
Pubblicaistruzione,chepurehan- 
no sempre preoccupato il mini¬ 
stro Luigi Berlinguer,dannomisu- 
redel tutto diverse del fenomeno 
degli abbandoni. Un 11% come 
quello rilevato dal «Lapis» non si 
trova. Eppureil libro checontiene 
la statiàica sugli abbandoni nel¬ 
l'anno scolastico '97-'98 sembra 
compilato con precisione. Non c'è 
un dato provincia per provinciae 
quindi bisogna accontentarsi di 
quelli per regione. E allora ecco la 
Campania, dove l'l,67% dei ra¬ 
gazzi non ha raggiunto la licenza 
media. LaCalabriadovesi scende 
all'l,33%,elaPugliadovesi scen¬ 


de ancora all'1,16%. Solo per 
prendere in considerazione le 
stesse aree scelte dal «Lapis». Al 
ministero infatti non sanno spie¬ 
garsi i risultati di quel sondaggio. E 
dicono checomunquel'imp^no 
contro l'abbandono èuno dei car¬ 
dini dell'azione del ministro. La 
misura di aumentare già da que¬ 
st'anno l'obbligo scolastico a 15 
anni, per esempio, dasoladovreb- 
berecuperareoltreBOmilastuden- 
ti allacausadellaformazione. 

La polemica sugli abbandoni 
spu n ta propri 0 men tre per l'an n 0 
scolastico 1999-2000 si è giunti ai 
nastri di partenza. A cominciare 
da lunedì prossimo, infatti, gli ol- 


tre7 milioni di studenti italiani di 
ogniordineegradodovrannodire 
add i 0 al I evacan ze, an eh eseper al - 
cuni -dal momentocheleauleria- 
priranno in modo scaglionato re¬ 
gi on e per regi on e -1 ' Estate'99 d u- 
reràqualchegiornoin più. Saran¬ 
no i ragazzi dell'Emilia Romagna, 
M archeeAbruzzoi primi atornare 
fra i banchi, lunedì 13 settembre, 
con la riapertura delle scuole di 
ogni ordineegrado.Nellaprovin- 
ciaautonomadi Trento, sempreil 
13, riapriranno solo lesecondarie 
superiori.Neigornisu ccessi vi - i n 
maniera scaglionata perché la de- 
cisionespetta allesingoleSovrin- 
tendenze scolastiche - riprende¬ 


ranno lelezioni asecondadellere- 
gioni. 

Intanto, l'emorragia di iscritti 
nella scuola italiana cominciata 
negli anni '80, e dovuta al calo de 
mografico, sembra essersi arresta¬ 
ta. Per il terzo anno consecutivo 
infatti - in base ai dati elaborati 
dallaCgil-Scuolasullecifrefomite 
dal ministerodellaPubblicalstru- 
zione - siederà fra i banchi delle 
scuolestatali di ogni ordineegra- 
doun numero invariato di alunni 
estudenti, ossiapoco più di 7 mi¬ 
lioni e 700 mila. Anzi, vi sarà un 
leggero aumento, dai 7.705.424 
del 1998/99 ai 7.713.762 di que 
st'anno. Perun confronto,si pensi 


chedieci anni fagli iscritti aliaste 
tali erano 8.543.000. Due le cause 
dell'attuale 'tenutà: la maggiore 
uti I i zzazi on edel I a scuoi a matern a 
e l'i n grasso sempre pi ù consisten- 
tedei figii di i mmigrati. Ad esse, da 
quest'anno, se ne aggiunge una 
terza, ossia l'obbligo scolastico fi¬ 
no ai 15 anni. Ed ecco i dati: nella 
scuolamaternastatalesi passadai 
901.264 bambini dell'anno scor¬ 
so ai 929.384di quest'anno. Nelle 
elementari pubbliche si passadai 
2.631.772 dell'anno passato ai 
2.633.685 alunni del nuovo ealla 
media inferiore statale si passa da 
1.719.173 iscritti del 1998/99 a 
1.700.679 del 1999/2000. Nelle 
secondarie superiori, si passa dai 
2.453.215 dell'anno scorso ai 
2.405.014 del nuovo anno. Il nu¬ 
mero di docenti previstoèdi circa 
815.000, dei quali 70.000 precari, 
22.000gli insegnanti di religione. 


SetteKiTto container 
in via di destinazione 

Missionearcobaleno. L'appello di Fo 


ROMA Sono 693 i container ca¬ 
ri chi di aiuti peri profughi del 
Kosovo tuttora privi di desti na¬ 
zionecerta dopo esserestati ab¬ 
bandonati per mesi nd porto di 
Bari. I dati sono stati resi noti da 
M arco Nana, ddegato del com¬ 
missario perlagestionedd fon¬ 
di privati ddla missione Arco¬ 
baleno, Marco Vitale. Rappre¬ 
sentanti di tre organizzazioni 
non governati ve (Avsi, Intersos 
eCesvi) hanno preso in conse¬ 
gna i 693 container, che sono 
già stati raggruppati per mate¬ 
riale omogeneo la settimana 
scorsa. Sono state avviate anche 
leoperazioni di aperturaedi ca¬ 
talogazione del contenuto, che 
dureranno parecchi giorni. I 
container rimasti abbandonati 
a Bari sono stati complessiva¬ 
mente 914, in parte sul molo 
Mezzaluna e in partesulla ban¬ 
china di Levante. Dieci contai¬ 
ner sono partiti il 31agosto scor¬ 
so per la Turchia; dodici sono 
stati portati a Lamezia Terme e 
consegnati al centro di acco¬ 
glienza «MalgradoTutto». Altri 
178-più 22in arrivodaComiso 
-saranno inviati inTurchiaede- 
stinati alle popolazioni terre¬ 
motate. Il materiale già catalo¬ 
gato - che non fa parte dei con- 
tainer consegnati alle Ong - 
comprende vestiti, scarpe, ma- 
terialedacucina; i vestiti -èstato 
precisato - sono per la maggior 
parte usati. La prima parte ddla 
movi men tazi on e è stata esegu i - 
ta dal l'i mpresa Stea di Bari à è 
costata - ha reso noto Nana-sa 
milioni di lire. Nd container 
aperti da ieri - èstato conferma¬ 
to da funzionari ddla protezio- 
necivile-ci sono anchemedici¬ 
nali: tutto il material e sarà sot¬ 
toposto ad un controllo, prima 
che venga scdta la destinazio¬ 


ne; perquanto riguarda invecei 
generi alimentari, sarà control¬ 
lata la data di scadenza e verifi¬ 
cato se I a merce è i n buon o sta¬ 
to. Èsempredi ieri un appello al 
ministro ddl' Internolanciato 
dal premio nobd DarioFo, da 
Franca Rameedal direttoreddl' 
Osservatorio di Milano,Massi- 
mo Todisco, perché «tutto ciò 
chevienetrovato in buonostato 
nd container, aperti nd porto 
di Bari, vengaconsegnato ai 
200.000 profughi serbi costretti 
a scappare injugoslavi a dalla 
pul i zi a etn i ca messa i n atto dal r 
U ck». 

Intanto ieri il responsabile 
ddla Missione Arcobaleno in 
Albania, Massimo Smonelli, è 
stato ascoltato come persona 
informata sui fatti dal pm dd 
tribunale di Bari Michde Emi¬ 
liano. Pare che dalle indagini 
fatte sinora non siano emersi 
dementi di reato. A giorni poi è 
atteso un rendiconto di Vitale, il 
commi ssari o del egato per I a ge- 
stione dd fondi privati ddla 
M issione Arcobaleno, sull' uti¬ 
lizzo dei fondi ndia «seconda 
fase»dd l'emergenza. 

Intanto la destra continua a 
sferrare attacchi al governo. 
Con un'interrogazione parla¬ 
mentare Forza Italia ha chiesto 
al Governo di riferire in Parla¬ 
mento sul caso container. Carlo 
Giovanardi (Ccd) ha denuncia¬ 
to gli aspetti «sempre più in¬ 
quietanti» che riguarderebbero 
la M issioneArcobaleno». «Non 
si capiscono i motivi per cui la 
protezione civile, responsabile 
ddla missione, annunci chegli 
aiuti raccolti dagli italiani perle 
popolazioni kosovaresono stati 
invecedonati al leautorità alba¬ 
nesi che ne hannofatto l'uso a 
lorogiudiziopiùopportuno». 


Uno studente su due a caccia 
di iibrì usati, anche «on line» 

ROMA Quelli usati fanno sempre più gola. È boom per il mercato dei libri 
scolastici di seconda mano: molto più economici dei libri nuovi, eteorica- 
mente in buonostato, secondo il Codacons rappresentano la scelta di uno 
studentesudue. Soprattutto oggi: sono infatti sempre piùfacili da trovare 
dal momento che, accanto al tradizionale mercatino, sta prendendo piede 
anche la vendita via Internet. Ma attenzione: lefregature, pervia telemati¬ 
ca 0 meno, avverte il presidentedel Codacons Flavio M anieri, sono sempre 
in agguato. Per prima cosa, occhio al prezzo. I librai, sottolinea M anieri, 
«acquistano! libri scolastici usati al 25-30%del prezzo di copertina edo- 
vrebbero rivenderli al 50%. Spesso, però, glistudentiarrivanoapagarefi- 
noal70-80%delprezzo.Vièdunqueunafortespeculazionedapartedei 
rivenditori di libri usati, con margini di guadagno chesuperano il 50%». E 
c'è di più: moltevoltesi tratta di commercianti che«sfuggonoal fisco, 
avendo attività periodicheenon in regola». Insamma, perchésia un buon 
affare, il testo di seconda mano, avverte Manieri, non deve superare il 55% 
del prezzo di copertina. 

Ma se la trattativa al ri basso è buona regola in mercatini e bancarelle, più 
«trasparenza nei prezzi, almeno in teoria-afferma Manieri-dovrebbe es¬ 
sere garantita dalla vendita via Internet». Basta un «clic» per contattare! 
semprepiùnumerosisitidel libro usato. 

Testi universitari e di scuola superioreacquistati al 30%delprezzodi co¬ 
pertina e rivenduti al 50%, assicurano lespiegazioni «on line» .Mala con¬ 
venienza può andare anche oltre: perii mese di settembre, infatti, va ri siti 
propongono «sconti bestiali». E la «grande rete», spesso, può essere più 
sicura della tradizionale bancarella. 


SEGUE DALLA PRIMA 


VI PIACE 
FARE... 

di ieri, che, peraltro contie¬ 
ne alcune imprecisioni. Ma 
poi - con impeto referenda¬ 
rio - l'onorevole Bonino mi 
attribuisce cose che non ho 
mai detto. Intanto una nota 
singolare: l'onorevole Boni¬ 
no avrebbe potuto far verifi¬ 
care la lettera e il senso delle 
mie riflessioni proprio da 
Radio Radicale che, è sempre 
stata presente al convegno 
del le Adi a Vallombrosa. 

Nd merito: a) non ho mai 
detto che il finanziamento 
previsto dalle legge 157 del 
'99 sarebbe scattato qualora 
i promotori raggiungessero 
la soglia di cinquecentomila 
firme. Ho sempre fatto riferi¬ 
mento al quorum del votan¬ 
ti, dunque a referendum ef¬ 
fettuato. Non ho mai parla¬ 
to di dodici miliardi ho solo 
ricordato la previsione di 
mille li re a firma; b) mi con¬ 
senta l'onorevole Bonino: 
sono a conoscenza di qual è 


il quorum necessario per po¬ 
ter validamente presentare 
un referendum. Ho parlato 
di seicentomila firme perché 
è la soglia di sicurezza che 
qualsiasi promotore di refe¬ 
rendum deve raggiungere 
per avere la certezza di anda¬ 
re a bersaglio; c) il senso dd 
ragionamento che ho pro¬ 
posto poco aveva a che fare 
con il fare i conti in tasca ai 
radicali. Esercizio che non 
mi appassiona. Volevo bensì 
far rilevare che mettere in¬ 
sieme venti referendum su 
temi molto diversi e alquan¬ 
to complessi è operazione 
poco trasparente e poco de¬ 
mocratica. L'argomento dd- 
le «mille lire» era solo un 
rafforzativo paradossale di 
questa tesi. I referendum 
che hanno a che fare con il 
mercato del lavoro, i sinda¬ 
cati, i patronati toccano ar¬ 
gomenti di grande rilievo 
anche le Adi vorrebbero ve¬ 
dere modificate molte cose: 
pensare però di farlo con lo 
strumento referendario, per 
di più confezionato in una 
maxi dose da venti, mi pare 
sia come voler far la punta 


ad uno stuzzica denti con 
una accetta. 

Mail meglio di sé l'onore¬ 
vole Bonino lo dà ndia sua 
ultima parte quando parla 
del presunti finanziamenti 
pubblici delle Adi. Qui pro¬ 
prio siamo fuori strada: nes¬ 
suno dei tre casi citati - il pa¬ 
tronato, il Caf, gli obiettori 
di coscienza - riguarda le 
Adi in quanto associazione, 
bensì opere e servizi pro¬ 
mossi dalle Adi. L'attività 
del l'associazione è finanzia¬ 
ta interamente dalle quote 
versate dal soci, da attività 
economiche e da donazioni 
e liberalità. Il nostro bilan¬ 
cio è pubblico: chiunque 
può conoscerlo. Nel merito 
intanto i dati sono così «pe¬ 
ricolosi» che li abbiamo for¬ 
niti noi. Sa sul nostro sito 
internet, sia io stesso a Radio 
Radicale. Ma l'onorevole Bo¬ 
nino gioca con carte trucca¬ 
te perché, per seguire la sua 
logica lo dovrei affermare 
che il corrispettivo che Ra¬ 
dio Radicale ottiene per il 
servizio pubblico ddlediret¬ 
te parlamentari è, surretti¬ 
ziamente, un finanziamento 


al partito radicale. È eviden¬ 
te a tutti che sarebbe una be¬ 
stialità, ma sono bestialità 
anche le affermazioni del l'o¬ 
norevole Bonino. 

Nd caso del patronato: il 
patronato Adi rende un ser¬ 
vizio gratuito ai cittadini. 
Quel 12% sul totale dd con¬ 
tributo che lo Stato dà ai pa¬ 
tronati, non è frutto di un 
calcolato cabalistico o di 
qualche prebenda politica: è 
la somma, in termini di 
punteggio, dei servizi che 
sono stati resi ai cittadini. 
Dunque lo Stato contribui¬ 
sce solo parzialmente a pa¬ 
gare un servizio - quello di 
patrocinio e tutela dd lavo¬ 
ratore e del cittadino - che 
costa peraltro molto di più. 
Perché nel bilancio del pa¬ 
tronato il contributo pubbli¬ 
co copre al massimo i due 
terzi dd costo dd servizio. 
Vogliamo abolire i patrona¬ 
ti? Bene, si faccia. Le Adi 
non saranno certo danneg¬ 
giate, ma i lavoratori e i po¬ 
veri cristi qudii sì! Sul Caf 
vale lo stesso ragionamento: 
le ventimila lire corrispon¬ 
dono ad un servizio reso. 


Tra l'altro, da quest'anno, i 
Caf hanno obblighi e re¬ 
sponsabilità pesanti. Voglia¬ 
mo abolire anche questo? 
Bene la conseguenza, sarà 
che si ingrasseranno com¬ 
mercialisti e studi professio¬ 
nali che mediamente si fan¬ 
no pagare questo stesso ser¬ 
vizio dueo trevoltedi più di 
quel che costa presso il Caf 
Adi. Sugli obiettori: intanto 
le convenzioni con il mini¬ 
stero della Difesa sono inte¬ 
state all'En ai p e al patronato 
enon alleAcli. Il calcolo che 
viene esposto sa veramente 
di presa in giro: perché le 
Adi, qualora gli obiettori 
non ci fossero più, non assu¬ 
merebbero proprio nessuno. 
Solo che a farne le spese sa¬ 
rebbero ancora una volta i 
ceti sociali più svantaggiati e 
le persone più deboli desti¬ 
natari dei servizi che si reg¬ 
gono proprio sul lavoro non 
remunerato degli obiettori. 

Ma tutto questo alla Boni¬ 
no e al radicali non interes¬ 
sa. Forse non si sono accorti 
che l'Italia non è Beverly 
Hills. LUIGI BOBBA 

Presidente Nazionale delle Adi 
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IL Fatto 


l'Unità 


^Modena, confronto alla Festa de l'Unità ♦ «Aperti al dialogo sulle riforme 
tra il segretario Ds, Luigi Abete Leregolesi fanno insieme 

ì Eduardo Galeano eMuhammad Yunus ma senza consodativismo politico» 

jj Veltroni: non vedo un asse 
' tra Agnelli e Berlusconi 

Perii leaderDsil Cavaliereèinaffidabile 



Un viale 
della Festa 
de l'Unità 
di Modena 
in basso 
Walter 
Veltroni e 
Arrigo 
Boldrini 


DALL'INVIATO 
[RAFFAELE CAPITANI 


L'IffrERVISTA ■ MOHAMMAD YUNUS economista 



badailweH^> 


MODENA «Berlusconi vorrebbe il consodativismo politico eia rissosità ideolo¬ 
gica. Usa un linguaggio chenon èquellodelledemocrazieeuropee». WalterVd- 
troni conferma. Lo stile e i metodi aggressivi del Cavaliere proprio non gli van¬ 
no giù. «È un signore eh e tutti i giorni quando si svegliaci ricopre tutti quanti di 
insulti». Difficile dunque dialogare con uno così, lascia intendere il segretario 
dei Ds che ieri sera è intervenuto a 


<4^ bettErela povertà non 


Modena ad un dibattito su «credito, 
ricchezza e povertà» insieme a Me- 
hammad Yunus, fondatore e presi¬ 
dente della banca dei poveri del Ban¬ 
gladesh, Luigi Abete presidente della 
Bnl, Fulvia Bandoli, responsabile am¬ 
biente dei Ds e lo scrittore Eduardo 
Galeano. 

Prima di arrivare a Modena, il segre¬ 
tario dei Ds era stato a Ravena. Ai gior¬ 
nalisti che gli avevano chiesto se l'in¬ 
contro fra Gianni Agnelli e Silvio Ber¬ 
lusconi avvenuto a Cernobbio, possa 
prefigurare nuovi scenari aveva rispo¬ 
sto senza esitazione: «Non riesco a im¬ 
maginare un asse Berlusconi-Agnelli, 
se non altro per ragioni di differenze 
di stilefra i due». Quell'incontro quin¬ 
di «non prefigura nessuno scenario». 
E ha concluso sostenendo di ritenere 
che l'Avvocato abbia detto «cose per 
larga parte assolutamente condivisibi¬ 
li». 

Equi a Modena a chi gli chiedeva se 
vi fosse una diversità fra lui e D'Alema 
sul come e con chi fare le riforme Vel¬ 
troni ha risposto affermando: «D'Ale¬ 
ma ha detto una cosa assolutamente 
condivisibile, cioè che le regole del 
_ gioco si fanno 


■ IL 

CONFRONTO 
«Per me 
anche nel 
centrodestra 
non c'è 


tutti assieme. An¬ 
ch'io penso la 
stessa cosa. Penso 
però - ha prose¬ 
guito-chequello 
a cui non dobbia¬ 
mo dare forma è 
la riedizione, co¬ 
me vorrebbe una 


un solo 
Interlocutore» 


RAVENNA Pubblico delle grandi occasioni e momenti di 
commozione ieri pomeriggio alla Festa dell'Unità di Ra¬ 
venna per l'omaggio che la città e il partito, col segretario 
WalterVeltroniintesta,hannovolutotributaread Arrigo 
Boldrini in occasionedei suoi 84 anni. Veltroni eviden¬ 
ziando il grande merito della generazionediBulowdi aver 
restituitolalibertàall'ltaliahaspiegatoilvalorechehan- 
noavutonellaformazionepoliticaeidealedellasuagene- 
razione la lettura di libri eleoperecinematografichesulla 
lotta per la liberazione. Il riferimento di Veltroni riguarda- 
vainspecialmodoilfilm" Bulow'99" dellaregistaSilvia 
Savorelli presentato in serata alla Festa. Il segretario del¬ 
la Quercia evidenziando l'importanza di piangeretutti i 
morti delleguerrehaperòsottolineato l'esigenza di non 
metteresullo stesso piano colorochelottaronoperun'i- 


parte della de¬ 
stra, di un nuovo 
_ consodativismo. 

Questo non 
avrebbe senso. Ripeto, dobbiamo assu¬ 
mere il modo di lavorare che c'è in 
tutte le democrazie europee: sulle re¬ 
gole ci si incontra, ma poi sulle politi¬ 
che, vivaddio, conservatori e laburisti 
inglesi, repubblicani e democratici 
americani, destra e socialisti francesi 
combattono duramente». 

D'Alema, sempreallafestadel'Uni- 
tàdi Modena, aveva definito Berlusco¬ 
ni un interlocutore privilegiato per le 
riforme istituzionali. Diversità d'ac¬ 
centi 0 di sostanza ? «Per me - ha ri¬ 
sposto Veltroni - gli interlocutori sono 
tutte le forze politiche anche quelle 
chenon fanno parte del Polo edell'U- 
livo e che stanno in Parlamento. Pen¬ 
so anche alla Lega, a Rifondazione». Il 
leader della Quercia ha inoltre fatto 
una distinzione rispetto al ruolo del 

presidente del Consiglio: «Come segretario di partito ho come interlocutori tutti 
i segretari, di maggioranza e di opposizione, quindi sono in una posizione un 
po' diversa». Il segretario dei Ds dunque non guarda solo a Berlusconi. Certo sa¬ 
rà anche il leader del Polo, ma nel centro destra non c'èsoltanto lui. Ci sono an¬ 
che Fini eCasini. «Per quanto mi riguarda- ha ribattuto - io non faccio preferen¬ 
ze. Gli interlocutori sono i leaderdd Polo esono diversi. Mi augurochedaparte 
di tutti loro possa venire, sulle regole, un cenno positivo». E ricorda che Berlu¬ 
sconi fin qui è parso poco affidabile. Illuminante la vicenda ddia Bicamerale. 
Veltroni spiega che è stato proprio Berlusconi ad affossarla dando cosi l'idea di 
non volere le riforme. «Non èda oggi che Berlusconi non vuolefarle». Però resta 
fiducioso che il leader del Polo e insieme il centro destra possa invertire rotta. 
«Mi auguro checi siasensodi responsabilità». 

E come esempi positivi ha citato l'accordo sul giusto processo e la legge per 
l'elezione diretta dei presidenti ddle Regioni. Qra resta da fare una riforma elet¬ 
torale che rafforzi il maggioritario e aiuti a creare condizioni di maggiore gover¬ 
nabilità. «Avere un governo stabile è interesse di tutti, della maggioranza e del¬ 
l'opposizione». 

Il segretario Ds è sembrato ottimista sullo stato di salute della maggioranza. 
<€ra la coalizione ha ritrovato lo spirito e la temperatura che ha avuto nei mo¬ 
menti migliori. Spero che si vada ancora avanti e si possa recuperare lo spirito 
del '96». 

Veltroni ha commentato anche l'esito delle elezioni tedesche dovei socialde¬ 
mocratici hanno subito una pesante sconfitta. Ha r^into l'interpretazione, ve¬ 
nuta anchedalla sinistra interna dei Ds. secondo cui Schroder è stato penalizza¬ 
to perché non ha fatto una politica di sinistra. «È un'interpretazione un po' fret¬ 
tolosa; non credo che si possa leggere il voto tedesco in questo modo. Il tempo 
delle riformeè un tempo che ha bisogno di essere realizzato». 

Veltroni è invece convinto che vada accelerato il cambiamento. «Si deve con¬ 
tinuare a precisare, comesi sta facendolo Italia, la fisionomia che porta il s^no 
della siniSra. La sinistra deve avere il coraggio di portare avanti l'innovazione 
in armonia con lesue ragioni fondanti».Veltroni, nel corso del dibattito, ha sot¬ 
tolineato il valore «eticoe finanziario» della banca che ha fondato Muhammad 
Yunus nel 1977 in Bagladesh. «Dimostra che qualcosa di concreto si può fare 
per ridurre le disuguglianze nel mondo. Veltroni ha insistito perché l'Italia fac¬ 
cia di tutto per canediare il debito dd paesi sottosviluppati. E si è augurato che 
Yunus, banchieredei poveri, possa essere candidato al Nobd. 


Fabrizio Zani 


Ravenna e i Dsy festa per Arrigo Boldrini 


deologia follechenegava la libertà degli individui edei 
popoli ecolorochequelle libertà civili edemocratiche in¬ 
tendevano invece ripristinare. Veltroni ha fattounsolo 
accennoalla vicenda politica attuale ricordando che in 
Italia c'èuna democrazia compiuta in gradodi consentire 
l'alternanza della destra edella sinistra alla guida del go¬ 
verno. In questi anni-ha concluso il segretario Ds-tocca 
al centrosinistra guidarecon orgoglio il Paese. Veltroni 
ha regalato ad Arrigo Boldrini in mazzo di rose rosse men- 
treal segretarioèstata donata un'opera in ceramica. In 
serata c'èstata la proiezionedel film "Bulow'99" prece¬ 
duta dagli interventi della regista Silvia Savorelli, di Ansa¬ 
no Giannarellipresidentedell'ArchivioAudiovisivodel 
MovimentoOperaioeDemocraticocheha prodotto il film 
edei segretario dei Ds di Ravenna M irò Fiammenghi. 


ROMA 


Paolo Ungari rittiovato motto 
Ba consulente di Palazzo Chigi 


ROMA II professorPaolo Ungari, 
di 60anni,presidentedellaCom- 
mi ssi onedi ritti del l'uomo presso 
la Presidenza del consiglio dei 
ministri, che era scomparso da 
venerdì scorso, èstato trovato ie 
ri sera morto in un palazzo in 
piazza dell'Ara Coeli a Roma. La 
scomparsa del professoreera sta¬ 
ta denunciata ieri dalla moglie, 
eh eera ri entrata dopo aver passa¬ 
to il fine settimana fuori Roma. 
Le indagini erano state avviate 
dalla Digoscheieri sera, in un so¬ 
pralluogo, ha trovato il corpo del 
professorenel vano dell'ascenso¬ 
re. Sul luogo si sono recati imme¬ 
diatamente anche investigatori 
della squadra mobileei vigili del 
fuoco. 

Paolo Ungari era riverso su un 
fianco, vestito con una camicia 
azzurraeun paiodi pantaloni blu 
scuro, nello spazio di sicurezza 
della tromba dell'ascensore. Se¬ 
condo i pri mi accertamenti, sem¬ 
bra cheli prof. Ungari siacaduto 
dal terzo piano, dovehasedeuna 


associazione di ricerche, la Lega 
dei diritti dell'uomo presieduta 
dall'onorevole Bandiera, della 
quale anche il professo re faceva 
parte. Sul pianerottolo la polizia 
aveva trovato il borsello nero del 
professore. L'assoeiazionesi tro¬ 
valo un palazzoumbertinoditre 
piani che affaccia sulla chiesa 
dell'Ara Coeli, a circa 200 metri 
dallapiazzadd Campidoglio.Gli 
investigatori sono entrati nel pa¬ 
lazzo chiudendo il portonedi le 
gno e impedendo l'accesso a 
chiunque. Ungari aveva a lungo 
militato nel Partito repubblica¬ 
no, facendo parte della Direzio¬ 
nenazionale. Dal 1998 era presi¬ 
dente d'onore dell'Unione di 
centro, il movimento creato da 
Raffaele Costa. Della Commis- 
sioneperi diritti umani eraentra- 
to afarepartedagli inizi degli an¬ 
ni 'SOedinquestavestesierareso 
promotore di molte iniziative. 
Componente del Comitato 
atlantico, nel 1984 era stato can¬ 
dì dato al I eel ezi on i europee. 


ORESTE RIVETTA 

Dar cibo agli affamati èun precet¬ 
to cristiano, ma nei confronti dei 
poveri del mondo si può tentare 
qualcosadi piùambizioso:aiutarli 
a costruire da sè una condizione 
che li sottr^ga alla povertà, che 
restituisca invece libertà, digni¬ 
tà... Mohammad Yunus è nato 
unasessantinadi anni fain mezzo 
allapovertà, aChittagong, il prin- 
cipaleportomercantiledd Benga¬ 
la nel poverissimo Bangladedi. 
Apparteneva alla famiglia di un 
orafo, aveva tredici 
tra fratelli e sorelle, 
ma non era tra i più 
sfortunati. Aveva po¬ 
tuto studiare fino alla 
laurea e aveva cono¬ 
sciuto le università 
americane. Ma era 
sempre rimasto vici¬ 
no alla gente e s'era 
tante volte eh lesto le 
ragioni della sua in- 
sopportabi I e povertà, 
concludendo che gli 
studi tradizionali non 
sapevano dare rispo¬ 
ste sufficienti, che era possibile 
cercareentrando nellecasedei di¬ 
seredati 0 percorrendo lelorostes- 
sestraded i mi seri a. C 03 èd i ven ta¬ 
to il «banchieredei poveri», è di¬ 
ventato famosointuttoii mondo, 
ha scritto un libro (pubblicato in 
ItaliadaFdtrinelli). 

Interrogando una donna che 
costru i va cested i vi m i n i, n escoprì 
lacondizionedi schiavitù: acqui¬ 
stava a cred i to I a materi a p ri ma da 
un commercianteusuraio, al qua¬ 
le era costretta a rivendere i suoi 
prodotti per un guadagno di po¬ 
chi centesimi. Yunuscapì chesa- 
rebbe stato necessario spezzare 
qudia catena: sarebbe stato suffi¬ 
ciente prestarecon un equo tasso 
di interessequalchecentesimo in 
più a quella donna, che avrebbe 
potuto acquistare il vimini e 
avrebbe potuto rivendere le sue 
ceste sul «mercato», liberamente. 
Un passo verso l'emancipazione. 
Ma questo, s'accorse subito Yu¬ 
nus, si gn ifi cava romperemoltere- 
golend suo paese(enon solo nd 
suo paese): riconoscere il ruolo 
ddia donna nel lavoro (e che 
quindi ladonnapotesseesserede- 
stinatariadi un prestito), che una 
banca pota/a occuparsi dd poveri 
(i soldi vanno sempre dove già ci 
sono), riconoscere che i poveri 
possedevano comunque risorse 
propriedi cultura, mestiere, intd- 
ligenza, risorse più importanti 
ddia carità e garanzie sufficienti 
perchiunqueYunuss'eradatoun 
metodo: camminare tra i poveri 
per capi re la povertà, can cd lan do 
persèleastrazioni ddiasua scien¬ 
za (come ddia politica), teorico 
dd piccoli avanzamenti più che 
ddlegrandi riforme. La sua banca 
èdiventata realtà, nd 1983èstata 
riconosciuta ufficialmente come 
laGrameen Bank(grameen signi¬ 
fica villaggio), r^giungendo mi¬ 
gliaia di villaggi dd Bangladesh, 
esportan d 0 1 a prò pri a esperi en za e 
il proprio moddlo in tutti i conti¬ 
nenti. Imprestando pochi dollari 
per avviare il lavoro di chi non 
aveva n essu n a garan zi a da offri re. 
Con lebanche,scriveYunus,piùsi 
ha, più facileèavere. Così lastoria 
di Yunus è un'intera accusa al si¬ 
stema creditizio e più ancora alla 
politica che lo governa: «Il mio 
messaggio è sempre lo stesso: la 
povertà può esserediminataqui e 
ora, èsoloquestionedi metterein 
cam po I a voi on tà poi i ti ca». 

Antistatalista, liberista contro il 


libero mercato guidato dalla «cu¬ 
pidigia», Mohammad Yunusètra 
i profeti di una «terza via», eh e si 
potrebbe chiamare cooperazione 
(e che nell'Occidente evoluto si 
speri m en ta pi ù faci I m en te n d ter¬ 
zo settore, no profit e banche eti¬ 
che), che esalta l'individuo nd 
suo contributo alla crescita collet¬ 
tiva più che alla conquista di un 
profitto personal e. 

Professor Muhammad Yunus, i 
clienti della sua banca nediven- 
tano anche i proprietari. Per il 
2005 s'è dato un obiettivo; rag¬ 
giungere lOOmilioni di famiglie. 

Sarà una rivoluzio- 
ne...Checosaèlasua 
banca? 

«La nostra banca so- 
nointantoduemilio- 
ni emezzodi credito¬ 
ri, disseminati in tut¬ 
to il mondo, concen¬ 
trati soprattutto nd 
mio paese, il Bangla¬ 
desh, dove raggiun¬ 
giamo la metà degli 
ottantamila villaggi 
che lo compongono. 
La nostra banca è so¬ 
prattutto di donne: il 
95 per cento dd nostri clienti e 
quindi dd nostri azionisti, in un 
paese nd quale le donne hanno 
semprelavorato senza mai vedere 
soldi, senza mai poter decidere... 
L'anno scorso abbiamo distribui- 
toquattrocentomilioni di dollari, 
dall'anno ddianostrafondazione 
ne abbiamo imprestato senza ga¬ 
ranzie. I nostri dipendenti sono 
diventati tredicimila, regolar- 
mentecontrattualizzati. Raggiun¬ 
gono ogni paese. In generechi ha 
bisogno va alla banca. Noi faccia- 
moil contrario: raggiungiamo chi 
ha bisogno. Altre attività si sono 
aggiunte. LaGrameen Phonege¬ 
stisce la tdefonia cdiulare nd 
Bangladesh. Poi la finanziaria 
Grameen Trust». 

Facciamo molta strada indietro, 
alla grande carestia chetravolse 
il Bangladesh nel 
1974, al le sue pri me 
esperienze... 

«All'università ci sia¬ 
mo chiesti millevolte 
che cosa fosse la po¬ 
vertà e abbiamo cer¬ 
cato una teoria che la 
spiegasse. Teorie, cer¬ 
to, molte, manessuna 
che chiarisse chi fos¬ 
sero e come fossero i 
poveri: fatalisti, inca¬ 
paci, sciocchi, pauro¬ 
si, pigri... Ndia vita 
sono i poveri alavora- 
redi più, sono i poveri ametterein 
campo le più alte risorse intdlet- 
tuali e manuali per tentare di so¬ 
pravvivere. Peccato siano schiac¬ 
ci ati dal I a u rgen za d i trovare q ual - 
checosa persfamarelafamigliae 
se stessi. Ho pensato che sarebbe 
bastato elevare di un poco, imper¬ 
cettibilmente per i ricchi, il loro 
guadagno per consentire loro di 
viveremeglioesoprattuttodi im¬ 
maginare nuove attività. Questo 
poteva capitare, ma se un povero 
voleva farsi imprenditore doveva 
rivolgersi agli usurai, le banche 
non danno prestiti senza garan- 
zi e: così d i ven tavan o sch i avi degl i 
usurai. NelleFilippinevaleil siste- 
madd cinque-sei: la mattinati fai 
dare cinque pesos, la sera ne devi 
restituiresd. Il tassoèdd venti per 
centogiornaliero.il principio nd 
si sterna ban cari o èch eper ri ca/ere 
un dollarobisognaavereun dolla¬ 
ro. Sehai un milionedi dollari non 
hai difficoltà a trovare il secondo 
milione. Èil paradossodi un mon¬ 
do chesi basa sui soldi, dove nes¬ 


suno ti dà un soldo se già non ce 
l'hai. L'unica cosa chesi sono in¬ 
ventati peraiutarei poveri è la ca¬ 
rità...». 

Certo non èia strada per l’eman¬ 
cipazione. E infatti lei raccoman¬ 
da di non farelacarità. In questo 
senso critica ancheil sistemadei 
weifare, come fosse una sorta di 
caritàidituzi analizzata... 

«Il wdfare è una gabbia che pro¬ 
tegge. Ma non prevede l'uscita: 
non stimola l'iniziativa indivi¬ 
duale...». 

Viene spontanea però un'obie¬ 
zione; cheil suosistemafunzioni 
in un contesto arretrato ein una 
società rural e. I suoi prestititi sul¬ 
la fiducia in Francia sonofalliti; 
cioè nessuno li ha restituiti. Pro¬ 
babilmente perchè è mancato il 
control losoci al e? 

«L'esperienza francese è fallita, 
perdi è affrettata. Perchè cioè non 
è stata preparata a suff i ci en za. M a 
lanostraimpresahadatoottimi ri¬ 
sultati in Norvegia, in Polonia, in 
Bosnia. Il metodo Grameen èstato 
sperimentato in unasessantinadi 
paesi. Grameen èun concetto:che 
si possano imprestare soldi sulla 
fiducia...» 

Mi pare che un altro cardine di 
Grameen sialacooperazione. An¬ 
tica prati caitaliana,dallesoci età 
dimutuosoccorso... 

«All'inizio non fu così. Poi comin¬ 
ciammo ad assegnarci nostri pre¬ 
stiti a gnjppi di cinque persone, 
accomunatedaun identico obiet¬ 
tivo. Significava unirelerisorsee 
soprattutto stimolarecom petizio¬ 
ne e agevolare il controllo. Il mo¬ 
vimento cooperativo esisteva an¬ 
che nd nostro paese. Lo ha di¬ 
strutto lacorruzionedd suoi diri¬ 
genti, eh e h an n o vi a vi a sottratto i 
fondi che erano destinati ai coo¬ 
peratori. Nei gruppi di cinquenon 
ci sono leaders, non ci sono diri¬ 
genti. Si èsempre abbastanza vi Ci¬ 
ni per guardarsi in faccia... Se vi ag¬ 
gi da solo in una foresta di notte 
Fiai paura, sestai con un amico hai 
meno paura, seti tro¬ 
vi con altri quattro 
prendi coraggio. Il 
confronto stimola 
l'orgoglio individua¬ 
le». 

La sua banca è vir¬ 
tualmente nata 
quando lei, profes¬ 
sore universitario, 
ha garantito in pro¬ 
prio un prestito di 
27 dollari ad alcuni 
poveri contadini. 
La sua è sempre sta¬ 
ta una politica fon¬ 
data sul pragmatismo dei piccoli 
passi e delle piccole riforme. Per 
questo ha subito anche la diffi¬ 
denza dei grandi organismi mon¬ 
diali,comelaBancamondiale... 
«Vede, la Banca mondialelavo- 
ra per grandi progetti eper grandi 
investimenti, str^e, porti, dighe, 
sperando cheil circolo virtuoso si 
chiuda con il raggiunto benessere 
dei poveri. Non è così. Un paese 
può crescere dal punto di vista 
economicoelasciarei poveri dove 
sono. Il Pii,il prodottointernolor- 
do,fornisceinformazioni sbaglia¬ 
te». 

A proposito di paesi poveri. Che 
pensaallerichieste(anchedel Pa- 
pa)diannullarei lorodebiti? 

«Cancellando il debito non sem¬ 
pre si aiutano i poveri. Dobbiamo 
impararea osservare il cinque per 
cento più basso della società, non 
solo le elite privilegiate, che gua¬ 
dagnano sempre, dai prestiti edai 
debiti internazionali. I poveri ei 
paesi poveri sono realtà diver¬ 
se...». 


// 

È una gabbia che 
protegge ma non 
prevede uscite: 
non stimola 
l'iniziativa 
privata 

/; 


// 

L'esperienza 

della 

mia banca 
non èvalida 
solo per i 
paesi arretrati 

^n- 
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k giorno 
b daf/e la- 
trine. Si, è ora 

di scrivere il ca- ^ ^|q 

pitelo più atte- \ O 
so di questa ru- * 

òrica, que//o 5 0 

che ogni anno 
si avvale delle 

solidali e accorate delazioni dei 
collegi. Per la serie «quando ti 
scappa al Lido», la situazione è 
addirittura peggiorata rispetto ai 
'98. Soprattutto se siete passanti, 
rischiate grosso: i bagni dd Palaz¬ 
zo dd cinema sono accessibili solo 
a chi è entrato per la proiezione, e 
anche il Casinò è quest'anno off- 
limits per chi non ha un accredito. 
Accanto al baratto a destra dd 
Casinò, in direzione Quattro Fon¬ 
tane, sono state piazzate alcune 
latrine: roba da Vietnam, anzi, il 
Vietnam al confronto era Disney- 
land. L'altra sera sono tracimate 


CA' SSONETTO 


SOLO ALLO STITICO E DATO 
D'EVITAR LO VI ETNAM DEL LI DO 


di ALBERTO CRESPI 

una scia di liquami innominabili 
serpeggiava sotto i pini millenari, 
e un odore diversissimo dal caffè 
dd vicino chiosco ammorbava l'a¬ 
ria. 

Altre latrine di latta, da ufficio 
d'igiene stazionano nd cosiddet¬ 
to giardindcto degli sponsor, ma 
ovviamente noi accreditati faccia¬ 
mo di tutto per usufruire ddl'uni- 
co bagno al piano terra dd Casi¬ 
nò. Spessissimo è chiuso. Quando 
è aperto, c'è una fila percorsa da 
sentimenti d'odio e sguardi inqui¬ 
sitivi: è decisivo capire se il tizio 
che ti precede deve fare una cosa 


lunga o una cosa corta. Quando 
finalmente siete ammessi al sacro 
luogo, c'è sempre una sorpresa. 
Per giorni è stato fuori uso l'unico 
lavabo dd settore donne si sono 
viste signore disperate irrompere 
nd cesso degli uomini per lavarsi 
le mani. Ieri, miracolo, tutti i la¬ 
vandini funzionavano. In com¬ 
penso si era guastato l'asciuga¬ 
mano a getto d'aria calda. Impor¬ 
tantissimo, quindi, evitare di in¬ 
contrare un amico chesta uscendo 
dal bagno e vorrebbe stringervi la 
mano. 

Nd primi gorni si era diffusa 


una leggenda: pareva ci fosse un 
bagno da favola nd Jameson 
Club, uno spazio sponsorizzato 
dd Casinò. Per accedervi, occorre 
rebbe una tessera speciale, ma ad 
inizio Mostra l'ingresso era abba¬ 
stanza liberale Dopo qualche 
giorno, di fronte a gente che entra¬ 
va di corsa, si fiondava al cesso e 
poi usciva con l'aria sollevata sen¬ 
za aver consumato nulla, i butta¬ 
fuori si sono fatti furbi, e molto 
rudi. Il vostro cronista è comun¬ 
que riuscito ad approfittare, e il 
bagno era bdio, pulito, ma era fi¬ 
nita dovunque la carta igienica. 
Per fortuna avevamo programma¬ 
to una di qudie mezz'orette da be¬ 
cero maschio italiano: doravamo 
portati la «Gazzetta dello sport», 
che è così stata doppiamente utile 
E poi dicono che certi film sti¬ 
molano l'attività intestinale! Nos¬ 
signori, il Lido è per gli stitid. Me 
glio vedere solo film belli, che non 
facciano... 


Sesso, bufera sulla Mostra 

Barbera: «Menzogne» è solo un buon film 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

VENEZIA La Chiesa si mobilita 
compatta sui temi del cinema di 
fine millennio (troppo Sesso, po¬ 
ca Fede, niente Amore) o ètutto 
un equivoco nato dal modo in 
cui i giornali hanno amplificato 
in prima pagina i malumori di 
qualche prelato di fronte ai film 
della Mostra? Il dibattito è aper¬ 
to. E chissà che l'Avvenire, nel 
numero in edicola questa matti¬ 
na dopo la pausa settimanale, 
non torni autorevolmente sul¬ 
l’argomento. Certo òche, nel gi¬ 
ro di due giorni, prima il cardi¬ 
nale Paul Poupard, presidente 
del Pontificio Consiglio della 
Cultura, poi Dario Viganò, re¬ 
sponsabile del settore cinema 
dell’Ufficio nazionale per le co¬ 
municazioni sociali della Cei, e 
infine il giovane Luca Pellegrini, 
critico nonché esponente del 
Pontificio Consiglio di cui so¬ 
pra, hanno aperto le ostilità 
contro il festival pilotato da Al¬ 
berto Barbera. «La vera trasgres¬ 
sione non è nel film in sé, che è 
solo ripugnante, ma nell’averlo 
voluto in concorso al Lido», ha 
tuonato Pellegrini - vedi l'Unità 
di ieri - a proposito del coreano 
Menzogne. Mentre Poupard, per 
il quale Pane, amore e fantasia 
continua a essere un modello, 
aveva maltrattato Holy Smoke 
sulla base del puro sentito dire, 
augurandosi «che il cinema del 
nuovo millennio non sia più 
prigioniero di sesso eviolenza». 

Solo opinioni personali che 
non investono il Vaticano nel 
suo complesso? Per ora tutti 
vanno coi piedi di piombo. Tira¬ 
to in causa. Barbera, contesta 
«che il film coreano rappresenti 
un’aberrazione totale»: «Rispet¬ 
to ogni giudizio critico, purché 
non sia offensivo, ma continuo 
a credere che Menzogne sia una 
bellissima storia d’amore tra due 


PARLA L'ATTRICE 



■ PARLA PADRE 
FANTUZa 

«Niente da dire 
sui criteri 
di sceita dei tiirn. 
Certe posizioni 
aggressive 
non aiutano» 


adulti consenzienti che vivono 
un rapporto intenso, anche di 
gioiosa dedizione, seppure in 
forme estreme». Perii neo-diret¬ 
tore, «la Chiesa ha sempre mo¬ 
strato un’acuta sensibilità nei 
confronti di temi legati alla sfera 
erotica e religiosa, pur facendo 
dei passi in avanti. Sono consa¬ 
pevole che alcuni dei film in 
concorso possano apparire non 
coincidenti con la cosiddetta 
sensibilità collettiva. Ma chedo- 
vevo fare? Non sceglierli anche 
se mi piacciono? Poupard, per 
risparmiarsi qualche sofferenza, 
forse poteva informarsi meglio 
pri ma». 

Nel ribadire che il cardinale 
era a Venezia «non per giudicare 
i film della Mostra ma per pre¬ 
sentare alla stampa il festival 
Tertio Millennio che si terrà a Ro¬ 
ma dal 2 al 4 dicembre», il presi¬ 
dente del cattolico Ente dello 
Spettacolo, Andrea Piersanti, fa 
una premessa: «Ho riscontrato 
nell’atteggiamento di Poupard 
apertura intellettuale e serenità. 
Al contrario dei titoli di prima 


pagina, sui quali gravava 
un’ombra plumbea di pesantez¬ 
za». Per il critico, l’aggettivo «ri¬ 
pugnante» usato da Pellegrini 
andrebbe considerato in modo 
«non manicheo», contenendo 
addirittura «una nota ironica», 
visto che Barbera sin dall’inizio 
ha reclamizzato la Mostra in 
chiave di trasgressione erotica. 
In ogni caso, l’Ente del lo Spetta¬ 
colo ringrazia il direttore per 
aver voluto partecipare alla con¬ 
ferenza stampa di qualche gior¬ 
no fa: «È stato un gesto di gran¬ 
de rispetto che abbiamo apprez¬ 
zato, perché testimonia la vo¬ 
lontà di mantenere aper ta la 
porta a un dialogo costruttivo». 

Sapremo oggi se l’ennesimo 
scandalo annunciato, quel 
Guardami di Ferrarlo che investi¬ 
ga nel mondo del cinema por¬ 
no, susciterà nuovi anatemi va¬ 
ticani. «Non vorrei essere irri¬ 
spettoso, ma ho la sensazione 
che la Chiesa stia cavalcando un 
tema mediatico di forte impatto 
per volgerlo a suo favore», com¬ 
menta il press-agent Enrico Lu¬ 


cherini. E si dice sicuro cheMu- 
s/'c of thè Heart, con tutti i suoi 
buoni sentimenti, potrà final¬ 
mente piacere al cardinale Pou¬ 
pard. 

Non scherza, invece, il critico 
di Civiltà Cattolica, la prestigiosa 
rivista dei Gesuiti, padreVirgilio 
Fantuzzi. Sapendo di muoversi 
su un terreno minato, il sacer¬ 
dote pesa le parole: «Non entro 
nel merito degli aggettivi. Credo 
però chei film del concorso, eli 
ho visti tutti, siano stati scelti 
secondo criteri sui quali non ho 
per ora nulla da ridire». Fantuz¬ 
zi, non nuovo a presedi posizio¬ 
ni eterodosse (ad esempio su ro¬ 
tò che visse due volte di Cipri e 
Maresco), teme che «certi scatti, 
certe posizioni aggressive possa¬ 
no frenare il confronto emetico 
sulla qualità dei film presenti al 
festival». E se gli si chiede per- 
chéalcuni esponenti dellagerar- 
chia ecclesiastica abbiano preso 
posizione con tale durezza nei 
confronti della Mostra, risponde 
citando Bresson: «Il diavolo, 
probabilmente». 



Qui accanto 
Elisabetta 
Cavallotti 
in una scena 
di «Guardami» 
Anche 
il film di 

Davide Ferrarlo 
che racconta 
la vita 
di una 
pornostar 
scatenerà 
polemiche? 
Sotto 

Meryl Streep 
in «Musica 
del cuore» 
di WesCraven 



LA RECENSIONE 


<^iisicoFtheHeatt» 
zucchero eviolini 


Meiyl Streep: «Faccio la vecchia e me ne vanto» 


DALLI NVIATA 


VENEZIA Quando si dice il me¬ 
todo. Per fare la maestra di violi¬ 
no Meryl Streep si è barricata in 
casa perse! settimane prendendo 
lezioni non da uno qualunque 
ma da un professore della Philar- 
monic Orchestra e adesso... sa 
suonare il violino. La cosa ha del 
prodi gi oso e ovvi amente si ete pa- 
droni di non crederle. Ma lei la 
racconta cos bene che sarebbe 
da maleducati metterla in dub¬ 
bio. E nessuno si è azzardato a 
farlo in una giornata di mezzo fe¬ 
stival in cui lei, bionda e avvolta 
in un tailleur Pantalone ocra pal¬ 
lido, era l’unica diva in carica. 
Ma con pudore. Un po' perché 
M eryl è pur sempre la mamma di 
quattro figli (il più grande dei 
quali quasi ventenne). Un po' 
perché considera l’ostentazione 
del sesso al cinema «un sintomo 
di solitudine e sradicamento. E 
perché il sesso, come cantava Jo- 
ni Mitchell, vende qualsiasi co¬ 
sa». 


Due volte Oscar, l’ex Mrs. Kra- 
mer è una di quelle vere signore 
di cui Hollywood non può farea 
meno. Ma che, con l’età, tende a 
relegare in ruoli un j 

po'noiosi e lacrime- i 

voli. Vedi la madre _ _ 

che muore di cancro ^. , 
in Qne True Thing o ' ' ' ' 
la divorziata che di- gp 

venta benefattrice 
dei poveri bambini 
di Harlem istruen- per fare 

doli al l’amore per 
Bach in Musica dd 
cuore. Non che sia Michaè 

musona o depressa: _. 

«Certo che mi piace- 1 

rebbe fare film di- ^ 

vertenti, ma per at¬ 
trici della mia generazione quei 
ruoli sono quasi sempre grotte¬ 
schi. E io non ci trovo niente da 
ridere a fare la vecchia strega». 
Tanto più che considera persino 
La morteti fa bdia poco più di un 
giochetto: «quella non è vera re¬ 
citazione, ma il classico caso in 
cui ti pagano per divertirti in 
compagnia di Goldie Hawn». In- 


somma, siamo alle solite. Ma al¬ 
lora non è vero, come si legge, 
che i rapporti di forza uomo- 
donna a Hollywood stanno cam¬ 


ici i hanno 
anche 
scritturato 
per fare la nonna 
assiemea 
Michael Douglas 



blando? «Sì, ma non dipende 
dalle lotte e dalle prese di posi¬ 
zione delle attrici, dipende so¬ 
prattutto dal progresso tecnolo¬ 
gico e dal mercato che cambia 
col mutare dei gusti del pubbli¬ 
co». E smorza gli entusiasmi. Pe¬ 
rò ammette che si produrrà da sé 
il suo prossimo film, storia vera 
di un coraggiosa poliziotta ne¬ 


wyorchese pluridecorata. E ag¬ 
giunge sardonica: «Mi hanno 
an eh e seri ttu rato per fare I a n o n - 
na insieme a Michael Douglas, 
ma se dipenderà da lui penso 
che dovremo aspettare ancora 
parecchio per vederlo in quel 
ruolo, almeno il prossimo mil¬ 
lennio». 

Dopo Joni Mitchell, passa a 
Vi rgi n ia Woolf e al I a stanza tutta 
per sé e così tradisce trascorsi 
femministi imprevedibili che pe¬ 
rò fanno capolino da tante ri¬ 
sposte pepate. Quando reagisce 
male se le fanno notare che nel 
film appare imbruttita o che il 
suo stile di recitazione è troppo 
perfetto; quando promette di 
tornare al festival travestita da 
giornalista per poter finalmente 
vedere i film in santa pace, 
quando prende in giro Jack Ni- 
cholson (un facile bersaglio, lo 
definisce) o afferma di detestare 
lo stereotipo della dark lady. E 
quando, dulcisin fundo, si scalda 
contro i tagli di budget all’istru¬ 
zione in America: «Si tende a fa¬ 
vorire le materie scientifiche e 


specialmente l’informatica su 
quelleartistiche, maèuna perdi¬ 
ta gigantesca». Musica dd cuore, 
ad esempio, racconta una storia 
vera di East Harlem, ed èalmeno 
servito a sensibilizzare un paio 
di politici newyorchesi «che per 
puro cinismo hanno promesso 
di ripristinate gli aiuti a quella 
benemerita scuola di musica». 

Spiega anche il mistero della 
svolta «poetica» di Wes Craven, 
che tutti consideravano un mae¬ 
stro dell’horror. «Dopo Scream 
aveva carta bianca. E finalmente 
ha potuto affrontare un tema, 
quello dell’insegnamento musi¬ 
cale, che gli sta terribilmente a 
cuore perché anche lui è stato a 
lungo un insegnante». Ma lei 
pure aveva qualche pr^iudizio. 
«Non mi piacciono gli horror, 
sono troppo vulnerabile. Così, 
per convincermi ad accettare, mi 
ha scritto una lettera lunghissi¬ 
ma e commovente spiegandomi 
quanto era importante fare que¬ 
sto film per lui». Ma a Venezia 
non si èfatto vivo: trattenuto sul 
set di Scream 3. CR. P. 


DALL’INVIATO 


VENEZIA Un titolo più zucchero¬ 
so - M usic of thè Heart, «la musica 
del cuore» - era diffidi e trovarlo. 
E pensare che all’inizio doveva 
chiamarsi meno retoricamente 
Fifty violins, cinquanta violini, 
ovvero quelli che la vera prota¬ 
gonista della storia, ritalo-ameri- 
cana Roberta Guaspari, aveva ac¬ 
quistato in Grecia a prezzi strac¬ 
ciati per i suoi studenti. 

Bisogna riconoscere che il pri¬ 
mo film non del terrore di Wes 
Craven (il regista di Nightmareon 
Elm Street e di Scream) ci sta un 
po' stretto alla Mostra di Vene¬ 
zia, seppure nella sezione nottur¬ 
na «Sogni & Visioni». È stilistica- 
mente piatto, affollato di musica 
pomposa, piuttosto prevedibile 
nello svolgimento: magari indi¬ 
cato per le sale normali, meno 
per un festival d’arte cinemato¬ 
grafica. Ciò non toglie che, visto 
a mezzanotte dopo l’estenuante f 
ilm di Kiarostami, abbia finito 
col rappresentare una boccata 
d’ossigeno anche per i critici più 
esigenti. 

Imbruttita e pesta, coi capelli 
scuri ei vestiti di un rosa inguar¬ 
dabile, Meryl Streep si immerge 
alla sua maniera nel ruolo della 
sua Roberta: mollata dal marito 
militare e precaria supplente di 
musica in una scuola di East Har¬ 
lem dove nessuno si sognerebbe 
mai di studiare il violino. Ma lei, 
tosta e risoluta, sconfigge lo scet¬ 
ticismo della preside Angela Bas- 
sett, guadagnandosi sul campo 
l’affetto degli studenti bianchi e 
neri. E intanto, alle prese con i 
due figli e uno scrittore bohén/'en 
che forse l’ama, recupera fiducia 
in se stessa come donna. Al pun¬ 
to da riuscire a mobilitare alcuni 


tra i violinisti più famosi del 
mondo (da Isaac Stern a Itshak 
Perl man, da Arnold Steinhardt a 
Mark Q’Connor) per farli suona¬ 
re insieme ai suoi studenti in un 
memorabile concerto allaCarne- 
gie Hall che nel 1993 servì a re¬ 
peri re davvero i fondi necessari a 
salvarei corsi di musica annullati 
dalla scuola. 

Storia autentica e molto ameri¬ 
cana, in parte già celebrata dal 
documentario Small Wonders 
passato proprio qui alla Mostra, 
dove il violino diventa - per con¬ 
trasto rispetto aN’ambiente pro¬ 
letario - un’occasione di riscatto 
e un modo per riaffermare la di¬ 
gnità dei singoli. Qualche anno 
fa Richard Dreyfuss, nel suo Goo¬ 
dbye, mister Holland, aveva rac¬ 
contato qualcosa di simile, ma 
qui rimpianto divistico del film 
e la qualità dei musicisti in scena 
nei panni di se stessi finiscono 
col rendere M usic of thè Heart un 
evento molto «pompato» dalla 
Miramax, la mini-major che ne¬ 
gli Usa ha distribuito l’ultimo Be¬ 
nigni. 

Per Meryl Streep, più sobria e 
grintosa del solito, deve essere 
stata una bellafatica impratichir¬ 
si con la diteggiatura al violino: 
uno scrupolo professionale che 
forse avrebbe dovuto condivide¬ 
re anche Sean Penn neN’incarna- 
re per Alien il chitarrista jazz di 
Sweet and Lowdown. Piccola cu¬ 
riosità: confuso tra i pezzi di 
Bach del sontuoso concerto fina¬ 
le, spunta una trascinante riela¬ 
borazione del brano bluegrass 
Qran^ Blossom Special. Musica 
classica e musica popolare mi¬ 
schiate insieme, senza gerarchie, 
per ricordarci il linguaggio uni- 
versaledel violino (chegli ameri¬ 
cani, per chi non lo sapesse, an¬ 
che chi amano f/'dd/e). MI.AN. 
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♦0u8 25mila all'Olimpico per un allenamento 
ma l'attività della squadra azzurra 
è sempre più soffocata dal gigantismo pallonaro 

Nazionale Cenerentola 
^re reeta la più 
amata dagli italiani 

lardelli eZbff contro lostr^otereda club 
Allarmata richiesta di un intervento politico 


I L'Italiagiocaincontropiede: pri¬ 
ma il bagno di folla dell'Olimpico, 
poi, ieri, l'appelloai politici rivol- 
todai tecnici azzurri: salvate la 
Nazionale. «Devono aiuta rei a 
salvaguardarla- ha detto M arco 
lardelli, ctdell'Under21-perché 
rappresenta la nazionee non bi¬ 
sogna relegarla a scadenze limi¬ 
tate». DinoZoff, ctdella Naziona¬ 
le, approva: «L'intervento dei po- 
liticisarebbeunattosensato.Oc- 
correuna linea comuneda parte 
dei governi dell'Unioneeuropea. 
In ogni caso i venticinquemila 
dell'Olimpicoel'interessedei 
media dimostrano che la Nazi 0 - 
naleèancora nel cuore della gen- 
te».lventicinquemiladeirOlim- 
pico dimostrano che bisogna fare 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Venticinquemila, giovani 
eforti, ma anchedonne, anziani 
e bambini: questo il colpo d’oc¬ 
chio offerto due giorni fa dallo 
stadio Olimpico per la partitella 
di allenamento della Nazionale. 
Lo spettacolo era gratis: ma basta 
l’economia per giusti fi carequan¬ 
to è accaduto domenica 5 set¬ 
tembre? «No, non basta - dice il 
sociologo Franco Ferrarotti - an¬ 
che perché quando c’è di mezzo 
il pallone la gente è sempre di¬ 
sposta a spendere. L’episodio di 
domenica rafforza semmai una 
mia tesi: la Nazionale di calcio e 
la Ferrari sono simboli dell’italia¬ 
nità. La situazione è quel la che è: 
sono crollate le grandi ideologie, 
i politici parlano spesso un lin¬ 
guaggio incomprensibile, nel 
Nord del paese si sono sviluppa¬ 
te tendenze secessionisti eh e: tra i 
baluardi della resistenza ci »no 
queste due realtà sportive. È un 
fenomeno da non sottovalutare. 
L’Italia è un’istituzione recente, 
con poco più di un secolo di sto¬ 
ria unitaria. L’italiano tende al 
localismo. Non ha il senso dello 
Stato. Se può, cerca sempre di 
fari a franca, di non pagare letas- 
se. Ebbene, quando c’è di mezzo 
la Nazionale, o la stessa Ferrari, 
l’italiano scopre un forte senso 
di appartenenza alla comunità. 
Anni fa ebbi una piccola polemi- 


attenzionequandosi parladicalcio 
in termini di numeri.Tre mesi fa, iavi- 
sioneteievisivadi Itaiia-Gaiies (saba¬ 
to 5 giugno, ore20.45, Boiogna)fuia 
più bassa degii uitimi anni. Si pariòdi 
morteannunciatadeiiaNazionaie, 
senza tener conto che iiGaiiesèii 
Gaiies, chesi giocòdi sabato sera, 
cheeraiaprimaseratad'estateeche 
proprio quei giorno era stato esciuso 
Marco Pantani dai Girod'Itaiia, con 
un effetto stordi mento (tutti i notizia¬ 
ri «aprirono» con queiia notizia) eun 
aitrettanto importanteeffetto disgu¬ 
sto (quando si verificano episodi co- 
mequeiioc'èunfenomenodi rigetto 
nei confronti deiio sport). Duegiorni 
fa, 5 settembre, 25 miia persone per 
assistereaiia partiteiia di aiiena- 
mento degii azzurri. Siamo aiiare- 


surrezioneannunciatadeiiaNazio- 
naie: eppure bisogna tener conto dei 
fatto che i’ingresso era gratuito, che 
i’estateèagiisgoccioii,chemoitisi 
sono ritrovati ali'Oiimpico quasi per 
caso. 

Epperò, traiideprofundisdeii'au- 
dienceei'entusiasmodeii'Oiimpico, 
sembra più credibiieii pomeriggio 
romano. Ovvero: ia Nazionaie«tira» 
ancheoracheiciubspadroneggia- 
no,cheietvaffoganoinunmaredi 
paiioni, checi sono aimeno cinque- 
sei squadre di serie Apiù forti deiia 
Nazionaie. Eanchenei mondo dei 
merchandising iaNazionaiedicaicio 
tira: tra magiiette, accappatoi e cai- 
zettoni sono aimeno 160 miia gii ita- 
iiani che hanno acquistato quaicosa 
di azzurro. S.B. 



L'INTERVISTA 


Rìvera: < 4 \ calcio 
ormai èpiigoniero 
dei finanzieri» 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Onorevole Rivera, Zoff e 
lardelli, et delle due maggiori 
nazionali italianedi calcio, han¬ 
no lanciato un grido di doloreai 
politici, affinchè intervengano 
per salvaguardare i diritti e il 
ruolo della Nazionale da calcio, 
quasi senza più spazi emessa in 
uncantonedallafuribondacorsa 
al businessda club 
«Capisco le loro preoccupazioni, 
macosapotrebbefareil Parlamen¬ 
to. Una legge? Non esiste. Non è 
un problema di nostra competen¬ 
za. Ho paura, per non dire la cer¬ 
tezza che ormai siamo in ritardo. 
Alcuni anni faquel gridodi dolore 
lo lanciai anche io, m 

dissi in più di un’oc- m 

casione che la politi- _ _ 

ca affaristica del cal- .. 
cioavrebbecreato, se 
non si interveniva, dà Parie 

non pochi guasti. Ec- . 

co, stiamo arrivando impoi 

al «redderationem». la Fede 
Non c’è più via di ^ . 

scampo,dunque. 

«lonon riescoavede- dàla 

re una soluzione. Il __ 

calcio èin mano ai fi- W 

nanzieri, non più ai ^ 

dirigenti, che erano 
l’animadeidub.Ci mettevanodel 
loro per passione. Ma quando gli 
interessi prevaricano la passione, 

I a si tuazi on ed i ven ta i rrecu perabi- 


La Nazionale è la squadra della 
Federcalcio,toccherebbea la in- 
tervenireefar vaierei diritti del- 
I asua rappresentati va. 

«Premessochei problemi calcisti¬ 
ci devono essere risolti dall’orga¬ 
nizzazione calcistica e non dal 
Parlamento, ritengo che la forza 
politicadel massimo Entecalcisti¬ 
co sia praticamente inesistente. 
Ormai lasituazionegli èscappata 
di mano. A comandare èia Lega, 
diventata la plenipotenziaria del 
pallone. Sono loro che fanno il 
belloeil cattivotempo. M asoprat¬ 
tutto ragionano e decidono solo 
nel nome del dio danaro. La loro 
avi di tà h a off u scato I ’attaccamen- 
toallamagliaazzurra. LaFedercal- 


Una legge 
dà Parlamento? 
Impossibile 
la Federcalcio 
è schi ava 
dà la Lega 



I PARERI M L'analisi del sociologo Ferrarotti, l'esperienza dello studioso del tifo 

<€ runico ideslecheanoora reà^> 


ca con Gianni Agnelli. Dissi che 
bisognava tutelarei vivai, chebi- 
sognava sfruttare il patrimonio 
Indigeno e non acquistare gioca¬ 
tori all’estero. Agnelli definì una 
sciocchezza le mie affermazioni. 


I fatti stanno dimostrando che 
non erano per nulla una scioc¬ 
chezza». 

Maurizio Marinelli, responsa¬ 
bile del centro ricerche della po¬ 
lizia, attento studioso del feno- 


I I’ ’ 


i; ' “i ^ ■ 




Vieri 
durante 
la partitella 
d'allenamento 
di domenica 
a Roma 


meno calcistico, sostiene invece e Padova è stata arrestata una 
cheli problema-prezzi è impor- personaallaqualeerastato vieta- 
tante: «I venticinquemila dell’O- to l’ingresso negli stadi. È un ber- 
limpico sono una risposta alla gamasco che tifa Atalanta, ma 
dissennata politica del caro-bi- quella domenica a pensato bene 
gl ietti. Non è vero che gli stadi si di andare a combinare guai a 
stanno svuotando ■ * Lecco», 

perchéil calcio piace J M Tifo diverso allora? 

di meno 0 perché fa _ * * _ «lo direi limpido - os- 

paura la violenza. La - , serva Ferrarotti - por¬ 
gente scappa anche INaZIonaiB (-hé è spontaneo, 

perché non ha i sol- o COFI la Ferrari non manovrato e 

di per andare allo ,■ non militarizzato 

stadio. Le classi me- I Italiano cjalle organizzazioni 
no abbienti di que- riscopre del tifo. Anche per 

sto passo verranno r ^ questo la partecipa- 

allontanate dal cal- uii luiLesaiiu zione di donne e fa- 
cio ed è un danno di appartanenza miglie è più consi- 

enorme perché si _- -_ stente, si va allo sta- 

perderanno i conno- 9 m dio con animo tran- 

tati di sport popola- ^ * qui Ilo e senza dover 

re. Gli altri fenome- subire imposizioni da 

ni interessanti dell’affetto per la parte dei generali delle curve. 
Nazionale sono il pacifismo e Anche l’entusiasmo del Sud me- 


l’unionedel tifo. Nei club avvie¬ 
ne il contrario: c’è la tendenza 
allo scontro e la spaccatura or¬ 
mai diffusa in quasi tutte le cur¬ 
ve. Le cito un episodio recente. 
Alla partita dei play out tra Lecco 


rita una riflessione. E una lezione 
al Nord chetendeallaspaccatura 
e un messaggio ai politici che 
non hanno mai saputo sfruttare 
il patrimonio di entusiasmo, di 
vitalità e di sentimenti del Meri¬ 


dione. Quando Adriano Olivetti 
aprì una fabbrica nel Sud gli die¬ 
dero del matto. Ebbene, quell’at¬ 
tività ancora resiste». 

Due anni fa, proprio a Roma, 
in occasione di Italia-Ingh il terra 
(11 ottobre 1997, finì 0-0), si ve¬ 
rificarono però gravi incidenti: 
non sempre è pacifico il tifo del¬ 
la Nazionale. «È un caso limite- 
riprende Marinelli - perché pur¬ 
troppo quando ci sono di mezzo 
gli inglesi può accadere di tutto. 
A casa loro gli hooliganssono te¬ 
nuti sotto controllo, perciò si 
scatenano all’estero. Sbarcano in 
Italia già saturi di birra. In gene¬ 
rale, però, il tifo per la Nazionale 
èmolto più tranquillo. Lo defini¬ 
rei persino rassicurante. Fa bene 
la Federcalcio a praticare una po¬ 
litica di biglietti a basso costo. È 
anche un modo per combattere 
la violenza. Se allo stadio ci van¬ 
no più famiglieepiù bannbini, le 
tensioni diminuiranno. È la poli¬ 
tica adottata dagli inglesi per 
combattere gli hooligans». Che 
poi vanno all’estero a combinare 
guai, ma questa è un’altra storia. 


do è diventato soltanto un appa¬ 
rato burocratico privo di potere. 
Persinosugli arbitri si èdovutain- 
chinare al volere della Lega. Do¬ 
vrebbe, seneavesselaforza.aprire 
un conflitto, che potrebbe anche 
portare ad una scissione. Ma non 
ne ha la forza, nè la volontà. Da 
chemondoèmondoèil danaroa 
decideretutto». 

Eppure la Nazionale dovrebbe 
avereunsuofaxino. 

«Una volta era la massina espres- 
sionedel calcio ed il massimo tra¬ 
guardo professionale per un cal¬ 
ciatore, oltre ad essere motivo di 
soddisfazione per la società nella 
qualegiocava. Non esagero adire 
cheoggi dà fastidio, perchèinter- 
rompe un’abitudine, quella delle 
partitealladomenica». 

Ai calciatori l’azzurro interessa 
soltanto perchè è un ulteriore 
mezzo perfar lievi tarel’lngaggio 
efirmarecontratti pubblicitari. 
«Non voglio fare il difensore di 
unacategoria, allaqualehoappar- 
ten uto per tanti an n i. M a, ora co¬ 
me ora, come ci si può affezionare 
ad una maglia se ogni annocam- 
biacoloreedisegno.perchèanche 
questo rientra nel gioco del busi¬ 
ness. Ormai quelladel calciatoreè 
una professione come le altre, la 
maglia è soltanto un indumento 
da indossare per scenderein cam¬ 
po, perchè lo vuole il regolamen¬ 
to». 

Inquestomodoilcalciorischiadi 

fareharakiri. 

«L’uomo ha inventato il calcio un 
centinaio di anni fa, l’uomo può 
finiredidistruggerio». 

11 suo è un presenti mento o una 
preoccupazione? 

«Piùlasecondachelaprima». 


CALCIATORI AZZURRI 

«Non serve a niente 
l'intervento da politici» 

ROMA Gli azzurri respingono l’appello di lardelli e 
Zoffetutti,trannedue,si diconoconvinti chei politi¬ 
ci restino fuori dalla nazionale. Leunichevoci favo¬ 
revoli all’iniziativa di lardelli sono quelledi Vieri e 
Buffon. Ma l’attaccante azzurro si limita ad un com¬ 
mento lapidario: «L’intervento dei politici? Perché 
no, potrebbe essere un’idea». Poco più articolato il 
giudiziodi Buffon cheprova ad andareoltre: «Secon¬ 
do me, h a fatto ben eTardel I i La n azion al evatutel ata 
eprotettae, magari,con un interventodall’altosi po¬ 
trebbero risolvere tanti problemi». Gli altri azzurri, 
invece, non vedonodi buon occhioun ingresso della 
politicane! mondo della Nazionale. «Adireilvero mi 
sembraun po'esageratochiederel’interventodeipo- 
I i ti ci - pu n tual izza Al essan dro N està -. Bi sogn a I asci a- 
retuttocosì comeèadesso. I problemi, seci sono, an¬ 
dranno risolti ma senza interventi dall’esterno». Il 
giallorosso Di Francesco è sulla stessa lunghezza 
d’onda di Nesta: «Bisogna combattere a tutti i costi 
per difendere la Nazionale e, per farlo, l’intervento 
dei politici non mi sembra il mezzo più indicato. An¬ 
zi non servea nulla». Gli azzurri concordano nel boc- 
ciareletesi sostenutadaArrigoSacchi in un’intervi¬ 
sta, nellaqualesostieneche,perun et, saràmoltodif- 
fi ci I e costru i re ed organ i zzare gran d i n azi on al i e con 
queste fare spettacolo. «Non sono d’accordo - dice 


CGIL 


SNPACATO 
PB^gONATI 
ITAUANI 


Qualità Equità 

rivista del welfare futuro 




Toldo-legrandi nazionali esistonograzieai campio¬ 
nati di altissimolivellocheci sonoin Europa. L’Italia, 
la Germania e la Spagna mi sembrano delle forti 
squadre». Sorprende la contrietà di un ex fedelissi¬ 
mo, Demetrio Al berti n i : «Lo spettacolo lo fan n o solo 
i grandi campioni. La gente, quando vedelaNazio- 
naleallostadio, non notaseun giocatorefabeneuna 
diagonaleoun altro ti podi schema». Anche al presi¬ 
dente del Coni non è piaciuto l’appello di lardelli. 
«0 meglio-spiegaGianni Petrucci -non l’hocapito. 
Ch ec’entran o i poi iti ci ? La n azi on aleèregol ata dal le 
leggi dello sport italiano: dalla federazioneedal Co¬ 
ni. E l’opposto di ciòchediceTardelli.con il qualepe- 
raltro ho un otti mo rapporto». 


Il Sindacato pensionati deiia Cgii e 
ia rivista "Quaiità/Equità" sono iieti di invitarla 

il giorno 9 settembre alle ore 9,30 
all'incontro pubblico 

"La politica che decide" 

prospettive deil'occupazione e dello Stato sociale 

con 

Cesare Saivi 

ministro del Lavoro e della Previdenza sociale 

Vicente Navarro 

docente di Politica sociale all'Università Pompeu Fabra 
di Barcellona e alla Johns Flopkins University di Baltimora (Usa) 

Chiara Saraceno 

direttore dipartimento scienze sociali Università di Torino 

Giovanni Beriinguer 

presidente della Commissione nazionale di Bioetica 
e direttore di Qualità/Equità 

Gugiieimo Epifani 

vice segretario generale Cgii 

Raffaeie M ineiii 

segretario generale Spi-CgiI 

9 settembre 1999 presso il Centro Congressi Frentani, via da Frentani, 4/A tei. 06-444811 


IN BREVE 


Europei pallanuoto 
L'Italia vince ancora 

■ Com’eraprevediblle, l’Italia hachiuso con unavlttoriallglroneellmlnatorio 
degllEuropeldlpallanuoto,lnprogrammaflnoasabatoprossimoallaplsclna 
CostolldICampodI Marte. Ieri sera haavutoraglonedlunalnconsistenteSlo- 
venla, fanalino di coda della manifestazione. La partita non haavutostoria: la 
resistenzadegll sloveni èdurata appena un tempo, finltosul risultato di 3a3. 
L’Incontro sièpol conci usocon II puntegglodl9-7lnfavoredegllazzu ni. 

Ciclismo, ogpi a Prato 
il Gp Industria e Commercio 

■ Invistadel campionato mondIaledIVerona, unacorsatlral’altrasottolo 
sguardodel et Fusi chestaesaminando i candidati allamagliaazzun'a. Un test 
significativosaràdatodal Gp IndustriaeCommerciodi Pratochesi a/olgerà 
oggi su un tracciato di 200 km. Lesquadteiscrittesono 19 di cui A straniere. 
Trai concorenti Casagrande, Conti, Donati, Di Luca, Sgambelluri, Figueras 

Doping, la federazione inglese 
«grazia» lo sprinter Christie 

■ LafederazionebritannicadiatleticahadecisodiscagionareUnfordChristie 
dall’accusadidoping.Èstataquindiannullatalasospensioneinflittaal 39en- 
nesprinterdopocheera risultato positivo pernandrolonealmeetingdi Dor¬ 
tmund. Masecondolafed erazionebritannica non c’èevidenzaoprovacerta 
chela positivitàddl’atletasiastatadetenninatadall’assunzionedisostanze 
proibite. 
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Quotidiano! 
di politica, 
economia 
e cultura 


I 

P 


Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


W 


2000 2300 124.000 286.500 42% 2,235 min 


È II numero medio di ore È II numero di ore-anno che 
lavorate all'anno In Usa mediamente lavora un operalo 
(In Italia la media è di 1.760 di Taiwan. Leggermente 
ore). Mala produttività Inferiori le ore lavorate nella 
è In calo sull'Europa Corea del Sud: 2.200. 


È di quanto si è allargato alla 
fine di agosto, rispetto a 
luglio, Il mercato del lavoro 
negli Usa (124 mila unità) 
secondo l'ultima rilevazione. 


È II numero di disoccupati 
americani che per la prima 
volta alla fine di agosto ha 
chiesto al dipartimento lavoro 
Il sussidio di disoccupazione. 


I 

È II tasso di disoccupazione 
registrato In agosto negli Usa. 
Una percentuale leggermente 
Inferiore a quella di luglio 
chesi era attestata al 4,3%. 


b j b w W I I I I I I 

È II numero complessivo 
del cittadini americani 
che al 31 agosto chiedevano al 
Dipartimento lavoro Usa II 
sussidio di disoccupazione. 


P rospettive 

L'autunno rosa deH’economia 
si fa grigio per l’occupazione 




ANGELO FACCINETTO 


GLI ESPERTI E GLI ANALISTI ECO NOMI CI HANNO FAT¬ 
TOI LORO CONTI E PERL'AZIENDA ITALIA,PREVEDONO 
UN AUTUNNO ROSA. LA SOSPIRATA RIPRESA DOVREBBE 
COMINCIARE FINALMENTE A DARE SEGNI DELLA SUA 
ESISTENZA. MA LE PREVISIONI DEI SINDACALISTI SO¬ 
NO DI TUTT'ALTRO COLORE. PER LORO L'AUTUNNO 
DEL L'OCCUPAZIONE RISCHIA DI RIMANEREGRIGIO 


D ovrebbe essere un autunno 
In rosa. Anche per l'occu¬ 
pazione. Con le previsioni 
degli analisti cheparlanodi ri pre¬ 
sa ancheperl'ltaliael dati Istatche 
fotografano un aumento dei posti 
di lavoro. Purcon cautela, lesti me 
più recenti sembrano confermare 
l'otti mi smo. 

Gli ordini alleimpresesono in 
aumento e l'ultima indagine Reu¬ 
ters sulla nostra economia mani¬ 
fatturiera ha rilevato, in agosto, la 
seconda crescita mensi leconsecu- 
tiva. M entragli economisti preve¬ 
dono un rapporto debito-pii (pro- 
dottointernolordo)attestatoal 2,- 
23 per cento, ancor meglio del 2,4 
previ sto dal governo. 

Anche lo scenario internazio- 
nalepareinviadi miglioramento. 
Dopolalungacrisi i paesi del sud¬ 
est asi atico comi nolano a darese- 
gni di risveglio: i capitali tornano 
ad affluire, l'economia reale ri- 
prendea crescere. Cosa cheper la 
nostra industria-oltre alla ri pre- 
sadelleesportazioni -significala 
fi nedel l'assedi o causato dal I ei m- 
portazioni a prezzi stracciati da 
quei paesi. 

L eombre, però, non mancano. 
Perché se è vero che l'Asia ha ri¬ 
preso a ti rare e che gli Usa conti¬ 
nuano nella loro marcia, èanche 
vero che l'Europa, per la prima 
volta, non è protagonista di que¬ 
sta crescita. Con quel chenecon- 
segueperun paesecomeil nostro, 
non tradizionalmente trainante: 
quando l'Europa fatica, l'Italia 
segnali passo. 

E nei settori produttivi più 
avanzati - industria aerospaziale, 
telematica,informatica-il nostro 
sistema si trova in condizioni di 
enormedifficoltà. M asegni di ce- 
dimento si registrano anche in 
quei settori, e in quei distretti - 
vedi calzaturiero, conciario, ab¬ 
bigliamento-concentrati soprat¬ 
tutto nel centro-sud, caratterizza¬ 
ti da lavorazioni a basso contenu¬ 
to tecnologico. Forti finché a 
spingerli giocava la lira debole, 
oramostranochiari segni di diffi¬ 
coltà. 

Così,mentrelagrandeimpresa 
- eccezi on fatta per I a F i at - p u n ta 
sui servizi,lanostraforzaprodot¬ 


ti va si basa tutta sui distretti spe¬ 
cializzati e sulla media impresa. 
«T roppo poco per essere ottimi¬ 
sti»-commenta il segretariocon- 
f ederal e d el I a C gi I, W al ter C erf e- 
da. Che indica come via d'uscita 
possibile, la strada della specia¬ 
lizzazione. «Senza puntare sulla 
qualità- dice- non celafacciamo. 
Dobbiamo convincerci ed opera- 
redi conseguenza». 

Nel le telecomunicazioni si as¬ 
siste ad un eccesso di concentra- 
zionedegli investi menti.Sulleal¬ 
tre reti, fondamentali perlamo- 
dernizzazionedel Paeseel'espan¬ 
sione produttiva, invece non si 
investe. 

Trasporti, logistica, porti non 
compaiono in modosignificativo 
nell'agenda degli interventi. E 
questo pesa. Speci al mente i n pro- 

Rl N N OVI 


Cresce 
i I tasso 
di attività 

Mentre l’oc¬ 
cupazione 
nella grande 
industria mo¬ 
stra ti midi se¬ 
gnali diri pre- 
sa,purconti- 
nuando a de¬ 
nunciare un 
saldo negati¬ 
vo,! dati Istat 
aggiornati 
parlano di un 
aumento del 
tassodi attivi¬ 
tà e di postidi 
lavoro.Indue 
anni il primo è 
passato dal 
57,Sai 59,3%. I 
secondi han¬ 
no raggiunto 
quota 
20.618.000; 
più523mila. 




I LAVORATORI NELLA GRANOE INOUSTRIA 


Mese 

% mese 

% anno 

Costo 

lavoro 



Maggio 

+ 0,1 

- 0,2 

- 2,3 



Giugno 

+ 0,3 

- 0,2 

- 3,6 



Luglio 

+ 0,5 

- 0,5 

- 1,6 


00 

9 ) 

Agosto 

- 0,2 

- 0,6 

- 3,3 


Oì 

Settembre 

- 0,4 

- 0,6 

- 2,8 



Ottobre 

- 0,3 

- 0,4 

- 2,9 



Novembre 

0 

- 0,3 

- 4,2 



Dicembre 

- 0,4 

- 0,5 

- 1,2 



Gennaio 

- 0,2 

- 0,5 

- 1,1 


9 ) 

9 ) 

9 ) 

Febbraio 

0 

- 0,5 

- 2,3 


Marzo 

0 

- 0,4 

- 3,4 



Aprile 

0 

- 0,6 

+ 1,2 



Maggio 

+ 0,2 

- 0,5 

- 1,3 



% 


Tre ANNI A CONFRONTO 


Aprile '96 Aprile '98 Aprile '99 


• Occupati 

20 . 095.000 

20 . 357.000 

20 . 618.000 

• Disoccupati 

2 . 708.000 

2 . 807.000 

2 . 729.000 

• Tasso di 
disoccupazione 

11 , 9 % 

12 , 1 % 

11 , 7 % 

• Tasso di 
attività 

Fonte: Istat 

57 , 8 % 

58 , 8 % 

59 , 3 % 

- 

t> 


spettiva.Perchénonèinfrangen- 
doleregoleinnomedellaflessibi- 
litàchesi fa sviluppo. E nemme¬ 
no inseguendo modelli stranieri, 
comequellodel mercatodel lavo¬ 
ro creato in Spagna dal governo 
Aznar etanto celebrato dalla de¬ 
stradi casanostra.T utto flessibi¬ 
lità e deregulation, sta ora co¬ 
stringendo i suoi stessi ideatori a 
correre ai ripari. Spinti dall'esi- 
genzadi recuperareun'indispen- 
sabile, e quasi persa, qualità di 
prodotto. 

Se le previ sioni degli economi¬ 
sti sonorosa, insomma, il presen¬ 
te, al meno quel I o tratteggi ato dai 
sindacalisti, è grigio. Contrasse- 
gnatodall'incertezza.E sonopro- 
prio l'occupazione, il lavoro, a 
farne le spese. Basta dare uno 
sguardo ad alcuni indicatori per 
averne un'idea. A Milano, un 
esempio signifi cativo,ladisoccu- 
pazioneèal 6,8 per cento. Bassa, 
se paragonata all'11,7 del lamedia 
nazional e. Ansaldoeltaltel apar¬ 
te, non ci sono problemi partico¬ 
lari. Nelleaziendegli esuberi non 
sono molti eia cassa integrazione 
straordinaria èin discesa. M anei 
primi sei mesi dell'anno-ricorda 
Giorgio Rollo della segreteria 
della Camera del lavoro - quella 


ordinaria è aumentata quasi del 
60 per cento. E, finita dell'epoca 
del le grandi ristrutturazioni, per 
sfoltire gli organici si sceglie la 
stradadd lamobi lità verso lapen- 
sionedei lavoratori più anziani. 
Senza grandi clamori e troppi 
traumi, forse. Certo con risultati 
complessivi non esaltanti. 

Né le cose vanno molto diver¬ 
samente nel resto della Lombar¬ 
dia. I dati del primo semestre, se¬ 
condo unarilevazionedellaF im- 
Cisl, parlano di un'industria me¬ 
talmeccanica per niente brillan¬ 
te. Rispetto all'analogo periodo 
del '98, su 5.178 imprese prese in 
considerazione, leaziendein dif¬ 
ficoltà sono cresciute: da 194 a 
291. E anchequi la cassa integra- 
zioneordinariaèin aumento: più 
17 percento. M entre per la prima 
volta dopo anni si registrano dif- 
ficoltàdi unacertaconsistenzain 
province tradizionalmente trai¬ 
nanti perii settore come L ecco, 
BergamoeBrescia. 

Per l'occupazione, insomma, 
la ricetta vera èlo sviluppo. E per 
uno sviluppo che non sia solo ri¬ 
presa congiunto raleal trainodel- 
la locomotiva di turno serve una 
politica industri aleforte. Non re¬ 
gol einfrante. 


Perire milioni al via le vertenze contrattuali 


E dili, tessi I i, ferravi eri, d i pendenti del com¬ 
merci o, personal eaeroportual e, autoferro¬ 
tranvieri. Sono più di tre milioni i lavora¬ 
tori interessati ai rinnovi contrattuali in que¬ 
stuiti moscampolodi '99.E dopo! efati cose inte¬ 
se raggiunte per metalmeccanici e bancari - e 
mentredapiù parti si magnificanai risultati del- 
I a deregol amentazi one - si profi I a una n uova ve¬ 
ri fi ca per I a ten uta del patto soci al e e I a poi i ti ca 
dellaconcertazione. 

Perii milione mezzo di dipendenti del com¬ 
mercio la vicenda contrattuale sta assumendo 
i contorni di una storia infinita. Il cui epilogo 
nemmeno lo sciopero generale del 19 giugno è 
riuscito per il momento ad accelerare. Eppure 
i lavoratori non chiedono la luna. 

La piattaforma rivendicativa, presentata a 
Confcommercio e Confesercenti da Filcams- 
Cgil, Fisacat-CisI eUiltucs-Uil, prevede un in¬ 
cremento salariale di 80mila lire medie e la ri¬ 
duzione, attraverso l'aumento di permessi an¬ 
nui, dell'orario di lavoro. A 38 ore per le im¬ 
prese con meno di 15 dipendenti, 37 e mezzo 
per quelle oltre i 15 dipendenti e 37 per la 
grande distribuzione. Ma gli imprenditori, 
complice anche una congiuntura non favore¬ 
vole, mostrano di non sentirci. 

Il contratto degli edili, circa un milione di 


addetti, è scaduto invece a fine giugno. E nelle 
prossime settimane prenderà il via il confron¬ 
to. Le richieste sindacali, varate a fine aprile, 
pongono l'accento sui temi della sicurezza e 
delle prevenzione, oltrechesul governo effetti¬ 
vo degli orari di fatto e la gestione negoziata 
del le forme di flessibilità. 

Orario, banca delle ore, aumenti salariali 
(perii quarto livello si ipotizza una richiesta di 
67mila lire) e recepì mento delle norme sul Job- 
^ring, il lavoro condiviso, sono al centro 
dell'ipotesi di piattafforma per il rinnovo del 
contratto dei 600milatessili, in scadenza fine 
anno. 

Diverso, e in un certo senso ancor più 
complicato, il problema che hanno di fronte 
in queste settimane! dipendenti dei trasporti 
- i 120mila ferrovieri in testa - e di aziende 
come Enel eT elecom. I loro contratti scado¬ 
no tutti il 31 dicembre. Ma entro fi ne settem¬ 
bre! sindacati dovranno verificare la possibi¬ 
lità di anticiparne il rinnovo entro l'anno. In 
caso contrario slitteranno tutti al 2001, per 
evitare la concomitanza con il Giubileo. Ma 
in questo caso non èdifficileimmaginareche 
qualche problema si porrà. 

A tener banco però, in questo autunno ap¬ 
pena iniziato, sarà anche la contrattazione di 


secondo livello. A fi ne anno scadrà l'integra¬ 
tivo Fiat, un po' il padre di tutti i contratti 
aziendali. E questa, come sottolinea il re¬ 
sponsabile del settore auto della Fim-CisI, 
Cosmano Spagnolo, sarà anche l'occasione 
per avviare una discussione vera sullo stato 
di salute del gruppo torinese. Visto ancheche 
dai dati dell'ultima semestrale sembra emer¬ 
gere un problema di redditività. Con la Fiat 
interessati al nuovo quadriennio saranno tut¬ 
ti i grandi gruppi industriali. E non sarà poca 
cosa. 

Gli accordi da rinnovare - ricorda il segre¬ 
tario nazionale della Fi om, Cesare Damiano- 
solo nel settore metalmeccanico sono oltre 
5mila, mentre! lavoratori interessati supera¬ 
no quota 700mila. Numeri che non si tocca¬ 
vano dagli anni settanta. Anche questo sarà 
un banco importante su cui collaudare le re¬ 
gole definite col patto di Natale. E su cui ve¬ 
rificare una delle novità sindacali più rile¬ 
vanti di questi mesi: l'unità d'azione tra or¬ 
ganizzazioni territoriali di categoria e Rsu 
che, come prevede esplicitamente il nuovo 
contratto dei metalmeccanici, dovranno fir¬ 
mare insieme le piattaforme rivendicative da 
presentare al la controparte. 

A. F. 


INVESTIRE SU SE STESSI 



E LA MOSSA VINCENTE 

A fronte di itti itivcstinierito pari a£. 19.300.000, offiiamo ropportutiità di intraprendere una 
attività in un settore esente da crisi ed in fone crescita. Ceidiiamo partners ai quali affidare la 
gestione ed il periodico controllo di apparecchiature da gioco-intrattenimetito 
(rispondenti alla legge 425 del 6 ottobre 1995) da noi prerentivamente collocate nell'anibito 
di una looa operatila che vetrà, dì comune accordo, contrattualmente definita, 

Sono preliste percentuali fisse di ricavo su tutti gli incassi nonché l’esclusiva dei punti vendita. 


Per inforinaiioni più dettagliate inviare fai a: EVROGAMES 
Via del Lavoro, 60 - 40127 Bologna - Fax 051 / 377008 - e-mail internet: eutogames@iol.ii 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



[Q 


a, 

a. 


An1cU& 0‘OtAO 
<Ò-1A FOGGEKDO 
OA <>MOR EG< 

\ 


COMOGCE 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 martedì 7SE™BRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 206 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Europa, meno disoccupati 
Spagna e Italia in coda 

È Ragusa la città dove il lavoro crescedi più 


I Tasso di disoccupazione 

in % della popolazione attiva (luglio 1999) 


Lussemburgo 2,81 
Olanda** 3,2 [ 
Austria 4,31 

Danimarca** 4,5 [ 
Portogallo 4,51 

G. Bretagna*** 6,1 [ 
Belgio 9,0 

Germania 9,1 
Finlandia 9,8 
Francia 11,0 
ITALIA* 12,0 
Spagna 15,9 




è ^ 


l(F 


Spagna 15,9 
EURO (media) 10,2 

(*) Aprile 1999 (**) Giugno 1999 (***) Maggio 1999 


Scontro sui soldi per il referendum 

Polena attacca i radicali: «Un modo farisaico ed ipocrita per prendereil denaro dei contribuenti» 

Veltroni a Berlusconi; leregolea camixanoinaemema nessuno può condizionarelerilorme 


ROMA Pietro Polena, numero 
duedei Ds, ri prende la denuncia 
contro i referendum radicali di 
Luigi Bobba, presidente delle 
Adi, cheavevaparlato, dal palco 
di Vallombrosa, di una forma di 
autofinanziamento perii partito 
radicale(millelireafirmain caso 
di raggiungimento de! quorum) 
e rincara la dose: «La questione 
posta dal le Adi ci rea il rimborso 
spese per i referendum è molto 
importante - ha detto Polena 
Evidentementec'èchi ècontro il 
finanziamento pubblico ma usa 
altre strade per prendere posses¬ 
so, in modo farisaico ed ipocrita, 
dd denaro dei contribuenti». A 
Polena rispondono subito i radi¬ 
cali chelo «invitano aconsultare 
Ialeggel57del 3 giugno, voluta e 
votata dal suo partito, dove tro¬ 
verà tutteleinformazioni neces- 


IN PRIMO PIANO 
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[yAlema: non temo i poteri forti 
La poiitica deve essere autonoma 



IL SERVIZIO 


CIARNELLI 


Fonte: EUROSTAT 
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Il LA POLEMICA || 

QUEI CONTI 

VI PIACE FAR 

SONO SBAGLIATI 

CONFUSONE 

EMMA BONINO 

LUIGI BOBBA 

LEADER RADICALE 

PRESIDENTE DELLE AGLI 

ignordi rettore, 
ndia giornata di ieri, 
hm«l'Unità» ha scelto di 
«sbatterein prima pagina» le 
dichiarazioni dd presidente 
nazionale delle Adi Luigi 
Bobba, secondo cui, in so¬ 
stanza, l'obiettivo di fondo 
ddia campagna referendaria 
in corso sarSbe quello di as¬ 
si curareai radicali una tanto 
consistente quanto surrdeti- 
zia forma di finanziamento 

aro di rettore, 

■ complimenti onore- 

vole Bonino. Se l'infor¬ 
mazione liberal-liberista si di¬ 
sti n gue per 1 e argomentazi on i 
chele! usa, debbo rivalutare la 
tanto vituperata - dai radi cal i - 
informazione radiotelevisiva. 
Ma veniamo ai fatti. Checosa 
ho affermato domen icascorsa 
a Vallombrosa? La Bonino si 
riferisceal virgolettato che/'U- 
nità riporta nell'edizione 

SEGUE A PAGINA 17 

SEGUE A PAGINA 12 


■ La disoccupazionedei quindici paesi membri deirUnioneeuropea è 
scesodai9,4ai9,3%,paraiieiamenteaqueiiodegiiundicipaesideii'a- 
rea euro, che è passato dai 10,3 ai 10,2%deiia popoiazioneattiva. M a- 
iei'ltaiia, ai 12%. I tassi più bassi sono registrati nei Lussemburgo con 
ii2,8%eneii'Oiandaconii3,2%,seguitedaii'Austria(4,3%),dalPor- 
togaiio edaiia Danimarca (4,5%). Ai di sotto deiia media comunitaria 
Svezia (6,8%), Beigio (9%), Germania (9,1%). Sopra ia media Finian- 
dia(9,8%),Francia(ll%),ltaiia(12%)eSpagna(15,9%). 

LACCABÒ FACCI NETTO 

A PAGINA 3 


MA F0SS\ LA PENSA COM E AGN ELEI? 

PIER CARLO PADOAN 


I l richiamo dell'avvocato 
Agnelli ai problemi della 
competitività dell'econo¬ 
mia italiana va preso molto 
sul serio. L'analisi del proble¬ 
ma che ci viene offerta parte 
dalla constatazione che dal 
1994, momento dell'ultima 
svalutazione della lira, la 
competitività di prezzo dei 
nostri prodotti èdiminuitadi 
ci rea il 9 per centoeche^ natu¬ 
ralmente, non si ha più a di¬ 
sposi zi onela via di uscita del¬ 
la variazione del cambio per 
colmare, come più volte in 
passato, il divario accumula- 
to.lnaltritermini il presiden¬ 
teonorario della Fiat pone la 


questione della «competitivi¬ 
tà senza il cambio». 

L'analisi prosegue elencan¬ 
do quel leche, in basealleana- 
lisi piùaccreditatealivelloin- 
ternazionale, sono le princi¬ 
pali voci di costo che penaliz¬ 
zano il nostro sistema produt¬ 
tivo rispettoaquellodei prin¬ 
cipali concorrenti;! Icostodel- 
l'energia, delle comunicazio¬ 
ni, dell'inefficienza del 
sistema creditizio, dei tra¬ 
sporti, della pubblica ammi¬ 
nistrazione, oltre che del co¬ 
sto del lavoro. Di frontea que¬ 
sto stato di cose, prosegue 

SEGUE A PAGINA 4 


Mubarak ferito in un attentato 

Il presi(jente egiziano colpito a una mano, l'aggressore ucciso (Jallascorta 


FESTA DI MODENA 



Yunus, il banchiere dei poveri 
«Il welfarenon basta più» 


ILCAIRO Attimi di paurain Egitto 
per un fallito attentato contro il 
presidente Hosni Mubarak che, 
secondo la versione ufficiale, sa¬ 
rebbe stato ferito leggermente ad 
una mano da un aggressore arma¬ 
to di coltello, subito abbattuto 
dalleguardiedel corpo. Masul l'at¬ 
tentato alcune fonti giornalisti- 
chesollevanodubbi. L'aggressore, 
il 40enneHussein MahmudSolei- 
man, venditore di abiti usati, se¬ 
condo un giornalista europeo al 
seguito di Mubarak non avrebbe 
brandito nessun «affilato coltel¬ 
lo» come sostenuto dalleautorità 
ma un semplicefogliodi carta con 
una supplica per il presidente. La 
suacorsaverso l'auto nellaqualesi 
trovava M ubarak, che col braccio 
fuori dal finestrino salutava lafol- 
la, avrebbe insospettito leguardie 
del corpo che hanno immediata- 
menteabbattuto l'uomo. 


CAPITANI RIVETTA 


DE GIOVANNANGELI 
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Da gennaio la luce costerà il 10 percento in meno 

Il Garante per la privacy: legttimo pubblicaregli atti relativi allecasedegli enti in vendita 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Di nuca 

L a mitica Cernobbio è diventata una specie di Poona deii'eco- 
nomia, dovasi va a dire o sentir direii mantra salvifico. S; de¬ 
ve essere bravi, sennò! teiegiornaii non raccolgono, e sintetiz¬ 
zare in poche parole dando però l'impressione che le stesse siano il 
distillato di una lunga, sofferta riflessione. Prendiamo Romiti: l'i¬ 
dea di rimettere in discussione Maastricht gli sarà venuta, magari, 
sull'automobile che lo conduceva lassù, complice uno scorcio ma¬ 
linconico dd lago appena dopo il casdio. Prima dd casdio neanche 
ci pensava, a Maaàricht. Voleva solo salutare Monica Bdiucci. 
D'altra parte mettetevi nd panni di un disgraziato che, qualunque 
cosa dica, è già sicuro di dirla a nove colonne su tutti i giornali ita¬ 
liani. Se ha un minimo di senso di responsabilità, si sentirà obbli¬ 
gato a escogitare qualcosa di almeno semi-nuovo. Tanto, il giorno 
dopo, nessuno se ne ricorda più. Il solo ufficialmente dispensato è 
Gianni Agndii, come sempre magnifico nd by-passarei microfoni. 
Inquadrato di nuca da Tdemontecarlo, dice che le cosevanno mali¬ 
no ed è un peccato perché potrebbero andare benino. Tutti pensano 
che non sia una gran dichiarazione, ma simpatizzano: non sta bene 
costringere una persona anziana a parlare di nuca. 


ROMA Calo in vista per le tariffe 
dell'Enel. Nei prossimi quattro an¬ 
ni i prezzi dovranno essere ri dotti 
complessivamente del 17%. E la 
prima, sostanzialeriduzione(pari 
al 10%)dovrebbeavvenireall'ini- 
zio del 2000. A sostenerlo è l'Au- 
thority per l'energia che ha pre¬ 
sentato al governo il documento 
sullafuturaredditivitàdel gruppo, 
i n vi sta del l'avvio del I a privatizza¬ 
zione del colosso elettrico. Intan¬ 
to il Garante per la privacy, Stefa¬ 
no Rodotà, haesaminato ladocu- 
mentazione trasmessa dal mini¬ 
stro del Lavoro, in merito alla di¬ 
smissione del patrimonio immo- 
biliaredegli enti previdenziali. Ed 
ha sostenuto possi bile «pubbli ca¬ 
re gli atti relativi alla dismissione 
del patrimonio immobiliare resi¬ 
denziale», in quanto «compatibi- 
lecon lanonriativasullaprotezio- 
nedeidati personali». 

DI GIOVANNI 

ALLE PAGINE 13 e 15 




di Oliver Storie 


i- : ^ VHS e il Dizionario 
dei Registi e degli Attori 
in edicola a L.17.900. 


GUERRA CIVILE 


Stragi e deportazioni 
terrore a Timor Est 
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SE IL MONDO STA A GUARDARE 


GIANDOMENICO PICCO 


C i risiamo. Con gli avveni¬ 
menti a Timor Est il di¬ 
lemma tra solidarietà 
internazionaleesovranità na¬ 
zionale si ripropone in colori 
forti. I colori della vita edella 
morte di chissà quante decine 
ancora di individui colpevoli 
di avereaspirazioni propriein 
disaccordo con quelledel regi¬ 
me. La nazi onestato ci ha por¬ 
tatone! secoli ordineeprevedi- 
bilità. La nazione^tato mai è 
stata sfi data comenegl i u Iti m i 
dieci anni.Oggi èli turnodi Ti¬ 
mor Est, porzionedi una isola, 
colonia portoghese per trecen- 
toanni edaquasi venti conqui¬ 
stata con la forza dall'Indone¬ 


sia. L'Onu ha con successo re¬ 
so possibile delle elezioni li¬ 
bere tra i cittadini di quella 
piccola parte di mondo. Ma 
con learmi legangopposteal- 
la indipendenza cercano di 
cancellarequellocheil voto 
ha decretato. I miliziani ar¬ 
mati che uccidono chi vuole 
l'indipendenza sono più o 
meno tollerati dal governo 
indonesiano che deve garan¬ 
ti reinvecela sicurezza eia le¬ 
galità. L'Indonesia ha pro¬ 
messo elezioni anche sull'in¬ 
dipendenza e questo va a suo 
merito. L'Onu leha resepossi- 

SEGUEAPAGINAll 
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M artedì 7 settembre 1999 


^Intervista allo psicoanalista Ugo Amati 
«Freud non creda/a al grande potere delle immagni 
ma Lacan d ha insegnato cheli linguaggoètutto» 

Pazienti 

catodici 

Checosasuccedesesul lettino 
arrivano gli ex «bannbini tei 6/i si vi» 



DORIANO FASOLI 

U go Amati, dopo un soggior¬ 
no in Francia dove è stato 
analizzato da Jacques La¬ 
can e dove ha lavorato presso la 
Clinica La Borde diretta daj. Ou- 
ry, si è stabilito a Roma. Psichia¬ 
tra, psicoanalista, ha pubblicato 
diversi libri tra cui lo «Spazio della 
follia» (Beitani, 1974), «L’uomo e 
le sue Pulsioni» (Melusina, 1994), 
«Arte, Terapia e Processi Creativi» 
(Boria, 1996), «Freud e Lacan a 
Roma» (Boria, 1996). L’ultimo suo 
studio s’intitola: «L’anoressia del¬ 
lo spazio. Saggio sull’agorafobia 
mentale» (pubblicato di recente 
ancora da Boria). 

I pazienti che attuai mente ri corro¬ 
no agli psicoanalisti sono, preva¬ 
lentemente, ex "bambini televisi¬ 
vi’’, ha scritto recentemente lo 
psicoanalista Paolo Roccato in un 
saggio titolato "Dal paziente freu¬ 
diano al paziente catodico": 
"Flanno perduto nella notte dei 
tempi - afferma Roccato - i contat¬ 
ti col loro Sé genuino, sostituito 
dall’inesorabile infiltrazione in es¬ 
so di ore e ore di finzione relazio¬ 
nale passata davanti alla scatola 
vuota dellatel evi sione”. 

Si trova in sintonia con questo 
puntodi vista, Dottor Amati? 

«Nel 1925,Karl Abraham,discepolo 
di Freud, cerca di convincerei! Mae¬ 
stro ad accettareunaproposta chea 
lui sembra seria: fare un film sulla 
psicoanalisi. Freud, diffidente,si ar¬ 
rabbia. Lui, che avrebbe venduto 
l’anima al diavolo pur di difendere 
la causa psicoanalitica, oppone, 
stizzito, un rifiuto. Nulla può essere 
detto dell’immaginesenzafalsifica- 
zione. Esiste,secondoFreud,unair- 
ricevibilità fondamentale: l’imma¬ 
gine non riceve l’inconscio. Ciò 
premesso mi chiedo, rovesciando il 
ragionamento: l’inconscio riceve 
l’immagine, si lasciadaessa pi asm a- 
re?Ohabisognod’Altroperformar- 
si edeformarsi?Finoachepuntole 
immagini, per quanto ripetitive e 
violente, lo pervertono? Scura- 
mente,inteneraetàil messaggioca¬ 
todico buca lo schermo ed ha im¬ 
mense capaci tà pen etrati ve. M a esi - 
ste per fortuna uno schermo natu¬ 


rale, un limitegenitoriale, afare da 
contrappeso. Sequesto limiteman¬ 
ca, comespesso accade, ci può scap¬ 
pare il morto, cioè lo sconvolgi¬ 
mento di quel Sé genuino su cui ri¬ 
flette Paolo Roccato. Detto questo, 
la mia esperienza si limita a uno o 
due casi stregati dal computer, il 
q ual e sem bra assol vere u n a f u nzi 0 - 
nerifugio, un’oasi autistica non ne¬ 
cessariamente alienante. Poco per 
trarneconclusioni». 

Come vede la cosiddetta "realtà 
virtuale"? Perchéruomosenteil 
bisogno di sostituire al suo un 
mondofittizio? 

«Ricordo che al "Maurizio Costan¬ 
zo Show", qualcheannofa, un fine 
antropologo come Elémire Zolla, 
tessevalelodi del virtuale. La possi¬ 
bilità, diceva, di fare un’esperienza 
mistica virtuale, estasi inclusa, gli 
sembrava assol utamenteal I ottante. 
Perché no, dopotutto? Non è forse 
un po’ stupido avereunaposizione 
pregiudizialmente difensiva di 
fronte al mondo che avanza? Se il 
fittizio ha delle pretese perché ac- 
copparloal primo vagito? Il fittizio, 
il virtuale, non appartiene forse al 
bi sogno del l’uomo cheaccadaq ual- 
cosa, che sopravvenga un miraco¬ 
lo? Tuttavia per uno come me abi¬ 
tuato a maneggiare concetti come 
incarnazione, introiezione, indivi¬ 
duazione etc... tutto ciò che è Vir¬ 
tual egli dovrebbeapparirecomefu- 
mo negli occhi. Inveceno, essendo 
passabilmente incarnato, non te¬ 
mo il virtuale e non credo che mi 
franerebbe la terra sotto i piedi nel 
corso di e^erienzedi questo tipo. 
Anzi avrei molto da imparare, e 
chissàquali godimenti inattesi. Ma 
per uno psicotico suppongo sia di¬ 
verso, e anche per un border-line. 
Per qualcuno che si situa male ri¬ 
spetto al mondoii rischiodi unaul- 
teriore derealizzazione a contatto 
con il virtualeèdametterenel con¬ 
to. Il suo bisogno è semmai oppo¬ 
sto. Egli deve "raccogliersi" per po¬ 
ter essere, perché, come si sa, già 
tende per conto proprio ad andare 
alladeriva. Resta comunqueil fatto 
che l’uomo è, per sua natura, un 
"an oressi codellospazio’’.llviituale 
può essere per lui un campo dei mi¬ 
racoli». 

Anni fa Einaudi pubbiicò con ii 


IL TEMA 


Ma il virtuale<éreal&> 
Digtale e videogochi 
aiutano il coipo a pariate 

nel bene e nel male, di ciò che nella 
seconda metà del Novecento abbia¬ 
mo cominciato a chiamare "imma- 
ginario’’.Stabilita la continuità tra 
vecchi e nuovi mezzi di espressione 
deH’immaginaho, resta però da ca¬ 
pire se la virtualità realizzata dai 
mezzi di comunicazione digitali 
non esprima anche delle disconti¬ 
nuità. In altri termini, in checosasi 
differenzia limmaginario della tele¬ 
matica (se si differenzia) daH’imma- 
ginario del libro, del cinema e della 
televisione? 

Nel 1977, quindi più di ventanni 
fa, James Ballard notava già che le 
tendenze più forti deH’immaginario 
di quegli anni andavano verso "l’e¬ 
splorazione sempre più approfondi¬ 
ta dello spazio interno, non di quel¬ 
lo esterno", verso la "proiezione del¬ 
la sfera interiore della psiche nel 
prosaico mondo della realtà quoti¬ 
diana, l’esteriorizzazione delle illi¬ 
mitate possibilità del sogno", e pro¬ 
prio sulla scorta dell’allora nascente 
tecnologia microelettronica ipotiz¬ 
zava profeticamente "la trasforma¬ 
zione della realtà in uno studio tele¬ 
visivo, nel quale potremo interpre- 
tarea un tempo il ruolo di pubblico, 
di produttore e di star": non è pro¬ 
prio il Truman Show, ma ci siamo 
vicini. Queste osservazioni di Bal¬ 
lard mettono in rilievo due punti, 
duedirezioni di sviluppo chea volte 
si intrecciano, avoltesi contrappon¬ 
gono. Da un certo punto di vista, la 
telematica si pone come compimen¬ 
to, come apoteosi deH’immaginario 
televisivo: letecnologiedigitali, ren¬ 
dendo sempre più duttile, comples¬ 
so, manipolabile, l’universo del mo¬ 
nitor, radicalizzano latendenza del¬ 
la televisione a proporsi come rias¬ 
sunto, giustificazione, chiave di let- 



Letecnologie 
video riempiono 
la nostra vita: 
immaginidalla 
75= mostra dei 
consumi 
elettronici a 
Berlino 


titolo "Radiofonia Televisione. 
L'itinerariodi unaricerca"itesti 
di una intervista radiofonicaedi 
unatrasmissione-monologo tele¬ 
visiva di Jacques Lacan; qual era 
laportatadel loro interesse? 
«Unaventinadi anni fa ho pubbli¬ 
cato su una rivista da me fondata, 
"Le Voci", alcuni brani di Radiofo¬ 
nia. Sottolineai soprattutto questo 
aforismadi Lacan:"Il n’yadesfaits 
quedesfaitsdediscours”. Non c’è 
realtà, non ci sono fatti, che possa¬ 
no concepirsi al di fuori del linguag¬ 
gio, dice Lacan. Non c’è niente di 
più materialeedi meno astratto, di 
più concreto. Questo messaggio mi 
sembra sempre attuai e. 3 pensa che 
sia l’uomo a produrre il linguaggio, 
mentre è assodato che è il linguag¬ 
gio a fare l’uomo. Non so sebo ri¬ 
sposto alla sua domanda, perché i 
temi trattati erano diversi. Questo è 
comunque un mes^gio capitale. 
Vaaggiuntocheseèverocheli lin- 
guaggiofal’uomo, non èmeno vero 
cheloaliena. Lacan parladi "afani- 
sia", di cancellazione del soggetto 
adoperadel significante, maquesto 
èun di scorso checi poiterebbetrop- 
polontano». 

Vide e le piacque il film di John 


Huston (lacui xeneggiaturacon- 
serva"alcunedellemigliori idee" 
di Sartre) su Sigmund Freud, in¬ 
terpretato (nel 1962) dall'attore 
americano MontgomeryCI ift? 
«Hovistoilfilmdi Fluston molti an¬ 
ni fa. In Italia il titolo era "Freud - 
Passioni ^rete”. In Francia credo 
fosse"Désirsinavoués". In Inglese 
"Thesecret passion". In questi tito¬ 
li, al di là del bisogno di attrarre il 
pu bbl i co, c’è gi à u n a pri ma eh i ave 
di lettura. Fluston era affascinato 
dall’uomo Freud, dall’ "avventurie¬ 
ro" e dal pioniere dei primi anni. 
Quanto a Sartre, sceneggiatore del 
film, credo gli siasuccessoii contra¬ 
rio.Sartresi èavvicinatoal Professo¬ 
re di Vienna con freddezza, da stu¬ 
dioso incallito. Allafinesi èritrova- 
to tra le mani la figura di un padre, 
pernon direll Padre. Una beffa per 
unochesi voleva senza padreeche 
trovava ri pugnanteconsiderarsi pa- 
dredellasuaopera. Con questapre- 
messai I fi I m potevadiventare, para- 
dossalmente, un capolavoro. Inve- 
cenon èstatocosì. Ci èrimasto un 
Montgomery Clift-Freud puro e 
macerato, molto, molto nevrotico. 
Forse è un bene in tempi di osten¬ 
tato cinismo cornei nostri». 


ANTONIO CARONIA 

3 sente dire spesso, contro le nuove 
tecnichedi comunicazione e i nuovi 
ambienti genericamente definiti 
"virtuali", che essi creano un distac¬ 
co fra l’uomo eia realtà in cui è im¬ 
merso, che costituiscono un mondo 
fittizio in cui non c’è lo spessore e la 
materialità del mondo reale, che so¬ 
no, insomma, un puro strumento di 
evasione. Al fondo di queste critiche 
c’è, solitamente, un equivoco, che si 
ripropone spesso quando appaiono 
nuovi strumenti di comunicazionee 
di espressione (pensiamo alle la¬ 
mentazioni di intellettuali e giorna¬ 
listi, tra fine Qttocento e primi No¬ 
vecento, sul telefono e sulla radio): 
si scambia la nuova modalità di ap¬ 
proccio al reai e eh e questi strumenti 
propongono con la fine della realtà 
toutcourt, si leggenellasfidachees¬ 
si lanciano al rapporto dell’uomo 
col mondo la distruzione di questo 
rapporto, si confonde insomma - se 
è consentito per amore di sintesi 
usare una terminologia filosofica - 
l’epistemologia con l’ontologia. 

3jlla questione della "evasione" 
dal mondo, non abbiamo certo do¬ 
vuto aspettare la televisione, i video¬ 
giochi e Internet. Agli inizi del XVII 
secolo la modernità si apriva con la 
straordinaria figura di un personag¬ 
gio che già confondeva la realtà vir¬ 
tuale con la realtà attuale, e la sua 
virtualità la ricavava - guarda un po’ 
- dai libri: parlo naturalmente di 
Don Chisciotte. 3 vededunqueche, 
da questo punto di vista, la virtuali¬ 
tà contemporanea non inventa nul¬ 
la di nuovo, ma si pone nel solco di 
quella che ormai è una tradizione 
della modernità, e cioè la centralità. 


tura ulti ma del la realtà. Ma le diffe¬ 
renze sono altrettanto, se non più 
importanti, delle analogie. Queste 
differenze si possono riassumere in 
due punti fondamentali: interattivi- 
tàemultimedialità. 

I termini sono brutti e inadeguati, 
ma l’impoitante è capire la sostan¬ 
za. Per l’interattività: a differenza 
delle tecnologie di trattamento ana¬ 
logico deH’immagineedel suono (le 
tecnologie che storicamente hanno 
usato il cinema e la televisione), 
quelle digitali consentono all’utente 
di intervenire direttamente in tutti 
gli stadi di formazione del prodotto 
audiovisivo, equindi di manipolare, 
alterare, personalizzare anche i pro¬ 
dotti finali di consumo. Potremmo 
dire che le tecnologie analogi cheso- 
no tecnologie prevalentemente di 
prodotto, quelledigitali sonotecno- 
iogiedi processo. Poi, naturalmente, 
anche letecnologie di processo han¬ 
no come esito finale un prodotto, 
ma esso, potenzialmente, non è mai 
un prodotto definitivo, è sempre 
uno stadio provvisorio, modificabi¬ 
le, di un processo che si presenta 
continuo, fluido, ininterrotto. È la 
stessa differenza che c’è fra un testo 
e un ipertesto. 

Le conseguenze che ciò produce 
suN’immaginario sono notevoli. 
Con letecnologiedigitali l’idea del¬ 
la realtà come qualcosa di dato a 
priori, esterno all’uomo, immodifi¬ 
cabile, cede il passo a un’idea di 
realtà fluida, instabile, entro certi li¬ 
miti manipolabile e controllabile. 
Che poi questo controllo sia ancora 
prevalentemente a monte deH’uten- 
te è un altro discorso (anche se non 
meno importante). 

Possiamo irridere quanto voglia¬ 
mo la banalità e la violenza dei vi¬ 
deogiochi: per quanto i contenuti di 
queirimmaginario siano ancora 
vecchi, quello che è nuovo è l’atteg¬ 
giamento di chi ne fruisce, che non 
si fa attraversare da un flusso di im¬ 
magini e suoni già dato, come nella 
televisione, ma pretende - certo in 
modo ancora molto rozzo e limitato 
- di controllarlo, tendenzialmentedi 
crearlo. La seconda questione è 
quella del l’integrazione fra i media 
(testo, suono, immagine fissa e in 
movimento): qui, più che di multi¬ 
medialità, si dovrebbe parlare di 
multisensorialità. Quello che letec¬ 
nologiedigitali consentono (sempre 
in modo ancora rozzo e imperfetto, 
s’intende), è un’integrazione fra le 
fruizioni sensoriali e le azioni che 
avvicina molto il rapporto con la 
realtà virtuale al rapporto con la 
realtà fi sica. 

Questa è una novità importante, 
perchéfinoratutti i mezzi di comu¬ 
nicazione e di espressione succeduti 
all’oralità, dalla scrittura in poi, ave¬ 
vano isolato un singolo senso (la vi¬ 
sta, l’udito), facendo passare attra¬ 
verso di esso il rapporto deH’utente 
con il mezzo e i contenuti veicolati 
da quel mezzo. 

La virtualità digitale quindi, con¬ 
trariamente al luogo comune che la 
vuole "smaterializzata", rimette in 
gioco l’integralità del corpo molto 
più delle virtualità che l’hanno pre¬ 
ceduta. Ed entra in sintonia con 
quer’linguaggio del corpo" che for¬ 
se un linguaggio propriamente non 
è, e che ha riempito i sogni e le spe¬ 
rimentazioni artistiche più audaci 
del Novecento. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CONTI 

SBAGLIATI 

pubblico. Dice Bobba, 
prontamente rilanciato da 
«l’Unità»: «La legge prevede 
un rimborso di 1.000 lire 
per ogni firma in caso di 
raggiungimento del quo¬ 
rum. Nell’ottica di questi 
referendum, uno che firma, 
finisce che li firma tutti e 
20; quindi bisogna molti¬ 
plicare 600.000 cioè il nu¬ 
mero di firme necessarie 
per il quorum, per 1.000 li¬ 
re, e poi per 20: si arriva co¬ 
sì alla cifra di 12 miliardi. 
Non credo che sia onesto 
nascondere queste cose ai 
cittadini». 

Il riferimento, per chi 
non lo sapesse, è al l’articolo 
1, comma 4 della recente 
l^ge 157 del 1999 in mate¬ 
ria di rimborsi elettorali: 
«In caso di richiesta di uno 
o più referendum, effettua¬ 
ta ai sensi deH’articolo 75 
della Costituzione e dichia¬ 


rata ammissibiledalla Corte 
Costituzionale, è attribuito 
ai comitati promotori un 
rimborso pari alla somma 
risultante dalla moltiplica¬ 
zione di lire 1.000 per ogni 
firma valida fino alla con¬ 
correnza della cifra minima 
necessaria per la validità 
della richiesta efino a un li¬ 
mite massimo pari com¬ 
plessivamente a lire 5 mi¬ 
liardi annue, a condizione 
che la consultazione refe¬ 
rendaria abbia raggiunto il 
quorum di validità di parte¬ 
cipazione al voto». 

Confrontando il testo 
della legge con le parole di 
Bobba e con i dati e le date 
di questa campagna refe¬ 
rendaria, chiunque, ma 
proprio chiunque, avrebbe 
subito potuto notare alme¬ 
no 5 svarioni: 

1. Tutti i venti quesiti re¬ 
ferendari che sono al centro 
dell’attuale campagna 
(tranne, per ovvie ragioni, 
proprio quello sulla legge 
157, legge che porta la data 
del 3 di giugno) sono stati 
depositati in Corte di Cas¬ 


sazione nei mesi di marzo e 
di aprile, e sono stati pub¬ 
blicati sulle Gazzette Uffi¬ 
ciali del 10 marzo, del 18 
marzo e del 3 maggio: ben 
prima, cioè, che intervenis¬ 
se la legge di cui parla - ve¬ 
dremo tra un istante con 
quale precisione - il presi- 
dentedelleAcli. 

2. In base all’articolo 75 
della Costituzione, il nume¬ 
ro di firme necessario per 
indire una consultazione 
referendaria non è 600.000, 
come scrive Bobba, ma solo 
500.000. 

3. L’accesso al «rimborso 
referendario» non scatta a 
seguito della pura e sempli¬ 
ce presentazione delle 
500.000 firme in Corte di 
Cassazione, come afferma 
Bobba, ma a seguito del 
buon esito (uno o due anni 
dopo) della prova elettorale 
vera e propria. 

4. È assolutamente im¬ 
possibile arrivare al rimbor¬ 
so di 12 miliardi «sparato» 
dal presidente delle Adi, 
dal momento che la legge 


157 fissa esplicitamente 
«un limite massimo pari 
complessivamente a lire 5 
miliardi annue». 

E, soprattutto. 

5. Questa norma, votata - 
è bene sottolinearlo - da 
questo Parlamento, è ogget¬ 
to di uno dei nostri venti 
quesiti referendari, e cioè 
proprio di quello sui rim¬ 
borsi elettorali che, infatti, 
si propone di abrogare i pri¬ 
mi tre articoli della legge 
157: in altre parole, firman¬ 
dolo in queii giorni e vo¬ 
tandolo tra 10 mesi, i citta¬ 
dini potranno eliminare sia 
lo spropositato rimborso as¬ 
sicurato ai partiti per gli ap¬ 
puntamenti elettorali (tra le 
europee del '99, le regionali 
del 2000 e le politiche del 
2001, si arriva alla somma 
stratosferica di 770 miliardi 
di lire), sia il più modesto 
rimborso referendario su 
cui Bobba e «l’Unità»avreb¬ 
bero forse fatto bene a do¬ 
cumentarsi, prima di par¬ 
larne e di scriverne, e che in 
ogni caso se passerà il no¬ 
stro referendum, non sarà 


mai percepito da nessun co¬ 
mitato referendario. 

Detto questo, desidererei 
infine spendere qualche pa¬ 
rola sull’interessante tema 
dei finanziamenti pubblici, 
materia su cui, come vedre¬ 
mo, Bobba e le Adi, pur de¬ 
boli in teoria, sono in realtà 
fortissimi nella pratica. 

Mi limito a tre esempi. 

1. Le Adi dispongono, su 
tutto il territorio nazionale, 
di una capillare rete di pa¬ 
tronati. Com’è noto, i pa¬ 
tronati, in base ad una nor¬ 
ma del 1947 più volte rifi¬ 
nanziata, e ora oggetto di 
un altro referendum radica¬ 
le percepiscono un finan¬ 
ziamento pubblico il cui 
importo è pari circa a 300 
miliardi di lire. E i patronati 
Adi, in particolare, quanto 
incassano? Sono le stesse 
Adi a dircelo (grazie al sito 
www.acli.it sezione patro¬ 
nati, pagi ne 4 e 5, sotto il ti¬ 
tolo «Le risorse ministeria¬ 
li»): sul totale del cosiddet¬ 
to fondo-patronati, «la per¬ 
centuale di ripartizione 
concordata in favore del pa¬ 


tronato Adi è stata del 
12,77% per gli anni 1992 e 
1993 e del 12% per il 
1994». In totale, siamo a 
circa 36 miliardi l’anno. 
Complimenti. 

2. Le Adi dispongono, 
inoltre, di un’altrettanto ca¬ 
pillare rete di Centri di assi¬ 
stenza fiscale, i cosiddetti 
Caf. Ai Caf, com’è noto, è 
stato attribuito in esclusiva 
il potere di apporre il «visto 
di conformità» sui modelli 
730, e per questo ricevono 
dal ministero delle Finanze 
un contributo di 20.000 lire 
a dichiarazione. Ci risulta 
che, in un anno, i Caf delle 
Adi gestiscano circa mezzo 
milione di dichiarazioni: 
moltiplicando questa cifra 
per 20.000 lire, si ottengo¬ 
no altri 10 miliardi. Di nuo¬ 
vo complimenti. 

3. Infine, come se non 
bastasse, leAcli dispongono 
anche di una forza-lavoro 
tutta particolare, costituita 
da 400 obiettori di coscien¬ 
za. Quanto dovrebbero 
spendere se non si potesse¬ 
ro avvalere di questa mano¬ 


dopera a costo zero? Assu¬ 
mendo 400 persone e appli¬ 
cando per 10 mesi un con¬ 
tratto mensile lordo di 2 
milioni, spenderebbero cir¬ 
ca 8 miliardi, che oggi pos¬ 
sono invece risparmiare 
grazie al lavoro coatto e gra¬ 
tuito svolto dagli obiettori. 

Questo è dunque il pulpi¬ 
to dal quale il presidente 
delle Adi parla - peraltro, 
come si è visto, del tutto a 
sproposito - di rimborsi efi- 
nanziamenti pubblici. Ai 
lettori, se lo vorranno, il 
compito di giudicare. 

EMMA BONINO 


Giovedì 



In edicola con l’TAiìtà, 
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IL Fatto 


l'Unità 


^Dopo le polemidhe sulle pensioni 
i segretari di Cgl eCIsI parleranno 
ai govani delegati dell'Emilia 


♦ Oggi nuovo incontro al Lavoro 
sugli ammortizzatori sodali 
Il molo di «mediatore» di Larìzza 


Tra Coiferati e [TAntoni 
l'ora della pace armata 

Giovedì a Bologna! «duellanti» ing'emesul palco 



ROMA ÈtreguaarmatatralaCgil 
e la CisI. La frattura c'è stata ma 
l'azione unitaria non può essere 
del tutto abbandonata. Cosi i lea¬ 
der della due confederazioni, 
Sergio Cofferati eSergio D'Anto- 
n i, h an n 0 co n f ermato eh e, i n si e 
me al segretario generale della 
Uil, Pietro Lari zza, parleranno ai 
2.500 giovani delegati sindacali 
dell'EmiliaRomagnachesi riuni¬ 
ranno giovedi prossimo a San 
Lazzaro di Savena (Bologna). Ne 
gli ultimi giorni nelleconfólera- 
zioni c'era chi non escludeva la 
possibilità che l'appuntamento 
di Bologna saltasse. La conferma 
che invece Cofferati, D'Antoni e 
Larizza saranno presenti all'in¬ 
contro con i giovani delegati ha 
un significato politico: lediffe 
renze restano ma il cammino 
unitario non èdel tutto compro¬ 
messo. 

D'al tra parte un ' i n con sueta ri - 
chiesta di salvaguardare l'unità 
di azionetraCgiLCisI eUil eraar¬ 
rivata do meni cadagli industriali 
(Agnelli tra tutti) presenti al wor- 
kshopdi Cern ebbio. An al ogoin- 
vito era arrivato da rappresen¬ 
tanti del governoedei partiti del¬ 
la maggioranza. Un ruolo di me 
diatoresembra esserselo ritaglia¬ 
to Pi etro Lari zza eh e I a setti man a 
scorsa ha incontrato separata- 
mentesiaCofferati sia D'Antoni. 
EsempreLari zza, laprossima set¬ 
ti mana a Bari, ospiterà al l'an n ua- 
le assemblea della Uil, i due 
«duellanti». 

La ferita non si ri marginerà fa- 

LAVORO 

Sono gli americani 
ipiùstakanovisti 
dei paesi ricchi 

■ Sono i lavoratori americani i più 
«stakanovisti» tra quelli dei paesi 
più industrializzati conquasi 
2.000 oredi lavorol'annoeuna 
crescita del 4%tra il 1980 eil'97. 
Èquantoemergedaunostudio 
dell'Organizzazioneinternaziona- 
ledellavoro(Oil)secondoil quale 
gliStatiUnitièl'unicopaesein 
«controtendenza» rispetto al ge¬ 
nerale calo delleore lavoratene! 
mondooccidentale.Tra i paesi nei 
quali i lavoratori hannoguadagna- 
topiù tempo per il riposo ci sono il 
Giappone(1.889 oredi lavoro 
contro Ie2.12 Idei 1980 eun calo 
del 10%) eia Francia nella quale, 
anchegraziealla recente normati¬ 
va sulleSS ore, leoredi lavoroso- 
noscesea 1.656 l'anno contro le 
1.810 del 1980. La Germania ha 
onorario mediodi 1.559 oremen- 
tre i lavoratori svizzeri sono in uff i- 
ciopercircal.643oreranno. In 
Italia-secondogliultimidatiEuro- 
stat-idipendenti lavorano38,5 
oreasettimanaperpocopiùdi 
1.700 orel'anno. 
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AGNELLI 
E FOSSA 

Agnelli, è necessario che il paese 
si ponga come riferì mento un pa¬ 
rametro, quello della competiti¬ 
vità appunto, attorno al quale, 
con lo stesso «spirito di Maa¬ 
stricht», coagulare lo sforzo del 
paese. Il raggiungimento di tale 
obiettivo potrebbe permettere di 
accrescere sensibilmente il tasso 
di crescita del prodotto. A tale 
scopo occorre muoversi lungo al¬ 
cune direzioni di fondo: un mi¬ 
glioramento della qualità delle ri¬ 
sorse umane e della ricerca, un 
aumento del grado della concor¬ 
renza, un accrescimento della do¬ 
tazione di infrastrutture, una più 
diffusa utilizzazione delle tecno- 


cilmente, ma intanto CgiI, CisI e 
Uil dovranno trovare una linea 
comune a parti re dal confronto 
con il governo sulla prossima Fi¬ 
nanziaria e su quello sulla rifor¬ 
ma degli ammortizzatori sociali, 
primo capitolo dellapiù generale 
riformadel welfarestate. Proprio 
oggi il ministro del Lavoro, Cesa- 
reSalvi, incontrerà sui nuovi am¬ 
mortizzatori la Confindustria e 
lealtreassociazioni imprendito¬ 
riali. All'interno delletreconte 
derazioni si fa strada l'idea di far 
«decantare> per il maggior tem¬ 
po possibile il tema pensioni. 
Tanto che ieri la CisI ha riunito 
l'esecutivo per l'intera giornata 
in una sorta di seminario sulla 
contrattazione senza - sembra - 
parlare di pensioni. È riemersa 
l'impostazionedslinachepunta 
a rafforzare la contrattazione di 
seco n d 0 1 i vel 1 0 (azi en d al eo terri- 
tonale) a scapito di quella nazio¬ 
nale. Ma, pur essendo questo un 
altro terreno di scontro con la 
CgiI, D'Antoni hascdtodi man¬ 
tenere tutto nell'ambito di una 
discussione interna. Domani la 
discussione si aprirà nella CgiI 
con la riunione della Direzione. 
Ma l'appuntamento più impor- 
tanterekail Direttivo convocato 
per i 121 e22 settembre. 11 segreta- 
rio conta su un vasto consenso, 
ma I a si n i stra i ntern a cerch erà di 
dare battaglia alla proposta di 
Cofferati sullepen sioni, chepre 
vede il sistema contributivo per 
tutti aparti redal 2001. 

R.E. 


L'im'ERVISTA ■ ARISACCORNERO. sociologo 


sono sdiermadiQ èuna bettadia ver»> 


PREVIDENZA 

Lavori usuranti 
Il decreto arriva 
sulla «Gazzetta» 

■ Nuovo passo sullaviadella pen¬ 
sioneanticipata peri lavoratori 
addetti a mansioni usuranti. È 
stato infatti appena pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale il decreto 
del ministro del lavoro sui criteri 
perl'individuazionedi queste 
mansioni (aspettativa di vita, 
prevalenza della mansioneusu- 
rante, mancanza della possibilità 
di prevenzione, compatibilitàfisi¬ 
co psichica infunzionedell'età, 
elevata frequenza degli infortuni, 
età media delle pensioni di invali¬ 
dità, esposizione ad agenti chimi¬ 
ci,fisici, biologichesui lavori 
usuranti). Entrocinquemesi dal¬ 
la pubblicazionesindacatie 
aziendedovranno definire leali- 
quotecontributiveperi lavori 
usuranti sulla basedi questi cri¬ 
teri. llconcorsodelloStatoagli 
enti previdenziali èfissato in250 
miliardi l'anno. 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA U n a con tesa «fi n ta», m o- 
tivata da sceltetattichese non da 
personalismi, quella che oppone 
la CgiI di Sergio Cofferati allaCisI 
di Sergio D'Antoni?ArisAccorne- 
ro, unodei più importanti eatten- 
ti studiosi dellequestioni del lavo¬ 
ro edel movimento sindacale nel 
nostro paese, non ci crede. Per il 
sociologo, la vera novità cheque¬ 
sta vicenda mette in evidenza è il 
passaggio del sindacalismo italia¬ 
no dalla minorità-la stagionedel 
collateralismo alla politica e ai 
partiti - a una maggi ore età in cui 
CgiI, CisI eUil stanno di ventando 
davvero soggetti politici autono¬ 
mi. Un travaglio «che merita ri¬ 
spetto e attenzione». Ma per Ac- 
cornero, alla fine, «questi tre lea¬ 
der sono condannati adialogaree 
andareavanti insieme, losonoot- 
timista, almeno». 
Guardandoindietro.si puòconsi- 
derarela bufera i n corso i I punto 
più basso né rapporti unitari tra 
CgiI,CisI eUil? 

«C'è sempre stata unacerta "pen¬ 
dolarità" nei rapporti tra le tre 


grandi confederazioni. Ho scritto 
di recenteun saggio sul la vicenda 
del fondo di solidarietà dello 
0,50% nei primissimi anni '80, 
chedetteluogoaunaprimafortis- 
sima divisione, poi esplosa nel 
1984. Spero di non sbagliarmi: 
forse questa polemica è più vee¬ 
mente di altre, ma 
non direi che l'unità 
sindacale sia arrivata 
al capolinea. Ci sono 
anche elementi di 
personalizzazione, 
ma non si tratta di 
uno scontro persona¬ 
le tra due lekier che 
non hanno nessuno 
dietro» 

Tuttavia,sesi ricor¬ 
da la caotica evi va- 
cissima dialettica 
délaCisI degli anni 
'80, 0 gli scontri fu¬ 
ribondi in CgiI né primi anni ‘90, 
non c'èdubbio che le organizza¬ 
zioni aunavocesoladi questi me- 
sisonobenaltracosa... 

«Il verticismo ormai permea tutta 
razionepolitica, èunoda mali di 
questofinesecolo. Decisioni prese 
con procedure democratiche, in 

■ \ 


tutte le gran di organizzazioni, so¬ 
no rare o solo formalistiche, an¬ 
che per effetto da media. Ci potrà 
essere qualche rimpianto, ma è 
unatendenzagenerale. M asecon¬ 
do mec'èun demento molto più 
importante, spesso sottovalutato. 

I tre grandi sindacati, 10-12 anni 


// 


Èr«ondalunga» 
del la fi ne del 
collateralismo 
Maco3 si va 
verso la vera 
autonomia 

// 



fa, erano legatissimi, se non di¬ 
pendenti, dai partiti: si parlava di 
"cinghiadi trasmissione", di "col¬ 
lateralismo", di "prossimità". Un 
tempo Luciano Lama andava a 
Botteghe Oscure per discutere i 
problemi,senon aprenderediret- 
tive. Oggi c'è stato un cambia- 


Sconto Itpef rinviato ma tredicesime piu pesanti? 

Il governo prepara la Finanziaria: Tfr in busta paga gà in un «collegato» 



SU PERSTI PENDI 

Salvi contro la paga 
del direttore Inali 
«Guadagna troppo» 

■ La retribuzione del direttore genera¬ 
le dell'lnail è di oltre il 50% superio¬ 
re al trattamento economico fissato 
per il dirigente dell'istituto dal de¬ 
creto interministeriale del Lavoro e 
del Tesoro, È quanto si legge in una 

lettera inviata dal ministro del Lavoro, Cesare Salvi anche alla presidenza del 
Consiglio nella quale si chiede un incontro urgente con l'obiettivo di «omoge¬ 
neità di soluzioni aH'interno del sistema previdenziale», Secondo quanto si leg¬ 
ge nella la lettera il direttore dell’lnail ha un trattamento pari a 285 milioni di 
lire lorde annue (parte fissa) a cui si aggiunge una retribuzione variabile pari al 
30% di quella fissa e un'indennità integrativa speciale. Il trattamento previsto 
dal decreto per la carica è invece pari a 177 milioni annui oltre a una parte va¬ 
riabile tra il 10 e il 30% di quella fissa. Lo stesso decreto individua i trattamenti 
annui fissi dei direttori generali dell'lnps (200 milioni) dell'lnpdap (172) e del- 
ripsema (154) a cui va comunque aggiunta la quota variabile e l'indennità inte¬ 
grativa speciale, «In relazione - conclude la lettera di Salvi - alla rilevanza e de¬ 
licatezza della questione che impone uniformità e omogeneità di soluzioni nel¬ 
l'intero settore previdenziale, nonché dei possibili riflessi sugli altri organi di 
vertice, si rappresenta l'urgenza di una convocazione a breve termine». 


logie informatiche. 

Agnelli non tace il fatto che so¬ 
no le imprese stesse che devono 
fare la loro parte, accrescendo 
l'impegno per l'innovazione e 
cercando miglioramenti di pro¬ 
duttività nella propria organizza¬ 
zione interna. Alla politica eco¬ 
nomica viene chiesto di affronta¬ 
re i nodi strutturali che stanno 
alla base degli aggravi di costo 
che sopra si ricordavano. Sono ri¬ 
chieste implicite ma chiare e che, 
in molti casi, non richiedono 
tanto, 0 soltanto, nuove risorse 
ma soprattutto nuove regole. È 
francamente difficile trovare so¬ 
stanziali punti di dissenso con 
l'analisi e con la terapia. Anzi for¬ 
se varrebbe la pena di sottolinea¬ 
re un aspetto generale, che è an¬ 
che quello più «drammatico»dé 
problema. L'obiettivo della com¬ 
petitività del paese come «para¬ 


metro» attorno al quale far con¬ 
vergere gli sforzi di tutti è molto 
più difficile da raggiungere dei 
tanto esecrati «parametri di Maa¬ 
stricht», e per una ragione molto 
semplice. Il fatto che il mancato 
rispetto di questi ultimi ci avreb¬ 
be escluso dalla moneta unica ha 
costituito uno stimolo fonda- 
mentale per sostenere lo sforzo 
che poi il paese ha saputo pro¬ 
durre. Anzi, si può sostenere che, 
in larga misura, era nello stesso 
interesse dei nostri partner soste¬ 
nere quello sforzo. Nel caso del 
parametro della competitività 
l'interesse dell'Italia è - per defi¬ 
nizione - contrario a quello dei 
partner, cheda un'ulteriore dimi¬ 
nuzione della competitività ita¬ 
liana ne trarrebbero solo benefi¬ 
ci. Il mancato recupero della 
competitività, inoltre, non avreb¬ 
be come conseguenza l'esclusio- 


ROMA Sono sempre semplici ipo¬ 
tesi di lavoro, e le decisioni verran¬ 
no prese solo nel rush finale che 
porterà al varo déla Finanziaria per 
il 2000. Ma allo studio dei tecnici 
dei ministeri economici ci sono 
nuove agevolazioni da inserire nel¬ 
le tredicesime degli italiani, mentre 
la norma sul Tfr in busta paga po¬ 
trebbe finire già in uno dei disegni 
di legge collegati alla Finanziaria, 
secondo alcune anticipazioni di 
agenzia. Tesoro e Finanze sono alla 
caccia degli 11.500 miliardi di tagli 
alla spesa corrente, e sembra che 
una buona parte arriveranno dalla 
messa a punto della "cartelarizza- 
zione" anche per i crediti Inail. Il 
governo pensa infatti di ripetere lo 
stesso meccanismo utilizzato que¬ 
st'anno per i crediti Inps, che ha 
fruttato circa 5.300 miliardi: una 
somma analoga 0 leggermente infe¬ 
riore potrebbe proprio arrivare dal¬ 
la partita delle sofferenze Inail. Sul 
fronte sconti fiscali, l'Esecutivo sta 
invece studiando come «irrobusti¬ 
re» la tredicesima di dicembre, visto 


ne «traumatica» da qualcosa di 
paragonabile alla moneta unica, 
ma più probabilmente, uno sci¬ 
volamento graduale, un degrado 
almeno inizialmente poco per¬ 
cettibile e dunque poco efficace 
per stimolare quello sforzo che 
invece è necessario per recupera¬ 
re le posizioni perdute. Ben ven¬ 
ga, dunque, da un così autorevo¬ 
le rappresentante del mondo im¬ 
prenditoriale, un richiamo rile¬ 
vante sul piano politico prima 
ancora che su quello economico. 
C'è da chiedersi quanto della 
analisi e della terapia su cui tale 
richiamo si basa sia condivisa 
daH'imprenditoria italiana nel 
suo complesso e dunque fino a 
che punto ci sia disponibilità a 
una politica basata, sempre per 
usare le parole di Agnelli, sulla 
«fiducia e la coesione». 

PIER CARLO PADOAN 


che l'abbassamento dell'aliquota Ir- 
pef dal 27 al 26% dovrebbe scattare 
solo nel 2000. 

Alle Finanze si stanno quindi 
analizzando alcune ipotesi per evi¬ 
tare che lo stipendio di Natale di¬ 
venti più «leggero» di quello dé 
'98, in quanto perii mese di dicem¬ 
bre sono previde le rate delle addi¬ 
zionali regionali e comunali e non 
vi è più il «cuscinetto» della restitu¬ 
zione deH'Eurotassa. Anche sul 
fronte Tfr i tecnici sono al lavoro. 
Se per i dipendenti statali (il cui 
flusso liquidazioni è per il momen¬ 
to solo virtuale) si sta pensando a 
una cartolarizzazione a carico del 
sistema bancario, che garantirebbe 
il versamento delle quote nei fondi 
al posto dello Stato, la partita per i 
dipendenti privati sembra più age¬ 
vole. In uno dei sei disegni di legge 
collegati che il governo varerà en¬ 
tro la metà di novembre dovrebbe 
trovare posto la norma sul Tfr, of¬ 
frendo la possibilità per il dipen¬ 
dente di ricevere in busta paga il 
versamento anticipato del flusso di 


liquidazione e destinarlo ai fondi 
pensione. Quanto al «dividendo fi¬ 
scale» proveniente dalla lotta all'e¬ 
vasione, la restituzione di qualcosa 
come 8.000 miliardi - questa la sti¬ 
ma - dovrebbe avvenire nel 2000 
con abbassamento di imposte e 
maggiori detrazioni. 

Un'altra ipotesi riguarda le cosid¬ 
dette «pensioni d'oro», che potreb¬ 
bero essere le prime a dover fare i 
conti, già con la Finanziaria 2000, 
con il sistema contributivo. Si parla 
delle nuove pensioni (non quelle in 
essere) il cui ammontare supera i 
120-130 milioni annui. Su questi 
trattamenti verrebbe simulato un 
calcolo col sistema contributivo: 
nel caso in cui risultasse un diffe¬ 
renziale consistente tra l'assegno 
(maggiore) percepito col sistema re¬ 
tributivo e quello che si otterrebbe 
col contributivo, verrebbe decurta¬ 
to in misura proporzionale. Per le 
pensioni alte (sempre intorno ai 
130 milioni) già in essere, si potreb¬ 
be introdurre il divieto di cumulo 
con stipendi altrettanto elevati. 


Lunedi 


Libri, g i c 

)RNALI, TV, CD, INTERNET E DINTORNI 


In edicola con rUlìltà 


mento totaleesconvoi gente: con 
il crollo di quel sistema politico, i 
sindacati sono necessariamente 
molto autonomi, eri spetto ai loro 
partiti di riferimento di un tempo 
si sono mantenuti in una prestan¬ 
za senz'altro ammirevole. Questa 
rei ati va bri 11 an te ten u ta h a si cu ra- 
mente effetti sulla leadership e 
sul I a presenza poi itica nel Ia soci e- 
tà. L'ideadi un sindacato soggetto 
politico mi ha sempre poco con¬ 
vinto, ma forse oggi comincia ad 
averesenso: non perchéi sindaca¬ 
ti facciano politica, ma perché 
quel che fanno in rapporto all'a- 
zionedi governo lo decidono pro- 
prioloro, non gliéoordinanessu- 
no. Enoi solo perabitudineconti- 
nuiamoasorprenderci seCoffera- 
ti e D'Alema ogni tanto polemiz¬ 
zano, pensando che sono tutti e 
duediessini. Maquesto non èun 
fatto particolarmente importan¬ 
te, ormai». 

Ma declinata l’identità politico¬ 
partitica, sta emergendo una 
identità programmatica specifi- 
cadiCgil,CisleUil? 

«NeH'Europa continentale i sin¬ 
dacati sono stati fondati dai parti¬ 
ti; fino al 1971 i sindacalisti erano 
an eh e pari amen tari. Q uesta è u n a 
storia lunga che sta finendo ora, 
ed emerge una nuova identità in 
cui contano (ben più della vici¬ 
nanza politica) interlocutori co- 
meloStato, l'impresa, l'Europa, il 
capitalismo globale. È un passag¬ 
giodifficile. Ma al lo stesso tempo 
il venirmenodellavecchia"linfa" 
politica riporta alleorigini: laCisI 
di oggi parla sempre più ^essodi 
temi tradizionali della prima CisI 
degli anni '50, come l'azionariato 
operaio, eanche la CgiI attinge al 
suo lontano passato. Un processo 
utile per man ten ere il legamecon i 
lavoratori e la base, cornei'insiste¬ 
re sulle ragioni etiche, sulla forza 
dei diritti, e che mira a forgiare 
un'identità per queste grandi or¬ 
ganizzazioni che-non sonoaffat- 
to d'accordo con Panebianco - 
non vedo per nulla peritureetra- 
ballanti.Vedoun grosso travaglio, 
per il quale bisogna avere atten- 
zioneeri spetto». 

Leregol econtrattual iedélacon- 
certazionevedonounalegionedi 
"tavoli "dove le parti sociali dia- 
loganoedecidonocoseimportan- 
ti.Cgil eCisI possonodaweroper- 
mettera di guerreggiare? 

«La con certazi on e, eh e h a d i fatto 
rimosso la prospettiva del declino 
del sindacato,avràlaforzaditene- 
reinsiemeleconfederazioni.Giu- 
stamenteci si stupisce eh e Romiti 
e Agnelli si preoccupino - e non 
per finta-ddi'unità sindacale. Fe¬ 
lice Mortillaro, con Federmecca- 
nica, dieci anni fascommisesulla 
finedei sindacati. Non eraunafol- 
lia, maèunaprospettivachesi èri¬ 
velata non realistica, anche per il 
patto del '93. lopensochelacon- 
certazione contribuirà a far ripar¬ 
tirei! dialogo: sesalta la concerta¬ 
zione - che di fatto si sta diffon¬ 
dendo anche nel resto d'Europa- 
si complica l'azione di governo, 
ma si aprono rischi terribili per 
l'intero sindacato». 

Dunque, D’Antoni eCofferati so¬ 
no condannati a tornare verso 
l’unità... 

«lodicodi sì, forse sono otti mi sta. 
Questa è una grande transizione 
del sindacalismoconfederalever- 
sounaveraautonomia:lafinedel- 
le"cinghie" edei collateralismi èil 
superamento della minorità. Peri 
sindacati confederali diventare 
maggiorenni, soggetti politici ve¬ 
ri, è un passaggio importantissi¬ 
mo, che può anche comportare 
un po'di vertigine». 













07EST02A0709 ZALLCALL 1221:41:1009/06/99 


+ 


M artedì 7 settembre 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦/ leader socialdemocratici battuti 
«In futuro dovremo cercare 
di non parlarecon tantevoci» 


^Muntefering, uomo della speranza 
ieri è arrivata la sua nomina 
a segretario generaledé partito 


Schroder incassa il colpo 
«Ma non si cambia rotta» 


LaSpd in crisi intemaedonnenicasi vota ancora 



La gioia dei 
Cristiano 
democratici 
tedeschi peria 
vittoria neiie 
uitimeeiezioni 
iocaii; in basso 
Gerhard 
Screder 


DALL'INVIATO 


PAOLO SOLDI NI 

BERLINO La sintesi più efficace l'ha trovata forse 
un giornale, la«5uddeutsche Zeitung»: le elezioni 
regionali - ha scritto ieri in un commento - sono 
«cadute su Gerhard Schroder come le piaghe d'E¬ 
gitto sul Faraone». Dellepiaghebiblicheleelezioni 
tedesche hanno la caratteristica più sgradevole: 
sembrano non finire mai. Infatti si ricomincia do¬ 
menica prossima, con il rinovo del parlamento 
della Turingia e, soprattutto, delle amministrazio¬ 
ni cittadine nella Renania-Westfalia, dove la ^d 
perderà Colonia (il suo candidato ha dovuto riti¬ 
rarsi in corsa per uno stupidissimo scandalo di 
malversazioni in Borsa) e forse anche Dortmund. 
Poi saràlavolta della Sassonia, dovelaCdudi Kurt 
Biedenkopf regna incontrastata, e poi ancora di 
Berlino, dove si sa giàchelecose andranno male... 

È questo formidabile muro di difficoltà da scala¬ 
re che rende la disfatta nella Saar, dove la Spd ha 
ceduto dopo 14anni il potere alla Cdu, enei Bran- 
deburgo, dove i socialdemocratici sono crollati di 
15 punti e ora dovranno cercarsi un alleato, anco¬ 
ra più preoccupante. Schroder, faraone condanna¬ 
to anche da un disgraziatissimo accumularsi di da¬ 
te, si trova nella condizione di chi le elezioni le ha 
perse, e continuerà a perderle, due volte: come ca¬ 
po del governo si èviio respingere dagli elettori le 
misure di risanamento finanziario sulle quali ave¬ 
va finito per puntare tutto; come presidente della 
Spd paga, salatissimo, il conto delle lacerazioni 
chescuotono il partito da mesi e mesi. Paga anche, 
a voler essere puntigliosi, certe sue chiusure al 
confronto e l'errore clamoroso di aver cercato di 
imporre come un fatto compiuto quella intesa con 
Tony Blair sulla «Terza via» che gli è costata l'irri¬ 
tazione di tutti egli attacchi più duri della sinistra. 
E si trova a fronteggiare una ulteriore difficoltà, 
come capo di un governo federale che, appena ar¬ 
rivato a Berlino (con i sospetti e le memorie stori¬ 
che che la capitale prussiana evoca nonostante le 
suemeraviglie post-unificazione), deve metter ma¬ 
no a riparare il disastroso danno per l'immagine 
internazionale della Germania rappresentato da 
un gruppaccio xenofobo e razzista, quanto di più 
simile al neonazismo puro la multiforme deSra 
estrema tedesca abbiamai saputo esprimere. Non è 
la prima volta chela Dvu, il movimento foraggiato 
a fior di miliardi dall'editore Gerhard Frey, entra 
in un parlamento regionale. Ma mentre nella Sas- 
sonia-Anhalt ea Brema, dove è rappresentata nelle 


diete locali, ha raccolto voti effettivamente di pro¬ 
testa e probabilmente volatili, molte cose lasciano 
pensare che nel Brandeburgo il successo della Dvu 
sia stato costruito su un più solido e ben più in¬ 
quietante sostrato politico-culturale: un melange 
di xenofobia, nazionalismo, risentimento verso 
l'ovest, antisemitismo che ha già prodotto in pas¬ 
sato violenze e aggressioni, sottovalutate dal go- 
vern o regi on al e e da q uel I o federai e. 

Insomma, le difficoltà circondano il cancelliere 
su tutti i fronti. Meno, si direbbe, che su quello 
più ovvio: laCdu, grandevincitricedel voto di do¬ 
menica, non solo ha evitato accuratamente di ma¬ 
ramaldeggiare, ma si è mostrata estremamente ra¬ 
gionevole. Tanto l'ex cancelliere KohI quanto il 
presidente del partito Wolfgang Schàuble hanno 
offerto, ieri, la propria disponibilità a n^oziare un 
compromesso sul pacchetto di risparmi per 30 mi¬ 
liardi di marchi che Schroder avrà non pochi pro¬ 
blemi a far passare, soprattutto ora che, grazie al 
mutamento dei rapporti di forza nei due Lànder 
dove si è votato domenica, la maggioranza al Bun- 
desrat, la Camera formata dai rappresentanti delle 
regioni, è ancora più aleatoria. È del tutto ovvio 
che i dirigenti criiiano-democratici non sono di¬ 
ventati improvvisamente teneri verso l'uomo che 
un anno fa li ha scalzati dal potere. La Cdu, propo¬ 
nendosi come puntello di un governo la cui mag¬ 
gioranza è inquieta tanto dalla parte socialdemo¬ 
cratica che da quella dei Verdi, cerca di rientrare 
nel gioco mettendosi in una posizione dalla quale 
potrà nei prossimi mesi condizionare il cancellie¬ 
re. Il quale ieri ha continuato a sostenere di non 
aver alcuna intenzione di cambiare il proprio pro¬ 
gramma di consolidamento del bilancio, metten¬ 
do mano soprattutto alle riforme delle pensioni e 
della fiscalità, perché «siamo sulla strada giusta» e 
resta solo da aspettare, perché tutta la Germania se 
ne convinca, la ripresa della crescita preannuncia¬ 
ta dagli economisti per la primavera prossima. 

Schroder, ieri, comparendo davanti ai giornalisti 
insieme con i due leader battuti domenica, l'espo¬ 
nente della sinistra Reinhard Klimmteapo del go¬ 
verno di Saarbrùcken e il popolare Ministerpràsi- 
dent del Brandeburgo Manfred Stolpe, ha richia¬ 
mato, per l'ennesima volta, la necessità di salva¬ 
guardare l'unità del partito: «Penso che dovremo 
cercare, in futuro, di non parlarecon tantevoci». 
Ma è ben difficile che richiami fondati solo sul 
senso della disciplina arrivino a destinazione. La 
sinistra del partito, ma anche una buonaparte del¬ 
la base che non si identifica necessariamente in 
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uno schieramento, vuole discutere gli aspetti della 
politica del governo federale che giudicano troppo 
poco ispirati dai principi dellagiustiziaedellasoli- 
darietà sociale e troppo propensi a far proprie 
istanze moderate se non neo-liberali. Né pare de¬ 
stinato a ricondurre alla serenità il dibattito inter¬ 
no la miniriforma dell'assetto degli organismi diri¬ 
genti annunciata ieri proprio da Schroder. Le gran¬ 
di modifiche che erano state fatte balenare si sono 
ridotte alla designazione (da ratificare nel congres¬ 
so del prossimo 3 dicembre) di Franz M ùntefering 
alla nuova carica di segretario generale del partito. 
Mùntefering è l'attuale ministro federale dei Tra¬ 
sporti nonché il capo del partito nella Renania- 
Westfalia. Ma soprattutto è l'uomo che l'anno 
scorso ha organizzato la vittoriosa campagna elet¬ 
torale di Schroder. La speranza, evidentemente, è 
cheripetail miracolo. 


Rinfiamma il Daghestan dopo l'attentato 

Trentaraiddei Mignissi in Ceceniacontrolebasi da fondamentalisti 
Maskhadov: «Vogiiono una nuova guarà». Guerrigiieri al contrattacco 


BERLINO Jo Leinen, nella Ger¬ 
mania dei primi anni '80, fu il 
precursore più conseguente del 
modello rosso-verde. Era nella 
Spd, legato aWilly Brandt, einsi- 
steva pereti é I a soci al democrazi a 
si aprisse alle questioni, allora 
nuove e dirompenti, poste alla 
società tedesca dal nuovo movi¬ 
mento. All'indoma¬ 
ni di un disastro elet¬ 
torale che pare met¬ 
tere in causa proprio 
quel modello di al¬ 
leanza, può essere 
perciò l'interlocuto¬ 
re giusto con cui 
scambiare qualche 
impressione. «Per- 
chélasinistrahaper- 
so queste elezioni? Il 
motivo fondamen- 
tal e èstata l'i n certez¬ 
za dei nostri elettori, 
chesono i lavoratori 


II 


Nella Saar 
si è perso 
a causa 
della politica 
fatta 
a Berlino 

-n- 


egli strati popolari, i quali non 
capiscono se la Spd rappresenti 
ancora i loro interessi oppure 
pratichi una politica che non si 
distinguedaquellafattadai con¬ 
servatori edai I i beral i ». 

Però i socialdemocratici hanno 
perso anchenellaSaar, dovei I ca¬ 
po del governoKlimmtavevafat- 
to campagna prendendo chiara¬ 
mente le distanze dalla linea di 
Schroder. 

«Èvero, Klimmt ha perso. Ma di 
poco, mentrenel Brandeburgo la 
perdita di consensi è stata ben 
più drammatica. Con il chesi po¬ 
trebbe sosten erechelesueposi- 
zioni incontrano comunque di 
più il favore popolare. Mai gran¬ 
di temi che attualmente vengo¬ 
no discussi in Germania, larifor- 
madellepensioni, itagli allefaci- 
litazioni per i lavori di minimo 
reddito, il pacchetto di risparmi 


per30miliardi di marchi presen¬ 
tato dal ministro delle Finan¬ 
ze...Insomma, questo insiemedi 
brutte notizie che arrivano da 
Berlino èentrato talmente nelle 
testech ela poi i ti ca a I i vel 1 0 regi 0 - 
nalenon hapiù la forza necessa¬ 
ria perfarsi valereediventarel'e 
lamento in base al quale! cittadi¬ 
ni vanno a votare. NellaSaarnon 
sièpersoacausadellapoliticafat- 
ta a Saarbrùcken ma a causa del la 
politica fatta a Berli¬ 
no». 

Lei credecheci sarà 
qualche correzione 
di rotta, ora, nella 
lineadellaSpd? 

«Intanto c'è la deci¬ 
sione, già presa, di 
andareaun dibattito 
sul programma. Alle 
elezioni federali del 
2002 la Spd arriverà 
con un nuovo Pro¬ 
gramma fondamen¬ 
tale, cosi cchéa quel¬ 
la scadenza avremo 
un partito in qualchemodo rin¬ 
novato nel profilo strategico. Il 
problema è che da qui al 2002 ci 
sono molte elezioni regionali e 
comunali e io temo seriamente 
chelesconfittecheabbiamo su¬ 
bito domenica non siano leulti- 
me. Davanti a Schroder e a tutta 
la dirigenza del partitoc'èunavia 
crucis dalla quale non è affatto 
detto eh esi usci rà, al I afi n e, ben e. 
Perché potremmo trovarci in 
una situazione in cui noi abbia¬ 
mo il nostro bel nuovo program¬ 
ma, ma gli altri hanno il gover¬ 
no». 

La commissione suiie questioni 
strategiche, che iavora aiia pre- 
parazionedel nuovo Programma 
fondamentaie, nel suo primo 
rapporto non èstata tenera con 
l'attuale leadership socialdemo¬ 
cratica. Pensa chelesue critiche 
corrispondano allo stato d’ani- 


modellabasedellaSpd? 

«Gli iscritti al la Spd voglionoso- 
I i dari età egi usti zi a soci al e. La lea- 
dershi p dà al meno l'i mpressione 
di non considerare importanti 
questi valori. Se questa indiffe 
renza sia vera o falsa è proprio 
quello eh e dovrebbe essere chia¬ 
rito nel dibattito. 3 tratta di ve 
derese, considerato chesi vuole 
innanzitutto modernizzare e li¬ 
beralizzare, quei duevalori siano 
considerati ancora per così dire 
valori di primaclasseoppuresia- 
nostati declassati, losonodel pa¬ 
rere che in un dibattito aperto e 
profondo I a soci al democrazi a te 
desca potrebbe ri usci re a con i u- 
gare innovazione e solidarietà 
dandoall'unaeall'altraunanuo- 
va base nel programma del parti¬ 
to. Ma - ripeto - da qui al 2002 
dobbiamo aspettarci una situa¬ 
zione difficile, caotica, in cui le 
elezioni locali possono giocare 
un ruolo molto negativo». 

Crede che Oskar Lafontai ne pos¬ 
sa rientrarenel la poi iti ca tedesca 
come referente di una linea di- 
versadellaSpd? 

«M olti lo sperano, di questi tem¬ 
pi. Ma io non credo. Lafontaine 
ha abbandonato tuttelebasi del 
proprio potere. Potrebbetornare 
ad essere l'uomo della rigenera- 
zionedellaSpdsoltantoinunasi- 
tuazione assolutamente cata¬ 
strofi ca. I n u n a evo I uzi on emen o 
drammaticalui continueràad es¬ 
sere un punto di riferimento po¬ 
litico emorale,unaspeciedi pro¬ 
fetane! deserto. Ma checosa può 
fare? Non ènei Bundestag, non è 
più negli organismi direttivi del 
partito, non ènei governo. Con¬ 
sidero davvero una cosa difficile 
cheLafontainetorni adavereun 
suo potere nelle istituzioni, an¬ 
che se continuerà certamente a 
rappresentareunaistanzanel di¬ 
battitopolitico». P.So. 
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ROSSELLA, RIPERT 

MOSCA II confinetralaCecenia 
e il Daghestan è rovente. Ne! 
Caucaso torna la guerra. Mosca 
ha bombardato i villaggi ceceni 
sospettati di essere la retrovi a dei 
guerriglieri islamici che sosten¬ 
gono la rivolta di Basaiev. Ma 
trentaquattro raid non hanno 
fermato i soldati di Allah decisi a 
strappareal I a Russi a I a pi ccol a re 
pubblica delle montagne. Gro- 
znij grida all'aggressione, de 
nuncia l'attacco militare di Mo- 
scaelastragedi civili nei villaggi 
bersagliati dai caccia russi. Levit- 
ti mesarebbero al meno 70, molte 
ledonneei bambini.«Eltsin vuo¬ 
le trascinare la Cecenia in una 
nuova guerra», ha accusato il 
presidente Maskhadov che ha 
sempre negato ogni legame con 
gli oltranzisti di Basaiev. Putin 
cerca di rassicurare ma, come 
avevafatto un mesefa, rivendica 
alla Russia il diritto di colpire i 
«banditi» ovunque si trovino. È 
altissima la tensione con la re¬ 
pubblica di fatto indipendente 
mentre in Daghestan avanzano i 
ribelli. I soldati di Basaiev, ieri 
hanno preso Novolaksk metten- 
doinfugaletruppedi Eltsineen- 
trando nel quartiergeneraledel- 
I a polizia. Fanno scavare trincee 
agli uomini del villaggio, man¬ 
dano viadonneebambini. Sca- 
vanotrinceeanchei soldati russi, 
preparando ladifesadellacapita- 
le, Makhachkia, insieme ai vo¬ 
lontari daghestan!. Può eadere, 
sei russi perderanno Karamakhi, 


dovei eombattimenti sono fero- 
ei. 3 fronteggiano gli esereiti nel 
Daghestan tornato in guerra. 
M osca ha già subito pesanti per¬ 
dite: solo ieri sono stati almeno 
14 le vittime dei ribelli ceceni, 
due soldati russi e 12 poliziotti 
daghestan!. Molti di piùdiconoi 
r^orterdel I etv russech eden un - 
ciano il black-out dell'informa- 
zionedapartedei vertici militari 
dell'Armata. Basaiev ha già vinto 
la battaglia del¬ 
l'informazio¬ 
ne. 3jì tre siti 
Internet ag¬ 

giorna la lista 
dei russi uccisi e 
quella dellecit- 
tà conquistate 
raccontando 
nei dettagli il 
Russiagate che 
rischia di tra¬ 
volgere il 
Cremlino. 

«Mosca non da informazioni», 
denunciano le tv russe mentre! 
soldati di Allah cantano vittoria. 
Hanno il pieno controllo di al¬ 
meno sette vi 11 api di con f i n en el 
distretto meridionale di Novo¬ 
laksk. Hanno scelto Borodzinsk, 
vicino alla frontiera, come loro 
quartier generai e. Dicono di aver 
preso anche Khasaviurt, la se¬ 
conda città del Daghestan. Mai 
russi smentiscono. La frontiera 
ceceno-daghestanaèun colabro¬ 
do. Almeno altri tremila guerri¬ 
glieri,ammettonofonti russe, so¬ 
no giàpronti apassarein Daghe 
stan, a unirsi ai duemila fonda¬ 
mentalisti guidati dal capo cece 


no che umiliò l'Armata russa a 
Groznij. Sono ben armati. Con¬ 
tano, dice Mosca, sul fiume di 
soldi messoadisposizionedaBin 
Laden. Possono vincerelabatta¬ 
gli a per la proclamazione di uno 
Stato islamico dal Volga al Don 
infliggendo a Eltsin una nuova 
sconfitta cecena. «Non c'era nee 
suno acontrollarelafrontiera. È 
sguarnita», racconta un vecchio 
dopo l'incursione. Oggi Putin 
riunirà il Consiglio di sicurezza. 
La prossima settimana anchela 
Duma affronterà il caso Daghe 
stan. Per ora non èstata procla¬ 
mata la mobilitazionegenerale, 
né lo stato di emergenza. Ma la 
minaccia cecena è seria, dice il 
ministero dell'Interno che ha 
previsto «misure senza prece 
denti», in tutto il territorio della 
Federazioneper preven i repossi¬ 
bili attentati terroristici. La Rus¬ 
sia sembra impotente. I guerri- 
gl i eri avrebbero organ i zzato l'at¬ 
tentato di Buynasks, costato la 
vitaa56civili, perdareil viaalla 
seconda offensiva militare co¬ 
gliendo i russi di sorpresa. Sem¬ 
brava chiuso il capitolo Daghe 
stan, invece è ri espi oso metten¬ 
do anudo ladebolezzadi Mosca. 
«In Daghestan tutto èimprovvi- 
sato», accusa il primo canaleTv. 
«Dove sono i russi, dovrebbero 
difenderci», gridano ledonnein 
fuga dai villaggi conquistati. L'e 
sercito non è preparato, sono ra¬ 
gazzi quelli mandati al fronte, 
chenon sanno nemmeno spara¬ 
re, accusa il settimanale Itoghi. 
Non c'è nessun coordinamento 
tra volontari daghestan! emilizie 


russe. «Non abbiamo munizio¬ 
ni», dice un giovane soldato. 
Quella russa sembra già una di¬ 
sfatta. A Mosca c'è chi diceche 
ormai è tardi. Eltsin rischia di 
perdereil Daghestan comehagià 
perso la Cecenia. Ha perso trop¬ 
po tempo il presidente. Ha perso 
tempo Putin eh e domenica scor¬ 
sa aveva promesso una risposta 
all'altezzadellasituazione. Laso- 
lidarietà dei daghestan!, carta 
vincente giocata da Mosca, po¬ 
trebbe venir meno. I villaggi di¬ 
strutti,! profughi in fuga, potreb¬ 
bero al i men tare u n od i o con tro i 
russi incapaci di cacciare! ribelli. 
Quelladel Daghestan èunaguer- 
ravera,dicel'81dei russi. Elacol- 
padel conflittoèsolodi Eltsin so¬ 
stiene il 31%. Più della metà del 
paese, il 66%, non crede che il 
Cremlinosaràcapacedi riportare 
l'ordine. 

C'è l'incubo di una nuova 
sconfittaa preoccupacela Russia. 
Oscura, almeno in tv, laminadel 
Russiagatecheminaccia il presi¬ 
dente. Mail mega-scandalo che 
chiamain causali presidenteela 
Famiglia non èchiuso. Il Fondo 
monetario aprirà un'inchiesta 
sul I a Ban cacentral erussa. 

Una delegazione del Fmi è a 
Mosca per veri ficarei conti. Una 
task-f 0 ree ru ssa an d rà i n Am eri ca 
per occuparsi de! caso New York 
Bank. La Svizzera congelai conti 
dei russi sospettati. Ma il presi¬ 
dente non si discolperà davanti 
al paese. L'ha ripetuto anche ieri 
il suo portavoce puntando il dito 
sui moderni inquisitori. 


■ ALLARME 
CECENO 
Groznij grida 
aii'aggressione 
«Eitsin vuoie 
trascinare 
ia Cecenia 
in yn'aitra guerra» 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI MATERA BILANCIO 1999 

Ai sensi deii'art. 6 deiia iegge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubbiicano i seguenti dati relativi ai biiancio preventivo 1999 e ai conto consuntivo 1997. 
1 - Le notizie reiative alle entrate e aiie spese sono ie seguenti: (in migiiaia di lire) 

_ENTRATE_ 


Previsioni di Accertamenti da 

DENOM ÌNAZIONE competenza da conto consuntivo 

biiancio anno 1999 anno 1997 


- Avanzo amm.ne 

236.980 

1.086.370 

- Tributarie 

13.617.977 

4.318.599 

- Contributi e trasferimenti 

55.165.086 

53.894.820 

(di cui daiio Stato) 

24.156.756 

33.056.513 

(di cui daiie Regioni) 

30.825.763 

19.831.249 

- Extratributarie 

688.298 

622.262 

(di cui per proventi servizi pubbiici) 

205.400 

211.522 

Totaie entrate di parte corrente 

69.708.341 

59.922.051 

- Aiienazione di beni e trasferimenti 

11.201.997 

998.019 

(di cui daiio Stato) 

146.997 

297.519 

(di cui daiie Regioni) 

3.000.000 

700.000 

- Assunzione prestiti 

48.297.000 

104.764 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

-- 

— 

Totaie entrate conto capitaie 

59.498.997 

1.102.783 

- Partite di giro 

8.882.000 

5.029.420 

Totaie 

138.089.338 

66.054.254 

- Disavanzo di gestione 

-- 

— 

TOTALE GENERALE 

138.089.338 

66.054.254 

SPESE 


Previsioni di 

Accertamenti da 

DENOM ÌNAZIONE 

competenza da 

conto consuntivo 


bilancio anno 1999 

anno 1997 

- Disavanzo di amministrazione 

_ 

_ 

- Correnti 

67.080.150 

54.665.641 

- Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 

2.057.673 

2.787.946 

Totaie spese di parte corrente 

69.137.824 

57.443.587 

- Spese di investimento 

60.069.515 

1.156.722 

Totaie spese conto capitaie 

60.069.515 

1.156.722 

- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 

— 

— 

- Partite di giro 

8.882.000 

5.029.420 

Totaie 

138.089.338 

63.629.729 

- Avanzo di gestione 

— 

2.424.525 

TOTALE GENERALE 

138.089.338 

66.054.254 


2 - La ciassificazione delie principali spese correnti e in conto capitaie, desunte dai consuntivo, secondo i'anaiisi economico- 


funzionaie è ia seguente: (in migiiaia di iire) 
Amm.ne 

istruzione 

Abitazioni Attività 

Trasporti 

Attività 

TOTALE 

- Personaie 

generale 

8.647.406 

e cultura 
3.638.072 

sociaii 

191.101 

4.485.574 

economiche 

7.055.850 

24.218.003 

- Acquisto beni e servizi 

2.002.778 

2.843.353 

273.768 

15.889.888 

1.415.199 

22.424.986 

- interessi passivi 

81.934 

2.881.996 

__ 

364.850 

— 

3.328.760 

- Invest. effet. diret. daii'Amm. 

— 

-- 

__ 

-- 

— 

— 

- investimenti indiretti 

— 

731.200 

__ 

297.519 

— 

1.028.719 


10.732.118 

10.294.621 

464.869 

21.037.831 

8.471.049 

51.000.488 


3 - La risuitanza tinaie a tutto ii 31 dicembre 1997 desunta dai consuntivo (in migiiaia di lire): 

- Avanzo di amministrazione dai conto consuntivo deii'anno 1997. L. 8.716.840 

- Residui passivi perenti esistenti aiia data di chiusura dei conto consuntivo deii'anno 1997. L. 

- Avanzo di amministrazione disponibiie ai 31 dicembre 1997 . L. 8.716.840 


4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dai consuntivo sono ie seguenti (in migiiaia di iire) 


Entrate correnti. 

. L. 

288 

Soese correnti. 

L. 

276 

di cui 



di cui 



- tributarie. 

.L. 

21 

- personale. 

L. 

116 

- contributi e trasferimenti. 

. L. 

259 

- acquisto beni e servizi. 

L. 

107 

- aitre entrate correnti. 

. L. 

8 

- altre spese correnti. 

. L. 

53 


IL PRESIDENTE DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE: Giovanni Carelli 
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LE Cronache 



M artedì 7 settembre 1999 


Avvocati, le Camere penali 
disettano II congresso 

Leonardi, Oua: «Spero ci ripensino» 


♦ «Si tratta di un campane!io d'aHarme^ è un fatto 
che li propone a probi ema dèi a sicurezza 
da cittadini ne confronti dèia criminaiità diffusa» 

Ronde anti-droga 
[yAmbroso: «No 
alla giifitizia fai da t&> 

Il Procuratore di Milano auspia una modifia 
in senso restrittivo della leggesullatossicodipendenza 


MILANO Lerondeno,lacrimina- 
lità legata allo spaccio della droga 
va combattuta con leleggi, modi- 
fi candoleladdpverisultino ormai 
poco efficaci. È toccato a Gerardo 
D'Ambrosio intervenire ieri su 
quegli episodi di «autodifesa» 
messi in atto la settimana scorsa 
daun gruppodi cittadini chehan- 
no aggredito nel Parco delleCave 
tossicodipendenti e spacciatori. 
«La Procura aprirà un'inchiesta 
sulle ronde nel parco delleCave, 
quando giungerà lanotiziadi rea¬ 
to dalle forze debordine - ha di- 
chiaratoil Procuratoredi Milano- 
Non può essere tollerato eh e i cit¬ 
tadini cerchinodi farsi giustiziada 
soli. Non solo è inquietante, maè 
anche delittuoso». D'Ambrosio, 
però,vedenellerondeenei presidi 
notturni organizzati dagli abitan¬ 
ti dellazona«un campanello d'al¬ 
larme, un fatto importantecheri- 
proponeil probi emadellasicurez- 
zadei cittaclini»nei confronti del¬ 
la criminalità diffusa. Nonchèun 
segnale «della mancanza di fidu¬ 
cia nel lei stituzioni». 

D'Ambrosio auspica quindi 
una modifica, in senso restrittivo, 
del I e I egge su 11 a tossi cod i pen den- 


za:«Forseèil casodi monitorareil 
problema, di cui sappiamo ancora 
poco, affrontando questo lavoro 
in maniera scientifica. Solo cono¬ 
scendolo nei dettagli e studiando 
le esperienze di altri Paesi èpossi- 
biletrovareunasoluzioneadegua- 
ta. Si può partire dal l'accertare 
quali e quanti tossicodipendenti 
sono recuperabili o sono stati re¬ 
cuperati». «Bisognerebbe - ha ag¬ 
giunto il Procuratoredi Milano - 
ri vedere I a I egge 309/90 su 11 a tos- 
sicodipendenza nella parte in cui 
prevede che chi ha in corso un 
programma di recupero e com- 
metteun reatovain carceresoloin 
casi di eccezionalegravità, cosi co¬ 
me va rivisto il sistema di affida¬ 
mento allecomunità. Ci sonosta- 
ti casi in cui un tossicodipendente 
èuscitodallacomunitàperandare 
adelinquereeanchepercommet- 
tereun omicidio». 

Il Procuratoredi Milanoèquin- 
di ritornato sul temaalui caro del¬ 
la certezza della pena: «Anche la 
proposta di una distribuzione 
controllatadelladrogaèunasolu- 
zi on e parzi al e, eh e però deve esse¬ 
re affrontata in sede europea. Noi 
stiamo operando perdaresicurez- 


za alla gente, ma bisogna sperare 
chelerifonnesuireffettività della 
pen a vengano fatte». Il Procurato¬ 
re è d'accordo ad allargare il pat¬ 
teggiamento a penefino ai tre an¬ 
ni di reclusione, ma proponecon- 
testualmentedi estenderei! perio¬ 
do in cui resta «sospesa»la pena in 
caso di concessione della condi¬ 
zionale. Con la norma attuai e, chi 
vienecondannatoadunapenain- 
ferioreai dueanni puòottenerela 
condizionale, ma se nei 5 anni 
successivi commette un altro rea¬ 
to finiscein carcereascontarevec- 
chia e nuova pena. «Si potrebbe 
portareil periododi sospensionea 
8 0 a 10 anni. È una remora - ha 
concluso D'Ambrosio - molto se¬ 
ria perchéchi infrangala legge sa 
eh efin irà in carcere». 

Per garanti relasicurezzadei cit¬ 
tadini laCgiI milanesehachiesto 
alla Giunta Albertini di riaprire 
immediatamente il presidio dei 
vigili urbani dentro il Parco delle 
Cave, potenziare gli altri presidi 
aperti nei quartieri periferici della 
ci ttà ericon si derare, al I a I ucedel le 
manifestazioni dei cittadini, la 
politica sulla sicurezza. «Dopo 
avere accusato per mesi gli agenti 


di poliziamunicipaledi scarsa col¬ 
laborazione nella risoluzione dei 
problemi della città - dicono alla 
Camera del Lavoro - la Giunta di 
Pai azzo M ari n 0 h a deci so i n modo 
unilateraledi chiudereil presidio 
aN'interno del Parco delle Cave 
aperto sol 0 q ual eh e mese pri ma». 
Da parte sua, an eh e i I Sap, si n da- 
cato autonomo di polizia, hagiu- 
dicato lerondedei cittadini mila¬ 
nesi «inutili epericolose»ri baden- 
do che«la tutela deH'ordinepub- 
blico è funzione esclusiva dello 


Stato». La presenza delle ronde - 
secondo i responsabili del Sap - 
può solo aggiungere violenza a 
violenze, einnescareunaseriedi 
rappresaglie eh efin Iran no per ca¬ 
ri caredi nuovi scenari di interven¬ 
to leforzedell'ordine. Ieri intanto 
sia il questore Giovanni Finazzo 
cheil comandanteprovincialedei 
carabinieri Antonio Girone han¬ 
no effettuato separatamente un 
sopralluogo al Parco delle Cave 
per esaminaresul campo leprossi- 
mestrategiedi intervento. 


ROMA Congresso e "controcon¬ 
gresso": il primoèquellopromos- 
so dall'Organismo unitario del¬ 
l'avvocatura, il secondo è quello 
organizzato in contemporanea 
dairUnione delle camere penali 
con l'obiettivo di dimostrare, al di 
làdelTetichettacheparladi unità, 
chel'Ouanon rappresentai pena¬ 
listi. Avvocati sempre più divisi, 
quindi, alla vigilia della giornata 
inauguraledel XXV congressona- 
zi on al eforen sech esi terrà a N apo- 
li da domani a domenica prossi¬ 
ma. GiuseppeFrigo, leaderdell'U- 
nione, dopo aver fatto sapere nei 
giorni scorsi che diserterà l'assise 
ha deciso, in accordo con la sua 
gi u n ta, d i con vacare propri 0 a N a- 
poli, e proprio per domani, una 
«conferenza stampa» che mette 
all'ordinedel giornotemi da con¬ 
trocongresso. Ma l'offensiva si 
spi n geoi tre, f i n 0 al l'organ i zzazi o- 
nedi una raccoltastabiledi firme 
per i referendum sulla giustizia 
(responsabilità civile e s^arazio- 
nedellecarrieretra giudici epm). 
Una sorta di antipasto in vista del 
referendum-day organizzato dal- 
rUnionein tuttaltaliaperlametà 
di settembre. Al l'originedel divor¬ 
zio una contesa lunga di anni. «È 
bene ricordare agli attuali vertici 
delleCamerepenali - spiegano al- 
rOua - che l'esigenza di istituire 
un organismo politicocherappre- 
sentasse unitariamente l'avvoca¬ 
tura è stata voi uta e sosten uta da 
tutte, tutte nessuna esclusa, leas- 
sociazioni forensi echeallacosti- 
tuzi on edel ro ua, n el 1994aVen e- 
ziaal terminedi un lungo cammi¬ 
no, hanno partecipato in modo 
determinantei vertici allora in ca¬ 
ri cadelleCamerepenali». 

«Noi pensavamo ad una strut¬ 
tura federai ee non verti cistica-ri- 
batteFrigo-^Ouaèunadelleorga- 
nizzazioni del l'avvocatura e non 
può costituirei! vertice politi co di 
una sorta di partito da penalisti e 
dei civilisti». 

«L'UnionedelleCamerepenali 


haraggiuntoun li vello di soggetti¬ 
vità politica, chetra l'altro nessu¬ 
no minaccia, che mal sopporta 
momenti di raccordo e di coordi¬ 
namento con lealtrecomponenti 
del l'avvocatura italiana, e tende 
ad andare avanti peri fatti propri 
senza farsi carico dei problemi 
complessivi della categoria», con- 
trobbattono i vertici dell'Organi¬ 
smo unitario. Domani, spiegano, 
confluiranno a Napoli più di due- 
milaawocati provenienti daoltre 
centoquaranta Consigli deH'Or- 
dinedi tuttaltalia. EseFrigosi dice 
certoche«traquesti i penalisti sa¬ 
ranno molto pochi»ricordando la 
decisione delle Camere penali di 
non eleggere 
delegati al con¬ 
gresso, airoua 
si dicono certi 
invece che «i 
penalisti saran¬ 
no moltissimi, 
come sono già 
molti negli or¬ 
gani direttivi 
nazionali e lo¬ 
cali». 

«L'Oua - af¬ 
ferma il presi- 
den teAn ton i o Leon ard i - èespres- 
sionedi tutta l'avvocatura. Le sue 
regolesonooggettodi costantedi- 
scussioneepossono essere modi¬ 
ficate in sede congressuale, con il 
contributoanchedei penalisti che 
si riconoscono nelle Camere pe¬ 
nali,sempreaseguitodi lealeede- 
mocratico confronto. Per questo 
manteniamo e rafforziamo l'invi¬ 
to a parteciparegià rivolto ai mas¬ 
simi esponenti delle Camere pe¬ 
nali». Al Congresso di Napoli, che 
avrà per tema «la riforma della 
professione di avvocato e la mo¬ 
dernizzazione della società italia¬ 
na», interverranno tra gli altri il 
presidentedel Senato, Mancino, il 
ministrodi Grazi a e giu stizi a. Dili¬ 
berto, i I si n daco di N apoi i, Bassol i- 
no, rappresentanti delleforzepo¬ 
liti eh eedelleistituzioni. 


■ GIUSEPPE 
FRIGO 

«Referendum day 
sulla giustizia 
organizzato 
dalle Camere 
penali a metà 
del mese» 



Gerardo D'Ambrosio procuratore capo di M iiano Bruno/ Ap 


«Bracciale dettronico, deciderà ia iegge» 

Messina, la (direzione(deH'ospedalepsichiatrico giudiziario: non èper tutti 


ROMA «Pazienti del nostro ospe¬ 
dale psichi atri co giudiziario con i 
braccialetti elettronici?Ètutto un 
equivoco e io personalmente so¬ 
no contrario». 11 dottorN unziante 
Rosania, direttore sanitario del- 
l'Opgdi Barcellona Pozzo di Gotto 
(Messina), il giorno dopo la pub¬ 
blicazione sui giornali di un'ini¬ 
ziativa in tal senso della «direzio¬ 
ne», cerca di spigare com'è nata 
una simile notizia. A Barcellona 
c'è un protocollo d'intesa con il 
Tribunaledei diritti del malato per 
unaseriedi iniziativea vantaggio 
degli internati, con l'obiettivo 
principaledi cercaredi dimetterli. 
Fareusciredaun ospedalepsichia¬ 
trico giudiziario una persona che 
hacompiutoun reato e che il tri- 


bunaleha ritenuto incapacedi in- 
tendereedi volere, ècosadifficilis- 
sima e complessa, e attualmente 
nell'ospedale di Barcellona ci so¬ 
no ci rea 200 uomini (ledonneso- 
no ristrette a Casti gli on delle Sti¬ 
vi ere, i n provi n ci ad i M an tova). 

Il Tribunaledei diritti del mala¬ 
to, neH'ambitodi unariformadel- 
l'istituto degli ospedali psichiatri¬ 
ci giudiziari, ha immaginato la 
possibilità di utilizzare anche i 
braccialetti per alcuni soggetti, 
portatori di disturbi mentali, ma 
naturalmentein gradodi capi rela 
portata dei propri atti. 11Tribunale 
ha preparato un documento cheè 
stato poi inviato alla Presidenza 
del Consigliodei ministri,al mini¬ 
stro di GraziaeGiustizia, aquello 


della Sanità e degli Interni, non- 
chéal DipartimentodeH'ammini- 
strazione penitenziaria, retto da 
Gian CarloCaselli. «In sedelocale 
-spiegai! dottor Rosania-poiché 
l'ospèdalepsichiatrico ha un pro- 
tocollod'intesacon ilTribunalese 
n'è erroneamente dedotto che in 
qual eh e modo I a di rezi on e avesse 
pensato aquesta soluzioneeaddi- 
rittura cominciasse a sperimen¬ 
tarla. C osaassol utam en tefal sa». 

Il direttore sanitario spiega in- 
vececheinsiemecon i responsabi¬ 
li delle altre strutture fa parte di 
una Commissione al ministero 
che sta lavorando a una proposta 
di rifonria radicale degli ospedali 
psichiatrici giudiziari. In realtà ci 
sono due proposte che giacciono 


in Parlamento: unadel sottosegre¬ 
tario Corleone che prevede un'a¬ 
bolizione totale, partendo dal 
principio deH'abolizione di peri- 
col osi tà soci al e; u n 'al tra presen ta¬ 
ta dalle r^ioni Emilia eToscana. 
Quest'ultima, cheraccoglieil con¬ 
senso maggiore, prevede un ridi¬ 
mensionamento di questi istituti, 
lacostituzionedi strutture protet¬ 
te, di dimensioni modeste, e pro¬ 
fondamente interrelate con le al¬ 
tre strutture del territorio, tali da 
prefigurare dimissioni rapide, 
non appena risolta la fase acuta. 
Nel momento in cui il braccialetto 
elettron ico fosseadottato pertutti 
i detenuti, anche i pazienti psi¬ 
chiatrici rinchiusi negli ospedali 
giudiziari ein determinatecondi- 


zioni, potrebbero usufruirne. 
«Certo-speci fica il dottor Rosania 
- per lo psicotico deteriorato il 
braccialetto non serve a niente 
perché non è in grado di seguire 
un protocol lo d i prescrizi on e». 

Mail direttoredell'ospedaleche 
ne pensa in generale del braccia- 
letto? «Sono convinto che questo 
strumento possa essere utilizzato 
per una partedei detenuti sani di 
mente, valutando situazione per 
situazione, se serveadecon gesti o- 
nareil sistema carcerario. Puòtro- 
vareapplicazioneanchepermala- 
ti affetti dadisturbi di personalità, 
per lesoci apatie. È assolutamente 
da esci udere Ia possi bi I i tà di uti I iz- 
zareil braccialetto porgli psicoti¬ 
ci». 


Cardinale Giordano, archh/iato 
filone se(X)ndario deH'inchiesta 

Il pubblicoministero della DIrezIonedIstrettualeantImafladI Potenza Vin¬ 
cenzo Montemurro ha chiesto l'archiviazione delle Indagini prellminlarl 
relative ad un progetto di riciclaggio di denaro «sporco» della 'ndranghe¬ 
ta, emerso nel corso dell'Inchiesta della Procura di Lagonegro sull'usura 
In Val d'AgrI, nel potentino, nella quale è Indagato anche II cardinale MI- 
cheleGlordano, arcivescovodi Napoli. 

Essendo stato Ipotizzato un coinvolgimento della criminalità organizzata, 
Il filone d'inchiesta relativo al riciclaggio (che, è bene precisarlo, non ha 
mal coinvolto II cardinale Giordano) era stato trasferito circa un anno fa 
dalla Procura di Lagonegro alla DdadI Potenza, cheaveva avviato Indagini 
sul conto dell'Imprenditore Domenico Siviglia, 39 anni, di Villa San Gio¬ 
vanni (Reggio Calabria) da tempo residente a Sant'Arcangelo (Potenza), 
per l'Ipotesi di riciclaggio, con l'aggravante della finalità maflosa, In con¬ 
corso con persone non Identificate. Il pubblico ministero, sulla base del ri¬ 
sultati Investigativi e delle dichiarazioni di alcuni testimoni, ha ora conclu¬ 
so per l'Insussistenza del reato, dal momento che II delitto Ipotizzato sa¬ 
rebbe rimasto» giuridicamente ancorato alla mera fase degli atti prepara¬ 
tori», non punibili. 

Il filone «secondarlo» è stato archiviato, mentre va avanti l'Inchiesta della 
procura di Lagonegro per riciclaggio, nella quale è coinvolto da un anno 
i'arcivescovodi Napoli. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SEILMONDO 
STA A GUARDARE 

bili e ancora oggi l'Indonesia 
deve mantenere l'ordine per 
due-tre mesi fino a quando 
cioè il Parlamento di Jakarta 
non «legalizzi»! risultati delle 
elezioni. 

Ma sembra saranno due o 
tre mesi di inferno per gli abi¬ 
tanti di Timor est. I morti di 
questi giorni sono forse solo 
un'anticipazione: la violenza 
delle armi vuole infatti can¬ 
cellare quello che la forza del 
voto ha dimostrato. Chi vin¬ 
cerà? C'è un proverbio ameri¬ 
cano che si applica bene alla 
Indonesia di oggi: leviolenze 
a Timor est servono all'Indo¬ 
nesia quanto un buco sulla 
testa. Come dire, è un suici¬ 
dio. Come si comporta un 
paese che ha dato a una sua 
provincia - anche se presa 
con la forza - la possibilità di 
scegliere l'indipendenza? Ma 
l'altro dilemma è come si 
comporterà la comunità in¬ 


ternazionale che ha investito 
parecchio per far sì che ci fos¬ 
sero elezioni corrette a Timor 
est e che oggi vede le armi 
prevalere sulla volontà popo¬ 
lare? Elezioni internazional¬ 
mente organizzate e monito¬ 
rate hanno detto che gli abi¬ 
tanti di Timor est vogliono 
l'indipendenza. Quello a cui 
stiamo assistendo è il tentati¬ 
vo di cancellare il voto popo¬ 
lare con le armi, la violenza e 
gl i assassi n i i. 

Chi commette quegli atti è 
già riuscito a far evacuare 
giornalisti stranieri e una 
buona parte dei funzionari 
deirOnu, in altre parole gli 
occhi del mondo, fenza que¬ 
gli occhi, che se non altro ve¬ 
dono, cosa saranno i nemici 
delle elezioni libere? Ma per 
noi che siamo al di fuori del 
paese forse è più importante 
sapere cosa faranno i governi 
del mondo e con essi il consi¬ 
glio di sicurezza deH'Onu. Il 
governo di Jakarta e la comu¬ 
nità internazionale hanno 
cooperato per permettere la 
libera espressione del voto 
agli abitanti di Timor; quella 


cooperazione sembra per ora 
finita. Il governo di Jakarta 
può lasciare che le gang con¬ 
tinuino a uccidere e a violare 
la volontà popolare o può se¬ 
riamente intervenire per ri¬ 
pristinare l'ordine e accettare 
così ciò che il voto ha deciso. 
La comunità internazionale 
da parte sua può cercare un 
intervento delleforze di pace 
fino a novembre, quando 
cioè il governo indonesiano 
formalmente convaliderà il 
voto per l'indipendenza. Op¬ 
pure può lasciare che questo 
esperimento in democrazia 
venga schiacciato nel sangue. 
Qualsiasi scelta avrà i suoi co¬ 
sti. 

11 dramma vero è che come 
in altre parti del mondo vitti¬ 
me innocenti continueranno 
a morire in nome della cosid¬ 
detta sovranità nazionale. Il 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu verrà paralizzato dall'in- 
viare forze di pace finché il 
governo indonesiano conti¬ 
nuerà a insistere di non voler¬ 
le non potendo o non volen¬ 
do far rispettare il risultato 
del voto popolare. L'unica so¬ 
luzione eh e vedo èuna conti¬ 


nua pressione su Jakarta da 
parte di alcuni governi per far 
intervenire 0 le forze indone¬ 
siane in modo efficace e porre 
così fine alla attività dei mili¬ 
ziani antiindipendentisti op¬ 
pure lasciare sotto qualche 
forma un intervento straniero 
a Timor est per tre mesi, per 
esempio forze militari austra¬ 
liane. 

La pressione è ciò che ve¬ 
dremo secondo mene! prossi¬ 
mi giorni esettimane, speran¬ 
do che nel frattempo i mili¬ 
ziani, che non rispettano la 
volontà popolare e che vo¬ 
gliono scrivere il voto con i 
fucili, non riescano ad assassi¬ 
nare sul nascere! primi spira¬ 
gli di democrazia in quella 
parte dell'isola. I funzionari 
Qnu che hanno reso possibile 
il voto sono da con gratulare. 
Speriamo di poter con gratula¬ 
re anche fra poco alcuni dei 
governi di questo mondo. Al¬ 
trimenti il loro comporta¬ 
mento distruggerà le conqui¬ 
ste di questo manipolo di 
funzionari che ha rischiato la 
vita per il principio della soli¬ 
darietà internazionale. 

GIANDOMENICO PICCO 


ACCiiinrAi[i©Mi 

■ W[i£l{ì©IL©©IJII 

DALLUNSi ALVBIBlDi dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero tende 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOMB4ICA(dalle 17 alle 19 telefonanido al numero vende 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringicziamento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino ara spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le aguenti carte di credito: American Btprest DinersClub, 
Carta3, MasterCard, Va, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico CafV Località Telefono. Chi desdera dfettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di sadenza 
N.B. Solo questo arvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


iaiCIKIIIIgSiirA €©[p)jlg AiaiBJiMlJlE 

DALLUNBJÌALVH'IBfDidalleore 9 alle 17, telefonando al numero \erdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino ara spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
CafV Località Telefono. 

LE CONSEGNE aranno effettuate per spedizione postale Bentuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriereatotale carico del richiedente 
N .B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


Il 5 settembre è scomparsa 

ELISA ZOCCALI 

dall’immediato dopoguerra militante 
del Pei e poi del Pds, ha partecipato con 
passione alla vita e all’attività del partito. 
La nipote Claudia Mancina la ricorda 
commossa agli amici e ai compagni. 
Roma, 7 settembre 1999 


La Sezione Anpi Porta Genova Milano 
annuncia la scomparsa della partigiana, 
combattente medaglia d’argento al Va¬ 
lore Militare 

PACIFICA MENEGHIN 
ZAIRA 

I funerali avranno luogo aMarosticacittà 
natale dove nella piazza principale sarà 
commemorata alla presenza delle auto¬ 
ritàcivili e militari ore 14.30 martedì 7 set¬ 
tembre. Al marito, alla figlia, ai familiari 
tutti le condoglianze più affettuose dai 
componenti della sezione. 


7-9-1997 7-9-1999 

ANGELO TRENTINI 
ELVIO 

Lo ricorda sempre con alletto l’amico 
Franco Zermian. 

Milano, 7 settembre 1999 


7-9-1998 7-9-1999 

DANTE GAVAZZA 

Un anno è trascorso ma ci manchi ogni 
giorno di più. Argentina, Sergio, Sonia, 
Eda. 

Bologna, 7 settembre 1999 
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M artedì 7 settembre 1999 


♦// presidente del Consilio parla 
alla Festa delIVnità dei rapporti 
con esponenti del gotha industriale 


♦ L'incontro con Cucda: «Con lui 
ho parlato delle soluzioni da adottare 
in questo momento di trasformazione» 


[yAlema: «I peneri forti? 
Non li temo né li demoni: 



«La politica de/e essere autonoma e rappresentare tutti» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Anche se non ancora del 
tutto realizzato, il rapporto che 
M assi mo D'Al erma i mmagi n a tra 
politicaepoteri forti, si staavvici- 
nando al modello che il presi¬ 
dente del Consiglio ha più volte 
illustrato in questi giorni. Neha 
parlato al popolo diessino accor¬ 
so ad ascoi tarea M oden aea Boi o- 
gnail primo ex comunista chia¬ 
mato alla guida del governo, per 
nulla seccato quando lo defini¬ 
scono così: «Perché dovrei, è del 
tutto esatto». E il militante non 
ha trovato nulla da ridire sulla 
necessità di un rapporto coordi¬ 
nato enon conflittualecon i po¬ 
tenti. Nehaparlatoad autorevoli 
esponenti del gotha industriale 
italiano e straniero che ormai 
considerano Palazzo Chigi una 
tappa essenziale. Il dialogo è 
aperto con l'avvocato Agndii e 
nella sede del governo si è in¬ 
trattenuto per un'ora e mezza 
Enrico Cuccia. A parlare di ri¬ 
cordi, cultura e storia ma an¬ 
che «delle soluzioni più razio¬ 
nali da trovare in un momento 
di trasformazione come l'at¬ 
tuale, in cui si va verso un si¬ 
stema bancario più forte e ver¬ 
so una finanza più moderna». 
Cesare Romiti chiede di chiari¬ 
re di persona una polemica 
troppo gonfiata. Roberto Cola- 
ninno, presidente e ammini¬ 
stratore delegato di Telecom, 
ogni tanto si incontra con il 
presidente. Lo stesso vale per 
Franco Tato, amministratore 
delegato dell'Enel che porta 
avanti una complessa privatiz¬ 
zazione e cambiamento di im¬ 
pegni dell'azienda chea Massi¬ 
mo D'Alema piace molto: 
«Una diversificazione - sostie 
ne il premier- che è naturale. 
Enel deve cessare di essere mo¬ 
nopolio elettrico ed entrare in 
altri settori: telecomunicazio¬ 
ni, pay tv e servizi a comincia¬ 
re dall'acquedotto pugliese. La 
distribuzione dell'energia elet¬ 
trica dovrà scenderà sotto il 50 
per cento, il resto sarà multi- 
servizi. Nessuno scandalo. An¬ 
che Mediaset si è spostata sui 
cellulari e l'Eni sta anch'essa 
diversificando». 

E ieri è stato il turno del ma¬ 
gnate australiano Rupert Mur¬ 
doch, capo della New Corpora¬ 
tion, che ha varcato il portone 
della sede del governo accom¬ 
pagnato da Letizia Moratti, 
che è presidente della New. E 


durato circa un'ora l'incontro. 
Murdoch all'inizio non ha na¬ 
scosto una certa curiosità nei 
confronti deH'ex comunista. 
Poi ha illustrato con molti det¬ 
tagli i programmi di sviluppo 
nella piattaforma digitale di 
Stream in Italia e i possibili in¬ 
vestimenti nel nostro Paese, a 
cominciare dal Mezzogiorno. 
Il tutto nel rispetto pieno delle 
compatibilità decise in sede le 
gi siati va. 

«Non temo i poteri forti. In 
tutte le società industriali 
avanzate ce ne sono a comin¬ 
ciare dalla grandefinanza, l'in¬ 
dustria, il sindacato, l'informa¬ 
zione. Il problema -ha detto 
D'Alema- non è demonizzare 
questi poteri ma rendere forte 
il potere democratico, perché 
tocca alla politica rappresenta¬ 
re gli interessi di tutti. Chi go¬ 
verna l'Italia deve essere più 
forte di tutti gli altri. D'altra 
parte se cede 
la finanza ita¬ 
liana saranno 
altri a decide 
re in casa no¬ 
stra». 

È convin¬ 
cente il pre 
mier. Anche 
quando si tro¬ 
va ad affron¬ 
tare un argo¬ 
mento scomo¬ 
do come la 
sconfitta della sinistra nelle re¬ 
centi elezioni di Bologna. «È 
una cosa seria ma non deve es¬ 
sere vissuta come un tabù vio¬ 
lato. Abbiamo le forze per re 
cuperare e per sfidare il sinda¬ 
co a fare cose sul quale sarà poi 
giudicato. D'altra parte certe 
lezioni tornano utili. La sini¬ 
stra ha costruito lecosemiglio- 
ri riflettendo sulle sconfitte. 
Abbiamo il pregio di viverle 
come sfide. Paura di Guazzalo- 
ca 0 di altri? È un problema 
che riguarda solo noi, nel mo¬ 
mento in cui la forma più alta 
di opposizioneda partedel Po¬ 
lo è l'ostruzionismo». 

È combattivo D'Alema. Se 
gue il consiglio di quanti, nei 
suoi giri delle Feste, gli hanno 
più volte gridato «tieni duro. 
Massimo»? «Tieni duro credo 
che sia un incitamento collet¬ 
tivo -commenta con ironia il 
presidente del Consiglio- non 
credo che sia rivolto personal¬ 
mente a me che, semmai, ho il 
problema opposto. Quello di 
essere più morbido». 


■ PALAZZO 
CHIGI 
Da Romiti 
a Letizia Moratti 
a Murdock: 
gli appuntamenti 
con II capo 
del governo 



Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
domenica 
alla Festa 
dell'Unità 
a Modena 
In basso 
Cuccia e Romiti 
Campanini- 
Benvenuti/Ansa 



Gli appuntamenti del premier in Kosovo 


Sarà una visita densa di appuntamenti 
quella di domani in Kosovo del presidente 
del Consiglio Massimo D'Alema, che insie¬ 
me al ministro della Difesa Carlo Scogna- 
miglio, e ai vertici delle Forze armate, assi¬ 
sterà al cambio del comandante della Bri¬ 
gata multinazionale ovest, il contingente 
italiano della K-For. 

Il programma prevede in mattinata, dopo 
l'arrivo a Pristina e il trasferimento a Pec, 
un briefing con il comandante della Brigata 
ed il successivo trasferimento nella sede di 
'Radio West', da cui il presidente del Con¬ 
siglio Massimo D'Alema invierà un messag¬ 
gio ai militari italiani. 


Ci sarà poi una visita al «sito delle armi confi¬ 
scate» ed il trasferimento a Decani, sede del 
3/0 Reggimento alpini dove si svolgerà la ceri¬ 
monia del cambio di comando: al generale 
Mauro Del Vecchio subentrerà il generale Emi¬ 
lio Giuseppe Gay. 

A Pristina, Massimo D'Alema si incontrerà con 
il rappresentante speciale del segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite, Bernard Kouchner. 
Quindi sono previsti incontri separati con il 
leader dell'Uck, Flashim Tachi, con il presiden¬ 
te della Lega democratica del Kosovo, Ibrahim 
Rugova e con l'arcivescovo ortodosso Artemi- 
je. 

In serata il rientro a Roma. 


Achille OGchetto 
cx)ntro «l'Uiità» 


ROMA Vari lanci di agenzia, ieri, 
per riportare di una polemica aper¬ 
ta daAchilleOcchetto nei confron¬ 
ti deL'Unità. «Lecelebrazioni perii 
decennale della Bolognina - scrive 
l'Adnkronos - rischiano di perdere 
il protagonista della svolta politica 
chedal Pei portò al Pds. È la minac¬ 
cia manifestata apertamente da 
Achille Occhetto, conseguenza di 
una durissima telefo¬ 
nata che il fondatore 
della Quercia avrebbe 
avuto con Walter 
Veltroni. Occhetto 
avrebbe infatti rim¬ 
proverato all'attuale 
dirigenza diessina di 
non aver cambiato 
att^gi amento nei 
suoi riguardi, pun¬ 
tando il dito contro 
l'Unità per aver tra¬ 
scurato il suo inter¬ 
vento alla festa na¬ 
zionale di Modena. 

"Sabato scorso - ha ricordato il pre¬ 
sidente della commissione ESeri 
della Camera - ho partecipato ad 
un dibattito con Enzo Bianco, Enri¬ 
co Boselli e Claudio Petruccioli sul¬ 
le iniziative di Charta 14 giugno, 
sul futuro del nuovo Ulivo e sulle 
prospettive in Italia del Partito De¬ 
mocratico. Un incontro molto par¬ 
tecipato, che si è svolto in un buon 
clima di interesse-ha riferito anco¬ 
ra Occhetto - che l'Unità ha com¬ 


pletamente ignorato". Un compor¬ 
tamento che ha fatto imbestialire il 
fondatore della Quercia, che ha 
preso il telefono e si è rivolto a Vel¬ 
troni, sottolineando perdi più "l'o¬ 
missione" del quotidiano. L'episo¬ 
dio di Modena, secondo Occhetto, 
non sarebbe altro che "l'ultima 
prova del comportamento avuto in 
questi anni nei miei confronti. Nel 
decimo anno della 
svolta della Bolognina 
- ha rimarcato l'ex se¬ 
gretario del Pds - non 
mi aspettavo un regalo 
simile". Durante la te¬ 
lefonata (definita 
"tempestosa" dallo 
stesso Occhetto), il se¬ 
gretario della svolta 
avrebbe anche annun¬ 
ciato la sua rinuncia a 
prendere parte alle ce¬ 
lebrazioni del decenna¬ 
le del passaggio dal Pei 
al Pds. "Di questo pas¬ 
so le faranno senza di me», ha ta¬ 
gliato corto». Fin qui l'Adnkronos. 
L'Ansa aggiunge un'affermazione 
di Occhetto rivolta al ^retarlo dei 
Ds: «Walter Veltroni deve fare 
chiarezza sul fatto chelelinee della 
direzione di Massimo D'Alema so¬ 
no risultate fallimentari». E ancora: 
«Benché riconosca a Walter lo sfor¬ 
zo di allargare il dibattito interno, i 
suoi tentativi paiono assolutamen¬ 
te insufficienti». 



Una polemica 
incomprensibile 


V e l’immaginate voi Walter 
Veltroni che alza il telefono, 
chiama «l'Unità» e comanda: 
«Sia chiaro, il dibattito con Occhetto 
alla festa di M odena non va resocon- 
tato. Nemmeno una riga»? E vel’im- 
maginate voi il direttore dei quotidia¬ 
no che, senza battere ciglio, esegue 
l'ordine di censura? Eppure secondo il 
fondatore del Pds è andata proprio 
così. Sabato scorso, ricorda alle agen¬ 
zie di stampa, si è svolto un «bel di¬ 
battito» sul futuro dell'Ulivo. Ma 
«l'Unità» ha «completamente igno¬ 
rato» il fatto, non ha scritto nemme¬ 
no una riga e questa, aggiunge è 
I'«ultima prova del comportamento 
del partito nd mia confronti». L'ex 
segretario dd Pds rende noto anche di 
aver avuto una tdefonata tempestosa 
con Vdtroni, e/identemente ritenuto 
responsabile di qud che fa o non fa 
questo giornale Alla fine la minac¬ 
cia: di questo passo non partedperò 
al decennale ddia svolta ddia Bolo¬ 
gnina. 

Il racconto è un po' surreale E non 
varrebbe la pena nemmeno risponde 
rese non fosse che si tratta dd fonda¬ 
tore dd Pds e di qud lo che è già pas¬ 
sato alla storia come il «segretario 
ddia svolta». Occhetto sa o dovrebbe 
sapere essendo stato leader dd Pei e 
poi dd Pds, che «l'Unità» è un gior¬ 
nale fa le sue scdte, a volte giuste a 
volte sbagliate e proprio per questo 
spesso si è trovato a dover risponda-e 
alle critiche di Botteghe Oscure Fu 


con lui segretario che questo quotidia¬ 
no, dopo una lunga battaglia, tolse la 
dia tura «G iemale dd Pd» eia sosti¬ 
tuì con «Giornale fondato da Anto¬ 
nio Gramsci». 

Nd caso dd dibattito in questione 
«l'Unità» ha scdto di non seguirlo 
come non ha seguito e non segue cen¬ 
tinaia e centinaia di altri incontri a 
cui partecipano esponenti di spicco 
dd Oso dd governo. Se dovessimo se¬ 
guire tutto ci occorrerebbe una reda¬ 
zione di qualche centinaia di persone 
e un giornale con qualche decina di 
pagine in più. D'altronde non è co¬ 
stume di questo giornale decidere le 
iniziative da resocontare sulla base di 
non si sa quale nuovo «manuale 
Cencdii». 

Se Occhdto avesse tdefonato all’U¬ 
nità invece che a Botteghe Oscure gli 
avremmo spiegato tutto con estrema 
sincerità e lo avremmo forse convinto 
che dietro non c’è alcun complotto or¬ 
dito ai suoi danni. D'altronde Oc¬ 
chdto non può smentire che questo 
quotidiano ha pubblicato recente¬ 
mente suoi articoli e interviste E 
dunque: dov'è la censura? Insamma 
con un po' di buonsenso si sarebbe 
potuto chiarire tutto: Occhdto avreb¬ 
be evitato di arrabbiarsi così tanto, 
non avrebbe minacciato di disertare 
un'iniziativa politica sulla Bolognina 
che, sinceramente, non c'entra nulla. 
E ci saremmo risparmiati tutti, noi, 
gli altri giornali e i Idtori, una pole 
mica costruita sul nulla. 



: iMIBaaDIL©(SIJ[E 

DALLUNBJÌALVBJBrDi dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Rngraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazionespazio: L 10.000. 
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Tra i due samurai il terzo «gode» 
Il film che voleva fare Kurosawa 


DALL’INVIATO 


VENEZIA Bella frase che echeg¬ 
gia in AmeAgaru («Dopo la piog¬ 
gia»): «La spada va usata per tra¬ 
figgere il proprio stupido ego, 
non la gente». La recita un sag¬ 
gio samurai senza padrone, un 
ronin, e dentro di essa c’è tutto 
Akira Kurosawa. Non a caso il 
regista, scomparso un anno fa e 
rivelato nel lontano 1951 pro¬ 
prio dalla Mostra di Venezia, 
stava lavorando prima di morire 
alla sceneggiatura di AmeAgaru. 
Ereditato da Takashi Koizumi, 
per quasi trentanni stretto col¬ 


laboratore di Kurosawa, il film 
compiuto è approdato ieri po¬ 
meriggio in Sala Grande per una 
sorta di «omaggio al Maestro» 
accolto da un pubblico non fol¬ 
tissimo ma caloroso. 

Chissà cosa sarebbe potuto di¬ 
ventare il racconto di Shugoro 
Yamamoto in mano al regista 
dei SMe samurai; ma anche così 
- più piccolo e intimista sotto la 
scorza avventurosa - il film sfo¬ 
dera una sua grazia metaforica, 
vagamente malinconica, into¬ 
nata al magistero di Kurosawa. 
Il quale, ci informano, aveva in 
animo di ingaggiare proprio l’at¬ 
tore Akira Terao per il ruolo da 


protagonista (mentre il figlio di 
Toshiro Mifune, Shiro, appare 
nei panni del principe feudata¬ 
rio, quasi achiudereil cerchio). 

Ambientato nel Giappone 
feudale dell’era Kyosho (1716- 
1735), dopo una sanguinosa 
guerra civile e la fine dei lussi 
frenati dell’era Genroku, il film 
racconta il peregrinare di Misa- 
wa Ihei e della moglie Tayo. 
Bloccato nella locanda in riva al 
fiume per via della pioggia, lo 
squattrinato ronin fa da paciere 
tra due scalpitanti samurai che 
si sfidano a duello nel bosco, e 
quel gesto colpisce il principe 
Shigeaki che lo invita a palazzo 
con l’intenzione di farlo nuovo 
maestro d’armi. Ihei è uomo 
giusto e probo, ma il prestigioso 
incarico scatena l’invidia degli 
altri potenti, al punto da far de¬ 
generare le cose. 

Spira un’aria da western cre¬ 
puscolare su Ame Agaru, come 


da fine di un’epoca gloriosa, e il 
contesto livido, piovoso, perfi¬ 
no un po' cencioso, rafforza l’ef¬ 
fetto. Magari non c’era bisogno 
di spalmare sul film quella mu¬ 
sica di sapore occidentale, brut¬ 
ta e invadente, ma è probabile 
che il progetto paghi qualche 
suo piccolo tributo alle leggi 
della distribuzione internazio¬ 
nale. 

«Spero solo di aver girato un 
film che sia all’altezza di essere 
presentato come tributo a Kuro¬ 
sawa», dice Koizumi, e aggiun¬ 
ge: «Non si decide da soli di es¬ 
sere r^isti, devono essere gli al¬ 
tri a ri conoscere in tel’autorevo- 
lezza necessaria per esercitare 
questo mestiere». Accidenti! Co¬ 
me scrive Stefano Masi sulla pri¬ 
ma pagina di Biennale News, uti¬ 
lissimo bollettino quotidiano a 
cura della Mostra, «una lezione 
di umiltà dalla quale molti po¬ 
trebbero imparare...». MI.AN. 



Un'immagine 
i «AmeAgaru» 
Sotto 
una scena 
dei fiim 
«li vento 
ci porterà 
con sé» 


ACCORDI VENEZIA Ultima apparizione al- 

T^-, 1 la Mostra della ministra Melan¬ 
ia 0911 Ci ri ■TrSUtmSnn dri cheoggi èripartita per Roma. 

«Hovistopochissimifilm:oltrea 
Str9t6QÌ6comuni Kubnck, Campion eWoodyAl- 

nor raiiHir»\/id\/r> len, quello di Muccino perché il 

pa I aUUIUVIjIVU cinema italiano emergente mi 

sta molto a cuore. Per il resto ho 
occupato tutto il tempo in incontri istituzionali perchéi ministri, si 
sa, devono staredietro al le seri vani e». E tra gli incontri istituzionali 
c'èstatoquellodi ieri mattinacon lacollegafranceseCatherineTraut- 
mann. Con lei, Melandri ha messo a punto una strategia comunein 
campo audiovisivo cheha voluto immediatamenterenderepubbli¬ 
ca. In sintesi, un accordo sul la distribuzione-più strategico del prece 
dente-checonsentaai governi comunitari di sostenerecon stanzia¬ 
menti di al meno 400 milioni di Ecu pacchetti di film secondo il prin¬ 
cipi o del I a reciprocità: ovvero io ti do iI mio Iistino etu mi dai iI tuo. 11 
23novembreseneoccuperàil consiglio dei ministri dell’Unioneeu- 
ropea «ma bisognerà pensare anche a sostenere la distribuzione di 
prodotti europei in America». Il secondo puntodiscussodalleduemi- 
nistreprevedeun impegnocongiuntoadifesadell'eccezionecultura- 
lenel Gatt. Il terzo punto ri guarda l’accordo di coproduzione, giàesi- 
stente, tra Italia e Francia, cheandrà rivisto perchénel frattempo le 
leggi sono cambiate in entrambi i paesi. Mentreil 23 settembre M e 
landri incontrerà suo omologo tedesco per discutere un accordo di 
coproduzionecon laGermania. 



DOCUMENTARI 


Etiopia, dove l'italiano 
non fu «brava gente> 


DALL’INVIATO 


VENEZIA Perqualunqueitalianocheabbiapiùdi70anni 
(maancheperi loro figli, cheil fascismo l’hanno «vissu¬ 
to» nei loro racconti) Adua è la città di una famosa can¬ 
zoncina: «Adua, sei liberata/sei ritornata a noi/Adua sei 
conquistata/ritornano gli eroi...». Per l’Etiopia, la storia 
va raccontata esattamenteal contrario: Adua èia città di 
una vittoria, ottenuta dalletruppedi Meneliknel 1896, 
nel corsodellaprimaguerraitalo-abissina. 20.000italiani 
furono affrontati da 100.000abissini,espazzati vianono- 
stantel'armamento oggettivamentesuperiore. Lacittàfu 
riconquistatadalletruppefascistenel '35(di lì,lasuddet¬ 
ta canzonetta) eoccupata dagli inglesi durantelaseconda 
guerra mondi al e, nel 1941. 

LacittàdelTigrèèquindi un luogopienodi storia,equi 
allaMostra(nellasezioneN uovi Territori) abbi amo potu¬ 
to ascoltamela versioneetiope. Adwa, del cineasta etio¬ 
pe Haile Gerima, è un documentario estremamente 


DALL'INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

VENEZIA II sesso sta proprio di¬ 
ventando la mania di questo fe¬ 
stival se persino un regista «puro» 
come Abbas Kiarostami ammette 
un certo interesse. «Fa parte della 
vita e anche II vento ci porterà con 
sé contiene una scena a suo mo¬ 
do sensuale, quella della mungi¬ 
tura», dice. Naturalmente sta 
scherzando. E infatti subito dopo 
chiarisce: «È vero chesesso evio- 
lenza sono del tutto fuori dal 
mio universo, lo, in particolare, 
considero la sessualità una cosa 
privata: quando due persone si 
baciano per la strada è giusto vol¬ 
tarsi dall’altra parte». 

Maestro del cinema iraniano - 
cioè di un cinema tra i più vitali 
del mondo - Kiarostami è relati¬ 
vamente fresco di Palma d’oro 
per II sapore della ciliegia e accla- 
matissimo. Mail suo nuovo film, 
qui alla Mostra, ha sconcertato 
molti. Girato in uno sperduto 
villaggio del Kurdistan a 700 chi¬ 
lometri di strade sterrate e tutte 
curve da Teheran, è stato preso 
come un giallo disseminato di 
indizi 0 come un gioco di eni¬ 
gmistica con quei personaggi che 
non si vedono mai, la gag del te¬ 
lefonino e quel finale aperto a 
varie interpretazioni. Il che non 
è casuale. Fa parte di un’idea di 
cinema senza intreccio ma che 
stia dalla parte dello spettatore 
«che deve essere libero di inven¬ 
tarsi il suo film». 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

VENEZIA Se il cinema fosse una 
parti ta a po ker, sarebbe ven uto i I 
momento di «vedere»Abbas Kia¬ 
rostami edi capiresesta bluffan¬ 
do. Il paragonecon lecartesem- 
brerà ingeneroso, ma il sospetto 
cheil 59en ne cineasta iraniano 
abbia trovato una formula e la 
stia ripetendo all'infinito senza 
grossi sforzi di fantasia èfortissi- 
mo davanti al nuovo II vento ci 
porterà via. Il suo cinema è 
sempre lieve, metaforico, efor- 
malmente smagliante: ma la 
sostanza del le storie raccontate 
è sempre pi ù eterea e i nafferra- 
bile. Come minimo, va detto 
che Kiarostami riesce a realiz¬ 
zare film di quasi due ore con 
idee che altri registi condense¬ 
rebbero in un cortometraggio. 
Tra lui e il suo collega Mohsen 
Makhmalbaf, sul piano della 
«generosità» narrativa, non c'è 
davvero paragone. 


Kìarodami: 

<Oia Hollywood 
ha invaso ri ran» 

«Proliferano imitatori etelenovelas» 

<Col mio prosamo film ambierò strada» 


In Italia «Il vento ci porterà con 
sé»uxirà a metà settembre. E in 
Iran? 

«Non c’èfretta. Gli iraniani preferi¬ 
scono i film con una trama ben de¬ 
fi n i ta, di ci amo al I ’ameri cana». 

Anche voi, allora, siete vittime 
del cinema Usa? 

«Fino a due anni fa, per fortuna, il 
cinema americano era vietato per 
legge e quindi eravamo al riparo 
dal I a concorrenzasi eal e, adesso si a- 
mo pieni di imitatori che rifanno 
Hollywood in casa oppure di tele¬ 
novelas». 

I n Occi dentesesso evi ol enza sono 


IN CONCORSO 


gli ingredienti fondamentali del 
cinema. Mentrela sembra avere 
un codice di autoregolamenta¬ 
zione... 

«Non so quanto spontaneo equan- 
to imposto da ventanni di limita¬ 
zioni e dai miei inizi come regista 
per l’infanzia, comunque 9, è ve¬ 
ro». 

Nel film ci sono molte allusioni 
allacondizionedelladonna. 

«S,ci sono allusioni. Non di più. È 
impossibilefare un discorso gene¬ 
rale sulla donna iraniana perché il 
nostro è un paese molto vasto e ci 
sono grandi differenze tra chi vive 


in città e chi sta in campagna. Ad 
esempio, in Kurdistan, ledonnela- 
voranomoltissimo». 

E il chador? 

«Il chador, in quei villaggi, non è 
una novità. L’hanno sempre porta¬ 
to». 

Se una giovane donna iraniana 
dovesse deci dere dove vi vere, co- 
saleconsiglierebbe? 

«Non melasentodi dare consigli. 
Ognunodi noi può trovare! asuafe- 
licitàin luoghi diversi». 

Farebbeunfilm con unaprotago- 
nistadonna? 

«Perché no? Molti film iraniani 


hanno unadonnacomeprotagoni- 
sta». 

Ci dice qualcosa di Forough Far- 
rokhzad, la poetessa iraniana i 
cuiversidannoiltitoloalfilm? 

«La amo molto e la considero uno 
dei poeti più vicini allo spirito di 
Khayyam. «Il vento ci porterà con 
sé» è un verso di un suo poema e si¬ 
gnifica che anche se pensiamo di 
essere tra le fogli e eh e m 

non cadranno mai J 

verrà il giorno in cui _ _ 

saremo staccati dal- . 

l’albero. Proprio men- Lases 

trevenivoqui aVene- ècosa 

zia ho saputo che è 
morta la donna più S6VeQI 

vecchia del mondo, si ba 
aveva 150anni». x . 

Pensa che la rivolta 
degli studenti avrà VOl 

cons^uenze sulla _- 

politica culturale 1 

delsuopaese? ^ 

«Per ora le università 
sono ancorachiusemacredo cheil 
potere religioso non abbia scelta, 
dovrà trovare un compromesso. 
Tanto più che a protestare sono 
proprio i figli della rivoluzione, i 
ventenni». 

Quali sono,secondola,gli aspetti 
negativi dellTrandioggi? 

«Cosai ntendeperl ran di oggi ?» 

LTrandiKhatami 

«L’Iran non èdi Khatami. Khatami 
èunocomegli altri, èal potereper- 
chéventi milioni di personel’han- 
no votato easpettano di vedereche 
cosa succederà, se saprà cam bi are I e 
cose. Quanto a me, non guardo più 


anessunocomeaun eroe». 

Considera «II vento»un fi I m sul la 

morte? 

«Lo consi dero un fi I m sul I avi ta, co¬ 
me anche// saporedella ciliegia. 0 
meglio un film sulla contrappo¬ 
sizione tra la vita e la morte. È il 
tema che pi ù mi i nteressa dal ter¬ 
remoto del '91, quando 50.000 
persone rimasero sepolte sotto le 


La sessualità 
ècosa privata 
se vedi due che 
si baciano 
è giusto 
voltarsi 


«Il vento ci porterà via»: bello 
Gomeun Van Gogh con pocheidee 


Prendiamo, appunto. Il vento 
ci porterà via. Era già leggenda¬ 
rio il riassunto della trama che 
Kiarostami aveva inviato alla 
Mostra per il catalogo: «Alcuni 
forestieri arrivano da Teheran 
in uno sperduto villapio del 
Kurdistan iraniano, Siah Da- 
reh, per passarci qualche gior¬ 
no. Gli abitanti del villaggio 
non conoscono la ragione del¬ 
la loro venuta. I forestieri vaga¬ 
no attorno al vecchio cimitero, 
il che fa credere agli abitanti 
del villaggio che siano alla ri¬ 
cerca di un tesoro. Lasciano il 
villaggio senza dar l’impressio¬ 
ne di aver trovato quello che 


cercavano». Di fronte a simili 
sinossi, il critico pensa sempre 
che il cineasta faccia voluta- 
mente il misterioso, e che il 
film provvederà a riempire 
questo scarno involucro. Inve¬ 
ce in Il vento ci porterà via suc¬ 
cede proprio quello, e nient'al- 
tro. L'unica informazione in 
più, che sembra di poter intui¬ 
re alla fine (ma non v'è certez¬ 
za), è che i forestieri siano 
membri di una troupe tv giun¬ 
ta in paese per filmare il fune¬ 
rale di una vecchia ultracente 
naria (che, comunque, non si 
vedrà). Di fatto, almeno 50 dei 
110 minuti di proiezione sono 


dedicati alla gag dello stranie¬ 
ro-capo che, quando gli suona 
il telefonino, deve montare in 
macchina e salire in cima a 
una collina presso il villaggio, 
unico punto dove «c'è cam¬ 
po»: evi assicuriamo che, alla 
quarta volta, la voglia di calpe 
stargli il cellulare è al ti ssi ma. 

Naturalmente ogni lettura 
metaforica è lecita. E la più ve 
rosi mi le è che Kiarostami rac¬ 
conti il contrasto fra moderni¬ 
tà e tradizione, fra il mondo 
dei media e quello della vita 
reale. E c'è sempre un profon¬ 
do senso di morte, che però - 
nel precedente// saporedella ci¬ 


liegia - era assai più concreto e 
percepibile. Rimane la natura 
del Kurdistan, fissata in inqua¬ 
drature che sembrano quadri 
di Van Gogh: l'operatore Ma- 
hmoud Kalari è bravissimo, 
ma si sa che la frase «buona la 
fotografia» non è sempre un 
complimento nelle recensioni. 

L'altro film in concorso di 
oggi. Il male di Alberto Seixas 
Santos (Portogallo), è esatta¬ 
mente l'opposto: qui ci sono 
fin troppe storie, e la più im¬ 
portante è la crisi della coppia 
non sposata, ma convivente 
da 20 anni, composta da Ca- 
thy e Pedro: lui è lisbonese, lei 


macerie. Vidi i superstiti che co¬ 
privano i cadaveri e cercavano di 
cancellare quei segni di morte 
perché la vita continua. E questo 
è sorprendente». 

Comesaràilsuoprossimofilm? 
«M olto diverso dai precedenti. Sarà 
unastoriametropoiitana». 

Non ha pensato di raccontare la 
rivolta? 

«No, cosa dovrei raccontare?Quelli 
sono episodi tal mentedolorosi che 
dovremmo solo cercare di lasciar¬ 
celi alle spalle. Quando si arriva a 
gettare dalla finestra una persona 
chestadormendo,beh...». 


è irlandese e ha un marito lon¬ 
tano che è stato nell'Ira e si 
chiama Sean come il ribelle di 
Giù la testa (e poiché suona 
l'armonica, le citazioni da Ser¬ 
gio Leone sono multiple). Nul¬ 
la terrebbe insieme Cathy e Pe 
dro, perché lei è buona, quasi 
una santa, mentre lui è un po- 
liticantedonnaiolo dal caratte¬ 
reorrendo. Solo che si amano, 
alla follia. E intorno a loro si 
muove tutta Lisbona, con una 
miriade di personaggi minori 
che a volte incrociano la storia 
principale, a volte no. Colpi¬ 
scono, di II male, lo stile rare¬ 
fatto e la stralunata ironia, ti¬ 
pici entrambi del cinema por¬ 
toghese (la scena del gioielliere 
suicida è di un humor nero 
str^itoso). Ma, francamente, 
il film (solo il quinto nella car¬ 
riera di un regista 63enne, che 
è stato anche critico e inse¬ 
gnante) rimane solo interes¬ 
sante senza diventare memora¬ 
bile. 


istruttivo per un italiano e, 
oseremmo dire, per qualunque 
occidentale che abbia il colo¬ 
nialismo, se non nel suo Dna 
personale, almeno nella me 
moria del proprio paese. Geri¬ 
ma ci porta sui luoghi, ci fa 
parlare con la gente: la sensa¬ 
zione - abbastanza forte - è che 
l'acceso nazionalismo di molti 
discorsi chesi sentono nel film 
sia diretto soprattutto all'Etio¬ 
pia di oggi, che bene o male è 
un paese «ufficiosamente» in 
guerra con la vicina Eritrea. 
Questo è importante ma in 
qualche misura secondario, 
perché nessun colonialista ha 
diritto di accusare le ex vittime 
di essere a loro volta coloniali: 
avendo scagliato la prima pie 
tra, l'Europa sconta (giusta¬ 
mente) i suoi peccati. 

Il film si apre proprio nel no¬ 
me del rovesciamento cultura¬ 
le (Dante avrebbe detto: del 
contrappasso). Alcuni ragazzi¬ 
ni etiopi raccontano una ver¬ 
sione per noi del tutto inedita 
della àioria di San Giorgio, in 
cui il santo con la lancia di¬ 
venta il difensore deU'Africa, e 
il drago ucciso siamo proprio 
noi italiani. È una curiosa for¬ 
ma di sincretismo culturale in 
cui l'ex colonizzato rivolge 
contro l'ex colonizzatore! suoi 
stessi miti. Nel film ascoltiamo 
altri ragazzini cantare una buf¬ 
fa melodia che parla di «italia¬ 
ni nati da uova di pidocchio». 
Ma questi sono dati esteriori. 
Ciò che conta è la dolorosa 
memoria dei massacri perpe 
trati dagli italiani durante la 
guerra d'Etiopia. Massacri che 
qui ci vengono rinfacciati, fa¬ 
cendo di Adua quel che per 
noi è, mutatis mutandis, il Pia¬ 
ve: ovvero, un monumento 
dell'orgoglio nazionale. 

Avremmo voluto uscire da 
Adua gridando al capolavoro e 
«ordinando» a qualche tv ita¬ 
liana - magari la Rai - di acqui¬ 
starlo. Purtroppo non è cosi, e 
il giusto sberleffo alla nostra 
cattiva memoria di colonialisti 
di serie B non può accompa¬ 
gnarsi a un eccessivo ricono¬ 
scimento di meriti cinemato¬ 
grafici. Per altro, Gerima deve 
aver lavorato con pochissimi 
mezzi: di fatto, il 70% del film 
è composto da immagini di 
stampe e disegni d'epoca, cui 
si sovrappone la voce fuori 
campo del regista. Dal punto 
di vista filmico, il tutto diven¬ 
ta presto stucchevole. Ma ve 
dersi, per una volta, dalla parte 
sbagliata dello specchio èun'e 
speri enza che ogni italiano do¬ 
vrebbe provare. Al .C. 
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USA 


Come incentivo 
più vacanze 

Vacanze e tempo libero: questi gli 
incentivi più importanti per assicu¬ 
rasi la fedeltà dei dipendenti negli 
Stati Uniti, dove le aziende si batto¬ 
no a suon di aumenti salariali e 
gratifiche per trattenere i migliori 
impiegati. 

Negli Usa la media delle vacanze è 
di soli 21 giorni e le nuove reclute 
devono spesso passare il primo an¬ 
no con appena un paio di settimane 
di ferie nonostante lunghi orari di 
lavoro e pause pranzo limitate a 
una mezz'ora. 

Cisco Systems, uno dei principale 
fornitori di hardware per reti di 
computer, ha iniziato a offrire quat¬ 
tro settimane di vacanza a tutti i di¬ 
pendenti fino dal primo anno. L'o¬ 
biettivo? Cisco spera così di incen¬ 
tivarli a non lasciare la società nel 
feroce mercato del lavoro della Sili¬ 
con Volley. 

Giorni di verie extra vengo offerti in 
modi più creativi: alcune società 
mettono «in vendita» una opzionale 
settimana di vacanza extra che può 
essere pagata attraverso deduzioni 
dallo stipendio dilazionate nel corso 
dell'anno. 

Il tempo libero è diventato un in¬ 
centivo: Dawson Personnel Sy¬ 
stems, una società dell'Ohio per¬ 
mette l'uscita anticipata agli impie¬ 
gati che raggiungono la loro quota 
di vendite prima della fine del me¬ 
se. Funzionale l'idea di «regalare» 
tempo libero per ottenere fedeltà 
dei dipendenti migliori? La risposta 
è sì. Dall'introduzione dell'incentivo 
la Dawson ha superato tutti i sui re¬ 
cord di vendita stabiliti nei suoi 52 
anni di storia. 

ITALIA 


Dagli immigrati 
il 2% del Pii 

In Italia il contributo degli extraco¬ 
munitari alla produzione della ric¬ 
chezza nazionale è pari al 2%. La 
stima è del Censis che ha analizza¬ 
to dati Inps relativi al 97, sul lavoro 
regolare e irregolare di circa 700 
mila immigrati. 

Nel 1997 la fotografia dei lavoratori 
dipendenti extra co munita ri operanti 
in Italia erano 315.148 di cui il 64 
per cento concentrato al Nord, il 
24,7% al Centro e il 10,5% al Sud e 
Isole. 

La maggior parte degli stranieri è 
impiegata nell'industria (115.684 - il 
36,7% del totale) seguita dal lavoro 
domestico (33,6% con 105.786 sog¬ 
getti), il 19,8% nel resto dei servizi 
(62.508) e il 9,9% (31.170) in agricol¬ 
tura. 

Al numero dei lavoratori extraco¬ 
munitari regolari, l'Inps ha associa¬ 
to un numero stimato di irregolari 
giungendo a considerare un nume- 
rodi unità di lavoro pari a circa 700 
mila persone che hanno contribuito 
alla ricchezza nazionale per 37mila 
miliardi. 



INFO 


Chimica 
Convegni 
e video 

L'Associazio¬ 
ne Ambiente e 
Lavoro ha rea- 
iizzato,conii 
contributo 
deii'ARPA 
deii'Emiiia 
Romagna un 
videofìimato 
su"Chimica- 
PiùSicura" 
che sarà di¬ 
sponi biie 
martedì 14 
settembre a 
M iianoe ve¬ 
nerdì 17 set¬ 
tembre a Ro- 
ma neii'ambi- 
todi2conve- 
gni indetti per 
esaminare 
tutte ie novità 
introdotte dei¬ 
tà nuova ieg- 
ge (entrambi a 
partecipazio- 
netiberae 
gratuita e dat- 
teore9atte 
orel3).Perin- 
formazionisu 
entrambi i 
ConvegniTet. 
02/27002662- 
Fax 

02/27002564e 
sui sito Inter- 
nethttp;// 
www.ambta- 
v.it 


Gli industriali: il lavoro è solo la 5^ priorità 

Sorpresa:roccupazione,secondolagranpartedegliimprenditorìedeipoliticiriunitia 
convegno sabato e domenica scorsi a Cemobbio,è solo la quinta priorità perii Paese.In 
un«tele-voto»sulle priorità italianeal primo postoè risultata la riforma della pubblica am' 
ministrazione (16%,7%),seguita dallostato sociale (16%),dallascuolaela formazione 
(14,l%)edallaglustizla (13,7%).Perroccupazlonesololl quinto postoconll 12,7% del voti. 



Immigrati, iscritti all'Inps appena la metà 

Solo la metà degli stranieri col permesso di soggiorno permotivi di lavoro è Iscritto rego- 
larmenteairinps.Dalletabellelnps,agglotanteal22lugllo99,lnfatlì,rlsultachel lavorato¬ 
ri extracomunitarl cui è stato rllasc lato II permesso di soggiorno perragloni di lavoro sono 
699.367edlquesti,378.482rlsultanoconregolareposlzlonelnpse320.885senza.L'lnps,1ra 
Il90ell98ha percepito dagllextracomunltarl,contrlbuti pa ria 13.250mlllardl. 


Il contenuto dd decreto in recepì mento ddia direttiva europea 

^ r. per pre/enire gli incidenti nàie fabbriche con lavorazioni a rischio 

I dipendenti hanno il diritto a essere informati e addestrati 

Nuovi obblighi di legge 
per lOmila aziende pericolose 

RINO RAVANELLO* 



L f incidente alla raffineria di 
Falconara segue innume¬ 
revoli incidenti dalle con¬ 
seguenze drammatiche: Seveso, 
Bophal, Chernobyl per ricorderei 
più importanti. Per prevenire gli 
incidenti rilevanti il Governo ita¬ 
liano ha approvato un nuovo e 
importante decreto legislativo, in 
recepimento della direttiva euro¬ 
pea Seveso-2 , ovvero la direttiva 
96/82/ce sul controllo dei pericoli 
di incidenti rilevanti connessi 
con determinate sostanze perico¬ 
lose. 

In Italia esistono circa 10.000 
aziende che hanno l'obbligo di at¬ 
tuare il nuovo decreto: esse sono 
suddivisibili in tre grandi gruppi, 
che possiamo definire a seconda 
delle quantità di sostanze perico¬ 
lose "A” di circa 300 aziende con 
oltre 700 impianti (le aziende con 
quantità altissime), "B” di circa 
1000 aziende (quantità alte) "C” e 
circa 8-9.000 aziende (quantità 
medie). Più è alta la quantità più 
alto e rilevante è il rischio in caso 
di incidente (esplosione, incendio 
0 fuoriuscita di sostanze pericolo¬ 
se). 

11 nuovo decreto, almeno per la 
classe "A”, interessa non solo 
aziende industriali private ma 
tutte le aziende anche pubbliche 
(es. gli ospedali) di tutti i settori 
merceologici che superano deter¬ 
minate quantità (tabella alleata). 

Per rientrare negli obblighi di 
l^ge bisogna calcolare le quanti¬ 
tà delle sostanze pericolose pre¬ 
senti 0 in deposito (la quantità è 
la minima possibile presente an¬ 
che una sola volta l’anno), secon¬ 
do lo schema illustrato nella ta¬ 
bella. 

G li obblighi più importanti 
per tutte le aziende 

Tutte le aziende (comprese le 
”C”) sono comunque tenute a: 

prendere tutte le misure idonee 
a prevenire gli incidenti rilevanti 
e a limitarne le conseguenze per 
l'uomo e per l'ambiente, nel ri¬ 
spetto dei principi del presente 
decreto e delle normative vigenti 
in materia di sicurezza ed igiene 
del lavoro e di tutela della popola¬ 
zione e deH’ambiente; 
provvedere aM’individuazione 


dei rischi di incidenti rilevanti, 
ad integrazione del documento di 
valutazione dei rischi di cui al de¬ 
creto legislativo 19 settembre 
1994, n. 626, e successive modifi¬ 
che ed integrazioni, all’adozione 


delle appropriate misure di sicu¬ 
rezza eall’informazion e; 

Tutte le aziende devono infor¬ 
mare, addestrare ed equipaggiare 
i lavoratori (compresi quelli degli 
appalti), come previsto da un al¬ 


tro importantissimo decreto del 
Ministro deH’ambiente (DM 16 
marzo 1998). Questo obbligo vale 
per tutte le 10.000 aziende e rap¬ 
presenta un esempio tra i più 
avanzati a livello mondiale. 


G li obblighi più importanti 
della classe "B" 

Le aziende in classe "B” devono 
presentare una relazione redatta 
secondo i principi stabiliti dal 
Decreto del Presidente del Consi¬ 
glio dei Ministri del 31 marzo 
1989, contenente le informazioni 
relative: 

al processo produttivo, 
alle sostanze pericolose presen¬ 
ti, 

alla valutazione dei rischi di in¬ 
cidente rilevante, 
all’adozione di misure di sicu¬ 
rezza appropriate, 
all’informazione, formazione, 
addestramento ed equipaggia¬ 
mento di coloro che lavorano in 
situ, così come previsto dal decre¬ 
to ministeriale 16 marzo 1998, 
nonché la scheda di informa¬ 
zione di cui all’allegato V (NdR: 
si tratta della scheda di informa¬ 
zione alla popolazione ai sensi 
della Leggen. 137/97). 

Gli obblighi 
per la classe "A" 

Le aziende in classe "A” devono 
trasmettere una notifica effettuata 
nelle forme dell’autocertificazio- 
ne e un rapporto di sicurezza 
molto dettagliato e che deve con¬ 
tenere le una ampia serie di infor¬ 
mazioni sui rischi e le misure di 
sicurezza adottate per prevenirli. 

Il gestore, contestualmente alla 
notifica invia la scheda di infor¬ 
mazione alle popolazioni e può al¬ 
legare certificazioni volontarie, 
esempio il Regolamento (CEE) 
1836/93 (ecogestioneeeco-audit). 

Il gestore deve attuare una Po¬ 
litica di Gestione della Sicurezza 
degli incidenti rilevanti (SGS) 
erèdigere anche un documento 
che lo dimostri. 

Sono, infine, previsti obblighi 
di predisporre piani di emergenza 
esterni, di mantenere opportune 
distanze tra stabilimenti a rischio 
rilevante e una opportuna politica 
di coinvolgimento attivo delle po¬ 
polazioni. 

Il decreto prevede sanzioni pe¬ 
nali e amministrative in caso di 
inadempienza. 

* Segretario nazionale 
associazione Ambiente e L a vero 


Giovani disoccupati 
Padova li cerca 
a Cosenza 


Gemellaggio tra le associ azioni in¬ 
dustriali di Cosenza e di Padova fi¬ 
nalizzato all’occupazione di giova¬ 
ni disoccupati.il primo bando, rela¬ 
tivo ai piani interregionali per l’in¬ 
serimento professi onaledei giovani 
è stato diramato dall’Assindustria 
di Cosenzaeriguardaperiti mecca¬ 
nici, ragionieri programmatori, in¬ 
gegneri meccanici e falegnami. 
L’inserimento dei giovani avverrà 
in aziende industri ali della provin¬ 
cia di Padova con uno stipendio 
nettodi un milionee600milalireal 
mese per una durata di 12 mesi. 11 
presidentedeH’Assindustriadi Co¬ 
senza, FI avi 0 L ucchetta, ha sottol i - 
neato che il successo del gemei leg¬ 
gi oèdato «soprattutto dal la possibi¬ 
lità offerta a questi giovani,comple¬ 
tati i 12mesi di formazione, di esse¬ 
re assunti da una nuova azienda in¬ 
dustriale che sta nascendo nella 
provinciadi Cosenza». 


I L P A R A p 0 S S^P 

Scorta 0 scrivania, ii “prezzo" non cambia 

ROSANNA CAPRILLI 


U ffici al mente gli uomini addetti al le scorte sono 
3.000 in tutta Italia. Una cifra destinata ovvia¬ 
mente a gonfi arsi quando un politico, un’autori¬ 
tà, u n magi strato «a ri sch i o» si sposta da una ci ttà al Tal - 
tra. I n questo caso, oltre al la «squadretta» fi ssa, si muo¬ 
vono lapoliziadellastradaeleDigosdellevariecittàche 
«il personaggio» incontra durante il percorso.Notado- 
lentequest’ultimaperlepiccolequesture,cheneicasi di 
visite«importanti»sonocostretteamobilitarepersona- 
leproprio, sottraendolo quindi agli altri servizi. M olto 
di pende ovvi amente anche dal «peso» del personaggio 
eh e si deve scortare. P er esem pi o, se a spostarsi è i I presi - 
dentedellaRepubblica,oquellodel Consi glio,oun ma¬ 
gi strato comeG iancarloCaselli, il numerodellepersone 
impiegateaprotezionedei percorsi diventadecisamen- 
teconsi stente. 

L ’esercitodegli «angeli custodi»nongodedi partico¬ 
lari privilegi economici. Guadagna come gli altri colle¬ 
ghi, in cambio di turni di lavoro spesso massacranti. In¬ 
dicativamente, un agente appena assunto portaacasa2 
milioni ecentomilalireal mese,straordinari compresi. 
Un col lega con ci rea 15 anni di anzianità, vede la busta 
paga«arricchirsi»di mezzomilione. 

In genere nelle scorte fisse si utilizzano sempre gli 


stessi uomini. F rascortatoescortatori, i nfatti, si stabiI i- 
sceun parti col are rapporto, per così direconfidenziale, 
ancheadifesadellaprivacy.Silavorasuduesquadrettea 
turno, dal I e 8 di matti na si no al le 24. M a se lo scortato, 
per un motivo qualsiasi torna acasa a nottefonda, com- 
pitodegli «angeli custodi»èdiseguirlofinchènonhagi- 
rato la chiave nel portone. Questo significa prolunga- 
menti degli orari di lavoroassolutamenteimprevedibi- 
li. Dei 3.000 uomini impegnati nellescorte, 2600 sono 
poi i zi otti, 300 carabi n i eri elOO mi I i tari del I a G uardi a di 
finanza. Questi ultimi sono impiegati principalmentea 
protezione dei propri uomini. A questi 3.000 uomini 
vanno aggiunti gli equipaggi delleVolanti edelleGaz- 
zelle, impiegati peri posti fissi oquelli di passaggio,che 
hannosoltantoii compitodi una maggi orevi gii anza in¬ 
torno agli stabili (abitazioni privateo palazzi istituzio¬ 
nali ). R orna, per ovvi moti vi, è I a ci ttà eh e n e assor be di 
più: per la presenza dei palazzi della politica e delle 
gran di i sti tuzi on i del I o Stato, I ’al to n umero di con vegn i 
e d^li incontri che spesso ospitano personaggi a ri¬ 
schi o. E i nfi ne per I e autorità i n vi si ta, si a dal l’I tal i a che 
d al I ’estero. Senza ten er con to eh e anch e i IV ati can o sca- 
r i ca d i n ecessi tà su 11 o Stato i tal i an o q uel I e i n com benze 
di vigilanzaedi scortachesonolegateallapresenzadel 


Pontefice. 

Seconda città in ordine di impiego di uomini delle 
scorteèPalermo,acausasoprattuttodelfenomenodella 
mafi a. Segue M i Iano, doveI asezi onescorte può contare 
su un centinaio di uomini. Il capoluogo lombardo, co¬ 
rno n qu e, èspesso messo sotto pressi on e per vi a d el I ef re- 
quenti vi si tedi ministriepersonalità-italianeostranie- 
re-cheesigonounserviziodiscorta. 

11 pri nei pai e probi ema degl i «angel i custodi » è I a pro- 
I u ngata esposi zi oneal peri col o. Senza peraltro goderedi 
al cu n «pri vi I egi o»economi co ri spetto agl i al tri col I egh i. 
Anchechi sta tutto il giorno comodamente seduto die¬ 
tro unascrivaniaguadagnagli stessi soldi.M aintemadi 
sicurezza, molto di pendeanchedal loscortato. P i ù I asua 
vita è regolare, meno mette a rischio la propria pelle, 
quella degli uomini della scorta e perfino del comune 
cittadino. 

T anto che nel l’ambiente circola il detto che sarebbe 
indi psen sabi I e u n man u al e del I o scortato. I n ol tre, spi e- 
gano alla segreteria nazionaledel Siulp, l’idealeèchei 
mezzi usati si ano in otti ma effi ci enza,i sistemi di prote¬ 
zione passiva (blindatura delle auto e giubbotti anti- 
proi etti I i ) tecnologi camenteaggi ornati. P urtroppo non 
èsemprecosì. 
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PIAZZA AFFARI 


Milano fa il tifo per le nozze Ina-San Paolo 

FRANCO BRIZZO 



S eduta positiva in Borsa, senza peròii sost^nodei voiumi (1.098,7 miiioni di eu¬ 
ro), iimitati daiia chiusura per festività di W aii Street. Piazza Affari ha sfruttato 
ia buona intonazionedeiiepiazzedei europee, ma si èmossa con cautda (Mibtd 
■tO,73% a 23.924 punti). Gii operatori si sono concentrati sui titoii assicurativi eban- 
cari possibiii protagonisti di prossimeaggregazioni. Neha beneficiato Ina (+2,82%), 
candidata a un'intesa conSanpaoiolmi (2,23%) eBanconapoii (+1,61% ai massimi 
ddi'anno) alia iuceddieparoiepronunciatend finesettimana dai vertici ddiedueso- 
cietà.BeneGeneraii (+1,3%) eFiat(+l,03%), maieTdecomeEni. 








La Borsa 


MIB 

1008-Fl,715 

MIBTEL 

23.924-10,728 

MIB30 

34.272-10,797 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,059 

-0,009 

1,068 

LIRA STERLINA 

0,660 

-0,003 

0,663 

FRANCO SVIZZERO 

1,597 

-t0,001 

1,596 

YEN GIAPPONESE 

116,300 

-1,020 

117,320 

CORONA DANESE 

7,437 

-0,002 

7,439 

CORONA SVEDESE 

8,656 

-0,060 

8,716 

DRACMA GRECA 

326,800 

-t0,350 

326,450 

CORONA NORVEGESE 

8,285 

-0,054 

8,339 

CORONA CECA 

36,539 

-0,158 

36,697 

TALLERO SLOVENO 

196,476 

-0,048 

196,524 

FIORINO UNGHERESE 

256,250 

-t0,400 

255,850 

SZLOTY POLACCO 

4,301 

-0,004 

4,305 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,578 

-0,020 

1,598 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,049 

-0,012 

2,061 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,644 

-0,011 

1,655 

RAND SUDAFRICANO 

6,393 

-0,046 

6,439 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Case enti, pubblici i nomi dei Vip 

Parere positivo deH'Autorità per la privacy. Soddisfatto Salvi 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA In fatto di soldi pubblici, 
la trasparenza vince sulla priva¬ 
cy. Questo, in estrema sintesi, il 
parere emesso ieri dal Garante 
per la protezione dei dati perso¬ 
nali sul «caso» delle dismissioni 
del patrimonio immobiliare de 
gli Enti previdenziali. In altrepa- 
role, i dati relativi ai futuri acqui¬ 
renti del le case messe in vendita 
potranno essere divulgati. Nes¬ 
suna <copertura», dunque, sui 
cosiddetti Vip, inquilini «eccel¬ 
lenti» degli appartamenti più 
lussuosi dd «parco case»degli ot¬ 
to En ti. «S amo mo I to sodd i sfatti 
- dichiara a caldo il ministro del 
Lavoro CesareSalvi, cheavevari- 
chiesto il giudizio al Garante- La 
trasparenza era quello chevole 
vamo, quindi non possiamo che 
esserecontenti». 

Il tutoredellaprivacy, Stefano 
Rodotà, h a ri ^osto al mi n i stro a 
stretto giro di posta (nell'arco di 
una settimana), comesi sperava 
in viaFI avia. Elasua replica ri cal¬ 
ca una linea di condotta ormai 
divenuta prassi: quando sussiste 
un interesse pubblico, e non so¬ 
no coinvolti dati «sensibili»(co- 
mead esempio lasalute), non c'è 
segreto chetenga. Llna«scuoladi 
pensiero» già seguita da Rodotà 
in altri casi eclatanti, comequel- 
lo degli stipendi dei manager 
pubblici, 0 quello degli emolu¬ 
menti dei magistrati o dei parla¬ 
mentari. Nel testo emanato ieri, 
l'Auth ori ty i n d i ca «al cu n ecaute 
le» da osservare, come ad esem¬ 
pio «particolari situazioni perso¬ 
nali 0 familiari o, eventualmen¬ 
te, il preciso indirizzo degli inte 
ressati (per ragioni di sicurezza, 
ndr), fatta salva comunque la 
possibilitàdi identificarelazona 
urbana e le caratteristiche del¬ 
l'immobile». 

Confermandoli libero accesso 
ai documenti amministrativi re 



IL CASO 


lativi allavenditadapartedi chi è 
interessato, il Garante lascia al 
ministero del Lavoro lalibertàdi 
valutaresialemodalitàin cui di¬ 
vulgare i dati, 
sia la scelta su 
quali elementi 
sia opportuno 
rendere pub¬ 
blici per otte 
nere il massi¬ 
mo di traspe 
renza. Quanto 
al primo pun¬ 
to, Rodotà os¬ 
serva che nel 
caso il ministe 
ro voglia forni¬ 
re direttamen¬ 
te i dati al Par¬ 
lamento (in ri¬ 
sposta ad in¬ 
terrogazioni 0 
simili), l'obiet¬ 
tivo trasparen¬ 
za è garantito, 
visto eh egli at¬ 
ti parlamenta¬ 
ri sono pubbli¬ 
ci econsultabi- 
li anche dai 
mezzi di infor¬ 
mazione. 

E sarà pro¬ 
prio il Parla¬ 
mento agi oce 
re un ruolo de 
terminante 
nella vicenda. 

M artedì 14 set¬ 
tembre Salvi sarà ascoltato dalla 
Commissione interparlamenta¬ 
re di controllo sull'attività degli 
Enti di prei/idenza (il giorno do¬ 
po la stessa Commissione ascol¬ 
terà Gualtiero Tamburini, presi¬ 
dente dell'Qsservatorio sulla ge 
stionedel patrimonio immobi¬ 
liare degli Enti). In quellasedeil 
ministro porrà le due questioni 
di fondo sollevati dai detrattori 
del I'«operazione maxi-vendita». 
Primo: come vendere le case dei 
Vip (esclusedallaprimatranche 


Caro-mutui, ancora polemica banchegovemo 


di dismissioni daconcludersi en¬ 
tro laprimaveradel 2000),senon 
attraverso I a ci rcol areemessa afi¬ 
ne agosto che ricalca le leggi esi¬ 
stenti? Secondo: comedivulgare 
i dati relativi all'operazione? At¬ 
traverso elenchi inviati su Inter¬ 
net direttamente dal ministero 
(in questo caso-osserva Rodotà- 
occorre una legge o un regola¬ 
mento apposito)? Q allegando i 
nomi ad atti parlamentari? Starà 
ad^utati e senatori forni re sug¬ 
gerimenti. 


ROMA II ministrodei Lavori pubblici Enri¬ 
co Micheli alza il tiro sul «caro-mutui». Do¬ 
po il j'accuselanciato sullebancheuna de- 
cinadi giorni fa, orachiedel'interventodel 
ministro dd Tesoro e dd governatore di 
Bankitalia Antonio Fazio. Il motivo èsem- 
pre lo stesso. «Bisogna intervenire sulle 
banche - dichiara al quotidiano La Repub¬ 
blica - I rialzi dd tassi fissi nell'edilizia 
sono ingiustificati, mortificano il merca¬ 
to, pongono sul nascere la ripresa appe¬ 
na innescata». Anche la replica deH'Abi 
(Associazione bancaria italiana) è sem¬ 
pre la stessa, pur se con cifre aggiornate 
(le ultime disponibili). Il rialzo è dovuto 
al mercato - dicono i banchieri - in cui il 
rendimento delle obbligazioni (cioè la 
«materia prima» degli istituti per l'ap¬ 
provvigionamento del denaro) è passato 
dal 4,36% di maggio al 5,02 di agosto, e 
contemporaneamente il rendimento sui 
prestiti a medio-lungo termine è calato 
dal 6,43% al 6,01. 

Tornano sulle «barricate» anche le as¬ 
sociazioni dd consumatori, che per pri¬ 
me avevano sollevato il caso. «Le pre¬ 
sunte tensioni sui tassi di interassea lun¬ 
go termine - dichiara Elio Lannutti, pre¬ 
sidente ddl'Adusbef - sono pura inven¬ 
zione. I rialzi sono del tutto arbitrari, so¬ 
no frutto dd protezionismo di cui godo¬ 
no le banche in Italia, dove la Banca 
centrale non ha mai sanzionato un solo 
comportamento antitrust, e Paese in cui, 
caso unico in Europa, le prerogative sul¬ 
la concorrenza sono affi date a Bankitalia 
e non all'Antitrust». Sulla stessa linea 
l'Adiconsum. «Non c'è un motivo evi¬ 
dente per un rialzo dei tassi - dichiara il 
presidente Donata Monti - In America, 
dopo il rialzo della Fed, i tassi sui mutui 
sono rimasti fermi. In Europa la Bce non 
ha fatto variazioni. I mutui variabili so¬ 
no rimasti fermi, perché agganciati al 
tasso Euribor (a breve termine, ndr) che 
non si è mosso. Cosi le banche hanno 
pensato bene di modificare i tassi fissi, 
magari per sistemarei loro bilanci». 


Anche il Sunia (il sindacato degli in¬ 
quilini) interviene ndia polemica. «Gli 
istituti scaricano sui clienti i costi ddia 
loro inefficienza - dichiara il segretario 
Luigi Pallotta - Per una volta siamo in li¬ 
nea con il ministro: è necessario un in¬ 
tervento che garantisca chiarezza e tra¬ 
sparenza sui costi bancari. Solo questo 
può garantire una sana concorrenza. Ap¬ 
pare molto strano che i tassi siano quasi 
tutti analoghi. E non solo: anche! costi 
ddle istruttorie, le perizie e altri servizi 
dd genere». Unica voce fuori dal coro, 
quella di Confedilizia. «L'aumento non 
ha avuto per adesso effetti sconvolgenti 
sul mercato immobiliare - dichiara il 
presidente Corrado Sforza Fogliani (an¬ 
che presidente della Banca di Piacenza) - 
Il ritocco è stato abbastanza limitato, e 
rimanea livelli chefino a poco tempo fa 
non era neppure dato pensare». 

Nessuna replica, né da Bankitalia (co¬ 
me di rito), né dal Tesoro, all'offensiva 
dd ministro. Dai dati di Palazzo Koch 
giunge la conferma che il «costo dd de¬ 
naro» peri prestiti a lungo termine è au¬ 
mentato negli ultimi mesi in tutta l'area 
euro. Il rendimento dei titoli di Stato a 7 
anni è passato dal 3,64% di gennaio al 
4,69 di fine luglio, quello dd titoli a 10 
anni hanno subito un ritocco analogo: 
dal 3,82 al 4,99. Ndle stanze di via XX 
settembre, intanto, ci si prepara alla 
prossima riunionedd Cicr(Comitato in¬ 
terministeriale sul credito), prevista per 
la seconda metà di settembre. Ma l'ap¬ 
puntamento avrà poco a che fare con la 
querelle sollevata, visto che l'organismo 
non ha competenze in questo campo (a 
parte fissare il tasso considerato usura¬ 
rio, che si aggiorna ogni tre mesi). Quan¬ 
to aN'Autorità Antitrust (l'organismo 
che potrebbe segnalare ipotesi di irrego¬ 
larità nel corretto svolgimento ddia con¬ 
correnza alla competente Banca d'Italia, 
e chiedere una verifica), fino a ieri non è 
partito alcun «avviso». 

B. Di G. 


Internet, nasce l'Authorìty mondiale 

Gtacertificjieràgli operatori Gommerdali sulla rete 
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IL BOOM DEL COMMERCIO ELETTRONICO 

Il commercio elettronico nei dodici Paesi membri 
deirunione europea. 


Numero aziende 
su Internet 






1.384 

4.459 

18.893 

73.617 

162.428 

Tasso di crescita % 

- 

+219,9 

+323,7 

+289,7 

+120,6 

Fatturato delle 
imprese 

(milioni di dollari) 

204,6 

656,7 

1.717,4 

4.140,6 

8.368,4 

Tasso di crescita % 

- 

+221 

+161,5 

+141,1 

+102 

Fatturato totale 
del commercio 
elettronico 
(milioni di dollari) 

337,8 

1.068 

2.944 

7.143,5 

14.604,2 

Tasso di crescita % 

- 

+216,2 

+175,7 

+142,6 

+104,4 


P&G Infograph Fonte: IDC European Survey 1997 


Sede in Belgio, 

CONSOB 

Fondi comuni 
si può acquistarli 
anche su Web 

■ Venderefondi comuni tramite In¬ 
tero etsi può, ma la Consob non ri¬ 
nuncia al supportocartaceoe 
quindi latransazioneèvalidasolo 
se l'investitore dimostra di poter 
disporredel prospetto informativo 
su dischetto odi essereingradodi 
stamparlo. Èquantochiariscela 
Consob rispondendo ad un quesi¬ 
to postoda unasocietà di gestione 
del risparmio. La Consob chiari- 
scecherobbligodiconsegnaal- 
l'investitoredel prospetto infor¬ 
mativo può essere assolto me- 
diantetecnichedi comunicazione 
a distanza purchèil destinatario 
neabbia disponibilità su supporto 
duraturo. 


ROMA Come si può comprare 
via Internet uno stock di merce 
ci n ese 0 th ai I an dese 0 russa sen- 
za conoscere l'azienda distribu¬ 
trice, condifficoltàdi linguaedi 
cultura e correre il rischio di 
prendere fregature? Un gruppo 
intemazionale che rappresenta 
oltre 800 operatori finanziari, 
tra ban eh eeassoci azioni banca¬ 
rie, ha annunciato la creazione 
di unaautoritàchehalafinalità 
di agevolare l'interscambio, in 
modo sicuro ed a livello mon¬ 
diale, nel commercio elettroni¬ 
co su Internet. Lasocietàdi cer¬ 
tificazione si chiama Global 
TrustAuthority-in siglaGta-esi 
propone come mediatore affi¬ 
dabile per agevolare, appunto, 
l'incontro tra consumatori e 
venditori sull'autostrada infor¬ 
matica. È noto infatti chequello 
che ha tutte le credenziali per 
presentarsi come il businessdel 
futuro - il commercio via rete. 


appunto - stenta ancora a parti¬ 
re perproblemi di sicurezzaeaf- 
fidabilità. Qra, in praticasi vuo¬ 
le esten dere I a vai i d i tà del I e co¬ 
municazioni adottatenellapro- 
priaareadi operatività in modo 
da garantire l'interoperatività 
con altri settori o paesi (nei qual i 
ven^no rilasciate analoghe 
certificazioni) in modo da con¬ 
sentire ad un cliente residente 
in un determinato paese di ef¬ 
fettuare transazioni sicure con 
commercianti di altri paesi. La 
Gta infatti offre un sistema di 
identificazione affidabile (tra¬ 
mi tecertifi cato) ed on -I i n edel I e 
parti contraenti di una transa¬ 
zione commerciale, preveden¬ 
do ancheeventuali meccanismi 
di risarcimento in caso di mal- 
funzionamentodel sistema. 

La Gta sarà un'organizzazio- 
necon sedelegalein Belgio:agli 
utenti verranno rilasciati dei 
«certificati»di identitàin modo 


cheseverranno usati inunaap- 
plicazione locale di commercio 
elettron ico esorgeràlanecessità 
di effettuare una transazione 
con una controparte, anch'essa 
utentedellaGta, masconosciu¬ 
ta all'applicazione locale, la 
transazione potrà essere realiz¬ 
zata in completa sicurezza. Le 
due controparti verranno au- 
tenticatel'unaall'altra. LaGtasi 
d i sti n gue da al tre i n i zi ati ve per 
le seguenti caratteristiche: 1) si 
tratterà di una organizzazione 
senzafini di lucro con responsa¬ 
bilità limitata; 2) la qualità di 
membro della Gta potrà essere 
estesa, oltre cheallebanche, ad 
alcuni settori «r^olamentati»; 
3) laresponsabilitàdellaGta sa¬ 
rà limitata alla garanzia sull'i¬ 
dentificazione dei soggetti ad 
essa co Negati. 

Gli attuali membri della Gta 
sono in Belgio, Isabel; in Cana¬ 
da, Royal Bank of Canada; in 


Fran ci a, C artes Ban cai res. Soci e- 
teGeneraleeBnp;in Italial'As- 
sociazione Bancaria Italiana e 
Società Interbancaria per l'Au¬ 
tomazione; in Giappone, Saku- 
ra Bank; in Portogallo, Socieda- 


de Interbancaria de Services; 
nella Repubblica d'Irlanda, 
Bank of Irland; in Spagna, La 
Caixa e Sermepa; in Svizzera, 
Swisskey; in Qlanda, Interpay; 
i n G ran Bretagn a, N atWest. 


CONSUMATORI 

«Mancano sanzioni 
per provider 
e)ctra-Goniunitarì» 

■ Impossibileregolamentareras- 
senzadi regole: questo in sostanza 
ilmessaggiocherAduc,Associa- 
zioneper i diritti degliutentiecon- 
sumatori, rivolge alla direttiva Ue 
checercadiindirizzareilcommer- 
ciosu Internet. Iltestodellanor- 
mativa, dice l'Aduc, cheprevede 
unasortadicodicedeontologico 
per le vendite nella comunità euro¬ 
pea attraverso Internet di prodotti 
di qualsiasi genere, sembra svi- 
luppatodapersonechedi Internet 
nehannopiùchealtrosentitopar- 
lare. Infatti, secondo l'associazio¬ 
ne, sarà impossibilesanzionareun 
provider extra-europeochevenda 
prodotti di provenienza comunita¬ 
ria nella retenon rispettando le 
normedella direttiva sul commer¬ 
cioelettronico. Inoltresembra 
inutileunregistrodellee-maildel- 
lepersonechenon desiderano 
averepubblicitànellecaselledi 
posta, visto cheègià in tutti pro- 
grammidigestione. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Esecuzioni sommarie 170 morti 
Mi gii ai a di persone in fuga 
per sfuggi re ai i a furia d^i unionisti 


^Dopo a rd'erendum sarMe scattata 
un'operazione di puiizia etnica 
Dia èormai ia «dttà deiia paura» 


TlmorE^aferroefiiOGO 

Assalto alla casa di Belo 


Teste mozzate per le strade; milizie scatenate 


DILI Terroreesanguesullestradedi 
Timor Est. Ancora, e in maniera as¬ 
sai più grave di quanto era stato pre¬ 
visto dagli osservatori internaziona¬ 
li. Sanguinosi disordini, centinaia di 
persone sottomesse a barbarie e pre- 
varicazioni soprattutto nella zona di 
Dili dove le strade sono occupate 
dalla polizia e dall'esercito indone¬ 
siano. Risultato: almeno 170 morti 
nella sola giornata di ieri. Sono state 
erette barricate un po' ovunque e 
centinaia di famiglie si sono rifugia¬ 
te all'aeroporto in attesa di fuggire 
dall'isola. Così la gente, dopo il vo¬ 
to sull'indipendenza nella ex colo¬ 
nia portoghese è fuggita dalle case e 
si è rifugiata nelle chiese mentre al¬ 
tri hanno trovato rifugio nelle sta¬ 
zioni di polizia. Caoseuccisioni, in¬ 
somma, sono all'ordine del giorno. 
Ogni ora sono oltre 1.000 le persone 
chefuggono cercando rifugio nella 
parte occidentale dell'Isola per sfug¬ 
gire alleviolenze degli unionisti. 

Dietro ai sanguinosi disordini in 
corso a Timor Est vi sarebbe un pia¬ 
no preordinato dei militari indone¬ 
siani mirante a dividere l'ex colonia 
portoghese e a liquidare la resisten¬ 


za attuando anche misure di pulizia 
etnica. Secondo indicazioni prove¬ 
nienti da servizi di informazioneoc¬ 
cidentali che lo hanno battezzato 
«piano b», i bersagli dei militari sa¬ 
rebbero stati definiti nel caso di 
un'affermazione degli indipenden¬ 
tisti come al recente referendum: 
nel mirino gli attivisti della resisten¬ 
za sia l'éiteintellettualelocale. 

Leviolenzeei massacri dellemili- 
ziefiloindonesianea Timor Est sono 
sempre più fuori controllo. Ieri una 
trentina di abitanti di Timor Est so¬ 
no stati uccisi in seguito all'attacco 
condotto dai miliziani filo-indone¬ 
siani contro la residenza del vesco¬ 
vo di Dili, monsignor Carlos Belo. 
Lo stesso vescovo di Dili, il premio 
Nobel per la pace 1996, è stato mes¬ 
so in salvo dalla polizia dopo che la 
sua residenza gremita di migliaia di 
rifugiati è stata assaltata e parzial¬ 
mente incendiata. Belo è stato por¬ 
tato in elicottero dalla polizia indo¬ 
nesiana a Bacau, 130 chilometri da 
Dili. Oltre alla residenza di monsi¬ 
gnor Belo, è stata attaccata la conti¬ 
gua sede della Croce rossa interna¬ 
zionale. Nei terreni delle due pro¬ 


prietà avevano trovato rifugio circa 
7.000 civili atterriti, ma il portavoce 
dell'Onu a Dili, David Wimhurst, 
ha denunciato che gli sfollati sono 
stati deportati in massa con dei ca¬ 
mion a Timor Ovest. Secondo un'al¬ 
tra fonte dell'Onu, i miliziani avreb¬ 
bero separato i rifugiati prò indipen¬ 
denza dagli altri, portando i primi 
verso una destinazione sconosciuta 
e gli altri verso la sede dell'Onu. Lo 
stesso capo della polizia indonesia¬ 
na ha ammesso che la situazione è 
fuori controllo. Giakarta ha deciso 
di in vi are tre battaglioni in rinforzo 
ai 15.000 soldati e poliziotti già pre¬ 
senti nell'isola. Ma è proprio l'aper¬ 
ta connivenza delleforze indonesia- 
necon leviolenzedei miliziani a at¬ 
tirare su Giakarta l'indignazione 
della comunità internazionale. 

Così corre voce che i miliziani 
massacrino con esecuzioni somma- 
riedi massa tutti gli individui di ses¬ 
so maschile che riescono a cattura¬ 
re: testimoni oculari hanno riferito 
che, per poter diventare ancora più 
aggressivi, gli unionisti armati di fu¬ 
cili, picche, coltelli e machete assu¬ 
mano una droga locale molto simile 


alle anfetamine, che ne esalta la 
brutalità. Citando una donna che è 
riuscita ad abbandonare Dili il capo 
del Consiglio Nazionale per la Resi¬ 
stenza Timorese, Joao Carrascalao, 
ha denunciato che i filo-indipen¬ 
dentisti sarebbero addirittura siste¬ 
maticamente decapitati, le teste 
mozzate infilzate su pali aguzzi e 
disseminate sul ciglio delle strade. 
Frattanto il Centro di Sostegno In¬ 
ternazionale a Timor Est ha reso no¬ 
to che solo ieri i gruppi paramilitari 
avrebbero ucciso 170 persone. In¬ 
tanto 23 giapponesi sono stati eva¬ 
cuati e il capo della missione delle 
Nazioni Unite a Timor Est, lan Mar¬ 
tin, ha dichiarato di non poter 
escludere un ritiro totale delle Na¬ 
zioni Unite dall'ex colonia porto¬ 
ghese, devastata dalle milizie filo¬ 
indonesiane. «A Timor est stanno 
deportando i civili», dice, «la vitto¬ 
ria degli indipendentisti, hatrasfor; 
mato Dili nella "città della paura". È 
in corso un operazione di sposta¬ 
mento forzato di civili abbiamo di¬ 
verse notizie, alcune confermate dal 
mio staff di timoresi raggruppati e 
poi trasportati nella parteOvei». 



Giovani durante gli scontri a Timor Est 


Il piano B 
per spezzare 
la resistenza 

■ Dietroaisanguinosidisordini 
in corso aTimor Est vi sarebbe 
un pianopreordinatodei mili¬ 
tari indonesiani mirantea divi¬ 
dere l'ex colonia portoghesee 
aliquidarelaresistenzaat- 
tuandoanchemisuredi pulizia 
etnica. Secondoindicazioni 
provenienti da servizi di infor- 
mazioneoccidentalichelo 
hannobattezzato«pianoB», i 
bersagli dei militari sarebbero 
stati da tempo definiti nel caso 
diun'affermazionedegli indi¬ 
pendentisti comeal recente 
referendum: nel mirinovi sa- 
rebberosia gli attivisti della re¬ 
sistenza sia l'élite intellettuale 
locale, mentre gerarchia cat¬ 
tolica estranieri dovrebbero 
essere oggetto d i forme d i d is- 
suasionenon violenta, inmodo 
da evitare interventi armati in¬ 
ternazionali. Denominato in in¬ 
donesiano «Operasi sapuja- 
gad» (operazionepuliziatota- 
le),ilpianocomporterebbe 
massicci spostamenti di popo- 
lazioneesarebbeentratoin 
funzioneinmarzoconl'instal- 
lazioneaDilideimiliziani«ai- 
tarak».AII'azionedi costoro 
dovrebbefare riscontro l'inter- 
ventodicircalS milaeffettivi 
anchecon blindati leggeri, con 
unquartiergeneralenellalo- 
calitàdiZumailaeleinfra- 
struttureneicentridiBelue 
Kupang, nella parteocciden- 
talediTimor.Secondounafon- 
teanonima, l’operazioneav- 
viataconilpretestodiristabili- 
relasicurezzaaTimorEststa- 
rebbeora accelerandosi in mo¬ 
do da mettere l'opinione pub¬ 
blica internazionale dinanzi al 
fattocompiuto. 


IL RITRATTO 


Un vesxM) di frontiera 
dasemprenel mirino 


LE REAZIONI 


L'Onu indignata: «Deportazioni di massa» 
ma invia solo una missione diplomatica a Jakarta 


«Abbiamo seriamente bisogno 
dell'intervento di truppe di pace 
in questa regione, per proteggere 
lagentechenon haarmi,i bambi¬ 
ni, ledonne, gli anziani». È quasi 
un grido il messaggio affidato dal 
vescovo di Dili, Carlos Ximenes 
Belo, ai pochi reporter ri masti a te¬ 
stimoniare un massacro. Uomini 
dell'esercito regolare l'hanno 
messo in salvo mentre! paramili¬ 
tari assalivano lasuaresidenza, su¬ 
gli stessi uomini pesa l'accusa di 
aver posto in atto un pianodi puli¬ 
zia etn i ca orch estrato daj akarta. 

Del rischio il vescovo di Dili è 
sempre stato consapevole, vesco- 
vodifrontierapremiatocon il No¬ 
bel per la pace nel ‘96 insieme al 
leader indipendentista José Ra- 
mos Morta. L'iniziativa di pro¬ 
muovere un referendum sotto la 
supervisione deH'Onu è partita 
proprio da Belo dieci anni fa, via 
d'uscita di pace alla cappa di vio¬ 
lenza piovuta su Timor est con 
l'annessioneforzata all'Indonesia 
nel '75. L'uomo del dialogo edella 


non-violenza ha sempre saputo 
che il giorno del referendum 
avrebbe potuto si gl are l'i n i zi o del - 
la resa dei conti. E per questo, per 
an n i, h a cercato d i i n trecci are con 
Jakarta un rapporto costruttivo, 
sollecitando l'autonomiadellare- 
gioneeun dialogo tra il governo 
indonesiano eleforzepolitichedi 
Timor est, per «costrui reponti con 
i fratelli elesorelleindonesianee 
trovareil modo di creare armonia 
e tolleranza». Senza nascondersi 
nulla, però. «Severrà adottata la 
scelta del referendum - scriveva 
Belo nel '94, in un discorso alla 
eh lesa ti morese-èprevedibi leche 
potrebbero sorgere enormi pro¬ 
blemi eun bagnodi sangue». 

Uomo di manieredolci evolon- 
tàdi ferro, il vescovodi Dili hafini- 
toperincarnareleaspirazioni del¬ 
la gente di Timor est, chefino al- 
ru I ti m 0 h a sperato eh e I a traged i a 
potesse essere evitata. Il premio 
N obel - «per aver ten tato a ri sch i 0 
della vita di proteggere il suo po¬ 
polo contro le violazioni com- 



messedai dirigenti al potere»-per 
CarlosXimenesBeloèstatoun ri¬ 
conoscimento a «tutta lagentedi 
Timor est che ha lavorato dura- 
menteperlapacein questaterra», 
l'invito ad andare avanti sul terre- 
nodellanonviolenza. 

Minacce di morte e pressioni 
non sono mai mancate in questi 
anni per il vescovo di Timor est. 
«Spero che il premio Nobel ti fac¬ 
cia da scudo», fu l'augurio del Pa¬ 
pa, quando ricevette Belo in Vati- 
cano,nel '96.Quelfragilescudoin 
q ueste ore h a ri sparm i ato i I vesco¬ 
vo dalle violenze: Jakarta non 
vuoleesporsi troppo, pernon istil- 
lareil dubbiosullanecessitàdi un 
i n terven to i n tern azi o n al e. 

Ma.M. 


Teste mozzate infilzate sui pali ai 
margini dellestrade, deportazioni 
forzate di migliaia di persone per 
destinazioni sconosciute. Le po¬ 
che testimonianze che arrivano 
da Timor est parlano di violenze 
senza scampo e morte, l'Onu de¬ 
nuncia la«collusionetra elementi 
delleforzedi sicurezza indonesia- 
neelemilizie», un caospre-orga- 
nizzato,con unaregiapoliticaalla 
qualejakartaètutt'altrocheestra- 
nea.MonsignorBelo, vescovo cat- 
tolicodi Dili, lanciaun appelloal- 
l'intervento di truppe di pace, i 
guerriglieri del Frontedi liberazio- 
nediTimorest mordono il freno e 
fanno appello al mondo: straccia- 
reil cessateli fuocoin questeoresi- 
gn ifi eh erebbegi ustifi carel 'azione 
repressiva dell'esercito regolare a 
fianco dei paramilitari, trasforma¬ 
re questa violenza insensata in 
una guerra civile alla quale la co¬ 
munità internazionale non po- 
trebbech ed i eh i ararsi estran ea. 

Ma le reazioni alla tragedia del¬ 
l'ex colonia portoghese restano 


tiepide, intrisedi imbarazzo e in¬ 
certezza. Il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu si limitaadeprecare«nei 
termini più forti possibili» il caos 
del dopo-referendum, organizza¬ 
to dallestesseNazioni Unitechea 
Timor est si vedono una volta di 
più sconfitte e impotenti, se non 
u m i I i ate: gl i stessi f u n zi 0 n ari d el I a 
missioneUnametsonoin perico¬ 
lo, i eri si i poti zzava i I ri ti ro dal I a re- 
gione. L'Onu ha deciso di inviare 
cinque diplomatici a Jakarta, 
qualcuno suggerisce che potreb¬ 
bero ipotizzare con il governo in¬ 
donesiano l'inviodi truppedi pea- 
ce-keeping. Ma anche ammesso 
chetrovassero l'assenso del presi¬ 
dente Habibie, l'invio di un con- 
tingentedi pace si scontra con la 
sostanziale indisponibilità degli 
Stati Uniti elacautelacinese. L'in¬ 
viodi truppeinternazionali peral¬ 
tro era stato esplici tornente esclu¬ 
so nelletrattattivecon Jakarta che 
hanno preceduto il referendum. 

Al momento l'unico passo con¬ 
creto èquello deH'Australia - solo 


stato ad aver riconosciuto l'inva¬ 
si oneindonesi anodi Timor est nel 
'75. Le forze annate di Canberra 
sono state messe in allerta, il go¬ 
verno ha offerto la suetnjppeper 
ri portare I a pace n el I a regi on e, ot- 
tenendo il beneplacito statuni¬ 
tense. In ogni caso, è indispensa¬ 
bile il sì di Jakarta, anche perché 
formalmente Timor est è sotto la 
suasovranitàfinoaquandoii par- 
lamentonon avrà ratificato il refe¬ 
rendum. E la data prevista è a no¬ 
vembre. 

«L'Indonesia non ha che due 
possibilità: o mette fine alla vio¬ 
lenza e riprende il controllo della 
situazione o chiede l'assistenza 
della comunità internazionale», 
ha detto ieri MadeleineAIbright, 
usando toni vagamente minac¬ 
ciosi. L'amministrazioneClinton 
per il momento però sembra pre¬ 
ferì rei astradadel I epressi on i su J a- 
karta ad altre ipotesi, nell'attesa 
anche di chiarire la posizione ci¬ 
nese n el l'i ncontro gi à previ sto tra 
il presidenteamericanoeJangZe- 


min, il prossimo 14settembre: un 
tempo che per la gente di Timor 
est ri sch i adi esserei nfi n ito. 

Le d i pi omazi e vati can a e porto- 
ghese cercano di trovare una via 
d'uscita. Lisbona chiede l'inter¬ 
vento di truppe internazionali. 
«Senon intervieneunaforzadi pa¬ 
ce n essu n o sopravvi verà, n em me¬ 
no l'U n amet», h a detto u n a porta¬ 
vocepresidenziale, alludendo alla 
missionedelleNazioni Unitenel- 
la regione. L'invio dei cinque di¬ 
plomatici ajakartavieneritenuto 
un passo assolutamente insuffi¬ 
ciente. La pensanellostessomodo 
il leader indipendentistajosé Ra- 
mos Morta, premio Nobel per la 
pacenel ‘96. «Jakartahafattomol- 
te promesse e I e h a tutte i nf ran te- 
hadetto Morta-, la cosiddetta co¬ 
munità intero azi onalereagiscein 
mododiversoin Kosovoein Indo¬ 
nesia. Scuramente la vita di un 
kosovaro, bianco, europeo vai e di 
più peri paesi occidentali di quella 
di un ti morese». 

Ma.M. 



OGGI 


■A - I La pietra infinita 

Zona Aeroporto 


Ore 21.00 II paesaggio e il territorio 
nella nuova legge urbanistica 

Enrico Micheli Ministro dei Lavori Pubblici, 

Guido Alborghettì Esecutivo nazionale Autonomia 
Tematica Ambiente DS, 

Vezio De Lucia Urbanista, 

Maria Rita Lorenzetti Presidente Comm. Ambiente 

Camera dei Deputali, 

Stefano Stangheiiini PresidcriLe IsLiluto Nazionale 
di Urbanistica 

Teatro Tenda ore 21.00 

Interazioni d'autore: Incontro-dibattito con 

Franco Battiate 
e Manlio Sgalambro: 

La pietra infinita Poesia, musica, filosofia. 



Informazioni: 

tei. 0522.51.54.19 - 0522.32.01.11 - fax 0522.51.36.95 
www.reggioe.democraticidisiristra.it 


REGIONE BASILICATA AZIENDA SANITARIA U.S.L. N. 4 - MATERA 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

In esecuzione della deliberazione n. 809 del 17.6.1999, ai sensi del D. Lgs. 17.3.1995, n. 157 e del 
Regolamento Aziendale perfbrnitura di beni e servizi, quest'Azienda deve procedere, mediante licitazione 
privata, all'appalto del "Servizio di noleggio, lavaggio e rifornimento di biancheria piana e confezionata, 
vestiario personale, materassi e cuscini, nonché sterilizzazione della biancheria di sala operatoria in set 
sterili" perii Presidio Ospedaliero di Matera e Servizi Sanitari Territoriali. L'aggiudicazione avverrà ai sensi 
dell'alt. 23 lett. b) del D. Lgs. 157/ 1995, a favore dell'offeta economicamente più vantaggiosa. Importo 
presunto annuo L. 600.000.000. Durata del contratto anni tre, eventualmente rinnovabile di anno in 
anno fino ad un massimo di anni tre. Alla gara saranno invitate le imprese, sia individuabili e sia costituite 
in forma di società el o laggmppamenti, che, in possesso dei requisiti specifici ed indispensabili a poter 
svolgere l'attività oggetto dell'appalto, con iscrizione nei registri professionali di cui all'art. 15 del D. Lgs. 
157/ 1995 da almeno 5 anni, faranno pervenire domanda di partecipazione, redatta SU carta legale ed 
In lingua Italiana, entro e non oltre le ore 12.00 del trentasettesimo giorno dal r settembre 1999 
all'Ufficio Protocollo di quest'AZIENDA SANITARIA - UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 4 - VIA MOI\fTESCAGUO- 
SO, 3 -75100 MATERA. Si rende, altresì, noto che l'avviso di gara viene pubblicato sulla G.U.C.E., sulla 
G.U.R.I. e sul B.U.R. Le domande di partecipazione non sono vincolanti per quest'Azienda ed eventuali 
informazioni possono essere richieste alla U.O. Provveditorato Economato e Tecnico tei. 0835/ 243519 
fax 0835/ 243517 e all'Ospedale di Tricarico tei. 0835/ 524242 -fax 0835/ 723714. 

MateraJ 31 agosto 1999 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL DIRETTORE GENERALE 

Dr. Carmelo Caratozzolo _ Dr. Vincenzo Dragone 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VBJBIDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI ESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LADOMBJICAdallel7 alle 19 


numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIF^ L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBJTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Armerican Express, DinersClub, Carta] 
3, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AWBUENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indica'e: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Capi Località^ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


MB. Le pretxitazioni deMom pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione: 


KOSOVO 

Contrasti tra Russia e Nato 
suiia smiiitarizzazionedeli'Uck 

■ Ci sono forti contrasti tra Russia eNatosulla probabile, mafino a questomo- 
mento«presunta»,trasformazionedeirEsercitodiLiberazionedel Kosovo. 
Sembra chedopo il 19 settembre, data ultima per lasmilitarizzazionedel- 
rUck, i militanti albanesi potrebberoesserericonvertiti in«Truppedel Koso¬ 
vo». Questo almeno èquantoriferisconofonti Nato. La cosa perònon piace 
allaRussiacheaccusal'Alleanzadivolersottrarrelaregionealcontrollodi 
Belgrado. Ilsottosegretarioagli Esteri di M osca, AleksandarAvdeyev, ha ac¬ 
cusatola Natodi aiutareil Kosovonellasua lotta perl'indipendenza. «Men¬ 
tre dicono di volersalvaguardare la sovranità del Paese, la Kfor sfortunata¬ 
mente...sta aiutandoa realizzare quei propositi cheportano a un'illegalese- 
cessionedel Kosovo», ha detto il diplomatico. Avdeyevsièanchedetto 
preoccupatochelaNatopossapermettereall'Uckdicontinuaread operare 
anchedopoill9settembre.«lntendiamolasmilitarizzazionenelsensopie- 
nodel termine...Non èsolo la confisca delle armi ma anche losmantella- 
mentodellestrutturedeirUck. La Russia considera negativamentetutte le 
varianti checonsentanoall'esercitodirimanereuna struttura organizzata e 
tutti gli ammorbidimenti dei principi stabiliti dallerisoluzioni del Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu», ha aggiuntoAvedeyev. Secondofonti della Nato, il co¬ 
mandante della Kfor avrebbe incontrato il comandantedell'Uck,AgimCeku, 
eavrebbeconcordatoconluileprincipalilineeperlacostituzionedelle 
«Truppedel Kosovo» che includerebbero unaforza elicotteristica, un pic¬ 
chetto d'onore, delleguardiedel corpoeuna piccola unità di reazionerapi- 
da.LeTruppedovrebberoesserecostituitedicirca3.000uominichesareb- 
beroautorizzatiatenerelearmi.NaimMaloku,consiglieredeirUckperle 
questioni di Difesa, ha affermato chegli ex ribelli hanno chiesto di poter ar- 
mareS.OOO personeedi inserirlenelleforzearmatedel Kosovo. 
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LA Politica 


l'Unità 
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l'usto processo 


In due articoli introduce 
in Costituzione ii principio 
di un processo in condizioni 
di parità, assicurando 
ii contraddittorio fra 
ie parti di fronte a un giudice 
terzo e tempi ragionevoii. 


1 


Già approvato da Camera e 
Senato. In seconda 
deliberazione al Senato. 


1 


ar condicio 


Introduce una disciplina 
compiessiva deiia propaganda 
e pubblicità politica ed 
eiettoraie in particolare 
guardando al divieto di spot. 




Il disegno di legge, approvato 
dal Consiglio dei ministri 
alia fine di luglio deve iniziare 
Iter in commissione al Senato. 




onflitto di interessi 


Fissa le incompatibilità 
per chi si dedica a gestire 
la cosa pubblica (premier, 
ministri, sottosegretari, 
commissari di Governo, 
amministratori dello Stato, 
Autorità di garanzia). 

o 

Liberato dalla Camera a fine 
aprile, è in Commissione 
Affari Costituzionali al Senato. 


1 


oto degli italiani ail'estero 


Un solo articolo che modifica 
l'art. 48 della Costituzione. 
Istituisce la circoscrizione 
«Estero» per l'elezione delle 
due Camere. 



Manca solo il sì definitivo del 
Senato (maggioranza qualificata). 




lezione diretta dei presidenti 
delle Regioni 


Odi costituzionale che prevede 
un sistema elettorale a turno 
unico e una norma «antiribaltone» 
per bloccare il trasformismo 
(in caso di sfiducia dimissioni si 
va al voto). Rafforza i poteri delle 
regioni con l'autonomia statutaria. 


ifSll 


'iielr 

Approvato da Camera e Senato 
deve ancora avere il doppio ok 
delle Camere a distanza di tre mesi. 


1 


ederalismo 


Prevede la modifica in senso 
federale dell'ordinamento dello 
Stato (22 articoli che modificano 
il Titolo V della Costituzione) a 
partire dall'Impianto base votato 
dalla Bicamerale. 


E in discussione in un comitato 
ristretto della Commissione Affari 
costituzionali della Camera (punti di 
contrasto, il principio di sussidiarietà 
e il federalismo fiscale, ancora da 
definire la seconda Camera 
0 delle Regioni). 


a 


egge elettorale 


In campo varie ipotesi. 

La maggioranza arrivò a un 
testo base (Amato-Villone) 
imperniato sul maggioritario 
a doppio turno nel 90% dei collegi 
uninominali, tradotto poi in 
un testo del governo. 



Deve occuparsene la commissione 
Affari costituzionali del Senato. 


Vidante e Mancino rilanciano sulle rifonne 


Arriva in Parlamento il confronto sulle regole; maèancora polemica tra i Poli 


ROMA II Parlamento riapre i bat¬ 
tenti questa settimana. E le «patate 
bollenti» delle riforme sono tutte lì 
che aspettano di essere maneggiate. 
Anche se, almeno su alcune, si po¬ 
trebbe avere rapidamente il via libe¬ 
ra e mettere a segno dunque qual¬ 
che risultato dopo tanti Srascichi 
polemici. Riforme come l'elezione 
diretta del presidente della giunta 
regionale e giusto processo sono in¬ 
fatti in dirittura di arrivo. Il primo 
provvedimento è già stato licenzia¬ 
to in prima lettura, resta la seconda 
lettura che potrebbe anche essere 
fatta a testo invariato, senza emen¬ 
damenti, dunque molto velocemen¬ 
te (si potrebbe raggiungere la mag¬ 
gioranza dei due terzi ed evitare il 
referendum, così come prevede la 
normativa dell'articolo 138 sulle ri¬ 
forme costituzionali). L'approvazio¬ 
ne sollecita del testo sarebbe auspi¬ 
cabile per consentire di utilizzare la 
nuova normativa nelle elezioni re¬ 
gionali del 2000. L'elezione diretta 
dei presidenti delleregioni ha infat¬ 
ti un impatto sul sistema politico 
che va al di là del tema apparente¬ 
mente ristretto. Può metterei partiti 
in condizione di selezionare una 
nuova classe dirigente a livello re¬ 
gionale che abbia la possibilità di 
spingere concretamente all'autori- 
forma delle Regioni. Un presidente 
regionale più solido, maggiormente 
legittimato a livello popolare po¬ 
trebbe avviare gli ulteriori meccani¬ 
smi di riforma locale indispensabili 
a tutto il sistema. Il giusto processo 


è già stato approvato in prima deli¬ 
berazione da Camera e Senato. 
Avrebbe già potuto essere votato in 
seconda deliberazione dal Senato 
prima della pausa estiva ma è scivo¬ 
lato a settembre. Anche questo 
provvedimento può rappresentare 
un viatico per altre riforme in lista 
di attesa, in particolare quelle volte 
a mandare a regi me il giudiceunico. 
C'è infine il voto degli italiani all'e¬ 
stero. Manca il sì drfinitivo del Se¬ 
nato (è richiesta una maggioranza 
qualificata). Su questi tre provvedi¬ 
menti Fi si è dichiarata pronta a 
non tirarsi indietro e a farle arrivare 
in porto. Su tutte le altre riforme pe¬ 
sa invece lo scontro in atto su par 
condicio e conflitto di interessi. Il 
Polo tiene tutti fermi al palo: se la 
maggioranza vuole andare avanti 
sui due provvedimenti, nessun dia¬ 
logo potrà aprirsi su tutto il restante 
ventaglio delle riforme (dal federali¬ 
smo alla legge elettorale al la riforma 
della forma di governo). An, da par¬ 
te sua, soffia sul fuoco dei referen¬ 
dum. Fini è interessato ad enfatizza¬ 
re lo strumento referendum come 
mezzo riformatore per eccellenza. 
In particolare agita il referendum 
sull'abolizione della quota propor¬ 
zionale nella legge elettorale come 
fosse una trave nel percorso parla¬ 
mentare del la riforma. 

La riforma della legge elettorale è 
rimasta in sospeso dopo la bocciatu¬ 
ra del referendum dell'aprile scorso. 
La maggioranza aveva trovato un 
equilibrio sul testo Amato-Villone 


(recepito in un testo del governo) 
che prevedeva un sistema maggiori¬ 
tario a doppio turno per il 90% dei 
collegi uninominali. Poi rimesso in 
discussione dall'esito referendario. 
Il Polo su quel testo aveva alzato le 
barricate. Il Cavaliere, estremamen¬ 
te ambiguo sul tema, ha finora alta¬ 
lenato tra il rilancio del doppio tur¬ 
no di coalizioneeun sistema allate- 
desca, basato sul cancellierato. Fini, 
invece, è rimasto fedele all'idea di 
un sistema com¬ 
pletamente 
maggioritario, 
tanto è vero che 
ha spinto il suo 
partito nella 
nuova avventu¬ 
ra referendaria, 
condivisa dai 
Democratici. 
Anche se il mi¬ 
nistro delle ri¬ 
forme Maccani- 
co sollecita a 
mettere la riforma elettorale rapida¬ 
mente all'ordine del giorno dei la¬ 
vori del Parlamento (e anche l'Asi¬ 
nelio, nonostante il suo impegno 
nel referendum, spinge la maggio¬ 
ranza a trovare un accordo al suo in¬ 
terno per andare al confronto con il 
Polo in Parlamento, anticipando 
per così dire il referendum), l'impre¬ 
sa di trovare regole condivise fra 
centro destra e centro sinistra su 
questo terreno sembra ardua. Una 
ulteriore sollecitazione in questa di¬ 
rezione è arrivata ieri all'unisono 


■ IL VIA 
LIBERA 

Sull'elezione 
diretta del 
presidenti delle 
Regioni e sul 
giusto processo 
accordo possibile? 


L'INTERVISTA 


Pismu(FI):«Lamaggioraiza 
andrà avaiti da sola? 

Noi useremo i referendum» 


LUIGI QUARANTA 

ROMA «Noi non ci rimangiamo af¬ 
fatto leintesegiàstabilitesu elezione 
diretta dei presidenti delle regioni, 
sul giusto processo e sul voto degli 
italiani all'estero. Se la maggioranza 
rimane disponibile quegli impegni 
continuano ad essere validi». Beppe 
Pisano, presidente dei deputati di 
Forza Italia rassicura che sui progetti 
di riforma costituzionale già avviati 
in parlamento il Polo non farà mar¬ 
cia indietro. 

Il ministro Maccanico invita a 
procedere almeno su sussidiarie¬ 
tà eriforma della leggeelettora- 
le... 

<Allo stato attualedellecosenon ci so¬ 
no intese adeguate nè sull'uno nèsul- 
l'altro argomento. Per quanto riguarda 
il primo mi limito a ricordare che sul 
rapporto pubblico-privato, lacosiddet¬ 
ta sussidiarietà orizzontale, l'aula boc¬ 
ciò prima un mio emendamento e poi 
un emendamento del deputato popola¬ 
re Andrea Guarino. Da allora non si è 
fatto nessun passo in avanti. Perquanto 
riguarda la legge elettorale mi limito a 
ricordare che abbiamo sul tappeto una 
propostadi leggepernoi del tutto inac¬ 
cettabile, ri tagliata com'èsulleesigenze 
specifiche dei Dso poco più; mentrea 
suo tempo era stata raggi u nta u n ' i ntesa 
piùampiasul doppioturnodi coalizio¬ 
ne che per noi resta, in assenza d'altro, 
unabuonabasedi discussione». 

Sulla necessità di una riforma 
elettoralecheassicuri stabilità ai 
governi ieri il senatore Agnelli è 
statomoltopressante... 
«Lecosecheil senatoreAgnelli hadetto 
ieri, noi le diciamo da quattro anni e 
quindi non possiamo che essere d'ac¬ 
cordo. Laperditadi competitività del si¬ 


stema paese però non è da addebitare 
solamente alla frantumazione del no¬ 
stro sistema politico: questa è una con¬ 
causa, cenesonoal treacominciaredal- 
la inadeguatezza complessiva del go¬ 
verno e dalle contraddizioni chepara- 
lizzanolamaggioranza». 

Che cosa dovrebbe succedere nel 
quadro politico perché si possa 
procederesulleriforme? 

«I ntanto che si ri stabi I isca un ci i ma pi ù 
salubre per il confronto sulle riforme 
istituzionali, perché sul 
resto è chiaro che non ci 
sono possibilità d'inte¬ 
sa». 

Non ècheFini vi sta 
trattenendo per la 
giacca?Negli ultimi 
giorni c'erano state 
dichiarazioni di 
Berluxoni ed anche 
di Casini che sem¬ 
bravano aprire ad 
una ri presa del con¬ 
fronto. 

«Nessuno ci trattieneper 
la giacca: credo chesiano 
invece statefrainteseledichiarazioni di 
Fini. Il presidentedi An asuo tempo ri¬ 
spose per le rime ad una intervista mi¬ 
nacciosa di Veltroni masi guardò bene 
dal mettere in discussione gli impegni 
assunti in ordine alle riforme costitu¬ 
zionali. Poi,certo,ci possonoesseredif- 
ferenzeditoni. 

Differenze anche nel la xelta de¬ 
gli strumentiimi sembrachevoi 
siateben piùfreddi sullaviarefe- 
rendaria 

«Sui referendum abbiamo sempreavu- 
to una posizione più cauta rispetto ad 
An. Però quando da sinistraarrivassela 
minaccia"ofateleriformecon noi oan- 
diamo avanti da soli", è chiaro che da 
parte nostra arriverebbe la contromi- 
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Masui 

provvedimenti 
già concordati 
non saremo 
noi a fare 
marcia indietro 
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naccia''sevoi andate avanti a colpi di 
maggioranza, noi andremo avanti a 
col pi di referendum"». 

Sevedesteil centrosinistraproce- 
deredasolopotrestebloccarei la¬ 
voriparlamentari? 

«lo non credo chelamaggioranzasia 
in grado di portarea segno colpi di al¬ 
cun genere. Intanto perché non ha la 
coesione di cui avrebbe bisogno e poi 
perché, come hanno di mostrato questi 
treanniemezzodi legislatura, non èin 
grado di mobilitarsi massicciamente e 
di normaneppuredi garantirei! nume¬ 
rolegale». 

Dunqueletrecoseawiateenulla 
di più 

«Allostatoattualedegli atti non c'èspa- 
zio per altro enontoccaa noi assumere 
l'iniziativa, perchélecondizioni di base 
lehamodificatelamaggioranza, subito 
dopo le elezioni europee ed ammini¬ 
strative, primaquando rovesciò leinte- 
se già stabilite, per fortuna poi ripristi¬ 
nate, e poi quando èpartitacon quelle 
strane ritorsioni politiche che vanno 
dal rilancio del conflitto 
di interessi come misura 
mirata contro Berlusco¬ 
ni, al provvedimento su¬ 
gli spot. Noi insistiamo 
sull'atteggiamento della 
maggioranza perché se 
dobbiamo giudicare da¬ 
gli atti che sono stati 
compiuti dalle elezioni 
in avanti, abbiamo la 
netta sensazione dicia¬ 
molo pure, il timore, che 
alla fine al suo interno 
prevalga la linea dello 
scontro, perché in una 
maggioranza divisa come questa è più 
facile riunire tutti contro qualcuno 
piuttosto che a favore di qualcosa. E 
non acasosullareinvenzionedi Berlu¬ 
sconi come nemico riscontriamo con- 
vergenzeam pi i ssi me da M astel I a a C os- 
sutta». 

Sta lanciando un messaggio a 
D’Alema? 

«Non c'è bisogno di lanciaremessaggi. 
SuD'Alemaripetoleparolechehadetto 
Berlusconi: il premier,fattesalvelepro- 
fondeeincolmabili differenze tra noi e 
lui, ha un approccio responsabile alle 
grandi questioni del paese, peròallesue 
presedi posizioneraramentehannofat- 
to seguito comportamenti coerenti del- 
lamaggioranza». 



dai presidenti di Camera e Senato 
che hanno dato ragione a Giovanni 
Agnelli: è vero, «un paese che non 
ha stabilità politica non è competi¬ 
tivo». Entrambi suggeriscono di 
adottare il meccanismo della sfidu¬ 
cia costruttiva, una norma costitu¬ 
zionale, cioè, a difesa della maggio¬ 
ranza eletta dai cittadini. I due pre¬ 
sidenti premono perché il Parla¬ 
mento affronti da subito riforme 
«più significative» di quelle che so¬ 
no già all'ordine del giorno (come 
giusto processo ed elezione diretta 
dei presidenti delleregioni). Violan¬ 
te ne indica tre: federalismo, sfidu¬ 
cia costruttiva e sussidiarietà. Vel¬ 
troni, da parte sua rintuzza il Polo: 
non può condizionare le riforme 
sulla base delle proprie esigenze. E 
ribadisce: il conflito politico non 
eslude la ricerca delle regole comu¬ 
ni. 

Par condicio econflitto di interes¬ 
si, entrambe incardinate al Senato, 
rispettivamente in prima e seconda 
lettura sono destinate dunque a re¬ 
stare la prossima trincea dello scon¬ 
tro con il Polo. Ma la Quercia inten¬ 
de andare avanti senza rinvìi. E se 
dal Polo arrivassero «diktat», spiega 
il relatore in commissione, il sena¬ 
tore diessino Stefano Passigli, la 
maggioranza è intenzionata a prose¬ 
guire da sola: «Berlusconi non può 
dire che su presidenti di Regioni e 
giusto processo si può procedere ma 
sul resto no. Conflitto di interessi e 
par condicio sono parte sostanziale 
delleriforme». Lu.B. 


Massimo Vinone, diessino, presidente 
della Commissione Affari costituzio¬ 
nali del Senato, ha già in mente un 
ordine di priorità sulle riforme ed è 
pronto a rituffarsi nel lavoro parla¬ 
mentare 

È plausibile che il Parlamento 
riesca a mettere a segno qualche 
colpo importanteprimadi impe¬ 
lagarsi nella legge Finanziaria? 
Seà,quale? 

«Cominceremo subito su parcondicioe 
confi itto di i nteressi, tenendo conto del 
pareredell'opposizione, ma senza ri tar¬ 
di. Sul primo provvedimento pesa una 
urgenza determinata dalla politica. Lo 
metteròin pistaametàmesechiedendo 
allaCommissionedi inseri rio subito al¬ 
l'ordine del giorno. Il conflitto di inte¬ 
ressi è arrivato al Senato dalla Camera 
con un'ampia maggioranza. È dunque 
abbastanza avanti nell'iter. Ritengo che 
il percorsodi questi duedisegni di legge 
debba essere privilegiato. Il voto defini¬ 
tivo sull'elezione diretta dei presidenti 
delleregioni cadràafineottobre primi 
di novembre ed è una scadenza certa. 
Anchei I gi usto processo èfrai prowedi- 
mentidirapidaapprovazione...». 
Ilfederalismo? 

«È tecnicamente complesso. S trattadi 
riformare completamente il titolo V 
dellaCostituzioneEdèancorainfasedi 
awioallaCamera. Davverodifficileche 
possa giungerein porto primadellafine 
dell'anno...». 

Conflittodi interessi eparcondi- 
ciorixhianodidiventareiatrin- 
cea del i 0 xontro i n com m issi one 
Affari costituzionali. Per cui il 
Polo si rifi uta di dixuterneecon- 
dizi onalari presa del dialogo sul- 
leriformeal ritiro del ddl del go- 
vernosullapar condicio... 

«Ci troviamo datempo in questa condi¬ 
zione. Ogni volta die si tocca uno dei 


Una seduta alla Camera dei deputati 


duetemi, giustiziaetv, il Polo grida che 
non èpossibilefareleriforme. Il conflit¬ 
to di interessi èstato approvato allaCa- 
mera con un concorso molto ampio di 
forze politiche. È un testo che il Polo 
stesso, ein particolareil relatore Fratti- 
ni,haconcorsoadeterminareEpoi,sul 
principioin sédel conflittodi interessi il 
Polo può dire poco o nulla anche se è 
chiaro che in Italia una qualunque di¬ 
sciplina su questo tema non può che 
toccare anche Beri uscon i. An eh e per la 
par condicio, in tutti i 
paesi democratici gover¬ 
nati da destra, sinistra, 
centro, esiste una disci- 
plinadel genere. Dovun¬ 
que esistono regole In 
Francia, Germania, Spa¬ 
gna, Gran Bretagna. So¬ 
no tutti comunisti, figli 
di Stalin, come grida il 
Polo che parla di iniziati¬ 
valiberticida?». 

Anche nella mag¬ 
gioranza però ci so¬ 
no voci in disaccor¬ 
do; i Verdi, i Demo¬ 
cratici... 

«Ma non sul principio. Nessuno nella 
maggioranza sponsorizza l'idea dell'as¬ 
senza di regole. Su par condicio econ¬ 
flitto di interessi la maggioranza può 
trovare sicuramenteunaconsonanzadi 
vedute, attraverso unafasedi confronto 
in tempi rapidi». 

Insamma la nonèpessimistaco- 
meCacciarisullapossibilitàdifa- 
releriforme... 

«Leriformesi possonofare. Non èpossi- 
bile che l'opposizione ponga il veto e 
che la maggioranza lo accetti. Qui non 
c'èunamaggioranzachevuoleimporre 
certe riforme all'opposizione. Con il 
centro destra vogliamo confrontarci 
manon possiamo accettareveti pregiu¬ 


diziali». 

Maleriformecostituzionali non 
si possono fare saiza il concorso 
dei Polo... 

«E perché no? lo sono dell'idea che la 
maggioranza faccia le riforme anche 
costituzionali, echiedalaverifica popo¬ 
lare attraverso referendum. Sfido poi il 
Polo a dare battaglia sostenendo che 
non si devono fare. Insamma, non ci si 
può fermare per il veto, oltretutto im¬ 
motivato, dell'opposizione. Sono d'ac¬ 
cordo con Violante. Se ci poniamo l'o¬ 
biettivo della modernizzazionedi que 
sto paese non ci possiamo fermare per- 
chéilcapodeH'opposizionehaun pro- 
blemadi giustizia edi televisioni. Ripe¬ 
to, non si vogliono imporre riforme a 
colpi di maggioranza, chiediamo al- 
l'opposizionedidiscutereeconfrontar- 
si. M anon si accettano veti pregiudizia¬ 
li». 

I Democratici hanno chiesto un 
vertice per arrivare dentro ia 
maggioranza a una posizione 
unitaria suiia iegge eiettoraie e 
da partei oro si pro¬ 
pongono di riparti¬ 
re daiia proposta 
Sartori cheraccoise 
350miiafirme. 

«Si può ri parti re da dove 
si vuole. Il problema,al di 
là delle schermaglie, è 
sem pi ice. In campo ci so¬ 
no dueopzioni, la prima 
vuole rinforzare il carat¬ 
tere maggioritario del si¬ 
stema, l'altra, alternati¬ 
va, punta al recupero del 
sistema proporzionale 
La l^ge attuale non tro¬ 
va molti difensori perché tutti sono 
convinti chenon abbiadato buonapro- 
va. La primaopzione,allabasedel testo 
Amato-Villone è stata stoppata dal 
mancato raggiungimento del quorum 
al referendumdelloscorsoaprile.Ades¬ 
so c'èun nuovo referendum, di An era¬ 
dicali. E ci troviamo nella stessa situa- 
zionenellaqualeci trovavamo un anno 
fa...... 

Anche questa volta è tutto bloc¬ 
cato in attesa del referendum. A 
questopuntaFini... 

«Ma la sua posizione è debole. Non si 
può far pagare aicittadini ogni anno 
una tassa referendaria di mille miliardi 
impedendo al Parlamentoditrovarevie 
alternative...». Lu. B. 


Le proposte 
dei due 
presidenti 

I presidenti di Camera e Senato, 
Vioiante e Mancino sostengono 
che per garantire ia stabiiità oc¬ 
correrebbe introdurre anche in 
Itaiia ii meccanismo deiia «sfidu¬ 
cia costruttiva» che per Mancino 
dovrebbe accompagnarsi ad una 
«ciausoia di sbarramento reaie e 
aiia modifica dei regoiamenti par- 
iamentari perevitarecheii mecca¬ 
nismo eiettoraie consenta di for¬ 
mare una coaiizione apparente 
che si dissoive subito dopo ie eie¬ 
zioni in tanti gruppi pariamenta- 
ri». Mancinosuggeriscead esem¬ 
pio di «raddoppiare ii numero dei 
pariamentari necessari performa- 
re i gruppi». Vioiante sottoiinea 
che «per ridurre ia frammentazio¬ 
ne poiitica una iegge eiettoraie un 
po' di più maggioritaria può servi¬ 
re», ma accanto a questa ci vuoie 
«una norma costituzionaie come 
strumento di difesa deiia maggio¬ 
ranza eietta dai cittadini e quindi 
una norma suiia sfiducia costrutti¬ 
va». Mancino fa notare che «sia¬ 
mo i'unico paese che si presenta 
nei consessi internazionaii e non 
riesce a difendere ii proprio siste¬ 
ma». Entrambi danno dunque ra¬ 
gione aii'awocato Agneiii che in¬ 
voca una maggiore stabiiità dei si¬ 
stema in Itaiia. Secondo Vioiante 
«giustamente Agneiii fa i'esempio 
deiia Germania dicendo che Kohi 
ha governato con unsoiovoto. Ma 

10 ha fatto perché disponeva deiia 
norma suiia sfiducia costruttiva». 
Mancino nota con rammarico che 

11 contesto deiie riforme è peggio¬ 
rato nei corso deii'uitimo anno e 
critica ia tendenza deiie forze di si¬ 
nistra ad «occupare spazi non pro¬ 
pri»: questo sarebbe il motivo del¬ 
la perdita elettorale delle sinistre 
nei maggiori paesi europei, ad ec¬ 
cezione della Francia di Jospin 
«che ha saputo intepretare coe¬ 
rentemente il proprio ruolo politi¬ 
co di sinistra restando ben saldo 
nella propria area di riferimento». 
Scherza Mancino con i giornalisti: 
«Chi occupai! lettodiunaltrodeve 
poi portarsi a casa anchela moglie 
che in questo caso è il consenso 
elettorale». Violante suggerisce di 
impegnarsi, nei 500 giorni che re¬ 
stano di qui alla fine della legisla¬ 
tura su tre temi: federalismo, sfi¬ 
ducia costruttiva e sussidiarietà. 
Secondo il presidente della Came¬ 
ra si tratta infatti di tre riforme 
«neutre» che si possono fare an- 
checonl'opposizione. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


BaUiStì, tanpo di 

Commemorazioni, dischi, e un 


ALBA SOLAiRO 

ROMA Un libro, un doppio cd, 
un concerto. Così ci si prepara a ri¬ 
cordare Lucio Battisti nell’inevita¬ 
bile anniversario della sua morte, 
avvenuta quasi un anno fa, il 9 
settembre del '98. 

E un anno dopo, Mogol decide 
di raccontare il suo rapporto con 
Battisti e la genesi delle loro can¬ 
zoni in un libro (Mogol - Umana¬ 
mente uomo, a cura di Gianmario 
Fontana, edizioni Sperling & Ku- 
pfer) che in verità non sembra ag¬ 
giungere molto a quanto già si co¬ 
nosceva di questo sodalizio leg¬ 
gendario. Le anticipazioni diffuse 
ieri (ma il libro è già nei negozi) 
dicono che il rapporto tra Battisti 
e Mogol finì non solo per una 
questione di soldi, ma «di princi¬ 
pio». Racconta il celebre parolie¬ 
re: «Le questioni di soldi sono 
spesso questioni di principio. Ci 


sono stati dei momenti in cui mi 
sono sentito molto prossimo a 
una riappacificazione: l’ho sentita 
molto vicina e ne sarei stato felice 
per tutti e due». I suoi ricordi van¬ 
no anche al passato. Quando Bat¬ 
tisti nel ’65 gli fece ascoltare alcu¬ 
ne canzoni, lui le trovò «mode¬ 
ste» e glielo disse: «Lucio mi dette 
ragione, e la sua umiltà mi piac¬ 
que molto... Aveva veramente l’u¬ 
miltà dei grandi, quella che ri¬ 
scontri solo in artisti di elevato 
spessore». Umile, etutt’altro che 
tirchio: «Ho spesso detto - dice 
Mogol nel libro - che Battisti ave¬ 
va una mentalità molto vicina a 
quella di un contadino parsimo¬ 


nioso ma non avido: sono dueco- 
se completamente differenti. Lu¬ 
cio ha spesso rinunciato a consi¬ 
derevoli guadagni per essere fede¬ 
le alle sue scelte: non so quanti 
artisti sarebbero stati capaci di fa¬ 
re la stessa cosa». 

Insomma, toni smussati, nes¬ 
sun dissidio, nessuna critica. For¬ 
se tra qualche anno, come nella 
miglior tradizione delle biografie 
divistiche, come per Presley o per 
Lennon, qualcuno tirerà fuori 
una biografia «non autorizzata» 
sui lati oscuri del grande Battisti. 
Perorasi pensa ancora a come cu¬ 
rare la nostalgia, e commemorare 
forse l’unico musicista che ha sa- 


ricordi 

libro di Mogol 

puto mettere d’accordo tutti, il 
pubblico di massa e i cultori raffi¬ 
nati della canzone d’autore, i pa¬ 
dri e i figli. La Bmg Ricordi, casa 
discografica che detiene i diritti 
del Battisti «storico», non ha per¬ 
so tempo. Ha già pronte, prenota¬ 
te e imballate, 65mila copie di 
Pensieri emozioni 2, doppio cd che 
fa seguito al fortunato album mo¬ 
nografico uscito nel marzo scorso 
per la collana Miti Musica; e arri¬ 
verà in Smila negozi di tutt’ltalia 
naturalmente il 9 settembre. Per 
circa SSmilalireci si potrà portare 
a casa trenta brani del periodo 
d’oro Battisti-Mogol, con Per una 
lira, Il mio canto libero. La luce del¬ 


l’est, ma anche £/ena no. Il mono¬ 
locale. 

E per domani sera a Poggio Bu¬ 
stone, il paesino in provincia di 
Riete dove Battisti è nato, il Co¬ 
mune e il Battisti Fans Club han¬ 
no organizzato una kermesse mu¬ 
sicale con oltre 60 musicisti, che 
nella vita fanno gli impiegati, gli 
avvocati o gli imbianchini, ma 
negli anni Sessanta erano tutti a 
vario titolo impegnati in gruppe- 
tini beat, e si esibiranno nella 
piazza del paese che è stata intito¬ 
lata a Battisti. Il giorno dopo in¬ 
vece ci sarà la commemorazione 
ufficiale con Mogol, Bruno Lauzi, 
Adriano Pappalardo, la Formula 
Tre. E anche il Comune di Roma 
tributerà un omaggio a Battisti 
che, preannuncia l’assessore Bor¬ 
gna, non sarà fatto di cerimonie, 
interventi o discorsi di politici, 
ma solo del le sue canzoni, cheper 
tutta la giornata di giovedì riem¬ 
piranno Roma. 


POP 

Jovanotti in tournée 
con una «feda 
di fine millennio» 

■ Reducedallavittoriaal Festival- 
bar, Jovanotti annuncia lasua 
nuova tournée, chepartirà il 6 no- 
vembredal Palafiera di Forlì, esi 
concluderà il 14dicembreaÌPa- 
laeurdi Roma.«lltour-spiegaLo- 
renzo-saràunaveraepropriafe- 
sta di Capodannodi fine millennio, 
lungaunmese,contreoredimusi- 
caeunsaccodialtrecosechestia- 
momettendoa punto». Tappa a 
M odena l’8 novembre, Verona il 9, 
Milano il 12, Torino il 15, Genova il 
16, Firenzeil 19, PesaroiI 21, Bari 
il23,Casertail24,Acirealeil26, 
Perugia il 30, Ancona il 1 dicem¬ 
bre, Trieste il 3, Bologna il 7, Bre- 
sciailBeVaresel’ll. 


FANTASCIENZA 

St)ielberig porterà 
avanti il progetto 
voluto da Kubrick 

■ Steven Spielberg porterà a termi- 
neilfilmdifantascienzache 
Stanley Kubrick aveva in proget¬ 
to quando morì. La notizia èstata 
anticipata dal SundayTimes di 
Londra. «Lostesso Kubrick-ha 
detto Spielberg- mi aveva propo¬ 
sto di essere i I regista, e lui sareb- 
bestato il produttore». La casa di 
produzione Warner Bros ha ini¬ 
ziato letrattative per realizzare il 
progetto, che secondo le previ¬ 
sioni di Kubrickdovrebbecosta- 
recircalOOmilionididollari.il 
film, intitolato «Al» (Artificial In¬ 
telligence) racconta una storia 
simile a quella di Pinocchio, ma 
ambientata nel futuro. 


Dal rAraentìna all'India Toma arummer 
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Martone presenta il nuovo spazio teatrale di Roma L'©< Clash in concerto a Bologna 



Fiuggi, ecco 
ie «Donne 
in musica» 

■ Torna a Fiuggi l'appuntamento 
con«Donneinmusica-Gliin- 
contri al Borgo», la rassegna 
internazionalegiuntaallasua 
sesta edizione, interamente 
dedicataallamusicacompo- 
sta da donnedi tutti! tempi edi 
tuttoii mondo. Promossodalla 
FondazioneDonnein Musica 
guidata da Patricia Adkins Chi- 
ti, i I festival si è aperto ieri sera 
esi chiudeil 12 settembre, con 
incontri econcerti nellepiaz- 
ze,nellechieseenelTeatroCo- 
munaledi Fiuggi. 
L'edizione’99hadueanime: la 
musica antica- quella barocca 
dellecortigianeedellesuore, 
quellatradizionaledellescia- 
maneasiaticheeafricane-ela 
musica contemporanea, che 
vuol diresoprattutto nuove 
tecnologie. Infatti da quest’an¬ 
no il festival ha un’interasezi o- 
nededicataallamusica elet¬ 
tronica, checulminerà in una 
performancenon-stopill2 
settembre. Perquanto riguar¬ 
da la«musicaantica»,siva 
dalleoperediglorieitaliane 
come Barbara Strozzi (Ensem- 
bleGalilei, domani sera al Co¬ 
munale), Isabella Leonardo, 
Camilla De Rossi, ai canti tradi¬ 
zionali di Tibet (questa sera al 
Comunale, con YangduTsoe il 
Corodella comunità cattolica 
filippina di Roma), Kenya, Zim¬ 
babwe. Spazio anche al teatro 
delledonne,eal Symposium 
musicologicosulle«composi- 
tricidelsacroeprofanotrail 
1500eill700»,chesiterràil 
lOellsettembreallaBiblio- 
tecaComunale. 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA C’èunsolechebrillaapic- 
co sui muri scrostati e ricoperti 
d’edera, eh e rende abbagli ante la 
polveredel selciato ancoradapa- 
vimontare. Ma poco importa se 
laristrutturazioneèin corso o in 
corsa, affannata agli ultimi ritoc¬ 
chi, è un giorno di luce in tutti i 
sen si : I ’ I n d i a, i I n u 0 vo spazi 0 tea- 
tral e eh e an d rà ad affi an care l'at¬ 
ti vità del Teatro di Roma, apre 
oggi il suo palcoscenico con lo 
Shakespearedi Carlo Cocchi. E a 
Cocchi, chehapensato lasuatri- 
logia Amleto-Sogno-Misura per 
misura per il rudere del Teatro 
Garibaldi, non può che andare 
a genio questo spazio dalle 
mura graffiate dal tempo, i so¬ 
lai di legno ricostruiti a tempo 
record e l’aria molto in pro¬ 
gress, dove alternerà le recito 
della sua compagnia fino al 3 
ottobre, prima di partire in 
tournée europea. 

Fiore all’occhiello dell’am¬ 
ministrazione capitolina, l’«o¬ 


perazione India» nasce sulle 
spoglie della ex Mira Lanza, 
complesso industriale che pro¬ 
prio cento anni fa nasceva a ri¬ 
dosso del Tevere e eh e per anni 
è rimasto abbandonato a se 
stesso. «Spazio nobile e povero 
come il paese da cui prende in 
prestito il nome», precisa Ma¬ 
rio Martone, direttore del Tea¬ 
tro di Roma, che fortemente 
ha voluto un altro palcosceni¬ 
co per soddisfare l’esigenza di 
una scena teatrale sempre più 
mobile e variegata. Ma l’India 
non sarà un teatro off o desti¬ 
nato solo a spettacoli d’avan¬ 
guardia. «Definizione che an¬ 
dava bene negli anni Settanta- 
continua Martone -, ma che 
oggi non ha più senso». Argen¬ 
tina, India e Sala Uno saranno 
semplicemente degli spazi do¬ 
ve si fa teatro, o spettacolo, 
senza generi né etichette. I 
classici come Shakespeare o 
Marivaux si potranno vedere 
dalle pedane di legno dell’In¬ 
dia, mentre gli «scandalosi» 
Raffaello Sanzio andranno a 


scuotere i velluti del l’Argenti¬ 
na. M artone pensa a un teatro 
incrociato, puro o misto, alter¬ 
nando la prosa dionisiaca di 
Carmelo Bene alla danza scar¬ 
na e metropolitana di Pina 
Bausch (all’Argentina), ospi¬ 
tando le danze bai in esi o i mo¬ 
nologhi poetici di Danio Man- 
fredini (all’India), lo Shake 
speare di Barberio Corsetti e 
l’omaggio a Kantor (Sala Uno). 
E il cartellone si allunga quasi 
per tutto l’anno, da settembre 
a luglio inoltrato, moltiplican¬ 
do le sue proposte e preparan¬ 
dosi a un rilancio ancora più 
articolato nel Duemila. «L’In¬ 
dia - continua Martone - apre 
la stagione a settembre e otto¬ 
bre, mentre a novembre cede 
la scena all’Argentina per co¬ 
minciare i lavori perii riscalda¬ 
mento, così il prossimo anno 
sarà agibile in tutta la stagio¬ 
ne». Per il momento, il neona¬ 
to teatro metterà a disposizio¬ 
ne due grandi sale gemelle, 
ognuna fra i 200 e i 300 posti, 
mentre un’altra sala è in alle¬ 


stimento ai piani superiori del¬ 
l’edificio. 

L’«operazione India», però, 
non èsemplicementel’inaugu- 
razione di un nuovo spazio 
teatrale: è il primo passo per 
innovare radicalmente una zo¬ 
na industriale degradata e ri¬ 
convertirla in area culturale. 
Stretta in mezzo ai palazzoni 
popolari del quartiere Marconi 
e la sponda selvaggia del fiu¬ 
me, la cittadella della ex Mira 
Lanza si trasformerà nel tempo 
in centro polivalente che, ruo¬ 
tando intorno alle attività del 
teatro, sarà anche un punto di 
riferimento per la terza Uni¬ 
versità (sorgerà qui la bibliote 
ca e una sede per gli studenti), 
ospiterà bar e ristoranti (affida¬ 
ti alle cure del cuoco napoleta¬ 
no Mimmo Pinto), un cinema. 
Lanciando un ponte (anche in 
senso fisico) verso l’altra spon¬ 
da del fiume, dove sorgerà il 
museo della scienza aH’ombra 
deH’imponente scheletro del 
gasometro, il più grande d’Eu¬ 
ropa. 


ANDREA GUERMANDI 

Può un ex «giovane uomo arrab¬ 
biato» continuare ad essere - di¬ 
ciannove anni dopo, mese più me¬ 
se meno - l'icona del punk? E gira¬ 
re i palcoscenici del mondo - ov¬ 
viamente con i chili in più matu¬ 
rati in questi diciannove anni, 
mese più mese meno - riproponen¬ 
do gli hit di una generazione che 
adesso fa un altro mestiere? 

La risposta è una soia: può. Può 
continuarea parlare con la lingua 
di quel tempo andato. Può: anche 
se gli esiti sanno molto, forse trop¬ 
po, di nostalgia. E se il nuovo che 
avanza è tutta un 'altra cosa. 

Joe Strummer ha 46 anni. Non 
è più la chitarra e la voce da 
Clash, ma la chitarra eia voceda 
gli sconosciuti Mescaleros. Dei ra¬ 
gazzi. Figli di queila generazione 
ribelle incarnata da Strummer e 
soci. Da Clash, i Mescaleros co¬ 
noscono, è naturale, tutte le can¬ 
zoni. Ma si ha la sensazione che 
nessuno, Strummer compreso, ci 
creda più. «Me le chiedono - dice 
Strummer - e io le faccio». Tutto 
qui. E allora «London calling» e 
«Rock thè Casbah» servono solo a 
risesumare i ricordi. C'è sempre 
una grande energia, ma si capisce 
che il futuro, per Strummer, non è 
restare ancorati al passato. Tanto 
è vero che fra una ventina di gior¬ 
ni esce un disco che con i Clash 
non ha nulla a che fare 

Un assaggo dei nuovo mondo 
dei vecchio Clash, si è avuto nel 
nubifragio che ha accolto la terza 
giornata deil'lndipendenza alla 
festa delTUnità di Bologna, saba¬ 
to scorso. Un assaggo che, forse, 
non è sufficiente a capire se il 
nuovo lavoro è qualcosa o se, in¬ 
vece, è sol amen te un modo per so¬ 
pravvivere Cinque pezzi facili, 
regga^anti, rieccheggianti que¬ 
sto sì, l'idea, che fu soprattutto 
dei Clash, di crossover musicale. 

La voce è ancora una grande 


voce, ma «Valla» e le altre piccole 
ballate che coincidono, sempre 
con qualcosa di giamaicano, an¬ 
dranno esaminate attentamente 
per decidere se ci sia qualcosa di 
buono. Non siamo davvero dalle 
parti dei rock da combattimento... 
Il nuovo comunque ha lasciato 
piuttosto perplessi i supporter no- 
stalgci dei Clash accorsi a Bolo¬ 
gna. Zuppi alTinverosimile nd- 
Tattesa ddl'ex profeta, hanno 
masticato amaro. La «rianima¬ 
zione» degli ex «govani arrabbia¬ 
ti» è avvenuta, finalmente, al rit¬ 
mo di «London calling» e ddle 
poche altre cose dd patrimonio 
clashiano. Un atteggiamento in¬ 
giusto, tutto 
sommato. Per¬ 
ché l'ora di 
musica di Joe 
Strummer va 
comunque an¬ 
notata nd tac¬ 
cuino ddle cose 
piacevoli. E 
perché se 
Strummer si 
fosse limitato 
al repertorio dd 
Clash, sarebbe 
stato inutile revival. 

Se, dunque, il giudizio su 
Strummer & Co. resta sospeso, 
qudio sugli Offspring è decisa¬ 
mente da urlo. Un'ora solamente, 
ma che ora... Tutto il disco, 
«Americana», più qualche vec¬ 
chio pezzo energetico a mille Stre 
pitosi, inventivi, rabbiosi, ironici. 
Una chiusura con il botto, un 
grande presente e un grande futu¬ 
ro davanti. Cera il diluvio ma era 
come se la pioggia non cadesse, 
era comeseil fango fosseuna bd- 
lissima spiagge californiana. Di¬ 
cono che gli Offspring siano punk 
commerciale Andatdo a chiedere 
a qua ventimila ddl'altra sera al¬ 
la festa: stracci bagnati, mica fi- 
ghetti con l'ombrdlo, che hanno 
ballato per un'ora filata, pieni di 
birra, mezzi nudi. 
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tntta un’altra TV 


'Ritto sol nuovo opisoilìo I persona||i e le tendenze tnthonv Hopkiiifj 
ili “Guerre stellari" in diretta dalla Mostra nelle sale loii “Instinrt 
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Marche,occupazione neH'industria -K),3% 


Nonosta nteil rallentamento deN'economia marchigiana,nel primo trimestre del 1999 
l'occupazione nel settorelndustrlaleècrescluta(plùO,3percentorispettoallostesso 
periodo del 1998),fatta eccezione perii compartoallmenta re dove si èregistrata una 
flessione dello 0,2percento. 

Il dato è stato reso noto daH'AgenzIa perl'lmplego delle M are he (Alm)c he ricorda an- 


chellnumerodeglllscritlialcollocamento:128.885lavoratori,dlcul79.906donnee 
48.979uomlnl.Il magglornumero di Iscritti si registra In provincia di Pesaro (38.886),se- 
gulta da Ancona (35.534),Ascoll Piceno (35.276)e M acerata (19.189).Fatta eccezione 
perla provincia di Ascoll Piceno (più l,78%),sono In calogll Iscritti nella lista di mobi¬ 
lità (4.826 rispettoal 5.675deirultimo trimestre der98)dovell numero maggiore di 
Iscrizioni ■ si tratta soprattutto operai ■ proviene dal settore tessile e abbigliamento 
(1.261),segultQdaquellometalmeccanlco(633),dapelleecuolo(620),commerclo 
(506)e costruzioni (241).È la provincia di Ascoll quella In cui risiede II magglornumero 
di Iscritti (1.770),segulta da Ancona (1.336), Pesaro (1.021)e Macerata (699). 



I RISPARMI CON IL PRO-RATA 


I FONDI SPECIALI 



Economie conseguibili dall'lnps con l'introduzione del nuovo metodo 
di calcolo (a partire dal 2000) in miliardi di lire 


Fondo pensioni 


Gestioni 


Risparmi 


Anno 

lavoratori dipendenti 

lavoratori autonomi 

complessivi 

2000 

15 

11 

26 

2001 

64 

46 

110 

2002 

153 

109 

262 

2003 

279 

209 

488 

2004 

462 

342 

804 

2005 

671 

523 

1.194 

2006 

1.040 

744 

1.784 

2007 

1.383 

1.001 

2.384 

2008 

1.875 

1.286 

3.161 

2009 

2.354 

1.599 

3.953 

2010 

2.978 

1.938 

4.916 

2020 

9.421 

5.072 

14.493 

2025 

9.823 

5.322 

15.145 

2030 

9.493 

5.181 

14.674 


Fonte: Commissione Lavoro della Camera 


L'intervista 


Minelli 

«G iu^o passare 
al contributivo» 


ANGELO FACCINETTO 


S e n e è pari ato per tutta l'esta¬ 
te: riformasi, riformano. Re¬ 
visionesubito, revisionesolo 
nel 2001. Con seguito di polemi 
che, proposte e nuovi 
scontri. M a cosa ne 
pensano! diretti inte- 
ressati?Cosanepensa 
il sindacato dei pen- 




che anche 
in Italia 


CI siano 


sionati? Già, 
pensa Raffaele Mi¬ 
nelli, segretario na¬ 
zionale dello Spi- 
Cgil, come a dire 
un'organizzazione 
con milioni di iscritti 
in tutta Itali a? 

Cosa pensa il segre¬ 
tario nazionaledel- 
loSpi-Cgildel dibat¬ 
tito sulle pensioni? 

Qual è oggi, dal vo- 
^ro punto di vista, 
il puntodellasitua- 
zione? 

«Di re eh e oggi l'Italia 
ha bisogno di unaulteriorerifor- 
ma si gn i f i ca, f ra I e al tre cose, sm i - 
nuireil lavorodi profondarevisio- 
ne del sistema che è stato fatto a 
parti re dal '95 con la legge di rifor- 
maecon levarieFinanziarieede- 
leghecheil governo ha avuto dal 
parlamento per accelerare i pro¬ 
cessi di armonizzazioneeper uni¬ 
formare I evari ecasse previ denzi a- 
li alle nuove regole. Ancora oggi, 
tuttavia, ci sono eccezioni. Resta¬ 
no fuori regolagli organi costitu¬ 
zionali, I a magi stratura, i poi iti ci, i 
consiglieri regionali, larappresen- 
tanza politica e i dipendenti degli 
organi costituzionali che hanno 
trattamenti privilegiati enormedi 
miglior favore. Bene, è su questo 
punto che noi insistiamo. Conti¬ 
nuiamo a pretendere che ci sia in 
Italia quello chec'èanchein altri 
paesi, ci oèchetutti coloro cheper- 
cepiscono pensioni attraverso l'in¬ 
tervento del bilancio dello stato, 
abbiano regoleuguali agli altri. E' 
verocheil vantaggiointermini di 
risparmiosarebbeminimo, masa- 
rebbealto il valore simbolico. Lo 
spiritoèquellodi avere regol e uni¬ 
formi , per questo abbi amo sempre 
attaccato tutte qu el I esi tu azi on i -1 a 
Bancad'Italiaèun esempio-che, 
secondo noi, non erano in linea 
con i rendimenti eh e veni vano as¬ 
sicurati dal sistemai nps». 


Ci sono interventi chesi rendono 
necessari pri madel 2001? 

«Noi sosteniamochel'andamento 
dellaspesaprevidenzialeètenden- 
zialmente sotto con¬ 
trollo. Non stiamo ve¬ 
ri beando nel '99 , ri¬ 
spetto al '98, un'im¬ 
pennata delle uscite 


. previdenziali né uno 


regole eiguali 
perfetti» 


scostamento dal lepre- 
visioni. Anzi, addirit¬ 
tura nei primi quattro 
mesi di quest'anno, in 
particolare nel settore 
dell' Inps, si verifica 
un miglioramento ri¬ 
spetto al l'attesa di spe¬ 
sa. Non c'è nessun se¬ 
gnale della necessità 
di accelerare il tempo 
della verifica prevista 
nel 2001. Questo vale 
non solo per le uscite, 
per l'andamento delle 
richieste di pensione 
anticipata, ma anche perché si re¬ 
gistra un buon andamento delle 
entrate. L'ammontaredei contri¬ 
buti infatti di mostraunatendenza 
positiva. N on c'ènel settorepriva¬ 
to nessun elemento di allarme. 




Certo, c'éunasituazionedaten ere 
sottocontrol lo nell'areapubblicae 
nel settore del lavoro autonomo. 
Ma nel complesso secondo noi 
n on c'èn u 11 a checostri n ga ad acce- 
lerarelaverifica». 
Cosanepensaalloradellapropo- 
sta del leader dei Ds, Walter Vel¬ 
troni, che parla di necessità di 
una riforma «da sinistra» dello 
statosociale, pensioni compresee 
che, appunto in tema di previ¬ 
denza, propone l’estensione a 
tutti del sistemacontributivo? 

«È una proposta sicuramente ap- 
prezzabileAnzi tutto perchési po¬ 
ne all'interno di un discorso più 
generale, che va fatto: dobbiamo 
esseretutti convinti chelostatoso- 
cialeèdariformareafondo. E poi 
perché Veltroni, correttamente, 
proponetempi differenziati. Ci so- 
noinfatti temi sui quali l'interven- 
toèprioritarioin quanto scontano 
ritardi del legislatore-èil casodel- 
l a revi si onedel I a materi a assi sten- 
ziale, della legislazione sugli am¬ 
mortizzatori soci al i - eterni - èi I ca¬ 
so del la previ denza-chehanno in¬ 
vece u n a pri ori tà d i versa. I n cam¬ 
po previdenziale abbiamo alle 
spalle una riforma che, nelle sue 


Le principali gestioni pensionistiche dell'Inps con gli importi 
medi mensili delle pensioni vigenti al 1- gennaio 1998 


Q Volo 

Telefonici 
Elettrici 
Esattoriali 
Cljl Extrasporti 
Gas 

Ex dazieri 
Minatori 

0) Dipendenti 
Artigiani 
Clero 

Commercianti 

Coltivatori 

Assistenziali 


4.025.978 

2.817.195 

2.638.851 

2.475.000 

2.273.862 

2.098.520 

1.816.004 

1.588.927 

1.073.660 

845.781 

824.728 

733.933 

685.897 

404.118 
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INFO 


Lo Spi 
in cifre 

Lo Spi è il 
sindacato 
dei pensio¬ 
nati della 
Cgil.Ha mez¬ 
zo secolodi 
vita e conta 
circatremi- 
lioni di iscrit¬ 
ti (due milio¬ 
ni e 890mila a 
fine'98).Se- 
gretarioge- 
nerale è Raf¬ 
faele Minel¬ 
li.L'ultimo 
congresso si 
è svolto nel 
giugno 1996. 


coordinatedi fondo,ci vieneinvi- 
diata a livello europeo. Una rifor¬ 
ma che, a regime, sarà in grado di 
affrontare! grandi cambiamenti in 
atto nel mondo del lavoro. Grazie 
al fatto chesi passa dal sistema re¬ 
tributivo a quello contributivo, 
semprenell'ambitodelladifesadel 
sistema pubblico a ripartizione, e 
grazieall'introduzionedel princi¬ 
pio della flessibilità nell'uscita. 
Che può essere scelta dal singolo 
lavoratore-trai 57ei 63anni - sa¬ 
pendo cheavrà influenza sul livel- 
lodellaprestazione». 

Nessun probiema,quindi? 

«Il problema è legato essenzial¬ 
mente alla transizione. Non di¬ 
mentichiamo che la riforma del 
'95 ha eredi tato il più grandearci- 


pelago pensionistico esistente nei 
paesi i nd ustri al i zzati, costi tui to da 
53diversi sistemi previ denzi ali. Ci 
si è dovuti dunque far carico, per 
puntareall'omogeneità,di un pro¬ 
cesso di armonizzazione che ri¬ 
chiedeva determinati tempi, vista 
l'esistenza di aree, in quanto a re¬ 
gole, profondamente diverse tra 
loro. Era ovvio, insomma, che ci 
dovesse essere una fase di transi- 
zionedi unacertadurata». 

Adesso a che punto siamo con 
questatransizione? 

«Secon do n oi I afasedi tran si zi on e, 
con larevisionedel 2001,puòesse- 
re accelerata. Apportando anche 
alcuni elementi correttivi nel se¬ 
gno dell'equità. Pensoaquelletre 
grandi "fette" in cui èstatasuddi¬ 


vi sa la pi atea dei lavoratori attivi in 
base all'anzianità contributiva. 
Fette per ognuna dellequali sono 
state stabilite differenti modalità 
di calcolo del la pensione. L'intro¬ 
duzione del sistema contributivo 
prò quota, con la parallela accele¬ 
razione dell'entrata in funzione 
della previdenza complementare 
per tutti, èa n ostro parere I a moda- 
lità migliore per eliminare quelle 
disparità. Insomma, la proposta 
Veltroni ci trovaconcordi.Tenen¬ 
do presente che, in unavisionedi 
sinistra, laspesasocialepuòessere 
funzionalead un aumento del l'oc¬ 
cupazione». 

Sulla questioneèentrato in cam¬ 
po anche Sergio Cofferati. Come 
vai uta i I suo piano per la riforma 


Cos'è il pro-rata? Piccolo dizionario tecnico per capire le proposte di riforma 


Pro-rata, metodo contributivo o retribu¬ 
tivo, sistema a ripartizione o a capita¬ 
lizzazione. Tutti termini per addetti ai 
lavori dei quali è utile capire il signifi¬ 
cato. Tanto più che uno degli interventi 
attesi, prima o poi sarà quello della ge¬ 
neralizzazione del contributivo pro-rata 
a tutti i lavoratori. Infatti se calcolate 
in base ai contributi versati invece che 
sulle retribuzioni percepite, le pensioni 
saranno nella maggior parte dei casi 
meno generose. 

ETODO 

RETRIBUTIVO. 

La pensione si calcola in ba¬ 
se alle retribuzioni; l'ultima, quella 
degli ultimi anni, quella dell'intera 
vita lavorativa a seconda dei regimi 
delle varie categorie e delle corre¬ 
zioni introdotte nel tempo. U n me¬ 
todo che rende irrilevante valore dei 
versamenti effettuati, se non per 
sancire il diritto alla prestazione. 


U n ufficiale che nell'ultimo mese di 
servizio riceveva una promozione da 
colonnello a generale, riceveva per 
il resto dei suoi anni una pensione 
da generale. Si sono calcolate tutte 
le pensioni col metodo retributivo 
fino alla riforma del '95. 


ETODO 

CONTRIBUTIVO. 

La pensione si calcola in ba¬ 
se ai contributi versati. Si intesta a 
ciascun lavoratore una accumula¬ 
zione teorica dei contributi che ver¬ 
sa (capitalizzazione simulata), riva¬ 
lutata secondo certi indici come il 
prodotto interno al lordo dell'infla¬ 
zione. Alla fine ci sarà un «montan¬ 
te» di alcune centinaia di milioni, 
che suddiviso porgli anni di aspet¬ 
tativa di vita individuati dall'lstat 
per quell'epoca, darà l'ammontare 
annuo di pensione a cui si avrà di¬ 


ritto. Questo metodo è stato intro¬ 
dotto nel 1995 con la riforma D ini. 

L'aspettativa di vita è rappresentata 
da coefficienti di trasformazione per 
cui dividere il montante, ovviamen¬ 
te tanto maggiori quanto più si ritar¬ 
da il pensionamento; da un coeffi¬ 
ciente pari al 4,720% se si va a 57 
anni, al 6,136% se si va a 65 anni. 


P RO RATA. 

Gli anni di lavoro fino alla ri¬ 
forma del ‘95 sono valutati in 
base alle retribuzioni (calcolo retri¬ 
butivo). Quelli successivi pesano 
sulla futura pensione in base ai con¬ 
tributi versati. Aliatine, è come se 
si ricevessero due pensioni - una re¬ 
tributiva e una contributiva. Per cui 
chi ha iniziato a lavorare dopo il ‘95 
avrà sicuramente la pensione calco¬ 
lata col retributivo. 

E gli altri? Se a quella data avevano 


una anzianità pari o superiore a 18 
anni di servizio, anche gli anni suc¬ 
cessivi sono calcolati in base agli 
stipendi, sono esonerati dalla rifor¬ 
ma. Se invece l'anzianità era infe¬ 
riore vale il prò rata. 


E STENSIQNE 
DEL PRQ RATA. 

Cade il salvacondotto dei 18 
anni, tutti avranno la pensione col 
doppio calcolo. Quello contributivo 
gratifica solo le carriere costanti, 
che hanno ricevuto sempre lo stesso 
stipendio. M a chi entra con una bu¬ 
sta paga leggera che negli anni si 
gonfia sempre di più, la pensione 
sarà molto più bassa dell'ultimo sti¬ 
pendio. Quindi con l'estensione del 
prò rata, ci rimette chi va in pensio¬ 
ne a 57 anni con pochi versamenti 
fino al '95 dopo una carriera brillan¬ 
te. E ci guadagna l'Inps. 


M artedì 7 settembre 1999 


Dopala propaga 
di Walter Veltroni 
rilandata 
da Sergio Cofferati 
il sindacato 
de pendonati 
Spi-Cgil 
prende posizione 
sui grandi temi 
della riforma 
del welfare 


dellepensioni? 

«Sono pienamente d'accordo con 
quanto sostiene. Correttamente, e 
con maggiore autorevolezza di 
quella chepuòavereun segretario 
di categoria, badato anche lui ri¬ 
sposta positiva alle proposte di 
Veltroni». 

Alloraandiamoal 2001.Checosa 

cambierà? 

«Secondo il modello di previsione 
che l'Inps ha presentato in occa- 
sionedei lOOanni del l'Istituto po¬ 
tremmo avere problemi nel rap¬ 
porto spesa previdenziale e pro¬ 
dotto interno lordo intorno al 
2005-2010. 

A questo punto nel 2001, al mo¬ 
mento del I a veri fi ca, dovremo fare 
correzioni sulle uscite e sulle en- 
trateperch él a ri forma abbi a effetti 
di stabilizzazione del la spesa pre¬ 
videnziale sul Pii. Occorre agire 
sulleduevoci: uscite,con laverifi- 
ca settore per settore e, come dice¬ 
vo, con l'accel erazi on edei processi 
di omogeneizzazione ed eventual¬ 
mente la rimessa in discussione 
del passaggio al si sterna di calcolo 
pro-rata, ed entrate, con lalottaal- 
l'evasi onecontri buti va». 

Su quali altri punti sonoprevedi- 

bili correzioni? 

«C'è un terzo punto: vedere come 
accelerare il processo di unifica¬ 
zione delle regole. Poi c'è tutto il 
capitolo che riguarda le entrate. 
Oggi su questo capitolo verifichia¬ 
mo una situazione caratterizzata 
da differenziali di contribuzione. 
Si passa da contri buti per le colla¬ 
borazioni coordinateeeontinuati- 
vechestanno intorno al 10-ll,5a 
contributi da lavoro dipendente 
chestannoal 33 per cento, mentre 
quello degli autonomi dovrà arri¬ 
vare al 19 per cento. Questi diffe¬ 
renziali contributivi favoriscono 
al cu ne forme di attività. Non a ca¬ 
so si amo il paese che ha il record 
mondiale di lavoro autonomo e 
non a caso si amo il paesechehavi- 
stoesploderei contratti di collabo- 
razione (quasi un milione e mez¬ 
zo).Chi habisognodi lavoro cerca 
di utilizzare essenzialmente una 
forma organizzativa eh e fa rispar¬ 
miare. Quindi c'è il problema di 
omogeneizzare! contributi econ- 
temporaneamenteaumentarei di¬ 
ritti dei vari soggetti.Ad esempio! 
lavoratori coordinati econtinuati- 
vi hanno secondo noi, ancora, po¬ 
chi diritti sociali in campo previ¬ 
denziale ed assistenziale. Inoltre 
siamo sempre! I Paesecheogni an¬ 
no registra una colossaleevasione 
contri buti va che vienequantifi ca- 
ta, dai più prudenti in 30mila mi¬ 
liardi,dai menoprudenti in 50mi- 
la.Daquestopuntodi vistavaulte- 
riormente accentuata la capacità 
di intervento, controllo erepres¬ 
si on e. L 'I n ps sta raff orzan d o I a ca¬ 
paci tà ispettiva». 

Quale può essere il risultato di 

questi interventi? 
«Lavorandosulleusciteesulleen- 
tratec'èlapossibilitàdi interventi 
di correzione leggeri. Se si conti¬ 
nua con campagne allarmistiche, 
invece, si crea l'ennesima ondata 
di insicurezza. 

Chefa salirela propensione ad 
uscire e rischia di innescare di 
nuovo la tendenza ad andare in 
pensione in età abbastanza giova- 
neperpauradi modifichecorretti- 
veforti ». 
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Verso un compromesso per Malpensa 

Oggi Fossa daTraj: trasferimento completato entro il 2000? 


MILANO Nuova puntata della 
Malpensa story. Questa mattina 
(ore 10) si svoi gerà i n fatti l'an n u n- 
ciato incontro tra il ministro dei 
Trasporti Tiziano Treu e il presi¬ 
dente della Sea Giorgio Fossa. Al 
centro dei colloqui, durantei qua¬ 
li verranno aneti e resi noti i giudi¬ 
zi degli ispettori inglesi incaricati 
dall'Unione Europea di verificare 
l'eff i ci en za del 1 0 scal 0 m i I an ese, ci 
saràladiscussionesui modi,tempi 
e giustificazioni tecniche per il 
graduale trasferimento alla Mal¬ 
pensa dei voli ancora rimasti aLi- 
nate(circail 34 per cento). L'ope¬ 
razione si sarebbe dovuta conci u- 
dereentrolafinedi ottobre. Inve¬ 


ce dopo la richiesta dellTUnione 
Europea di riesaminare la «quali¬ 
tà» del lo scalo, le cose hanno pre¬ 
so una piega diversa. Prima sono 
parti te I e peri zi e e I e con troperi zi e 
(anche l'Alitalia, favorevole al 
completodecollodi Malpensa,ha 
incaricato un adv/sor per redigere 
una sua con trovai utazion e), poi 
è arrivata la controffensiva della 
Sea. Che dando mandato a Fos¬ 
sa ha chiesto un trasferimento 
graduale dei voli a Malpensa in 
sei mesi e per Linate un futuro 
da grande city airport. La possi¬ 
bilità cioè di mantenere, come 
vuole il sindaco Albertini, altri 
collegamenti con il Mezzogior¬ 


no eanchecon qualche capitale 
europea. Le polemiche sono su¬ 
bito riesplose. Anche perché, 
sul problema della Malpensa, 
da anni le forze politiche e sin¬ 
dacali stanno dando vita a un 
durissimo braccio di ferro che 
va a toccare anche altri tasti ne¬ 
vralgici, cornala privatizzazione 
della Sea e di Aereoporti di Ro¬ 
ma. Comunque, la di là delle 
polemiche, la risposta di Treu è 
stata morbida: d'accordo, un 
trasloco immediato forse può 
essere troppo traumatico. Fac¬ 
ciamo allora un compromesso: 
non cinque-sei mesi come ha 
indicato Fossa, ma un trasferi¬ 


mento completo entro la fine 
dell'anno, in modo di rinviare 
solo di un paio di mesi l'attua¬ 
zione del decreto Burlando. Per 
quanto riguarda invece Linate, 
sospendiamo il problema dan¬ 
do modo prima alla Malpensa 
di diventare un grande hub eu¬ 
ropeo. Una risposta, quella del 
ministro, che prefigura comun¬ 
que per Linate uno spazio mag¬ 
giore. Soprattutto per i voli di 
collegamento con il Sud. Che 
cosa hanno scritto i due ispetto¬ 
ri inglesi? Ufficialmente è top 
secret, in realtà, a seconda degli 
interessi in campo, corrono in¬ 
discrezioni quasi opposte. 


Avendo ricevuto l'incarico dalla 
Commissione Europea, che a 
sua volta aveva ricevuto un ri¬ 
corso dalleotto compagnie stra¬ 
niere (fermamente contrarie a 
lasciare Linate per motivi di 
concorrenza con l'Alitalia), è 
probabile che i due 007 inglesi, 
PeterVilladellaApollo Aviation 
e John Card della Alan Styra- 
tford, non offrano un quadro 
troppo brillante del maxiscalo 
milanese. Ma altresi logico che 
non calchino troppo la mano. 
Insomma, non una bocciatura 
definitiva, ma un rinvio in 
qualche materia come si faceva 
una volta a scuola. Dall'altra 
parte della bilancia, comunque, 
l'Alitalia e la Malpensa potran¬ 
no sermprefar pesare il rappor¬ 
to dei consulenti americani e 
delle compagnie d'oltreoceano 
che, in agosto, avevano ampia¬ 
mente promosso l'areoporto 
milanese. 


BORSA 

Pronta a partire rOps 
dei dipendenti 
azionisti Aiitaiia 

P artirà martedì prossimo, 14 
settembre, i'offerta pubbii- 
cadiscambiodeidipendenti 
azionistidiAiitaiia.L'opera¬ 
zione, curata da Meiiorban- 
caquaieintermediaria,si 
chiuderà ii 22 ottobre. La 
Cooperativa si proponedi 
acquisirel08.360.000 
azioni ordinarie, pari ai 7% 
deicapitaiesociaiediAiita- 
iia, riservandosi iafacoitàdi 
acquisirneanchedipiùin 
baseaiieadesioniraccoite. 
L'operazionedovrebbecon- 
sentireaiia Cooperativa di 
acquisireaimenoii3%dei 
capitaieordinarioAiitaiia. 


FS 

Cimoii ai sindacati 
«Ripartiamo daiia 
proposta del governo» 

L / amministratoredeiegato 
deiieFsGiancarioCimoii 
ha propostodi riprendere 
iiconfrontodimeritoconi 
sindacati a partiredai do¬ 
cumento presentato dai 
Governo venerdì scorso e 
trovareunaccordoentro 
unasettimana. Èquanto 
riferisconofontisindacaii 
mentre è in corso ia tratta¬ 
tiva trai'aziendaeisinda- 
cati.«Sevogiiamopariare 
deii'assettosocietarionoi 
siamoprontiapariarnesu- 
bito, cornea pariaredeiia 
manutenzione», ha detto 
Cimoii. 


Bettrìdtà meno cara dal 2000 

Calo di Wlireil Kwh. Eintanto D'Alema difende l'Enel 


Per Bmw vendite 
record in Kaiia 

Masui conti pesa il calo di Rover 


ROMA Buonenotizieperi consu¬ 
matori di energia elettrica: per gli 
utenti vincolati - famiglie, com¬ 
mercianti, artigiani e piccole im¬ 
prese- il nuovo ordinamento ta¬ 
riffario comporterà dal 2000 una 
riduzione della bolletta media 
compresa tra 12 e 14 lirea chilo¬ 
wattora rispetto al 1999aparitàdi 
costo delle fonti energetiche. Lo 
ha indicato l'authority per l'ener¬ 
gia in una «nota informativa» 
consegnata al governo lo scorso 
luglio eresa nota ieri nei dettagli. 
Ulteriori ritocchi verranno attuati 
negli anni successivi tanto che 
l'autorità presieduta da Pippo 
Ranci pra/edeun calo nel prossi¬ 
mo quadriennio dei ricavi Enel di 
ci rea il 17%. 


I ntanto, lo stesso presidentedel 
Consiglio, Massimo D'Alema è 
sceso in campo parlando al festi¬ 
val de L'Unità di Bologna per di- 
fenderel'Enel dallecritichedopo 
l'acquisto degli acquedotti meri¬ 
dionali appartenenti al Tesoro: «È 
naturale la diversificazione di 
Enel, che cesserà di essere mono¬ 
poi io elettri co ed entra in altri set¬ 
tori: telecomunicazioni, pay tv e 
servizi. L'Enel scenderà al di sotto 
del 50% nella distribuzione di 
energia elettrica. Diventerà una 
grande società multiservizi, in 
grado di espandersi all'estero. 
Dobbiamo avere concorrenza e 
grandi gruppi». Nettaancheladi- 
fesa del Fammi n istratore del egato 
Franco Tatò: «È un manager di 


grandevalore. 11 valoredi mercato 
dell'Enel si èmoltiplicatoin questi 
anni. Vedo delle polemiche. Era 
meglio polemizzare con legestio- 
ni precóienti». 

Maperl'Enel èanchetempodi 
riorganizzazioneperprepararsi al¬ 
la liberalizzazione del settore im¬ 
posta dal decreto Bersani e alla 
quotazione in Borsa entro la fine 
dell'anno. È in programma perog- 
gi unaseriedi assembleechecam- 
bierà volto alla società trasfor- 
mandolain unaholdingallatesta 
di una serie di controllate. Im- 
pi an ti eperson al everran n o i nfatti 
conferiti a ben cinque spa: Enel 
Distribuzione, Enel Produzione, 
Erga,TernaeSogin. 

In Enel Produzione finiranno 


tuttelecentrali oggi in carico all'E¬ 
nel tranne quegli impianti per 
complessivi 15 mila megawatt 
che entreranno destinati alle tre 
"geco", così come sono chiamate 
le tre società di produzione che 
verran no privatizzate. 

Amministratore delegato do¬ 
vrebbe diventare Antonino Cra- 
parotta di provenienza Techin- 
t.Dal gruppo Fiat e dall'Olivetti, 
anche se all'Enel ormai dal 1998 
arrivainveceRenatolodicechesa- 
rà alla testa di Enel Distribuzione, 
società cheingloberà la retedi di¬ 
stribuzione finale dell'Enel. Che 
in futuro, però, sarà più "magra" 
di quellaattualevistochein alcu- 
negranci città l'Enel potrebbece- 
dere I a propri a rete al I e mu n i ci pa¬ 


lizzate. 

Terna racchiuderà invece quel¬ 
lo eh e è stato definito un "mono¬ 
polio naturale": la retedi distribu- 
zi on edel l'elettricità I u ngo l'i ntera 
penisola. Vi è poi la Sogin che si 
occuperà della gestionedellecen- 
trali nucleari di Trino Vercellese, 
Caorso, Latina eGariglianoeche 
finirà al Tesoro prima del la priva¬ 
tizzazione per sgravare l'Enel dei 
pesanti oneri di chiusura degli im¬ 
pianti nucleari. Erga, invece, si oc¬ 
cuperà d i fon ti ri n n ovabi I i. 

Ieri, intanto, il verticedell'Enel 
ha incontrato gli analisti proprio 
in preparazione della quotazione 
in Borsailcui road show dovrebbe 
partire a metà ottobre, le recenti 
mi su redei l'authority 


ROMA Continuano apesare sui 
conti del gruppo Bmw i costi della 
ristrutturazione dell'inglese Ro¬ 
ver. Nei primi sei mesi dell'anno, 
an eh esei I fattu rato n el com pi esso 
ècresciuto del 3,3%, raggiungen¬ 
do il6,3 miliardi di euro, gli utili 
netti sono diminuiti del 26,8% ri¬ 
spetto al primo semestre 1998. Le 
consegne di automobili sono ri¬ 
maste pressocch è stabi li (-1-0,4%): 
l'ottimo risultato delleauto Bmw 
(-F13,4%) e Land Rover (-h 26,7%) 
ha infatti compensato il calo delle 
consegnedelleauto con marchio 
Rover(- 33,5%). M igliori, invece, i 
risultati del gruppo in Italiacheha 
fatturato da gennaio ad agosto 
2.463,8 miliardi di lire (-F 7,8%) 
con un aumento del 22,3% per le 


auto Bmw ed una diminuzione 
dell' 11,1% per le Rover. Nel pre¬ 
sentare i dati, Gabriele Falco, da 
pochi giorni responsabiledel mer¬ 
cato i n gl esedel gruppo, h a sottol i- 
neato che obiettivo per la Bmw 
Italia è vendere entro la fine del¬ 
l'anno 40 mila auto Bmw e circa 
30 mila Rover: si tratterebbe del 
miglior risultato nella storia di 
Bmw in Italia. La strategia del 
gruppo prevede una forte identi- 
tàdi marca con lanuovaMini,che 
uscirà nel 2001, ad occupareil set- 
toredellepiccole, e, perleBmw, la 
nuova serie3Touring, la740D, la 
sportactivityX5, laZ8 (nuovaau- 
todiJamesBond)eil rivoluziona¬ 
rio C1,1 o scooter col tettuccio eh e 
siguideràsenzacasco. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff, 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var, 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif, 

Rif, 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,30 

1,88 

0,24 

0,3? 

570 

CALP 

2,90 

■1,02 

2,59 

3,23 

5615 

FINMECC RNC 

0,72 

0,98 

0,61 

0,83 

1393 

MEDIOBANCA 

9,96 

1,05 

9,08 

13,24 

19241 

RICCHEHIW 

0,25 

8,03 

0,12 

0,25 

0 

UNICREDIT 

4,58 

1,15 

3,85 

5,79 

8831 

ACEA 

11,09 

■0,97 

10,82 

12,24 

21644 

CALTAGIR RNC 

1,00 


0,80 

1,09 

1936 

RNMECCW 

0.04 

■1,26 

0,M 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,97 

1,34 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,14 

1,51 

0,83 

1,15 

2213 

UNICREDITR 

3,30 

■1,49 

3,02 

4,09 

6359 





















ACQNICOLAY 

2,55 


1,94 

2,59 

4937 

CALTAGIRONE 

1,02 

3,03 

0,86 

1,20 

1981 

FINMECCANICA 

0.81 

0,43 

0,77 

1.11 

1573 

MEDIOLANUM 

7,75 

1,11 

5,44 

8,07 

14975 

RINASCEN 

7,42 

■0,67 

6,53 

9,34 

14386 

UNIONE IMM 

0,45 

027 

036 

049 























ACQUE POTAR 

4,70 


3.50 

537 

9100 

CAMFIN 

1,76 


1,58 

195 

3408 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,09 

■0,24 

3,86 

4,88 

7817 

RINASCEN P 

4,47 

■0,71 

3,60 

4,86 

8572 

UNIPOL 

3,79 


2,99 

4,45 

7290 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,74 

■1,69 

1,60 

2,46 

3379 

RINASCEN RW 

0,29 

■2,22 

0,19 

1,07 

0 


AEDES 

8,05 

075 

584 

889 

15587 

CARRARO 

4,22 

0,40 

4,01 

5,09 

8161 



UNIPOLP 

2,13 

0,71 

1,99 

2,76 

4120 

AEDESRNC 

4,57 

■065 

273 

59? 

8783 

CASTELGARDEN 

4,55 

022 

272 

478 


FONDASS 

5,27 

1,54 

4,21 

5,62 


MILASS 

2,76 

3,60 

2,35 

3,52 

5331 

RINASCEN RNC 

3,61 

■0,72 

3,24 

5,35 

6990 

8806 


UNIPOL PW 

0,28 

1,07 

0,24 

0,56 


AEM 

2,17 

■051 

171 

?38 

4206 

CEM AUGUSTA 

1,67 

■40? 

1,59 

181 

3234 

FONDASSRNC 

3,90 

■0,20 

3,10 

4,35 

7538 

MILASSRNC 

2,12 

6,05 

1,85 

2,32 

4074 

RINASCEN W 

1,14 

■1,65 

0,72 

2,08 


0 








AEROP ROMA 

7,21 

■0,66 

5,93 

7,65 


CEMBARLRNC 

2,92 


2,72 

3,35 

5667 

fSGABEni 

1,24 

0,08 

1,21 

1,45 

2384 

MILASS W02 

0,29 

6,37 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,21 


8,20 

13,03 

21895 

UNIPOL W 

0,47 

2,80 

0,38 

0,60 

0 











ALITALIA 

2,62 

1,08 

2,50 

3,55 

5046 

CEM BARLETTA 

4,20 


3,00 

4,25 

8132 

“garbo LI 

0,92 

0,33 

0,80 

1,18 

1783 

MIRATO 

5,66 

■0,40 

5,62 

6,60 

10882 

RISANAMENTO 

21,00 

1,20 

16,39 

21,77 

40662 

Qvemer elettr 

2,44 

■0,20 

2,37 

2,71 

4723 

ALLEANZA 

10,06 

2,55 

9,05 

12,93 

19361 

CEMBRE 

2,85 


2,67 

3,13 

5518 

GEFRAN 

3,10 

■2,21 

2,90 

3,57 

5989 

MIHEL 

1,51 

■0,66 

1,23 

1,63 

2893 

RIVA FINANZ 

3,11 

-1,68 

2,54 

3,37 

6117 

“viANINI IND 

0,74 

■(1,67 

0,65 

0,85 

1431 

ALLEANZA RNC 

6,52 

0,91 

6,10 

7,72 

12646 

CEMENTIR 

1,05 

1,54 

0,77 

1,09 

2014 

GEMINA 

0,57 

0,69 

0,50 

0,65 

1087 

MONDADRIS 

15,85 


8,95 

17,19 

30690 

ROLAND EUROP 

2,47 

0,41 

2,14 

2,96 

4744 

VIANINILAV 

1,63 

■1 03 

163 

204 

3162 

ALLIANZSUB 

9,60 

0,45 

8,88 

10,75 

18582 

CENTENARZIN 

0,12 

0,40 

0,12 

0,16 

235 

GEMINA RNC 

0,62 

1,64 

0,57 

0,76 

1194 

MONDADORI 

15,39 

■1,07 

11,61 

17,63 

29991 

ROLO BANCA 

19,52 

1,26 

17,39 

24,42 

37701 

VITTORIA ASS 

3,75 

1,35 

3,71 

4,61 

7284 

AMGA 

0,89 

2,33 

0,80 

1,22 

1731 

CIGA 

0,67 

■1,18 

0,.57 

0,71 

1298 

GENERALI 

32,75 

1,30 

27,88 

40,47 

63277 

MONFIBRE 

0,64 

0,96 

0,51 

0,73 

1247 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

57,56 

0,56 

53,45 

77,30 

111762 



















MONFIBRE RNC 

0,55 

0,18 

0,51 

0,74 

1066 

RONCADIN 

3,39 

0,24 

3,08 

3,44 

6556 

ANSALDO TRAS 

1,23 

■040 

116 

165 

2378 

CIGARNC 

0,77 


0,74 

0,89 

1491 

GENERALI W 

38,03 

2,65 

32,59 

46,48 

0 

QwCBM30C27MZO 






ARCUATI 

1,11 

■098 

10? 

129 

2165 

CIR 

1,49 

027 

088 

1,50 

2839 

GEWISS 

5,53 

■0,90 

5,20 

6,49 

10735 

MONRIF 

0,70 

3,56 

0,62 

0,80 

1348 

ROTONDI EV 

2,70 

■1,46 

2,04 

3,48 

5243 

4,41 

4,85 

3,41 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,95 

1,79 

4,61 

5,77 

9486 

CIR RNC 

1,19 

0,34 

0,85 

1,20 

2293 

GILDEMEISTER 

3,46 

■1,42 

2,79 

4,07 

6698 

MONTE PASCHI 

4,13 

■1,03 

3,91 

4,41 

8028 

QsDEL BENE 
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RAS RNC 

7,81 

0,33 

6,37 


15107 

TORO RNC 


0,38 

6,19 

9,60 

16878 





9,00 








BURGO RNC 

7,07 

1,00 

6,33 

7,65 

13354 

RNPARTRNC 

0,46 


0,34 

0,46 

895 

MARZOnO 

7,30 

2,21 

6,92 

9,57 

14110 

RATTI 

2,71 

■3,56 

2,32 

3,83 

5263 

TOROW 

4,80 

■1,88 

3,99 

8,65 

0 

Qzignago 

8,31 

1,09 

7,40 

10,42 

16085 

CAFFARO 

1,00 

370 

0,90 

1,26 

1911 

RNPARTW 

0,06 

1,85 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO RIS 

7,60 


6,60 

10,69 

14716 

RECORD RNC 

4,35 

1,87 

4,16 

5,18 

8341 

TREVI FIN 

2,43 

■0,21 

2,38 

2,79 

4670 

“zUCCHI 

7,33 

4,71 

5,86 

8,06 

14193 

CAFFARORIS 

1,05 


096 

127 

2031 

FINARTEASTE 

3,27 

5,51 

1,04 

3,46 

6192 

MARZOnO RNC 

4,81 

■1,84 

4,81 

6,47 

9455 

RECORDATI 

7,91 

■1,48 

7,81 

9,89 

15535 

niUNICEM 

11,89 

256 

77? 

12 01 

22939 

ZUCCHIRNC 

4,20 

■0,19 

4,01 

4,84 

8132 

CALCEMENTO 

0,94 

1,17 

0,89 

1,21 

1805 

RINCASA 

0,21 

■3,27 

0,20 

0,26 

401 

MEDIASET 

8,30 

0,42 

7,07 

9,19 

16108 

RICCHEHI 

1,42 

7,74 

0,87 

1,40 

2711 

UNICEM RNC 

4,35 

0,51 

3,88 

4,79 

8448 

ZUCCHINI 

8,05 


5,01 

8,99 

15587 
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♦ È polemica dopo la denuncia 
del presidente delle Adi Bobba 
sul movimento della Bonino 


♦// numero dueddla Querda: 

«Ci dicano dove prendono i fondi 
per finanziare le loro campagne» 


Rimborsi per i referendum 
Polena attacca i radicali 


«Un nnodo farisaico e ipocrita di prenderesoldi» 


ROMA Rende raccogliere le firme 
per uno, due, venti referendum? 
La denuncia del presidente nazio¬ 
nale delle Adi Luigi Bobba rilan¬ 
ciata ieri dall’bn/'tà, ha suscitato 
ieri una tempesta di dichiarazio¬ 
ni, precisazioni, controprecisa¬ 
zioni e domande di trasparenza 
sulle fonti di finanziamento dei 
partiti e ddle attività politiche 
dei diversi protagonisti di questo 
scontro. 

Ricapitoliamo la prima punta¬ 
ta; il dirigente dei lavoratori cat¬ 
tolici, richiamando la norma di 
legge che prevede il rimborso di 
mille lire per ogni firma raccolta, 
fatto un rapido conto (20 quesiti 
per seicentomiIa firme per mille), 
indicava in 12 miliardi i fondi 
che potrebbero arrivare ndle cas¬ 
se dei radicali ove si raggiungesse 
il quorum di votanti quando e se 
si dovesse votare sui referendum. 
«Credo - concludeva Bobba - che 
non sia onesto non dirlo ai citta¬ 
dini». 

Ieri è stata la volta di Pietro Po¬ 
lena, coordinatore della segrete¬ 
ria Ds, che ha rincarato la dose: 
«Mi sembra chequesta sial’unica 
spiegazione logica che possa aver 
spinto i radicali a presentare un 
pacchetto di 20 referendum». Co¬ 
munque «al di là del merito qui 
c’è gente che si dichiara a favore 
del finanziamento pubblico dei 
partiti e si comporta di conse¬ 
guenza. C’è invece chi è contro il 
finanziamento pubblico ma usa 


altre strade per prendere posses¬ 
so, in modo farisaico ed ipocrita 
del denaro dei contribuenti». Per 
Polena «èora che i radicali faccia¬ 
no chiarezza». Infatti, «èsotto gli 
occhi di tutti una campagna refe¬ 
rendaria miliardaria», e allora, 
dal momento che «si presentano 
come i moralizzatori del siste¬ 
ma», il numero due di Botteghe 
Oscure chiede ai radicali «un atto 
di trasparenza: vorremmo sapere 
comesi finanziano, dove prendo¬ 
no i soldi e quanto costa al citta¬ 
dino, al contribuente, questa ini¬ 
ziativa». 

Sempre da Botteghe Oscure al¬ 
tre bordate arrivano dal responsa¬ 
bile Lavoro della Ouercia, Altiero 
Grandi, che prende spunto dalle 
dichiarazioni di Bobba per criti¬ 
care! referendum sui temi sinda¬ 
cali. «Ormai - afferma -siamo al 
paradosso: qui si chiamano i la¬ 
voratori a finanziare referendum 
contro i loro stessi diritti». 

Immediate le controrepliche: 
prima parla Marco Taradash, vec¬ 
chio radicale recentemente ap¬ 
prodato, dopo Porza Italia, alla 
collaborazione con Alleanza na¬ 
zionale proprio sui referendum: 
Polena, dice, «rivolge una richie¬ 
sta di per sè legittima e alla quale 
i radicali non hanno mai risposto 
altro che con bilanci chiari e ci tre 
esplicite. L’unico problema è che 
Polena è un alto dirigente di un 
partito che ha sempre nascosto le 
fonti dei suoi finanziamenti: so¬ 


cietà import export con l’Est, il 
Kgbo il Pcus, la Lega del le coope¬ 
rative - conclude Taradash - le 
tangenti delle imprese di Stato o 
di grandi famiglie. Cominci l’on. 
Polena a enumerare le decine e 
decinedi società immobiliari fan¬ 
tasma che custodiscono i segreti 
dell’immenso capitale immobi¬ 
liare dei Ds». 

Poi erano gli stessi radicali ad 
attaccare Polena: «Lo invitiamo a 
rileggersi (ma 
forse è il caso 
di dire: a leg¬ 
gersi) la legge 
157 del 3 giu¬ 
gno scorso, vo¬ 
luta e votata 
dal suo partito 
(in particolare, 
il comma 4 
dell’articolo 1), 
e, per altro ver¬ 
so, a comprare 
"L’Unità" di 
domani, dove troverà tutte le in¬ 
formazioni necessarie per evitare, 
in futuro, di fare al tre figuracce». 

La replica diretta (a Bobba e al- 
VUnità) di Emma Bonino, molto 
dura verso le Adi nella parte fi na¬ 
ie con una sorta di esercizio di 
lettura dei bilancio dell’associa¬ 
zione cattolica (proprio mentre 
Bobba stesso precisava di aver 
aperto una polemica che «non 
puntava tanto a fare i conti in ta¬ 
sca ai radicali, ma sul metodo 
con cui essi stanno raccogliendo 


queste firme») punta invece su 
cinque punti di merito. In primis 
sul fatto che diciannove dei venti 
quesiti referendari erano stati de¬ 
positati in Corte di cassazione 
«prima cioè che intervenisse la 
legge di cui parla il presidente 
delleAcli»; poi sul numero di fir¬ 
menecessario per indi re una con¬ 
sultazione referendaria (cifra a 
cui fa riferimento l’articolo di leg¬ 
ge in questione) che «non è di 
600.000, come scrive Bobba, ma 
solo 500.000». La terza precisa¬ 
zione è che il «rimborso referen¬ 
dario non scatta a seguito della 
pura e semplice presentazione 
delle 500.000 firme in Corte di 
Cassazione, ma a seguito del 
buon esito della prova elettorale 
vera e propria» (ma in veritànelle 
dichiarazioni di Bobba non si fa¬ 
ceva alcun riferimento al mo¬ 
mento in cui scatta il rimborso). 
In quarto luogo Bonino fa notare 
che «la legge 157 fissa esplicita¬ 
mente "un limite massimo pari 
complessivamente a lire 5 miliar¬ 
di annue’’». Infine l’affondo diri¬ 
mente (a parere dei radicali): la 
norma è oggetto essa stessa di 
uno dei venti quesiti referendari, 
e cioè proprio di quello sui rim¬ 
borsi elettorali, che infatti si pro¬ 
pone di abrogare i primi tre arti¬ 
coli della legge 157, appunto il 
ventesimo quesito depositato in 
Cassazione ovviamente dopo 
l’entrata in vigore della legge 
stessa. 


■ LA 
REPLICA 

«Raccogliamo 
le firme 
per 

abrogare 

anche 

quella norma» 



Raccolta di firme della lista Boninoa Milano 


Farinacci/ Ansa 


Carlo Leoni: «Il processo? 

È giusto quando è rapido» 

■ «Giustoèun processo rapido: l'Italia soffre soprattutto della lentez¬ 
za della giustizia, con una eccessiva lunghezza dei processi». È il pa- 
rereespressodall’onorevoleCarloLeoni,responsabiledel settore 
giustizia dei Democratici di sinistra, che ha parlato ieri sera alla Fe- 
stadeirUnitàdiPerugia. 

Secondo Leoni «ci sarebbe innanzituttodarifletteresesia giusto 
manteneretregradi di giudizio prima di eseguirela sentenza. Co¬ 
munque-ha ribadito Leoni-per una riforma della giustizia occorre 
partiredalla durata dei processi». 

Carlo Leoni ha quindi voluto ricordareche negli ultimi mesi il parla¬ 
mento si èimpegnato molto sul versante delle riforme della giusti- 
zia, ma «non mi piace-ha concluso il responsabiledel settore giusti¬ 
zia dei Ds-la logica secondo la qualeuna riforma deve esserecondi- 
zionata dalla prosecuzionedi una riforma che ha un altro nomeeun 
altro tema». 


Il sindaco 
di Alessandria 
lascia 

il Carroccio 


ALESSANDRIA II sindaco di 
Alessandria Francesca Calvo 
ha comunicato, ufficialmente, 
ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, l’abbandono 
del Carroccio e l’adesione al 
movimento federalista di Do¬ 
menico Cornino «Piemont». 
Da parte sua la Lega ha fatto 
sapere che non sfiducerà la 
Calvo come sindaco «per ri¬ 
spetto degli elettori» ma porrà 
dei paletti precisi ed avrà nei 
confronti della sua azione po¬ 
litica maggiore intransigenza. 
«Non si può continuare a fare 
politica sbandierando slogan - 
ha detto Francesca Calvo, nel 
corso della conferenza stampa 
-. La Lega dopo i risultati ne¬ 
gativi del 13 giugno avrebbe 
dovuto fare un’analisi della 
sconfitta, invece di mettere 
sotto accusa le alleanze fatte 
per il ballottaggio». Secondo 
la Calvo «la storia della Lega è 
costellata da quelli che vengo¬ 
no definiti tradimenti. Quan¬ 
do però i tradimenti diventa¬ 
no tanti sarebbe meglio aprire 
una discussione e non limitar¬ 
si a condannare ed espellere». 
Nel corso della conferenza 
stampa il sindaco di Alessan¬ 
dria ha reso nota la lettera in¬ 
viata ad Umberto Bossi per co¬ 
municare le proprie dimissio¬ 
ni. Nella lettera la Calvo ricor¬ 
da, tra l’altro, che Bossi le ave¬ 
va confermato telefonicamen¬ 
te che aveva autorizzato lui 
stesso Cornino a prendere ac¬ 
cordi con il Polo, salvo poi 
cacciarlo ad intesa avvenuta. 
«In questi anni Via Bellerio - 
conclude la lettera di France¬ 
sca Calvo - si è trasformata in 
un ministero, dove i caporali 
diventano ducetti. Quando 
c’è la precarietà del lavoro, 
quando manca la sicurezza 
personale, c’è poco tempo per 
baloccarsi con le leggende cel¬ 
tiche». 


L’INTERVENTO 


LA gNISTRA SCRIVA LA NUOVA GRAM NATICA DELLA CITTADINANZA 


S i dicecheesistonoduetipi di 
persone: quelie che guarda¬ 
no il presente partendo dal 
futuro e quelli che guardano il 
presentea parti rodai passato. L a 
sollecitazionedi Network-gova- 
ni può esseredi grandeutilità per 
pensareil futuro, invecechefarci 
sorprendere dal la sua irruzione, 
0 peggio ancora, abbagliaredal- 
la retorica del cambiamento. 
Scienza etecnologia comemoto¬ 
ri del cambiamento produttivo, 
cittadinanza come motore di 
ogii forma di conflittoediparte¬ 
cipazionedemocratica: solo sca¬ 
vando nelledinamicherispetti ve 
e sulla relazione reciproca ddle 
duepolarità èpossibile, per una 
sinikra soci aleepolitica costrui¬ 
re e ricostruì re una linea di mo¬ 
dernizzazione socialmente 
orientata. 

Qui sta il problema: non mene 
vogliano i giovani di Network, il 
problema non sta tra il cambia¬ 
mento 0 la stasi, perché comun- 
queil cambiamento procedean- 


LUIGI AGOSTINI 

cheperla possibilità ddia scien¬ 
za eddia tecnica ormai di autoa- 
limentarsi. D'altra partenon vi¬ 
viamo in tempi di «rivoluzione 
conservatrice»? 

Cotone, carbone, acciaio, pe¬ 
trolio, silicio: così tempo fa, Free 
man, partendo dalla principale 
materia base utilizzata, distin¬ 
gueva i cicli originati ndia prima 
rivoluzione industriale Oggi 
molti parlano di «rivoluzione 
ddia conoscenza», di rivoluzio- 
negendica - gen e più computer- 
di rivoluzionedigtale; un dato è 
certo: la potenza dd fenomeno 
tecnologico - la più grande va¬ 
langa tecnologica ddia storia - 
rappresenta la novità più radica¬ 
le ed in continua accderazione. 


tantocheda più parti si temeuna 
«autoddterminazione tecnologi¬ 
ca», ndle finalità end valori a 
cui tale potenza dovrdobe essere 
invece funzionalizzata. Rifissa- 
rei termini ddia cittadinanza ri¬ 
spetto alla novità ddlecondizio- 
ni e contraddizioni rappresenta 
perla sinistra il suo compito sto¬ 
rico, proprio perché la sinistra 
non può affidarsi, senza snatu¬ 
rarsi, al principio cardine dd 
mercato autoregolantesi: la lan¬ 
cia che ferisce è anche la lancia 
cheguarisce 

È necessario in primo luogo, 
allora, evitare l'errore, frequen¬ 
temente commesso, di conside¬ 
rare le nuove tecn ol agi e come un 
nuovo settore di produzione in- 


vecechefermenti evettori perva¬ 
sivi di innovazione La frontiera 
ddi'hi-teach è strategica non 
perché produce grandi numeri, 
ma perché consente il rinnova¬ 
mento - rivoluzionamento ddle 
produzioni di massa. 

Selecosestannocosì, il nostro 
compito sta nd «ristrutturare» 
l'insiemedd blocco sociaieddia 
sinistra, più chend «sostituire» 
parti ddiesuebasi di massa. In 
secondo luogo le nuove tecnolo¬ 
gie dd l'informazione permetto¬ 
no la «miniaturizzazione» ddle 
formedi impresa, sostenendo un 
doppio processo: ddocalizzazio- 
ne e dispersione produttiva da 
una parte, concentrazione dd 
comando eddlepolitichestrate- 


gichend gruppo o ndia holding 
dall'altro; un nuovo modo di co¬ 
municare, ddermina infatti a 
sua volta, un nuovo modo di or¬ 
ganizzare 

Ma la «miniaturizzazione» 
ddi'impresa ha un evidentecon- 
seguenza sull'organizzazione 
dd lavoro esuli a sua potenza so¬ 
ciale. 

Infine, il lavoro: la crisi chele 
nuove tecnologie- notoriamente 
risparmiatrici di lavoro- introdu¬ 
cono nd lavoro massificato eri- 
petitivo, apre a diverse possibili 
forme: lavoro autonomo, dipen¬ 
dente, cooperativo. Touraineso- 
stienecheci troviamo di frontea 
un processo di polarizzazionetra 
lavoro «microsoft» e lavoro 


«macdonald», ad una frattura 
socialeche, se lasciata a se stes¬ 
sa, tende sempre piu ad appro¬ 
fondirsi ed estendersi tra lavoro 
di dite iper protetto elavoro de¬ 
classato esenza protezioni, mo¬ 
saico lavorativo fra l'altro molto 
segnato dalla presenza giovani¬ 
le 

Riscrivere la nuova gramma¬ 
tica ddia cittadinanza, a livdio 
dd problemi indicati, mi sembra 
il vero compito ddia sinistra so¬ 
c/a/e e po/f/ca; seia struttura so- 
cialepost-fordista, èparadossal- 
menteanaloga alla bruttura so- 
cialeprefordista, rendendoanco- 
ra piu evidenti eventuali limiti di 
panlavorismo, èsemprenecessa- 
rio partire dal lavoro e dai suoi 


diritti. La vdocità dd cambia¬ 
mento ei processi indotti di rapi¬ 
da obsoloscenza stanno deter¬ 
minando un vero e proprio pas- 
sagio storico: il passaggio dal la¬ 
voro-posto al lavoro-percorso. 
Riscriverela cittadinanza dd la¬ 
voro a parti re da questo passagio 
significa mettere mano a nuove 
reti di protezionecheimpedisca- 
no al lavoro-percorso di divenire 
una giungla darwiniana; casa e 
dirittoalla mobilità, redditomi¬ 
nimo di inserimento e formazio¬ 
ne, saluteenuovepolitichefisca- 
li, sono i terreni su cui ritesserele 
nuove poi iti che di sicurezza. Ri¬ 
scriverela cittadinanza dd lavo¬ 
ro significa anche e soprattutto 
mettere mano ad una Nuova 
Carta che fissi i diritti eguali di 
tutte le forme di lavoro ricompo¬ 
nendo la frattura già in corso tra 
lavoro «microsoft» e lavoro 
«macdonald». 

*responsabileCittadinanza 

eEconomiasociale 

CGILnazionale 



< 

O 

QG 

to. 


Modena Festa Nazionale de TUnità 2 


ore 18.00 

Sala libreria 

In casa fino a 30 anni: per 
dovere o per piacere? 
con Tommaso Pellizzari, 
Tommaso La Branca, 

Don Antonio Mazzi 
conduce Micheia Ottavi 
ore 18.00 
PalaConad 

Presentazione del libro 
di Giovanni Valentini 
«Il caso Marta Russo» 
con Giovanni Maria Fiick, 
Guido Caivi, Pietro Foiena 
conduce Michele Smargiassi 


ore 20.00 - 23.00 
Spazio bimbi/ nursey 
Girogiromondo 
ore 21.00 
PalaConad 
Non di solo spot: 
comunicazione politica e 
par condicio 
con Antonello Falomi, 
Carlo Freccero, Francesco 
Storace, Giovanni Valenti¬ 
ni, Marco Minniti 
conduce Enrico Menduni 


27 settembre 99 

ore 21.00 

Arena sx 

Muvrini {gratuito} 
ore 21.30 
Piazzetta fornaci 
il gruppo autogestito Liceo 
"LA. Muratori" presenta 
"Rocky Horror Picture Show" 
regia di Federico Zanni 
ore 21.30 
Arci e Ctm 

Norvegia e le Lofoten 
ore 21.30 
El Baile 
Corso di ballo 



tAnviAr«MtOcfeitCI*pci%*lf’ Centralino Festa 059»S21S00 Prenotazioni alberghiere 059»S21924-/26 
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RAIUNO 

Vulcani escoiattoli 
a <<)uaik spedale» 

■ Sìaprecon unfilmatosugliscottaioli,ani- 
maletti vivacissimi nonchéabili nel difen¬ 
dersi damolti predatori,lapuntataodierna 
di «Quarkspeciale»di PieroAngela(Raiuno, 
20.50). Fra i documentari in program ma, le 
suggestiveimmaginideidisegnichelanatu- 
racrea su I la pel ledei serpenti, leal i del lefar- 
fal le, i gusci del letartarughe. Desmond Mor- 
risanalizzacon l'occhiodel biologoledina- 
michedel «Legamedi coppia». «Crater Lake» 
ci porta invi sitaallosplendidolago vulcani- 
codi unazzurroincredibilechesi trovane! 
parconazionaledi Crater Lake,appunto, 
nell'Oregon.Nel«Diariodellasavana»di Al- 
bertoAngelaassisteremoalloscontronella 
pai udef ra leon i ebufal i;mentrele«Balene 
grigie»raccontalavitadi questi giganteschi 
abitanti del mare. 


EDITORIA 

Toma in edicola 
il Radioconieretv 

■ Torna,dopo4anni di assenza,iI Radiocor- 
riereTv, lo storico settimanaledi tv e 
spettacolo dellaRai. La testata, che non 
escedal 1995, torna in edicola I'8 settem¬ 
bre edita dalla Ree. La Rai, rimasta in¬ 
fatti proprietaria del marchio, ha dato 
in concessione, attraverso Raitrade, l'u¬ 
tilizzo della testata alla nuova società 
editriceRcc, di proprietà della «Lancio» 
di Michele Mercurio, dell'editricemila- 
nese«Quadratom»di Lorenzo Niccolini e 
di Giuseppe Filerà ex amministratore 
delegatodiMondadori Pubblicità.Sarà 
lo stesso Mercurio a dirigereil settima- 
nalecheavrà una foliazionedi 160 pagi¬ 
ne, con un prezzo di copertina di 2.400 
lireeun obiettivo di diffusionedi 400 
mila copie. 



«■■SCELTI PER VOI 




Sulle ornie dei tuareg 

D al Senegai al Mali lungo lestradedegli uomini 
blu, nomadi invisibili cheabitano il deserto. Que¬ 
sto e altro nella puntata di Sped/z;on/(Raitre, 
ore 22.55), la trasmissione che ci fa percor¬ 
rere migliaia di chilometri e che ci porterà fi¬ 
no a Timbuctu, porto sul fiume Niger, meta 
di molti viaggiatori dell'Ottocento, che ha vi¬ 
sto in azione i predoni e i francesi. 


■ PEEÌAnFOEOO 

TAMBURI 

LONTANI 


■ Florida, 1840: il 
capitano Wyatt, guida 
un gruppo di soldati 
contro i Seminoie 
(che gli avevano ucci¬ 
so la moglie anch'es- 
sa indiana) e attacca 
un forte dovei con¬ 
trabbandieri riforniva¬ 
no di armi gli indiani. 
Quintessenza del film 
di avventure america¬ 
no, il film gira intorno 
alla figura dell'eroe 
solitario, coraggioso 
ed equilibrato. 

Regia di RoulWaIsh, con 
GaiyCooper, MariAidon, 
Richard Webb. Usa 
(1951). 101 min. 


■ riAJAl 23^ 

FESTIVALBAR 

99 


■ Seconda serata e 
conclusiva della ker¬ 
messe canora estiva. 
Sul palco dell'Arena 
di Verona passeranno 
: gli 883, Lou Bega, 
Pino Daniele, Neja, 
Sasha, Ceri Halliwell, 
Antonella Ruggiero, 
Oxa/Chayanne,Alex 
Britti, Lene Marlin, Jo- 
vanotti. Per l'occasio¬ 
ne canterà anche il 
conduttore Fiorello. 

Al termine della sera¬ 
ta verranno assegnati 
i premi per le canzoni 
e peri musicisti che 
hanno spopolato que¬ 
st'anno. 


L'OLIO 
DI LORENZO 


■ Dalla cronaca alla 
fiction. Luglio 1983, il 
piccolo Lorenzo Odo¬ 
ne, 5 anni, contrae 
una malattia rarissi¬ 
ma. I medici gli danno 
due anni di vita. I ge¬ 
nitori, un economista 
eunaglottologa, non 
si arrendono e studia¬ 
no il caso fino alla 
scoperta di una tera¬ 
pia (a base di olio) 
che avrà in parte ra¬ 
gione del morbo. 


Regia di George Miller, 
con Susan Sarandon, 
Nick Nolte, Peter Usti- 
nov. Usa (1992). 135 
min. 


VITE 

IN PRIMA 
LINEA 

■ Carmine Fotia in¬ 
tervisterà Luigi Carne¬ 
vale, capo della Squa¬ 
dra Mobile di Brindisi. 
Prima dell'intervista 
andrà in onda il film- 
dossier <5tato d'asse- 
dio»di Charles Plaid 
Una vicenda agghiac¬ 
ciante tratta da un 
fatto di cronaca. Ne¬ 
gli Usa, nove anni do¬ 
po la morte di John 
Singer, la vedova e il 
nipote decidono di 
vendicare il patriarca 
facendo esplodere la 
vicina comunità mor¬ 
mone. Contro! due in¬ 
terviene l'Fbi. 


V* rtAiUND 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità 

9.55 UNO STRANO CAM¬ 
PIONE DI FOOTBALL. Film 
avventura (USA, 1990), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 
Attualità, Airinterno: Un 
tassinaro a New York, Film 
commedia (Italia, 1987), 
16,05 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, AlLinterno; 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 OUARK SPECIALE, 
Rubrica, "Scoperte ed 
esplorazioni sul pianeta 
terra", 

22.50 TGl, 

22.55 LUCHINO VISCONTI, 
Documenti, 
0,05TGl-NOnE, 

0,25 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,30 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1.10 SOnovoCE, Attualità, 

1.50 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE, Telefilm, 

2.40 AMORE ALL’ULTIMO 
MORSO, Film fantastico, 

4.30 ITALIA RIDE, Varietà, 

5,20 CERCANDO, CER¬ 
CANDO,,, Rubrica, 


W nAIDUE 

7.45 co CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUSMERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità, 
AlLinterno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

14.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,10 Al CONFINI DELL’A- 
RIZONA, Telefilm, All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica, 

18.45 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

19,05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 INCANTESIMO, 
Miniserie, 

22.45 TG 2-NOTTE, 

23,00 TINA-LA VERA STO¬ 
RIA DI TINA TURNER.Film 
biografico (USA, 1993), 

1,05 ANDIAM,ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

1.15 A MEZZANOTTE 
CORRE ILTERRORE, Film 
drammatico, 

2.15 DIETRO LE OUINTE 
DELRADIOCORRIERE, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


RAfTRE OC RETE 4 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ITALIA 1 CANALE 5 me 


6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

10.15 LA DEA DELLA 
CITTÀ PERDUTA, Film 
avventura (USA, 1965), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 FEMMINE TRE 
VOLTE, Film commedia 
(Italia, 1957), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.55 HULLABALLOO-LA 
MELEVISIONEELESUE 
STORIE, Contenitore per 
ragazzi, 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica 
sportiva, 

17.30 VOLLEY, 

Campionato Europeo 
maschile, Italia-Austria, 
18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOIS& CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 BLOB VENEZIA, 

20.15 LA MOSTRA DELLA 
LAGUNA, Rubrica, 

20.50 CODICE LETALE, 
Film, ConWally Duna, 
Melissa Leo, 

Regia di Dawn M, Radican, 
Prima visione Tv, 

22.30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22.55 SPEDIZIONI, 
Attualità, 

23.55 FUORI ORARIO, 

0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1,10 FUORI ORARIO, 

1.15 RAI NEWS 24, 


6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D’AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

10.15 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D’ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C’ÈC’È, Rubrica 
(Replica), 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 TAMBURI LONTANI, 
Film western (USA, 1951), 
Con Gary Cooper, Robert 
Barrat, Regia di Raoul 
Walsh, 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 L’OLIO DI LORENZO, 
Film drammatico (USA, 
1992), Con Susan 
Sarandon, Nick Nolte, 

23.15 LA POLIZIOTTA FA 
CARRIERA, Film commedia 
(Italia, 1976), Con Mario 
Carotenuto, Edwige Fenech, 

1.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 
l.SOE’L’AMORCHEMI 
ROVINA, Film commedia 
(Italia, 1951, b/n). Con 
Araldo Tieri, Walter Chiari, 

3.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,50 ZORRO ALLA CORTE 
D’INGHILTERRA, Film 
avventura (Italia, 1969), 


ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 
"Un conto aperto", 

10.20 NON DIRLE CHI 
SONO, Film Commedia 
(USA, 1990), Con Shelley 
Long, Steve Guttenberg, 

12.20 CIAK SPECIALE, "E 
allora mambo", 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 ISIMPSON, Cartoni, 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, "Sotto 
accusa", Conjason 
Priestley, Tori Spelling, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, "Dolce- 
magia", Con Melissjoan 
Hart, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
"Un delfino per amico", 

18.30 MIAMI VICE, Telefilm, 
"La guerra privata di Stone", 
Con Don Johnson, Philip 
Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 FESTIVALBAR, 
Musicale, "Finale", 

Conduce Alessia Marcuzzi e 
Fiorello, 

23,10 STEPHEN KING’S- 
THE LANGOLIERS, 

Miniserie, Con Dean 
Stockwell, David Morse, 
0,10 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,15 STUDIO SPORT, 

0,40 APPUNTAMENTO A 
LIVERPOOL, Film 
Drammatico (Italia, 1988), 
Con Ugo Maria Conti, John 
Steiner, Regia di Marco 
Tullio Giordana, 

Prima visione Tv, 

2.45 TALK RADIO, 

3.30 TRISITORS, Varietà, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 (ROBINSON, 

Telefilm, Con Bill Cosby, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, 

Teleromanzo (Replica), 

14.35 OMICIDIO IN PRO¬ 
VINCIA, Film-Tv drammatico 
(Canada, 1998), Con 
Rebecca jenkins, Shaun 
johnston. Regia di Stuart 
Margolin, Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 RICKY E BARABBA, 
Film commedia (Italia, 
1992), Con Renato 
Pozzetto, Christian De Sica, 
Regia di Christian De Sica, 

22,45 LA CASA SULLE 
COLLINE, Film-Tv Thriller 
(USA, 1993),Con]ames 
Laurenson, Heien Slater, 
Regia di Ken Wiederhorn, 
1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 


TELE+bianco llTELE-mero 


6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 IL SINDACALISTA, Film 
commedia (Italia, 1972), 

Con Landò Buzzanca, Renzo 
Montagnani, Regia di 
Luciano Salce, AlLinterno: 
10,00 Telegiornale, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 

13.10 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 IL DILEMMA DEL 
DOTTORE, Film commedia 
(GB, 1959), Con Lesile 
Caron, Dick Bogarde, Regia 
di Anthony Asquith, 

16.10 OLTRE IL RICORDO, 
Film-Tv thriller (USA, 1989), 
Con Corbin Bernsen, 
joanna Pakula, Regia di 
Peter Markie (Replica), 
18,05 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20.10 TMC SPORT, 

20.35 STATO D’ASSEDIO, 
Film drammatico (USA, 
1992), Con Ed Begley, 
Dennis Franz, Regia di 
Charles Haid, 

22.35 INTERVISTA A 
NICOLÒ D’ANGELO, CAPO 
DELLA SOUADRA MOBILE 
DI ROMA, Attualità, 

22.40 TELEGIORNALE, 

23.10 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 

23.45 DjANGO SFIDA SAR- 
TANA, Film-Tv western 
(Italia, 1970), Con George 
Ardisson, Malisa bongo, 

1.35 MCCLOUD, Telefilm, 

3,20 CNN, 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 Ul-H =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 SBOTTONATE. Film 
documentario. 

22.20 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


11.25 LITTLE CITY. Film 
commedia (USA, 1997). 
13.00 VENEZIA IN 30 
MINUTI. 

13.30 TENNIS. US Open. 
Sintesi 

14.25 ARRESTI FAMILIA¬ 
RI. Film commedia (USA, 
1998). 

16.15 RISCHIO D’IMPAT¬ 
TO. Film azione (USA, 
1998). Con K. Sutherland, 
K. McGillis. 

17.55 DONNIE BRASCO. 
Film drammatico (USA, 
1997). Con Al Pacino, 
johnny Deep 

19.55 Da Berlino: ATLETI¬ 
CA. Golden League. 

22.15 IL COLLEZIONISTA. 
Film thriller (USA, 1997). 
ConM.Freeman, A. judd. 
0.15 TENNIS. US Open. 
Sintesi e diretta. 


12.15 A SPASSO NEL 
TEMPO-L'AVVENTURA 
CONTINUA. Film comico. 

13.45 2001: ODISSEA 
NELLO SPAZIO. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1968). 

16.00 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 
17.451 VOLONTARI. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

19.15 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico. 

20.45 IMMAGINI DAL 
PROFONDO. Documenti. 
21.101 LEONI MARINI DI 
STELLER. Documenti. 

21.35 WAITING FOR 
WOODY. 

22.05 SPECIALE: 56° 
MOSTRA DEL CINEMA DI 
VENEZIA. 

22.40 IL CAVALIERE ELET¬ 
TRICO. Film commedia. 
0.35 L’INCARICO. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00:12.00:13.00: lA.OO; 15.00:15.07; 
17.00; 18.00:19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00:2.00:4.00:5.00:5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica: 6.09 Radiouno Musica; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso; 9.00 Baobab, 
mattine d'estate; 12.05 Come vanno gli 
affari: 13.33 Novecento: L'Italia magica e 
fantastica. Un programma di Luisa 
Maestrini: 14.05 Bolmare; 16.00 
Baobab, pomeriggi d'estate; 17.02 Come 
vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa sera; 
19.42 Radio vento; 20.35 Ghiaccio bol¬ 
lente: 20.47 Le speranze d'Italia. Un pro¬ 
gramma di L. Coppola e G. Parenti; 22.33 
Bolmare: 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri. Un programma di 
Paolo Francisci e Fabrizio Centamori; 

5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore: 11.54 Mezzogiorno 
con...; 12.10 GR Regione: 13.00 Quota 
2000. Con Ermanno Anfossi, Stefania 
Bertela; 14.15 Soltanto il cielo li dominò; 

14.45 Fusi orari; 17.00 Hit Parade: 18.02 
Radio City Caffè: 20.04 Cinema alla radio: 
I classici di Hollywood Party. Speciale 
Venezia: Rocco e i suoi fratelli; ; 20.50 
Incantesimo; 21.37 Beat generation: 


22.07 Futura: 24.00 Boogie Nights; 3.00 
Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 
Conduce Maurizio Becker. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Conduce Sara Zurletti. 
Un programma di Annarita Caroli, 
Francesca Levi, Lorenzo Pavolini; 7.15 
Prima pagina. Un programma di Paola De 
Monte: 8.30 Prima Pagina presenta: I gior¬ 
nali radio Europei: 9.03 MattinoTre. 
Conduce Nicola Campogrande: 9.05 
Ascolti a tema: 10.00 La pagina degli 
spettacoli, dei libri e dell'attualità cultura¬ 
le: 10.20 II Giudizio Universale: 10.45 
Accadde domani: Le recensioni musicali; 
11.00 Le orchestre del mondo 
Gewandhaus di Lipsia: 11.45 Inaudito. Un 
programma di Pino Saulo; 12.15 Agenda 
musicale: 12.40 Piccoli esercizi di memo¬ 
ria: 13.00 Opera senza confini. Cléopatre. 
Di J. Massenet. Un programma di Giorgio 
Marino: 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Conduce Giorgio 
Manacorda. Un programma di Daniela 
Sbarrini; 19.01 Hollywood Party. Un pro¬ 
gramma di Silvia Toso; 20.00 Radiotre 
Suite Festival. Con Guido Barbieri. Un pro¬ 
gramma di Stefano Ceraci; 20.30 Cento 
lire. Carmine Amoroso: Percorsi travestiti. 
Un programma di Marta Aceto e Lorenzo 
Pavolini: 21.00 Settembre Musica; 23.20 
Storie alla radio. Gioacchino Lanza Tornasi 
legge e racconta: Il Gattopardo: 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


FIRENZE 




BOLZANO 15 22■VERONA 14 251AOSTA 

TORINO 16 20^MONDOVI 16 IbIcUNEO 


PERUGIA 


19 24 IMPERIA 


14 27^PISA 


13 25 PESCARA 


15 24 MILANO 14 24 


np np 


np 25 BOLOGNA 16 25 


13 27 ■ANCONA 


20 29 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


T 


COPENAGHEN 13 22 MOSCA 11 24 BERLINO 13 27 


HELSINj«^^1^24ÌOSW 
VARSAVIA IO 241 LONDRA 

VIENNA 12 19| MONACO 


f 


np 231 ZURIGO 


Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso con isolate precipita¬ 
zioni a carattere temporalesco sul settore orientale. Sulla 
Sardegna cielo nuvoloso con precipitazioni diffuse mentre 
sulle rimanenti regioni centrali cielo generalmente poco 
nuvoloso. Al Sud e Sicilia cielo sereno o poco nuvoloso ten¬ 
denza dalla serata aN’aumento della nuvolosità. 


Al Nord cielo parzialmente nuvoloso con possibili isolate 
precipitazioni con tendenza a graduale miglioramento. 
Sulla Sardegna cielo molto nuvoloso con precipitazioni. 
Sulle regioni centrali e meridionali e sulla Sicilia cielo 
parzialmente nuvoloso con possibili precipitazioni. 


Una perturbazione di origine atlantica nel suo movimento verso levante porterà sul¬ 
le nostri regioni ad iniziare dalla Sardegna condizioni di marcata instabilità atmo¬ 
sferica. 


15 23 


16 24 L’AQUILA 11 23 


ROMA _ 15 26 ■CAMPOBASSO 13 22 ■ BARI 17 25 _ 

R. CALABRIA 23 291 PALERMO 22 281 MESSINA 26 28 


22 28 ALGHERO 16 28 


13 23BSTOCCOLMA 13 26_ 

14 271 BRUXELLES 1528 


13 27 FRANCOFORTE 12 26 PARIGI 15 29 


12 24 


GINEVRA 

15 

26 

BELGRADO 

11 

24 

PRAGA 

9 

22 

1 BARCELLONA 

21 


1 ISTANBUL 

16 

23| 

MADRID 

14 

281 

LISBONA 

19 

25 

ATENE 

22 

30 

AMSTERDAM 

14 

26 

(ALGERI 

25 

l4l 

1 MALTA 

24 

32| 

BUCAREST 

11 

221 
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M artedì 7 settembre 1999 


Lavoro,it 


ru nità 


Dalla «granderiforma» 
dd '68 agli Interventi 
di Amato, DI ni e Prodi 
L a sfida per tenere 

I conti In equilibrio 
tra le resistenti nicchie 
di privilegio 

e le richieste di politici 
e Industriali di rivedere 

II sistema prima 

ddia scadenza dd 2001 



Genova, campagna contro il posto-truffa 

Peri giovani incerca di iavoro,ia truffa di quaiche società- pirata è sempreinag- 
guato.AiiosporteiiodeiconsumatorediGenova,daii'iniziodeii'anno,sonoarri- 
vate oitre 250segnaiazioni di truffe: corsi di formazione pagati profumatamente e 
maiavvenuti,corsidi «chiarifìcazione»inutiti, viaggi costosissimi,it tutto perun 
pugno di mosche. SportettoeComune di Genova hanno così decisodi prendere 


provvedimenti. La prima iniziativa dei progetto "AAA LavoroOffresi"sara'ta di- 
stribuzionedi unopuscoto: un «vangeto»da appticare atta tetterà pernon cadere 
nettatruffa.L'opuscotosaràdistribuitonettescuote,atJ obCentieea«lnfbrma- 
giovani», in Comune e nette c ire ose rizioni; ma t'iniziativa è ambiziosa e si propo- 
nediarrivareatt'organizzazionedivereeproprie«tezioniditruffa»datenerenet- 
te se uote tra i ragazzi. «Dobbiamo difenderci da questi fenomeni preocc upanti - 
ha detto t'assessore atta tuteta dei consumatori Luca Borzani - è nostro dovere 
difendere chi è in cerca di tavoro e cade perdebotezza netta rete di persone sen¬ 
za se rupoti». 




L a prima grande riforma 
delle pensioni è stata 
varata dal Parlamento 
italiano nel 1968. 

La legge introduce nel nostro 
paese il sistema a ripartizione, 
cioè quello basato sull’equili¬ 
brio del rapporto tra lavorato¬ 
ri attivi e pensionati. Succes¬ 
sivamente altri numerosi 
provvedimenti aggiungeran¬ 
no modifiche, lasciando però 
invariato rimpianto generale. 
Con i primi anni ‘90 si giunge 
ai Governi Amato e Ciampi 
che varano una serie di misu¬ 
re per mantenere l’equilibrio 
dei conti previdenziali. Nel 
‘94 il Governo presieduto da 
Berlusconi tenta di realizzare 
una riforma radicale senza il 
confronto con i sindacati. 
Qualche giorno prima di Na¬ 
tale è costretto alle dimissio¬ 
ni. Sarà l’esecutivo di Lam¬ 
berto Dini, nel ‘95, a riuscire 
nell’impresa approvando la 
legge di riforma n. 335, dopo 
un lungo e complesso con¬ 
fronto con i sindacati. La 
Confindustria si sfila dalla 
trattativa all’ultimo momen¬ 
to. La nuova normativa intro¬ 
duce novità importanti divi¬ 
dendo la platea dei lavoratori 
e delle lavoratrici in due cate¬ 
gorie: quelli con meno di 18 
anni di contributi ai quali vie¬ 
ne cambiato il sistema di cal¬ 
colo delle pensioni, da retri¬ 
butivo (basato sulla media de¬ 
gli ultimi 10 anni di salario) a 
contributivo (basato sugli ef¬ 
fettivi versamenti); l’altra ca¬ 
tegoria è quella di chi ha più 
di 18 anni di anzianità per i 
quali valgono le vecchie rego¬ 
le. L’altro elemento del nuovo 
sistema previdenziale è rap¬ 
presentato dalle pensioni in¬ 
tegrative per le quali la legge 
detta orientamenti generali. 
Ma, a tutt’oggi, ancora stenta¬ 
no a decollare i fondi. 

Un altro aspetto fondamenta¬ 
le della legge di riforma del 
‘95 consiste nell’aver fissato il 
principio “regole uguali per 
tutti”. Ma dopo quattro anni 
ancora resistono nicchie di 
privilegi, mentre esponenti 
politici e Confindustria chie¬ 
dono di rimettere mano alle 
pensioni. 

PREVIDENZA: 

144MILA MILIARDI 
RISPARMIATI DAL ’93 

144 mila miliardi di risparmio 
nella spesa previdenziale e 50 
mila miliardi di maggiori en¬ 
trate contributive. A tanto 
ammontano, secondo lo Spi 
Cgil, gli effetti prodotti dalle 
riforme pensionistiche succe¬ 
dutesi dal ’92 a oggi (Amato 
nel ’92, Dini nel ’95, Prodi nel 
’97) e dalle finanziarie degli 
ultimi sette anni. 

“Di fronte a queste cifre - è il 
commento di Raffaele Minel- 
li, segretario generale dello 
Spi - parlare ancora di neces¬ 
sità di riformare le pensioni e 
accusare i sindacati di conser¬ 
vatorismo è del tutto ingiusti¬ 
ficato”. 

Il sindacato pensionati della 
Cgil ha inoltre calcolato che 
dal ’92 ad oggi si sono avuti 
ben 33 interventi legislativi in 
materia di previdenza. 


Il punto 


SOmila miliardi di maggiori entrate contributive 
e risparmi di spesa per 144mila: è questo il risultato 
degli interventi sulla previdenza degli anni novanta 


Trentlanni di leggi 
polemiche e riforme 


LISA BARTOLI 


IL SISTEMA 
CONTRIBUTIVO 

Con la legge 335 del 95, la co¬ 
siddetta riforma Dini, accan¬ 
to al modello di calcolo re¬ 
tributivo (le pensioni so¬ 
no calcolate sulla base 
delle ultime retribuzio¬ 
ni) viene introdotto il 
sistema contributivo, 

(la pensione è calco¬ 
lata sulla base dei 
contributi versati). 

Il nuovo sistema di 
calcolo si caratterizza 
per la stretta correla¬ 
zione tra le prestazioni 
pensionistica e i con¬ 
tributi versati. Il siste¬ 
ma contributivo può definir¬ 
si un sistema a capitalizza¬ 
zione fittizia, nel quale i con¬ 
tributi risultano virtualmen¬ 
te accantonati e rivalutati in 
conti individuali. 

Sono destinatari 

DEL SISTEMA 

contributivo: 

• Tutti i lavoratori neo-occu¬ 
pati dal 1 gennaio ’96 

• I lavoratori con meno di 18 
anni di contribuzione al 31 di¬ 
cembre ’95 

• I lavoratori che optano per 
l’applicazione di questo siste¬ 
ma, purché abbiano già una 
anzianità contributiva di al¬ 
meno 15 anni, di cui almeno 5 
prestati nel sistema contribu¬ 
tivo. Per tutti i lavoratori a cui 
si applica il nuovo modello il 
diritto alla pensione si conse¬ 
gue: 

• Da 57 a 64 anni di età con 
un minimo di 5 anni di anzia¬ 
nità contributiva effettiva e 
con un importo di pensione 
non inferiore a 1,2 volte l’im¬ 
porto dell’assegno sociale (per 
il ’99 la misura dell’assegno 
sociale è pari a lire 8.005.400 
annue) 

• A 65 anni indipendente¬ 
mente dall’importo della pen¬ 
sione, ma sempre a condizio¬ 
ne che ci siano almeno 5 anni 
di contribuzione effettiva 

• Con 40 anni di contributi, 
indipendentemente dall’età 
anagrafica (sono esclusi dal 
computo dei 40 anni i riscatti 
di periodi di studio e versa¬ 
menti volontari) 

Il sistema retributivo 
Nel sistema retributivo l’ac¬ 
cesso alla pensione può avve¬ 



Requisiti vecchi e nuovi per il trattamento anticipato 


Fonte: Rsu del Pubblico impiego. 
Edizione Ediesse e "Guida alla sicurezza 
sociale"; edizione Liberetà 



Nuovi requisiti dal 1-gennaio '98 

Vecchi requisiti 


PUBBLICI 

PRIVATI 

RIFORMA DIN! 


Età 

Contributi 

Età 

Contributi 

Età 

Contributi 

• 1998 

53 

35 

54 

35 

53 

35 

• 1999 

53 

35 

55 

35 

53 

35 

• 2000 

54 

35 

55 

35 

54 

35 

• 2001 

55 

35 

56 

35 

54 

35 

• 2002 

55 

35 

57 

35 

55 

35 

• 2003 

56 

35 

57 

35 

55 

35 

• 2004 

57 

35 

57 

35 

56 

35 

• 2005 

57 

35 

57 

35 

56 

35 

• 2006 

57 

35 

57 

35 

57 

35 



Requisito 


contributivo 


(forze di polizia, vigili del 
fuoco, forze armate), il collo¬ 
camento a riposo per raggiun¬ 
ti limiti di età è fissato al 65° 
anno di età per gli uomini, 60 
anni per le donne. 

Nella fase transitoria si appli¬ 
cano le stesse norme che val¬ 
gono per la pensione di vec¬ 
chiaia dei privati. 

Pensione di anzianità 
(privati e pubblici) 

Con la legge 449/97 (finanzia¬ 
ria ’98) le norme che discipli¬ 
nano l’accesso alla pensione 
di anzianità dei lavoratori di¬ 
pendenti, pubblici e privati, 
sono state unificate. 
L’adeguamento dei requisiti 
avverrà, comunque, con gra¬ 
dualità. 

In base ai nuovi requisiti, in 
sostituzione di quelli 
previsti dalla legge 
335/95, per ottenere 
il trattamento antici¬ 
pato occorre possede¬ 
re un’anzianità con¬ 
tributiva non inferio¬ 
re a 35 anni unita¬ 
mente a un determi¬ 
nato limite di età se¬ 
condo la tabella. 


Requisito 

CONTRIBUTIVO 
In alternativa il dirit¬ 
to alla pensione di 
anzianità può essere 
conseguito, indipen¬ 
dentemente dall’età 
anagrafica, con il solo 
requisito contributi¬ 
vo secondo la tabella. 


Perìodo 


• 1998 

• 1999/2003 

• 2004/2005 

• 2006/2007 

• Dal 2008 in poi 


Anni di contributi 

36 

37 

38 

39 

40 


Pensioni 


di vecchiaia/2 



360 miliardi 
1.450 miliardi 
3.305 miliardi 
6.576 miliardi 
10.078 miliardi 
12.035 miliardi 
16.418 miliardi 


Periodo 
di riferimento 

UOMINI 

DONNE 

Perìodo 
di riferimento 

Requisito minimo 
assicurativo e contributivo 

• Dain/1/94 
al 30/6/95 

61 anni 

56 anni 

• Dain/1/93 
al 31/12/93 

16 anni 

• Dairi/7/95 
al 31/12/96 

62 anni 

57 anni 

• Dain/1/95 
al 31/12/96 

17 anni 

• Dain/1/97 
al 30/6/98 

63 anni 

58 anni 

• Dain/1/97 
al 31/12/98 

18 anni 

• Dain/7/98 
al 31/12/99 

64 anni 

59 anni 

• Dain/1/99 
al 31/12/2000 

19 anni 

• Dairi/1/2000 
in poi 

65 anni 

60 anni 

• Dain/1/2000 
in poi 

20 anni 


nire per raggiunti limiti di età 
(pensione di vecchiaia) op¬ 
pure alla maturazione di una 
anzianità contributiva di al¬ 
meno 35 anni, unitamente ad 
una età anagrafica inferiore a 
quella prevista per la pensione 
di vecchiaia (pensioni di an¬ 
zianità) 

I destinatari sono: 

• I lavoratori in possesso di 
una anzianità contributiva al 
31 dicembre ’95 non inferiore 


a 18 anni 

• Chi al 31 dicembre ’95 ha 
meno di 18 anni di contributi, 
avrà, per questo periodo, la 
pensione calcolata con il siste¬ 
ma retributivo, per quello suc¬ 
cessivo con il sistema contri¬ 
butivo, ma i requisiti per l’ac¬ 
cesso alla pensione sono gli 
stessi del sistema retributivo. 

Pensioni di vecchiaia 
(privati) 

La pensione di vecchiaia vie¬ 


ne corrisposta al compimento 
dell’età pensionabile che, a 
partire dal 1 gennaio 2000, 
sarà di 60 anni per le donne e 
65 per gli uomini. 

Fino ad allora, in fase transi¬ 
toria, i limiti di età per acce¬ 
dere alla pensione di vec¬ 
chiaia sono quelli indicati 
(l’età pensionabile di 55 anni 
per le donne e di 60 per gli 
uomini viene elevata di un 
anno ogni 18 mesi) nella ta¬ 
bella. 


Oltre al requisito anagrafico, 
per conseguire il diritto alla 
pensione di vecchiaia è ri¬ 
chiesto anche un requisito 
minimo contributivo secondo 
la tabella. 


Pensioni di vecchiaia 
(pubblici) 

In particolare per i pubblici 
dipendenti, con eccezione per 
alcune particolari categorie 
nei cui confronti permangono 
requisiti anagrafici ridotti 


Pensione 

AI SUPERSTITI 
(indiretta 
E REVERSIBILITÀ) 

Con la legge di rifor¬ 
ma 335/95, l’unifica¬ 
zione delle regole tra 
lavoratori pubblici e 
privati si è realizzata 
anche sul versante 
dei trattamenti pen¬ 
sionistici a favore dei 
superstiti. 

Il trattamento corri¬ 
sposto ai superstiti 
del lavoratore si chia¬ 
ma pensione indiret¬ 
ta, mentre la presta¬ 
zione erogata ai su¬ 
perstiti del pensiona¬ 
to si chiama pensione 
di reversibilità. 

Le modalità di calco¬ 
lo e i beneficiari delle 
due prestazioni sono 
comunque identici. 

Si ha diritto alla pen¬ 
sione indiretta se il 
dipendente ha matu¬ 
rato, al momento del 
decesso, almeno 15 
anni di contribuzio- 
oppure almeno 5 anni di 
contribuzione di cui almeno 3 
negli ultimi 5 anni. 

Pensione di inabilità 
Con la legge 335/95 è stata 
estesa anche ai dipendenti 
delle Pubbliche 
Amministrazioni la normati¬ 
va contenuta nelle legge 
222/1984 in materia di pen¬ 
sione di inabilità per eventi 
non dipendenti da causa di 
servizio. 


ne. 
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Lombardia, «Sirena» per ii posto giusto 

La CgiI Lombardia ha attivato «Sirena», un servizio di orientamento pere hi è alla ricer¬ 
ca di una propria identità nel mondo del lavoro. Si tratta di un'iniziativa sperimentale, 
realizzata efinanziata dalla CgiI Lombardia con i contributi del M iniste rode! Lavoroe 
del Fondo Sociale Euro peo.InLombardia Spersone su 100 vorrebbero trovare unaltro 
lavoro,inoltreafrontedi un6% di disoccupazionetotale,ledonnedisoccupatesonoii 


9%emoltenonsi presentano sul mercato del lavoro perché ritengonosia impossibile 
trova re unlavoroadatto,siarispettoaltempo,siarispettoallaqualitìcazione.«Sirena» 
vuole essere una guida pertutti coloro che InLombardia si pongono il problema dico¬ 
me ridetìnireilproprioruoloprofessionale.Percollegarsièsuffìcienteaprireilsito 
www.lombx:gil.iVsirena/trova re, nella homepage,leindicazioninecessarieall'uti- 
lizzodelservizio,dallasempliceconsultazionediinformazionistandardraccoltee 
messeadisposizione da CgiI all'attivazione di unrapportopersonalizzatoeaccurato.È 
possibile presentarsi anche di personaotelefonare agli sportellidi«Sirena»aperti 
pressolesedi localidiCgiI Lombardiache hanno giàaderitoall'iniziati va. 



Il decreto 

Tutte le norme 
per trasformare 
il Tfr in azioni 


5 



Una legge 

O) 

che su ba^ volontaria 


vuole aprire la strada 

C/) 

al potenziamento 

o* 

e alla diffusione 


della previdenza 


integrativa 

attraverso 

la creazione 

e l'accantonamento 

di apposti fondi 


C on l'approvazione definitiva, (il 4 agosto), 
dapartedelconsigliodei ministri del decre¬ 
to sulla trasformazione in titoli del Tfr 
(pubbl i cato su 11 a G azzetta uffi ci al ei 130agosto), si 
apre la strada, nelle intenzioni del T esoro, al po¬ 
tenzi amento del I a previ denza i ntegrati va verso I a 
quale potrebbero sfociare i fondi accantonati e 
«cambiati»intitoli. 

Il decreto, recependo! pareri dellecommissio- 
ni parlamentari, rende, tra l'altro, più esplicita la 
base voi on tari a del l'adesi on eal I a cartel ari zzazi o- 
nedella liquidazione. Ecco il testo del provvedi¬ 
mento. 

Articolo 1 

(definizioni) 

A ) «T fr»: trattamento di fi ne rapporto (art. 2120 
C.C.) 

B)«Fondopensione»: leformepensionistichein¬ 
tegrati ve(d I gs21 apri I e'93, n. 124, E I eggeS agosto 
'95,n.335) 

C) «Gestori»: i soggetti indicati nel le letterea) b) 
c)degli articoli 6e9del dlgsn.l24Del '93 

D) «Fonti istitutive»: lefonti istitutivedi forme 
pensionisti checomplementari di cui agli articoli 
3e9del dlgs21aprile'93,n.l24 

E)«Testounicodellafinanza»: il dlgs24febbraio 
1998, n.58, esuccessivemodificheed integrazioni 

F)«Consob»: laCommissionenazionaleperleso- 
ci età eia borsa 

G) «Società del gruppo», le società controllate o 
controllanti dell'impresadebitricedel tfr o con¬ 
trol late dallo stesso soggetto che controlla l'im¬ 
presa debitrice 

FI ) «Fondo comunedi investimento»: i I fondo in¬ 
di viduatodal l'articolo 37del T.U. del lati nanza 
I) «Qualificati operatori finanziari», lesocietàdi 
gestione del risparmio, lesicav, le compagnie di 
assicurazione, lebanche, i soggetti domiciliati in 
un paesedellaUeoperanti comesocietàdi gestio¬ 
ne, come compagn i e di assi curazi one, come ban- 
cheocomesicav, i fondi comuni di i nvesti mento. 

L ) «Emittenti quotati»: i soggetti, italiani o esteri, 
eh eemetton 0 ti tei i d i parteci pazi oneal capi tal ed i 
rischio e di debito e di ritti connessi, quotati nei 
mercati regolamentati italiani od esteri (art.67del 
T.U .Del lati nanza) 

M) «Strumenti finanziari»: gli strumenti finan¬ 
ziari di cuiall'art.l,delTestounicodellafinanza 
N) «Attribuzionedel tfr»: leoperazioni contem- 
plateneirart.2del presentedecreto, di versamen- 
todi quoteafondi pensioneodi trasformazionedi 


quote del tfr in strumenti finanziari attribuiti a 
fondi pensione. 

Articolo 2 

(attribuzionedeltfrafondi pensione) 

1. A decorreredall'annol999,eperi treanni sola¬ 
ri successivi, lefonti istitutiveche, nell'ambito di 
contratti e accordi collettivi, aziendali, intera¬ 
ziendali odi regolamentazioni aziendali stabili- 
sconol'attribuzioneai fondi pensionedell'accan- 
tonamento annualeal tfr, possono prevedere, in 
alternativa al versamento del relativo importo, 
l'attribuzione ai fondi pensione di strumenti fi¬ 
nanziari aventi valorecorrispondente, con lemo- 
dalitàdisciplinatedal presentedecreto. Nel caso 
di esercìziosocialenon coincidentecon l'annoso- 
I are, I e d i sposi zi on i operan 0 a d ecorrered al l'eser- 
cizioincorsoalladatadi entrata in vi goredel pre¬ 
sentedecreto eperi tresuccessivi. 

2. Lefonti istitutive, nel caso di attribuzione di 
strumenti finanziari ai fondi pensi one determi¬ 
nano la modalità ed il terminedi manifestazione 
del consensodel lavoratore,fermarestandolafor- 
mascrittaespecificadel consenso medesimo. 

3. L'attribuzioneai fondi pensionedi strumenti 
finanziari può riguardare, in alternativa all'im¬ 
porto del solo accantonamento annuale, un im¬ 
porto corrispondente all'ammontare del tfr già 
accantonato negli esercizi precedenti. 

4. L'attribuzionedel tfr non operacon riferimen¬ 
to allequotedi accantonamento annualeal tfr già 
impegnate, in base a disposizioni di leggeedelle 
fonti istitutivedelleformedi previ denza comple¬ 
mentare. 

Articolo 3 

(trasformazione del tfr in strumenti finanziari 
emessi daemittentequotato) 

1. Gli emittenti quotati possono deliberare au¬ 
menti del capi tal esodai e, ri servati afondi pensio- 
necui aderiscanolavoratori dipendenti dell'emit¬ 
tente quotato odi societàdel gruppo dell'emitten- 
tequotato, con l'applicazionedell'articolol34del 
T.U. del lati nanza. 11 conferì mento del tfr si consi- 
deraconferì mento i n denaro. 

2.1 fondi pensionechiusi con deliberadell'organo 
di amministrazione possono, con il consenso dei 
gestori, sottoscrivere l'aumento di capitaleindi- 
cato mediante conferì mento del tfr. I fondi pen¬ 
sioneaperti (art.9del decreton. 124Del '93) pos¬ 
sono sottoscrivere l'aumento di capitale previa 
del iberadel l'organo di amministrazione del sog- 


L TFR NEL FONDO PENSIONE 




L'obiettivo 


Potenziare la previdenza integrativa utilizzando in futuro gli 
accantonamenti del Tfr da trasformare in titoli e dirottare verso i fondi 
pensione con il consenso però dei lavoratori interessati 


_ Le agevolazioni fiscali 


Sia alle imprese che ai lavoratori sono garantiti benefici fiscali. 

Le imprese fino a 50 dipendenti che versano in contanti il Tfr al fondo 
pensione, godranno dell'elevazione dell'accantonamento deducibile dal 
proprio reddito 


+ 3 = 

Ax 


Quale liquidazione è utilizzabile 

L'importo di Tfr da accantonare nel 
1999 e nei tre anni sucessivi e non 
quello già accantonato negli anni 
precedenti 

Quanti sono i fondi pensione 

Oltre 1.500 quelli già esistenti frutto 
di contrattazioni aziendali o di 
categoria. Circa 500 sono 
autogestiti, gli altri sono fondi 
legati alle polizze vita e riguardano 
complessivamente circa 2 milioni 
di lavoratori 

Il valore attuale 



getto isti tutore. 

INel rispettodelleprevisioni stabi litedai commi 
precedenti, gli emittenti quotati possono proce¬ 
dere, altresì, al l'emissione di obbligazioni, anche 
convertibili, od altri titoli cum warrant, purché 
gli stessi si ano negoziati in mercati regolamentati 
italiani od esteri. Si applicano le previsioni del 
commal, per quanto atti eneallemodalità deli bo¬ 
rati vedei prestiti in obbligazioni convertibiIi e, in 
ogni caso, quel le del comma 2 per quanto attiene 
alle modalità di perfezionamento dell'operazio¬ 
ne. 

4.GIÌ strumenti finanziari chederivanodalleope- 
razioni indicatene! commi precedenti sonoattri- 
buiti ai fondi pensioneinteressati edaquesti affi¬ 
dati ai gestori.Si applicanolelimitazioni previste 
all'art.6deldecretolegislativon.l24del '93. 

Articolo 4 

(trasformazione del tfr in strumenti finanziari 
emessi daemittentequotando) 

1. Le soci età od enti residenti cheintendono pre¬ 
sentare domanda di ammissione alla quotazione, 
presso mercati regol amentati, possono del i berare 
l'emissionedi obbligazioni convertibili in azioni 
riservandoleai fondi pensionecui aderiscono! di¬ 
pendenti dell'emittenteodi societàdel gruppo. I 
fondi pensione possono sottoscrivere il prestito 
obbligazionario. 

2. Ai fini dell'esercizio delle facoltà previste al 
comma 1, i soggetti emittenti devono averesotto¬ 
posto i I bi I anci 0 rei ati vo al I 'ul ti mo esercì zi o pre- 
cedentea quello in cui leoperazioni previstene! 
presentearticolo sono deli berate, a revisione, an- 
chevol on tari a, da partedi soci età i seri tta al l'appo¬ 
si to al bo ten uto presso I a C on sob. 

3.11 regol amento del prestitodeveprevedere: 

a) l'impegno dell'emittentearichiederel'ammis- 
sioneallaquotazioneentroil terminedi dueanni 
dal momento di sottoscrizionedelleobbligazioni 
convertibilidapartedi fondi pensione 

b) la facoltà di convertire le obbligazioni conte¬ 
stualmente all'ammissione a quotazione dell'e¬ 
mittente 

c) nel caso di mancataquotazioneentro il termine 
previsto, prorogabile una sol a volta, con l'assenso 
dei gestori, per un periodonon superioreadiciot- 
to mesi : 

1) latrasformazionedelleobbligazioni daconver- 
tibili inordinarie 

2) il rimborso ai fondi pensionedellemedesime 

(segue a pagina 6) 


rUnìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia c Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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Lavoro,it 


ru nità 


CgiI, dà eli il 

d'accordo 

sulla necesità 

di aprire al più presto, 

nel'ambito dei rinnovi 

contrattuali, 

la di scusi one-vertenza 

sulla nuova legge 

che permette 

di trasformare 

le liquidazioni in azioni 



(segue da pagina 5) 

obbligazioni entro l'anno successivo alla trasforma¬ 
zione in ordinarie, con una maggiorazione precon¬ 
cordata tra le parti e comunque non inferiore al 
10% del relativo valore nominale, quale liquidazio- 
nedel danno 

3) nel caso di proroga del prestito concordata con i 
gestori, l'elevazione del tassodi interesse applicabi¬ 
le alle obbligazioni ordinarie in misura non infe¬ 
riore a 3 punti percentuali oltre il tasso ufficiale di 
sconto. 

4. Le obbligazioni convertibili e quelle ordinarie 
sono assistite, fino alla data di conversione o rim¬ 
borso, dalle medesime garanzie previste per gli 
eventi con le modalità previste dall'art.6 del pre¬ 
sente decreto. 

Articolo 5 

(trasformazione del tfr in strumenti finanziari 
emessi da qualificato operatore finanzi ario) 

1. Le disposizioni previstene! presente arti colo si 
applicano alle società od enti residenti, che si im¬ 
pegnano, con delibera dell'assemblea straordina¬ 
ria, a consentire l'ingresso nel proprio capitale so¬ 
ciale di qualificati operatori finanziari in misura 
non inferiore ad un decimo delle partecipazioni 
al capitale con diritto di voto nell'assemblea ordi¬ 
naria. 

2. Ai fini dell'esercizio delle facoltà previste al 
comma 1, i soggetti contemplati devono avere 
sottoposto il bilancio relativo all'ultimo esercizio 
precedente a quello in cui le operazioni previste 
nel presente articolo sono deliberate, a revisione, 
anche volontaria, da parte di società di revisione 
iscritta all'apposito albo tenuto presso laConsob. 

3.1 soggetti di cui al comma 1 possono deliberare 
l'emissione di obbligazioni, anche convertibili, o 
altro titolo cum warrant convertibile in partecipa¬ 
zioni al capitale sociale dell'emittente 0 di società 
del gruppo. 4.1 fondi pensione possono sottoscri¬ 
vere il prestito obbligazionario o l'emissione di 
altri titoli cum warrant con le modalità e limiti 
previsti all'articolo 3. 

5. Il regolamento del prestito obbligazionario ov¬ 
vero quello relativo all'emissione di titoli cum 
warrant deve prevedere: 

A) l'impegno a far assumere ad uno o più qualifi¬ 
cati operatori finanziari, nei due anni successivi a 
quello in cui si perfezionano le operazioni di cui 
al comma 3, una partecipazione non inferiore a 
quella garantita dai diritti di conversione attri¬ 
buiti ai fondi pensione, e comunque non inferiore 



Usa, più ore di iavoro e meno produttività 

In Usa si lavora sempre di più,un numero di ore maggiore rispetto a tutte le nazioni in- 
dustrializzate,ma la produttività noncrescealtretlanto.lnEuropa,perconverso,si la¬ 
vora meno, ma la produttività è indec isa c rese ita. A dirlo è l'Organizzazione Intema¬ 
zionale del Lavoro (Ilo). Nel ‘97gli americani hannoin media lavorato 2.000ore,dueset- 
timaneinpiùrispettoai giapponesi.Glieuropeitendonoinvecea lavorare sempre me- 


no,soprattuttoneipaesiScandinavi,einqueglistati,comelaFrancia,chehannoadot- 
tato le 35ore.Secondounindiceche parte dal 1980conunvalorel00,gli Usa sono oggi 
a livello 122.Pocorispettoal 246dellaCorea del Sudoai220diTaiwan, paesi dove si 
lavorano 2.200-2.300oreall'anno ma dove lacrisifinanziaria degli ultimianni,secondo 
glianalisti,haabbassatolaproduttività.«llnumerodiorelavorateèunodegliindicato- 
ri della qualità di vita di un paese. Un minornumero di ore può riflettere un'alta produtti- 
vità.Lavoraredi piùnonèsinonimodi lavorare meglio»,affermaJ uanSomavia,diret- 
toredeirilo.lnEuropa,la produttività inmaggiorcrescitaèquelladegli irlandesi con 
unindicedil82:l'ltaliaèaquotal32,laGermaniaal31elaFranciaal30. 



stato liquidato. 


I SI ND ACATI 

«Subito confronto nelle aziende» 


C on la nuova tornata di contratti 
aziendali questo autunno, in molti 
casi già a partire da queste prime 
settimane di settembre, in numerose 
impresesi avvierà il confronto-vertenza 
per la trasformazione del T fr in azioni, 
così come il decreto approvato dal go¬ 
verno ormai permettedi fare. I si ndacati 
sono infatti convinti che questa ipotesi 
sia «positiva per i lavoratori» purché - 
sottolineano - resti strettamente volon¬ 
taria. PerC isl eU il latrasformazionedel 
T fr (trattamento di fine rapporto, ossia 
la liquidazione che matura il dipenden¬ 
te) in azioni dovrebbe cominciare pro- 
priodalleimpreseinviadi privatizzazio¬ 
ne (come la società Autostrade, l'Enel, 
rAcea,etc)dandoperòai lavoratori,con 


le azioni, modo di «contare davvero nel- 
led^isioni aziendali». 

«È un'iniziativa positiva - dice il se¬ 
gretario nazionale della Fiom, Cesare 
D amiano - cornei I si ndacato ha lavorato 
per istituire i fondi contrattuali così si 
i m pegnerà gi à da settem bre nel I e si ugo¬ 
le imprese perchè questi strumenti sia¬ 
no attivati». Per il seg'etarioconfedera¬ 
le della CisI, Giovanni Guerisoli, «il 
provvedi mento è solo parziale». «Va be¬ 
ne la partecipazione alleaziende- spie¬ 
ga - ma i contratti dovranno prevedere la 
possibilità di contare davvero nelle de¬ 
cisioni aziendali». Da notare che men¬ 
tre sul la possi bi I ità di trasformare i IT fr 
in azioni sia pure se con diversi accenti 
c'è sintonia tra CgiI eCisI, le posizioni 


tornano a essere divergenti su un'altra 
proposta relativa aH'utilizzazione del 
Tfr. Il ^retano della CisI, Sergio 
D'Antoni, ha risposto infatti con un sec¬ 
co «no» alla possibilità di aprire uncon- 
fronto per superare il T fr e rilanciare la 
previdenzacomplementare: proposta 
c he i nvecetrova favorevole i I leader del - 
la CgiI, Sergio Cofferati. Comunque, 
sul la possi bi I ità di trasformare i n azioni 
i IT fr, è d'accordo anc he la U i I. S i tratta 
di «un'opportunità», ha detto il segreta¬ 
rio confederale U il, L uigi Angeletti,che 
auspica il varo della strumentazione 
«già in autunno, a partire dalle aziende 
in via di privatizzazione», in modo che 
questo processo «non sia sem pre negati¬ 
vo peri lavoratori». 


a quella contemplata nel commal 

B) l'impegno a che i qualificati operatori finan¬ 
ziari medesimi acquisiscano la partecipazione in¬ 
dicata alla lettera a) prioritariamente mediante 
acquisto delle obbligazioni o dei titoli cum war¬ 
rant posseduti dai fondi pensione ad un corrispet¬ 
tivo non inferiore a quello di emissione. A detta 
acquisizione può farsi luogo, altresì, mediante 
permuta dei titoli di cui al comma 3 assegnati ai 
fondi pensione con titoli posseduti dal qualificato 
operatore finanziario, inclusi i propri se il relati¬ 
vo regolamento lo prevede. 

C) l'impegno a che i fondi pensione cedano ai 
qualificati operatori finanziari le obbligazioni o 
gli altri titoli di cui al comma 3, con le modalità 
indicate alla lettera b). 

D) nell'ipotesi di mancato ingresso nel capitaledi 
un qualificato operatore finanziario l'impegno a 
rimborsare il prestito ovvero i titoli cum warrant 
entro un anno dal verificarsi dell'evento con una 
maggiorazione preconcordata dalle parti e co¬ 
munque non inferiore al 10% del relativo valore 


nomi naie quale li qui dazione del danno. 

6. Le obbligazioni convertibili e gli altri titoli 
cum warrant di cui al comma 3 sono assistite, fi¬ 
no alla data di trasferimento al qualificato opera¬ 
torefinanziario 0 rimborso integrale, dalle mede¬ 
sime garanzie previste per gli eventi di cui all'ar¬ 
ticolo 2 della legge 29 maggio '82, n. 297, con le 
modalità indicate dall'art.6 del presente decreto. 

Articolo 6 

(versamento in contanti del tfr a fondi pensione) 

1.1 finanziatori delle imprese, che in luogo degli 
strumenti finanziari previsti negli articoli prece¬ 
denti reperiscano presso i medesimi la relativa li¬ 
quidità e la versino ai fondi pensione, succedono 
al lavoratore 0 ai suoi aventi causa nei diritti rela¬ 
ti vamente al l'ammontare fi nanzi ato 
2. Il finanziamento previsto al comma 1 è acceso e 
gestito separatamente da ogni altro rapporto in¬ 
trattenuto con l'impresa finanziata ed è estinto, 
per il relativo importo, all'atto della cessazione 
del rapporto di lavoro con il soggetto il cui tfr è 


Articolo? 

(opzioni su strumenti finanzia¬ 
ri) 

1. In luogo degli strumenti fi¬ 
nanziari derivanti dalle opera¬ 
zioni previste negli articoli 3, 4, 
e 5, ed allo scopo di facilitarne 
la gestione, lefonti istitutive, su 
richiesta dei gestori, possono 
concordare l'attribuzione a fon¬ 
di pensionedegli stessi in forma 
di opzione. 

2. Le opzioni di cui al comma 1 
possono essere condizionata¬ 
mente negoziate dai gestori an¬ 
che prima del perfezionamento 
dell'accordo. 

Articolo 8 

(Disposizioni tributarie) 

1. Il regime tributario previsto 
per il versamento dell'accanto¬ 
namento annuale del tfr a fondi 
pensione si applica anche alle 
operazioni previste negli artico¬ 
li 2 e seguenti del presente de¬ 
creto. 

2. Alle operazioni previste nei 
precedenti articoli ed a quelle, 
diverse dalle medesime, di au¬ 
mento del capitale 0 di emissio¬ 
ne di prestiti in obbligazioni, 
anche convertibili, espressa- 
mente finalizzate al procaccia¬ 
mento delle risorse finanziarie 
necessarie al versamento in con¬ 
tanti del tfr, si applica l'imposta 
di registro in misura fissa. 

3. Il conferimento del tfr al ca¬ 
pitale dell'emittente, anche me¬ 
diante la conversione in azioni 
di obbligazioni convertibili odi 
obbligazioni cum warrant si 
considera conferimento in de¬ 
naro anche ai fini dell'applicazione dell'articolo 1 
del digs 18 dicembre 1997, n.466. 

4. Per le imprese che, unitamente alle altre socie¬ 
tà del gruppo, non superano, nel corso dell'anno, 
un numero medio di dipendenti di 50 unità, la 
misura dell'accantonamento previsto è elevata, in 
funzione compensativa, in relazione ai maggiori 
oneri finanziari connessi con l'esborso derivante 
dal versamento in contanti del tfr. L a misura del¬ 
l'elevazione è stabilita entro il 31 marzo di ogni 
anno con decreto del ministro delle finanze, di 
concerto con il ministro del Tesoro, nei limiti 
delle risorse indicate dall'art. 71 della legge 17 
maggio 1999, n.l44. 

Articolo 9 

(disposizioni finali etransitorie) 

1. Con decreti del ministro del Tesoro, di concer¬ 
to con i ministri del Lavoro e della Previdenza 
sociale e delle Finanze, possono essere stabilite 
modalità tecniche di attuazione del presente de¬ 
creto. 


COSA 


SUCCEDERÀ 

DOMANI 


Roma l'Istat rende noti i dati suii'an- 
damento dei movimento aiberghie- 
ro reiativi a ferragosto '99. Ore 9.00. 
Roma incontro dibattito sui tema 
«La poiitica economica aiia ripresa 
autunnaie'», organizzato dai centro 
studi confindustria. Ore 10.30. Par¬ 
tecipano, tra gii aitri, G. Guidi, I. Ci- 
poiietta e G. Fossa. Presso ia sede, 
viaie deii'astronomia, 30. 

Domani alle 14.30 e Giovedì alle 
11.30 in commissione Lavoro audi¬ 
zioni informaii suiie proposte di ieg- 
ge riguardanti gii istituti di patrona¬ 
to e i iavori atipici. 


SABATO 


Rodengo Salano (Bs) si aprono i ia¬ 
vori dei convegno internazionaie di 
studio presieduto da Franco Modi- 
giiani, premio nobei per i'economia, 
organizzato da Iseo - istituto di stu¬ 
di economici e per i'occupazione, 
con ii contributo di Fondazione Ca¬ 
ripio, Banca Intesa, sul tema «il 
nuovo welfare disoccupazione e 
previdenza». Ore 9.30. Partecipano 
tra gli altri, G. Gozzetti, presidente 
Fondazione Cariplo, C. Salvatori, 
amministratore delegato Banca In¬ 
tesa, E. Letta, ministro politiche co¬ 
munitarie, S. Billè, presidente con- 
fcommercio, S. D'Antoni, segretario 
generale CisI, C. Romiti, presidente 
Rcs. Presso l'abbazia Rodengo 
Salano. 

Cernobbio (Co) IX edizione del fo¬ 
rum internazionale tessile, sul tema 
«il mercato tessile tra complessità 
e turbolenza: le sfide del nuovo mil¬ 
lennio». Ore 9.00. Presso Villa d'E- 
ste, sala regina. 

Modena dibattito, nell'ambito della 
festa dell'Unità, sul tema «econo¬ 
mia e riforma del welfare». Ore 
21.00. Partecipa Carlo Callieri, vice- 
presidente confindustria con dele¬ 
ga per relazioni industriali ed edu- 
cation. Presso area Ponte Alto, via 
Anesino nord. 

Bari cerimonia inaugurale della 63 
Fiera del Levante. Ore 10.00. Parte¬ 
cipano, tra gli altri. Massimo D'Ale- 
ma, presidente del consiglio, S. Di 
Cagno Abbrescia, sindaco di Bari, 
M. Vernola, presidente provincia di 
Bari, S. Distaso, presidente giunta 
regionale pugliese, e F. Divella. 
Presso Palazzo del Mezzogiorno, 
sala Tridente. 

Crotone convegno sul tema «mez¬ 
zogiorno: ragionare sul presente 
per costruire il futuro», organizzato 
da Confindustria e Assindustria 
Crotone. Ore 14.30. Partecipano I. 
Cipolletta, F. Bassanini, A. D'Amato, 

S. D'Antoni, C. Callieri, A. M ondello, 

T. Treu, B. Benedini, P. Fassino, D. 
De Sole, L. Lanzillotta, P. Larizza, A. 
Monorchio, L. Abete, G. Guidi, F. 
Pepe, A. Profumo, C. Salvatori, P. 
Bersani, D. Della Valle, V. Merloni, 
R. Ruggiero, L. Siciliani. Conclude i 
lavori G. Fossa. Presso il centro 
congressi Pitagora, Casarossa Spa, 
nuova S.S. 106 Km. 251,500 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


A LEGGE È UGUALE PE 



UTTL 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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M artedì 7 settembre 1999 


Ancona, corsi per disoccupati 


Terspaziodi Ancona organizza uncorsogratuitodispecializzazione,di SOOore,per 
"Espertoineconomiaedimpresa",riservatoal5disoccupati,dipiomati (massimo 
25anni)oiaureati (massimo 27anni)(attinentiaisettoreincui si innesta iaspecia- 
iizzazione),quaiifica proféssionaiedi I o II livello unita atre anni di esperienza nel 
settore.Infbrmazioniitel.071-22911,1ax.071-54425.Scadenza:10settembre 1999. 





A Napoli per specializzarsi in turismo 


\ 

L 


Il Consorzio Ilo di N apoi i organizza uncorso gratuito di 600ore per "Operatoredi 
marketingapplicatoalturismo'',rivoltoal5disoccupati,diplomati(massimo25an- 
ni),laureati olaurea breve (massimo29anni);conoscenzadi una lingua straniera. 
DomandeaiConso tziollo,Iniziati velocaliperl'occupazione,c/oPromos Rie ere he, 
corsoMeridionale58,80129Napoli,tel.081-5537106.Scadenza:10settembrel999. 



OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Associazione cerca perstage 5 laureati in ingegneria, 
scienze ambientali, geologia, giurisprudenza, scienze politi¬ 
che, economia perassistenza legislativa etecnica in campo 
amPientale, relazioni esternecon M misteri. Parlamento, 
Confindustria. Repulsiti: 23-29 anni, conoscenza di Word ed 
Excel. Curriculum a: Scica, via Lepetit 8,20124 M ilano,oal 
fax02-66982240, citando il riferì mento L'Unità-Studio Ca- 
stellotti8777. 

Impiegati 

• Azienda marchigiana cerca 20 operai gualificati con 
esperienzanelsettoremetalmeccanico.ZoneiJ esi, M onsa- 
noeM aiolatiSpontini(Ancona).Curriculumconfototessera 
a: Adecco, via DeGasperi 76,60125 Ancona, tei. 071-82211, 
citandoli riferimentoL'Unità-StudioCastellotti990907/1. 

• Azienda di Schio (Vicenza) cerca 5 addette uff c o 
personale con conoscenza paghe e pratiche assunzioni-ces¬ 
sazioni. Curriculumconfototessera a: Lavoropiù interinale, 
viaMassaria42,36100Vicenza,te!.0444-512733,fax0444- 
512420, citando il riferì mento L'Unità-Studio Castelletti 
990907/2. 

• Cisalfa, distribuzione di articoli sporti VI al dettaglio, con 
circa 80 punti vendita in Italia, perla sede centrale di Berga¬ 
mo cercai segreta ria di direzione che si occuperà della se¬ 
greteria dell'ufficiodel direttore generale. Almeno tre anni di 
esperienza in analoga posizione, diploma olaurea, ottima co¬ 
noscenza applicati VI Word, Excel, Power Point, età 25-30 an- 
ni, domicilio a Bergamo 0 hinterland. Inoltre: 1 geometra da 
nserire nell'ufficio sviluppo. Si occuperà di tutte le attività le¬ 
gate alle aperture di nuovi punti vendita. Si richiedonoidue- 
treanni in analoga posizione, disponibilità a brevi trasferi¬ 
menti pervisitarei cantieri e verificare avanzamento lavori, 
età massima 30anni, domicilio a Bergamoo hinterland. Cur¬ 
riculum efototessera a: Cisalfa, ufficio risorse umane, via 
Vaccarezza 4,24040 OsioSopra (Bergamo), citando il riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castelletti 990907/3. 

• Azienda di Carpi (M odena) cerca 1 responsab le d 
produzione settore magi iena calata e tagliata per lo stabili¬ 
mento di 400 addetti sito in Romania. Il candidato ha 15-20 
annidi esperienza nel settore, 40-50 anni di età, personalità 
riflessi va e dotato di autorevolezza, disponibilità a risiedere 
normalmentein Romania. La conoscenza di base dell'inglese 
completai! profilo. Curriculum con fototessera a: Api, viale 
Corassori 24,41100 M odena, o al fax059-340802, citando il 
riferimentoL'Unità-StudioCastellottiL2/99. 

• Azienda di Salerno cerca 5 marmisti esperti da 1 a 4 
mesi. Curriculum a: All, via D. Scaramella 20,84121 Salerno, 
tei.089-220715-220759,fax089-250711,citandoli riferi¬ 
mento L'Unità-StudioCastellotti 990907/4. 

• Azienda modenese cerca 1 pento meccanico peras- 
sistenza post-vendita (montaggio e manutenzione)di mac¬ 
chi ne a controllo numerico. Repulsiti: diploma di pento mec- 
canicoed esperienza su cnc. Curriculum con foto a: Unindu- 
stria.viaSabbatini 13,41100 M odena, tei. 059-4390811, fax 
059-4390888, citando il riferì mento L'Unità-Studio Castellot- 
ti 140/99. 

• M ulti nazionale del settore cosmetico cerca per la zona 
sud est dell'Europa 1 supervisore dutyfree. Ha esperienza nel 
settore marketing di una grande multinazionale ed ottima co¬ 
noscenza dell': ngleseefrancese e/o tedesco. Residenza: Ro¬ 
ma oM ilano. La posizione prevede il coordinamento dei duty 
free all'interno degli aeroporti dei paesi di competenza (Ita¬ 
lia, Turchia eCrecia); la formazione e la gestione del persona- 
le all'interno dei dutyfree. La posizione richiede di viaggiare4 
giorni a settimana. 

Curriculum con fototessera a: Career, via E. Checchi 47, 

00157 Roma, 0 al fax06-43599481, citando il riferimento L'U- 
nità-StudioCastellottiDUTY. 


L PARERE DELL'ESPERTO 


OLTRE 


La M ata H ari del mattone 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 





S ono tra i più agguerriti inserzionisti deiiepaginecheraccoigono 
annunci di offerta iavorativa, ie cosiddette R pq, ricerche di 
personaiequaiificato. I ioro messaggi per ia ricerca di agenti 
fanno parte dei cosiddetto ‘'marketingaggressivo", una sorta di sfac¬ 
ciato e pragmatico cinismo chesarebbetanto piaciuto a M achiaveiii: 
disegni di indici puntati versoii iettore, accuseaiienuovegenerazioni 
di una diiangantevogiia di starsenecon iemani in mano mentrec'è 
tanto iavoro in giro, richieste di ragazzi e ragazze necessariamente 
"in gamba", fruttodi tantamotivazioneenientemaiizia. Nemmeno 
gii spotsdeii‘esercitooddia marina miiitarearrivanoa tanta spudo¬ 
ratezza. M oiti responsatiii dei reciutamento delieagenzieimmobi- 
iiari sono fatti eoa: iinguaggio miiitaresco per "conquistare" o "for¬ 
mare" i R ambo da spedireneiia giungia degii appartamenti da ven¬ 
dere e affittare. "Acquisitori" di soiito vengono chiamati questi gio¬ 
vani maratoneti dada faccia perbene, oUoiigatoriamentesupportati 
da giacca, cravatta escarpedaiia suda moito residente, costretti ad 
informarsi - portonedopoportone- del condomino cheha intenzione 
di metteresui mercatoiepropriequattromura, non ancora "intercet- 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


tate" daii‘agenzia più scaitra. E adora via a citofonareai vicini, con 
iasoiitascusa "M aquaièi’appartamentoin vendita?"oametterein 
aiiarmeteiefonico un intero caseggiato per trattare, armati di tanta 
pazienza, con i'ottuagenario possidente o per pescare ia vecchietta 
spirata da pocoC'M a chefarannogii eredi?Venderanno?"). In que¬ 
sta selva di agenti, l'ultimo grido èil reclutamento di vereeproprie 
"spieimmobiliari ". S aturo ormai il mercato dei porta-a-porta o degli 
informatori-delatori, molte agenzie s stanno orientando verso le 
"M ata H ari del mattone", disnvoltee“normalissme" disoccupate 
assoldateper rispondereagli annunci immobiliari di un giornaleeper 
presentarsi agli appuntamenti facendo finta di esere inter essate al¬ 
l'acquisto. 

L 0 scopo èinvecequello di assemblareinformazioni (sull'immobile, il 
proprietario, lerichiesteeconomicheecc), da girareall'agenzia. U no 
strumento in più per cattura re il pescendia rete. A Ila faccia della pri¬ 
vacy edé povero venditorefai-da-teche, convintodi trovarsi di fron¬ 
te ad un potenziale acquirente, non sa di essers portato in casa una 
sorta di 007. 



io posti scadenza 23/9/99 

• cerca 

1 istruttore direttivo tecnico amblentalea 
tempo determinato, presso il settore ambien¬ 
te, ecologia, con laurea in ingegneria am¬ 
bientale o ingegneria civile per la difesa del 
suolo e la pianificazione territoriale, pat. B 

2 istruttori amministrativi a tempo determi¬ 
nato, presso il settore risorsefinanziariecon- 
trollodigestione,diplomati 

3 geometri, a tempo determinato, presso i I 
settore tecnico viabilità provinciale, con di¬ 
ploma di geometra e patente B 

2 geometri part time a tempo determinato, 
presso il servizio demanio patrimonio, con di¬ 
ploma di geometra, iscrizione al collegiodei 
geometri, patente B 

2 geometri a tempo determinato, presso il 
settoretecnicofabbricati provinciali, con di¬ 
ploma di geometra e patente B.Informazioni: 
tei. 0341-295324. (G.U. n. 67 del 24/8/99) 

COMUNE DI DIANO CASTELLO 
(IMPERIA). 

3 posti scadenza 23/9/99 

• cerca 

1 istruttore amministrativo perufficio tecni¬ 
co, settore edilizia privata, diplomato 
listruttoreamministrativoparttime(18ore) 
perufficio tecnico, settore edilizia privata, di¬ 
plomato 

1 muratore, con attestato di qualifica o diplo¬ 
ma professionale rilasciato da istituto pro¬ 
fessionale autorizzato.Informazioni: tei. 
0183-495439.(G.U.n.67del24/8/99) 

COMUNE DI SAN GIOVANNI 

. 

3 tecnici-geometri scadenza 23/9/99 

• cerca 

2 istruttori tecnici-geometri, categoria Gl, 
area di lavori pubblici 

listruttoretecnico-geometra, categoria Gl, 
area di attività edilizia privata.Informazioni: 
tei. 0541-828130-828114-828111. (G.U. n. 67 
del 24/8/99) 


yS!:.4PELL;A_QU!_^_. 

4 posti scadenza 23/9/99 

• cerca 

4dirigenti amministrativi. lnformazioni:tel. 
0862-778071.(G.U.n.67del24/8/99) 

AUSL DI BOLOGNA. 

2 posti scadenza 23/9/99 

• cerca 

1 dirigente medico di chirurgia maxi Ilo-fac¬ 
ciale, primo livello 

lostetrica.Informazioni: tei. 051-6584811. 
(G.U. n. 67 del 24/8/99) 

AUSLFG/IDISAN SEVERO 
(FOGGIA). 

27 posti scadenza 23/9/99 

• cerca 

4sociologi dirigenti 

2 medici, disciplina medicina echirurgia d'ac¬ 
cettazione e d'urgenza, primo livello 

7 medici, disciplina medicina interna, primo 
livello 

2 pediatri, primo livello 

6 medici, disciplina chirurgia generale 

1 ortopedico e traumatologo, primo livello 

2 ginecologi e ostetrici, primo livello 

2 anestesisti e rianimatori, primo I ivei lo 

1 medico di direzione medica e presidio ospe- 
daliero.lnformazioni:tel. 0882-223730. (G.U. 
n.67del24/8/99) 

OSPEPALEDIPERUGI^^. 

7 posti scadenza 23/9/99 

• cerca 

2 medici, disciplina medicina d'accettazione 
ed'urgenza,primolivello 

1 medico, area direzione medica di presidio 
ospedaliero, primo livello 

2 dirigenti amministrativi 
1 avvocato 

larchitetto.Informazioni: tei. 075-5781. (G.U. 
n.67del24/8/99) 


ULSS8DIMONTEBELLUNA 
(TREVISO). 

3 posti scadenza 23/9/99 

• cerca 

1 medico, disciplina chirurgia toracica, pri- 
molivello 

1 chirurgo vascolare, primo livello 

1 statistico 

Informazioni: tei. 0423-611023-611024- 
611018. (G.U.n.67del24/8/99) 

ys!:.9P.!..TPAPM!. 

7 cardiologi scadenza 23/9/99 

• cerca 

7cardiologi,primolivello. 

Informazioni: tei. 092-327339. (G.U. n. 67 
del 24/8/99) 

OSP. "VITTORIO EMANUELE" 
DICATANIA 

io posti scadenza 23/9/99 

• cerca 

4 medici, disciplina oftalmologia, primo li¬ 
vello 

6 dirigenti amministrativi. 

Informazioni: tei. 095-7435757-7435758. 
(G.U. n. 67 del 24/8/99) 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO 
SPERIMENTALE 
piPALERMO. 

15 posti scadenza 23/9/99 

• cerca 

5 veterinari, primo livello 

2 biologi, primo livello 
1 chimico, primo livello 
Ifarmacista,primolivello 

3 dirigenti amministrativi 
1 ingegnere informatico 
1 statistico. 

lnformazioni:tel. 091-6565217-656511. 
(G.U. n. 67 del 24/8/99) 


INFO 


L'Atac 
di Roma 
cerca 
autisti 

L'Atac di Ro¬ 
ma ha indetto 
una seiezione 
percondu- 
centidiiinea 
con contratto 
di formazione 
di 24 mesi. Re¬ 
quisiti: paten¬ 
te DE;certifi- 
catodiabiiita- 
zioneKD;lll 
media;21-31 
anni;cittadi- 
nanzaitaiia- 
naigodimento 
dei diritti poii- 
tici;miiite- 
senti;iscri zin¬ 
ne ai coiioca- 
mentodi Ro¬ 
ma e provi n- 
cia,ciasselo 
2;residenza a 
Roma.Le do¬ 
mande vanno 
compiiatesu 
appositomo- 
duioda ritira¬ 
re pressoio 
sedi Atac di 
via Voiturno, 
65eviaPrene- 
stina,45(ore 
9-13),a:Atac, 
Seiezione 
Conducenti di 
Linea, via Voi¬ 
turno 65,00185 
Roma.Sca¬ 
denza: 15 set¬ 
tembre 1999 
(ore 12). 



VOLONTARJATO. 

Dall'Albania all'Ecuador: 
all'estero per solidarietà 

Europa dell’est, America latina e Afri¬ 
ca sono raggiungibili attraverso II la¬ 
voro di volontariato, un Impegno non 
facile, ma che alla lunga premia: oltre 
che nobilitare II partecipante, gli offre 
una crescita professionale adeguata- 
mente retribuita. La comunità Capo- 
darco, organizzazione non governati¬ 
va, nata nel '67 nella località omoni¬ 
ma delle M arche per assistere I dlsa- 
blll, vanta oggi la direzione di servizi 
di volontariato specializzato nella cu¬ 
ra del disablll In paesi del terzo mon¬ 
do, In particolare: Albania, Kossovo, 
Guatemala, Ecuador, Brasile, Came- 
run, "Il nostro volontario all'inizio può 
acquisire un'esperienza importante a 
livello curriculare, tale da farlo rien¬ 
trare in determinati progetti che go¬ 
dono di finanziamenti da parte della 
missione Arcobaleno o di altre del 
ministero degli affari sociali. Per 
esempio in Albania, in Kossovo o in 
Ecuaìdor, l'esperienza formativa é 
elevata, e il candidato si conquista 
una completa formazione professio¬ 
nale. Può così essere impiegato, poi, 
in progetti più ampi e remunerativi - 
spiega Massimiliano Tarullo, respon¬ 
sabile amministrativo della comunità 
di Roma, E aggiunge: "Con noi il vo- 
lontario raggiunge una qualifica pro¬ 
fessionale, come gli viene già ricono¬ 
sciuta dalla Comunità europea. Ci so¬ 
no state persone che, pur avendo un 
lavoro in Italia, hanno scelto la strada 
del volontariato". Requisiti: grande 
adattabilità a realtà difficili e dure, 
elasticità culturale per affrontare 
persone con usi, costumi e Idee di¬ 
verse, conoscenza dell’Inglese (pre¬ 
feribile anche della lingua locale del 
paese In cui si opera), diploma, mini¬ 
ma esperienza di volontariato In qual¬ 
siasi settore, praticità a lavorare con 
persone svantagglate, disablll. Ipote¬ 
tici limiti d’età non esistono. Per chi è 
alle prime armi, I tempi di permanen¬ 
za all’estero vanno da un minimo di 
un mese al massimo di tre. Per chi 
viene Inserito In un determinato pro¬ 
getto, Il tempo si aggira Intorno ad un 
anno e più. In America latina, I volon¬ 
tari della comunità Intervengono sulle 
figure marginali, come bambini di 
strada e Indlos, con menomazioni fi¬ 
siche e mentali. In Albania gestivano 
Il campo profughi per famiglie con dl- 
sablll. In Kossovo assistono, oltre al 
disablll, anche I poveri. Informazioni: 
Comunità Capodarco, tei, 06-7180570, 
fax, 06-7180197, via Lungro 3, 00178 
Roma, Fax e posta, con la domanda 
di partecipazione, vanno Inviati all’at¬ 
tenzione di Antonio Scrivo, direttore 
dell’ufficio di Roma, 


NAVIGANDO NELLA RETE 


Informatici 

• HitdiParma cerca2terminalisti,4programmatori,3 
analistie2sistemisti.Telefonarealnumeroverdel67- 
580040ocurriculuma: Hit interinale, piazzale C.A. Dalla 
Chiesa 13,43100Parma, tei. 0521-785878, fax0521-271943, 
citando il riferì mento L'Unità-StudioCastellotti 990907/5. 

• Azienda di M eifi (Potenza) cerca 1 s stem sta qual 
tà-ingegneremeccanicoo pento meccanico con esperienza 
acquisita nel sistema qualità Iso 9000, settore metalmecca¬ 
nico. 

Curriculum con fototessera a: M anpower, VICO Brancati 6, 
85100Potenza,tel.0971-273253,fax0971-273190, citando 
I riferimento L'Unità-StudioCasteliotti 990907/6. 

• Azienda di Arena (N ovara) cerca 1 data entry con otti¬ 
ma conoscenza informatica ed esperienza annuale in ammi- 
nistrazioneaziendale. 

Curriculuma: Etjca LavoroTemporaneo, via Pa!eocapa37, 
28041 Arona (Novara), tei. 0322-248244,fax0322-248282, 
citando il riferimento L'Unità-Studio Castel lotti DE. 

Venditori 

• M incita Itaiia cerca 8giovani diplomati da avviare, do¬ 
po adeguato training, alla camera commerciale e 5 agenti 
con esperienza di vendita nel settore dell'informationte- 
chnologye/o delle periferiche di stampa, peri propri conces¬ 
sionari di: M ilano, Bolzano, Padova, Trento, Siena, Bologna, 
Imperia, Roma, Napoli, Bari, Lecce, Taranto, Palermo e relati- 
veprovince.CurriculumaiJ obinterview Consulting,viaParini 
5/a, 20121M ilano, 0 al fax02-29019361, citando il riferì men¬ 
to L'Unità-StudioCastellotti 990907/7. 



Ky.wyy.'ip.t?.oLiJ.i.n.®i!.L. 

Interpian sri è un’azienda operante 
nella consulenza aziendale, che si 
propone di migliorare l’organizzazio¬ 
ne delle attività dei clienti per il con¬ 
seguimento di maggiore efficienza e 
migliori risultati qualitativi. Fondata 
nel settembre 1995, la società ha se¬ 
de all’interno del Parco scientifico di 
Tecnopolis Novus Ortus, a Valenzano 
(Bari). L’azienda è certificata Uni En 
Iso 9001. Cerca: consulenti junior 
aree qualità e ambiente. Dopo una 
specifica attività formativa, i prescel¬ 
ti affiancheranno i consulenti senior 
nelle attività di assistenza alla certifi¬ 
cazione di qualità e certificazione 
ambientale di medie aziende. Requi¬ 
siti: laurea in discipline tecniche con 
votazione non inferiore a 105/110, 
grandi capacità di relazionamento. 


età inferiore ai 30 anni, patente B. 
L’attività comporterà frequenti spo¬ 
stamenti sul territorio nazionale, con 
prevalenza nell’Italia meridionale. 
Contratto: industria. 

Cerca, inoltre: consulenti junior area 
pianificazione finanziaria. Dopo una 
specifica attività formativa, i candi¬ 
dati selezionati parteciperanno alla 
realizzazione di business pian e piani 
d’impresa. Requisiti: laurea in disci¬ 
pline economiche, con votazione non 
inferiore a 105/110, grandi capacità 
di relazionamento, età inferiore ai 30 
anni, patente B. 

Contratto: industria. Cerca, inoltre: 6 
customer account per Puglia, Moli¬ 
se, Basilicata, Campania, Calabria, 
Sicilia, brillanti neolaureati con gran¬ 
di capacità di comunicazione, in gra¬ 
do di analizzare le esigenze della 
clientela già servita e di sviluppare 
nuove aree d’azione. L’attività si 
svolgerà nella regione di residenza 
del candidato e sarà preceduta da 
un’attività di formazione a Bari e a 
Padova, in cui saranno spiegati gli 
avanzati strumenti di supporto per lo 
svolgimento dell’attività. La retribu¬ 
zione è commisurata ai risultati rag¬ 
giunti. 

Contratto: industria. Curriculum all’e- 
mail: info@interplan.it 


Grand Hotel Terme di Castrocaro, al¬ 
bergo 4 stelle con stabilimento ter¬ 
male, cerca 1 addetta ricevimento e 
cassa. Requisiti: conoscenza della 
lingua inglese e francese o altra, 
esperienza alberghiera e sistemi in¬ 
formatici. Contratto: ceni. Cerca, 
inoltre, 1 cuoco capo partita con 
esperienza o come saucier o entre- 
metier. Contratto: Ceni, bonus-Fvitto e 
alloggio. Cerca, inoltre, personale va¬ 
rio: cameriere sala/bar, cameriera 
piani, portiere notte con esperienza. 
Contratto: Ceni. Curriculum all’e-mail: 
grandhotelterme@office.it 

Vimas Servizi e Turismo srl, con se¬ 
de a Bari, opera da tempo nell’ambi¬ 
to della formazione professionale per 
conto di aziende ed enti pubblici a 
carattere nazionale. La stessa impre¬ 
sa opera inoltre nel settore delle 
smart cards come concessionaria/ 
software house per il centro-sud Ita¬ 


lia della Gemplus, leader mondiale 
nel settore. Cerca 16 docenti madre¬ 
lingua inglese per corsi di formazio¬ 
ne professionali ai dipendenti di 
aziende. Requisiti: residenza o dispo¬ 
nibilità al trasferimento in una delle 
seguenti province indicate: Palermo, 
Roma, Napoli, Firenze, Torino, Mila¬ 
no, Venezia, Bologna: automuniti, 
esperienza didattica di almeno 2 an¬ 
ni, buona comunicativa, disponibilità 
immediata. Contratto: collaborazio¬ 
ne.Curriculum all’e-mail: vimassrl@ti- 
n.it (indicare nell’oggetto il riferimen¬ 
to" ENG"). 

. 

Il 30 settembre partirà il primo 
"expo" italiano oniine dedicato al 
mercato del lavoro. Aziende diverse, 
per area di mercato, esporranno le 
loro offerte di lavoro all’interno di 
stand virtuali presso padiglioni dedi¬ 


cati ai diversi rami dell’economia na¬ 
zionale. Le partecipanti all’iniziativa 
presenteranno la loro struttura inter¬ 
na, le opportunità di crescita e i loro 
bisogni "reali" di personale qualifica¬ 
to. Per questo, bancalavoro.net sarà 
presente nell’area "Internet worid" 
con terminali collegati all’expo a di¬ 
sposizione dei visitatori. L’iniziativa 
risulterà efficace sia per chi cerca 
personale sia per chi cerca il lavoro. 
L’azienda può ricevere rapidamente 
un gran numero di contatti con per¬ 
sone a conoscenza della realtà ope¬ 
rativa e dei bisogni dell’azienda; i vi¬ 
sitatori verificano istantaneamente 
se l’offerta risponde alle loro aspet¬ 
tative e quindi, in tempo reale, con¬ 
tattare l’azienda secondo le modalità 
richieste: per telefono, mediante l’in¬ 
vio del curriculum oppure tramite la 
posta elettronica. L’expo di che ter¬ 
minerà il 5 ottobre, è il primo evento 
all’interno di un fitto calendario. L’e¬ 
xpo virtuale di bancalavoro ha infatti 
luogo in parallelo con tutti gli eventi 
espositivi di portata nazionale. Il ca¬ 
lendario del prossimo anno è già ric¬ 
co di appuntamenti: a dicembre al 
Motorshow per l’industria automobi¬ 
listica, a febbraio al Bit per il turismo, 
ecc. Informazioni: tei. 02-89540398, e- 
mail: expo@bancalavoro.net. Inter¬ 
net: www.bancalavoro.net. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quct. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

119,900 

119,500 

BTP GN 91/01 

113,310 

113,430 

BTP NV 97/27 

107,310 

106,820 

CCT GE 93/00 

99,760 

99,750 

CCT ST 95/01 

101,590 

101,090 

BTP AG 94/04 

116,790 

116,200 

BTP GN 93/03 

122,550 

122,180 

BTP NV 98/01 

99,750 

99,560 

CCT GE 94/01 

100,510 

100,510 

CCT ST 96/03 

101,440 

101,410 

BTP AP 94/04 

116,290 

115,680 

BTP GN 99/02 

97,850 

97,600 

BTP NV 98/29 

91,970 

91,470 

CCTGE 95/03 

100,900 

100,940 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,390 

BTP AP 95/00 

103,750 

103,750 

BTP LG 95/00 

105,950 

105,940 

BTP NV 99/09 

93,120 

92,550 

CCT GE 96/06 

102,160 

101,220 

CTE FB 96/01 

100,000 

100,000 

BTP AP 95/05 

127,990 

127,300 

BTP LG 96/01 

108,100 

107,940 

BTP OT 93/03 

116,840 

116,450 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,340 

CTEGE 95/00 

102,490 

102,490 

BTP AP 98/01 

101,570 

101,430 

BTP LG 96/06 

121,590 

121,280 

BTP OT 98/03 

98,550 

98,130 

CCTGE 97/07 

100,050 

100,900 

CTE LG 96/01 

104,000 

104,000 

BTP AP 99/02 

98,150 

97,930 

BTP LG 97/07 

110,500 

110,110 

BTP ST 91/01 

115,430 

115,190 

CCT GE2 96/06 

101,990 

101,710 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

95,100 

94,670 

BTP LG 98/01 

101,630 

101,450 

BTP ST 92/02 

121,380 

121,380 

CCTGN 93/00 

100,650 

100,630 

CTE NV 94/99 

0,000 

100,310 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,520 

100,150 

BTP ST 95/05 

129.400 

128,900 

CCTGN 95/02 

100,880 

100,840 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DO 93/23 

130,500 

130,500 

BTP LG 99/04 

97,990 

97,560 

BTP ST 96/01 

107,850 

107,680 

CCT LG 96/03 

101,280 

101,310 

CTZAP 98/00 

98,130 

98,080 

BTP 00 94/99 

100,950 

101,000 

BTP MG 92/02 

119,720 

119,300 

BTP ST 97/00 

102,310 

102,220 

CCT MG 93/00 

100,510 

100,500 

CTZ DC 97/99 

99,250 

99,285 

BTP FB 96/01 

108,220 

108,120 

BTP MG 96/01 

109,500 

109,330 

BTP ST 97/02 

104,540 

104,440 

CCT MG 96/03 

101,250 

101,250 

CTZ DC 99/00 

95,834 

95,700 

BTP FB 96/06 

125,220 

124,600 

BTP MG 97/00 

101,990 

101,940 

BTP ST 98/01 

100,720 

100,550 

CCT MG 97/04 

100,380 

100,360 

CTZ FB 99/01 

95,190 

95,050 

BTP FB 97/00 

101,250 

101,280 

BTP MG 97/02 

105,780 

105,600 

CCTAG 93/00 

100,670 

100,660 

CCT MG 98/05 

100,390 

100,360 

CTZ GE 98/00 

98,890 

98,865 

BTP FB 97/07 

110,350 

109,850 

BTP MG 98/03 

101,510 

101,140 

CCTAG 94/01 

100,750 

100,710 

CCT MZ 93/00 

100,200 

100,200 

CTZ GE 99/01 

95,620 

95,510 

BTP FB 98/03 

102,390 

102,050 

BTP MG 98/08 

99,190 

98,690 

CCTAG 95/02 

101,040 

101,060 

CCT MZ 97/04 

100,390 

100,390 

CTZ LG 98/00 

97,270 

97,190 

BTP FB 99/02 

98,350 

98,080 

BTP MG 98/09 

95,360 

94,790 

CCTAP 94/01 

100,750 

100,720 

CCT MZ 99/06 

100,320 

100,280 

CTZ LG 99/00 

97,232 

97,232 

BTP FB 99/04 

95,290 

94,910 

BTP MZ 91/01 

112,370 

112,310 

CCTAP 95/02 

100,800 

100,760 

CCT NV 92/99 

99,810 

99,830 

CTZ LG 99/01 

93,745 

93,542 

BTP GE 92/02 

117,570 

117,320 

BTP MZ 93/03 

122,900 

122,650 

CCTAP 96/03 

101,210 

101,200 

CCT NV 95/02 

101,060 

101,050 

CTZ MG 98/00 

97,810 

97,790 

BTP G E 93/03 

123,780 

123,320 

BTP MZ 97/02 

105,590 

105,390 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,290 

100,300 

CTZ MG 99/01 

94,340 

94,181 

BTP G E 94/04 

115,600 

115,100 

BTP NV 93/23 

139,800 

138,710 

CCT DC 94/01 

100,680 

100,670 

CCT OT 93/00 

100,570 

100,600 

CTZ MZ 98/00 

98,505 

98,470 

BTP GE 95/05 

122,230 

121,800 

BTP NV 95/00 

107,890 

107,890 

CCT DC 95/02 

101,100 

101,100 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,562 

96,470 

BTP GE 97/00 

100,900 

100,890 

BTP NV 96/06 

116,130 

115,580 

CCTFB 93/00 

100,060 

100,080 

CCT OT 94/01 

100,860 

100,890 

CTZ OT 98/99 

99,700 

99,730 

BTP GE 97/02 

105,320 

105,160 

BTP NV 96/26 

117,250 

116,600 

CCTFB 95/02 

100,760 

100,760 

CCT OT 95/02 

101,030 

101,010 

CTZ ST 97/99 

99,830 

99,837 

BTP GE 98/01 

102,120 

102,030 

BTP NV 97/07 

105,870 

105,400 

CCTFB 96/03 

101,190 

101,200 

CCT OT 98/05 

100,420 

100,390 

CTZ ST 99/01 

96,700 

96,665 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,110 

113,120 

CREDIOP-01 2.A11% 

103,990 

104,000 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

99,500 

99,700 

MPASCHI/08I-TEC10 

99,050 

100,100 

BCA INTESA 00 IND 

99.300 

99.270 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

94.000 

94.100 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

77,500 

77.000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.170 

100.200 

BCA INTESA 96/01IND 

99,610 

99.550 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

93,500 

93.260 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.020 

98,050 

OPERE-93/00 29 IND 

100,260 

100.270 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,900 

96,950 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,000 

98.850 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97.200 

97,500 

OPERE-93/00 30 IND 

100,350 

100.360 

BCA ROMA-03277 IND 

99,000 

99,000 

EFIB /04 WB 

102,500 

102,640 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

93.550 

95,000 

OPERE-93/00 31 IND 

100,050 

100.090 

BIPOP 07 EURO10IND 

99.750 

99.210 

ENEL-85/003IND 

102.220 

102.210 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66.290 

67.000 

OPERE-94/0411ND 

100.060 

100.070 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,410 

98,410 

ENEL-86/01IND 

101,900 

102,000 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

99,900 

100,050 

OPERE-94/04 3IND 

100,150 

100.400 

CENTROB /13RFC 

84,120 

85.480 

ENEL-93/032 9.6% 

109.030 

109,010 

MEDIOB-98/08 TT 

95,000 

94,800 

OPERE-94/04 5IND 

102,010 

102.010 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100.590 

100.600 

ENI-93/03IND 

105,600 

105.550 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,020 

100.020 

OPERE-95/00 9IND 

100.000 

100.000 

CENTROB 01 IND 

99,450 

99,550 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100,400 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

155,950 

154,500 

OPERE-96/01 6.9% 

105,520 

105.330 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103.000 

103,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,440 

102,400 

MEDIOBANCA-02SZC 

84,700 

84,700 

OPERE-97/00 4 6% 

100,550 

100.600 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.500 

98,500 

ENTE FS-94/04 8.9% 

115,400 

115.360 

MEDIOBANCA-02INDTM 

154,750 

150.020 

OPERE.97/04 2IND 

97,850 

97.850 

CENTROB 96/06 ZC 

66,100 


ENTE FS-94/04 IND 

102,710 

102,800 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

60.990 

60,000 

OPERE-97/04 6,72% 

103,650 

103.650 

CENTROB 97/04 IND 

98,560 

98.630 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99,850 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.850 

99,850 

OPERE-AUT758% 

101,000 

103.900 

COMIT/08TV2 

93,860 

94,000 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62.900 

62,700 

MEDIOBANCA-96/037% 

99,750 

99,700 

OPERE-D307710% 

103,600 

104.000 

COMIT-96/06IND 

97.600 

97.620 

IMI-96/03ZC 

83.300 

83.300 

MEDIOBANCA-96/06ZC 


68.750 

PAN EURO BONDS/04 

102.600 

102.610 

COMIT-97/00 5,8% 

100,730 

100,800 

IMI-96/062 7.1% 

109,500 

109,600 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,450 

98,350 

PAN EURO BONDS/06 

100,800 

100.800 

COMIT-97/02 IND 

98,000 

97,810 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 

99,210 

99,660 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

98.010 

98,050 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,200 

100.100 

COMIT-97/07 SUB TV 

95.200 

95,180 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

99.000 

99.450 

MEDIOCR C/07 TV 

100,000 

100.600 

PARMALATFIN-03IND 

99,750 

100.000 

COMIT-98/08 SUB TV 

93,660 

S3,720 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

98,450 

98,800 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

95.000 

96,000 

POPCOM IND/06 

100,000 

100.000 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,160 

100,120 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,000 

89,000 

MEDIOCR L/082 RF 

95,750 

94,250 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,500 

103.500 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.650 

95.600 

ITALEASE-96/01 IND 

99.800 

99.800 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

85.500 

86.030 

SPAOLO/02169ZC 

101.500 

101.550 

CR PPLL-OP063IND 

99,500 

99,500 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,000 

119,000 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

94,850 

99,800 

SPAOLO/0259 CAL 

102,000 

102.300 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

76,250 

75,720 

MEDIO CEN-047.95% 

99,300 

99,420 

MPASCHI/0544TV 

98,000 

100,500 

SPAOLO/05IBON18 

99,390 

98,990 

CREDIOP-003.A 9% 

100.500 

100.800 

MEDIOB /04 MIB30 

92,990 

92,510 

MPASCHI-03 6A5% 

103,500 

101,600 

TECNOSTINT/04TV 

102,260 

102.340 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rend, 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 


5,353 

0 


ALBERTO PRIMO 

6,921 

6.875 

13401 


ALPI AZIONARIO 

8.259 

8.228 

15992 

11,548 

APULIA AZIONARIO 

11,100 

11,037 

21493 

18,730 

ARCAAZ. ITALIA 

19,693 

19,586 

38131 

15,143 

AUREO PREVIDENZA 

19,586 

19.457 

37924 

15,210 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,801 

17.666 

34468 

17,688 

AZIMUT TREND 1 

11,886 

11.802 

23015 

20,475 

AZZURRO 

29,410 

29,240 

56946 

12,627 

BIMAZION.ITALIA 

4.886 

4.864 

9461 


BLUECIS 

9,056 

9.016 

17535 

19,292 

BN AZIONI ITALIA 

11,446 

11,376 

22163 

12,557 

BPB TIZIANO 

15,448 

15,365 

29911 

16,138 

C.S.AZION. ITALIA 

12,297 

12.222 

23810 

13,832 

CAPITALGEST ITALIA 

16,959 

16.838 

32837 

13,106 

CAPITALRAS 

19,009 

18,932 

36807 

15,056 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,464 

9,437 

18325 

13,536 

CENTRALE CAPITAL 

24,716 

24.588 

47857 

17,342 

CENTRALE ITALIA 

14,543 

14.497 

28159 

15,420 

CISALPINO INDICE 

13,235 

13,162 

25627 

17,639 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,639 

8,575 

16727 

8,086 

COMIT AZIONE 

12,632 

12.532 

24459 

17,919 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,468 

10,387 

20269 

10,505 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7.706 

7.674 

14921 

15,872 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,134 

12.091 

23495 

8,998 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,232 

6,192 

12067 

11,657 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,619 

12.547 

24434 

15,036 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,520 

17.433 

33923 

24,755 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,182 

20,078 

39078 

12,324 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,918 

23.805 

46312 

13,592 

F&F SELECT ITALIA 

11,676 

11.615 

22608 

15,105 

FONDERSEL ITALIA 

15,168 

15,108 

29369 

17,416 

FONDERSELP.M.I. 

10,886 

10.866 

21078 

23,178 

FONDICRISEL ITALIA 

20,170 

20.046 

39055 

18,035 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,454 

18,354 

35732 

13,966 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.918 

5.891 

11459 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,302 

5,317 

10266 


G4SMALLCAPS 

5,819 

5.791 

11267 


GALILEO 

15,459 

15.393 

29933 

14,588 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,686 

11,619 

22627 

13,107 

GENERCOMITCAP 

13,398 

13.304 

25942 

12,522 

GEPOCAPITAL 

16,803 

16.697 

32535 

13,126 

GESFIMI ITALIA 

13,147 

13,101 

25456 

17,358 

GESTICREDITBORSIT. 

14,986 

14.923 

29017 

14,773 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,185 

12.138 

23593 

24,753 

GESTIELLEA 

12,489 

12,426 

24182 

12,177 

gestifondiaz.it. 

13,735 

13.654 

26595 

13,327 

GESTNORDP. AFFARI 

10,631 

10.581 

20584 

13,557 

GRIFOGLOBAL 

10,299 

10,173 

19942 

11,705 

IMIITALY 

20,395 

20,270 

39490 

14,474 

ING AZIONARIO 

19,259 

19.163 

37291 

12,830 

INTERBANCARIA AZ. 

25,717 

25,500 

49795 

22,917 

INVESTIRE AZION. 

17,561 

17.470 

34003 

12,376 

ITALY STOCK MAN. 

12,394 

12.309 

23998 

15,253 

MEDICEO IND. ITALIA 


7.974 

15541 

13,054 

MIDA AZIONARIO 

iMril 

17.851 

34810 

16,832 

OASI AZ. ITALIA 

un 




OASI CRESCITA AZION 


BE!1 

m 

BT!!I 

OASI ITAL EOUITYRISK 

14.870 

14.790 

28792 

22.802 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.632 

12.560 

24459 


OPTI MA AZIONARIO 

PIU 

RITI 

10754 


PADANO INDICE ITALIA 

RFin 

Rm 

22933 

13,440 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

Dd 

10^ 

20571 

12,005 

PRIME ITALY 

17,144 

17,038 

33195 

19,142 

PRIMECAPITAL 

46,576 

46.282 

90184 

19,339 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,616 

16.514 

32173 

19,212 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,990 

5,952 

11598 

9,904 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,748 



Eld 

RISP. IT. CRESCITA 


13,003 

0 


ROLOITALY 

10,893 

10.844 

21092 

14,579 

sanpaoloaldeb.it. 

17.882 

17.795 

34624 

15,994 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

1E3 

nri 

17031 

11,674 

SANPAOLO AZIONI 

18,887 

18.788 

36570 

25,714 

VENETOBLUE 

16.013 

15.944 

31005 

12,812 

VENETOVENTURE 



26883 

14,129 

ZECCHINO 

Bd 

BR3 

22376 

13,477 

ZENIT AZIONARIO 

11,181 

11.109 

21649 

8.366 

ZETA AZIONARIO 

18,040 

17,952 

34930 

15,878 


1 AZIONARI AREA EURO 1 


13.831 

13.744 

26781 

21,069 

AUREO E.M.U. 

Ben 


25323 


CISALPINO AZION. 

18,253 

17,989 

35343 

30,821 

CLIAM SESTANTE 

9,102 

8,959 

17624 

33,211 

COMIT PLUS 

12,086 

11.860 

23402 

16,322 

G4-EUROSTOXX 

5,105 

4,999 

9885 



5.430 

5.318 

10514 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,907 

12.710 

24991 

21,317 

SANPAOLO JUNIOR 

20795 

20,413 

40265 

19,031 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 


17,786 

35031 

18,837 

ARCAAZ. EUROPA 

11,708 

11,533 

22670 

13,621 

ASTESE EUROAZIONI 

5.856 

5,927 

11339 


AZIMUT EUROPA 


PCI 

Rf31 

26,158 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,491 

14,260 

28058 

16,993 

BN AZIONI EUROPA 

10,067 

9.911 

19492 


CAPITALGEST EUROPA 

7.167 

7.043 

13877 

18,114 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,869 

7,752 

15237 

15,114 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,501 

6,452 

12588 

13,988 

CENTRALE EUROPA 

25.881 

25,526 

50113 

17.178 

DUCATO AZ. EUR. 


8,764 

17277 


EPTASELEZIO.EUROPA 

un 

un 

11343 

f?T!? 

EURO AZIONARIO 

Rn 

im 

13060 

m? 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,219 

16,939 

33341 


EUROPA 2000 


17.794 

0 


F&FPOTENZ. EUROPA 

8,184 

8.083 

15846 


F&FSELECT EUROPA 

R3 


40017 


FONDERSELEUROPA 

14,610 

14.435 

28289 

24,074 

FONDICRISEL. EURO. 

7.334 

7.433 

14201 

12,990 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 


ibh 

12715 



17.420 

17.148 

33730 

EBQ 

GENERCOMIT EURO TOP 

Ifll 

4,847 

9488 


GENERCOMIT EUROPA 

BSD 


41084 

BEj 

GEODE EURO EOUITY 

5.136 

5.065 

9945 


GESFIMI EUROPA 

12,272 

12.052 

23762 

22,414 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,188 

17,908 

35217 

16,658 

GESTIELLE EUROPA 

14.539 

Bm 

28151 



Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11.154 

10,987 

21597 

15.870 

IMI EUROPE 

19.910 

19.534 

38551 

19.371 

ING EUROPA 

19,688 

19,362 

38121 

18,746 

INVESTIRE EUROPA 

14.541 

14.321 

28155 

15.722 

MEDICEO ME. 

13.785 

13.599 

26691 

29,106 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.416 

8.301 

16296 

19.137 

PHENIXFUNDTOP 

13,609 

13,409 

26351 

21.197 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.965 

22,810 

44466 

23.658 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.132 

9,005 

17682 

17.543 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.582 

15,445 

30171 

11,098 

ROLOEUROPA 

10.796 

10,635 

20904 

16,573 

SANPAOLO EUROPE 

10.308 

10,192 

19959 

18,528 

ZETAEUROSTOCK 

5.360 

5,272 

10378 


ZETASWISS 

22.575 

22,321 

43711 

6,413 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

20.025 

19,532 

38774 

36,292 

AMERICA 2000 


15.626 

0 


ARCAAZ. AMERICA 

22,597 

22,100 

43754 

44,088 

AZIMUT AMERICA 

12.480 

12,189 

24165 

35,323 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17.020 

16,612 

32955 

48,240 

BN AZIONI AMERICA 

10.185 

9,982 

19721 


CAPITALGEST AMERICA 

11,379 

11,094 

22033 

37,002 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.460 

8,307 

16381 

41.287 

CENTRALE AMERICA 

18.771 

18,427 

36346 

36,766 

CENTRALE AMERICA S 

20.051 

19,647 

0 

36.761 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7.152 

7,133 

13848 

41,698 

DUCATO AZ. AM. 

7.037 

6,897 

13626 

29,066 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.591 

6,421 

12762 

52,691 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21.112 

20,810 

40879 

26,300 

F&F SELECT AMERICA 

15.097 

14,773 

29232 

47.538 

FONDERSEL AMERICA 

14.400 

14,106 

27882 

38,031 

FONDICRISEL AME. 

7.628 

7,690 

14770 

23.555 

FONDINV. WALL STREET 

6,844 

6,687 

13252 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26.922 

26,365 

52128 

33.357 

GEODE N.A.EQUITY 

5.122 

5,015 

9918 


GESFIMI AMERICHE 

10.823 

10,675 

20956 

30.017 

GESTICREDIT AMERICA 

10.939 

10,736 

21181 

40,363 

GESTIELLE AMERICA 

14,881 

14,551 

28814 

57,193 

GESTNORD AMERICA 

20.219 

19,813 

39149 

38,298 

GESTNORD AMERICA S 

21.598 

21,125 

0 

38,297 

IMI WEST 

23.821 

23,256 

46124 

40,066 

ING AMERICA 

21.199 

20,699 

41047 

36,314 

INVESTIRE AMERICA 

22.695 

22,165 

43944 

38,005 

MEDICEO AMERICA 

10.846 

10,606 

21001 

38,026 

OPTIMA AMERICHE 

6.116 

5,990 

11842 


PHENIXFUND 

16,015 

15,679 

31009 

37,874 

PRIME MERRILL AMER. 

22.560 

22,183 

43682 

37,925 

PUTNAM USA E0(S) 

9.456 

9,217 

0 

37.151 

PUTNAM USAEQUITY 

8.852 

8,645 

17140 

37.140 

PUTNAM USA OP(S) 

8,483 

8,242 

0 

45,606 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.941 

7,730 

15376 

45.591 

ROLOAMERICA 

13.171 

12,878 

25503 

45.380 

SANPAOLO AMERICA 

12.468 

12,188 

24141 

42,620 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7.192 

7,242 

13926 

R] 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.148 

7,211 

13840 

61.725 

AZIMUT PACIFICO 

7.616 

7,643 

14747 

59,285 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,396 

6,454 

12384 

52,142 

BN AZIONI ASIA 

10.755 

turm 

20825 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.315 

BRÌI 

im 


CARIFONDOAZ. ASIA 

5,198 

5,208 

10065 

46,013 

CENTR. GIAPPONE YEN 

721.049 716,823 

0 

59,928 

CENTRALE EM. ASIA 

■n 


12797 

65,632 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.060 

7,056 

0 

65,645 

CENTRALE GIAPPONE 

6,146 

6,171 

11900 

59,928 

CLIAM FENICE 

7.445 

7,497 

14416 

57.443 

DUCATO AZ. ASIA 

4.090 

4,099 

7919 

62,614 


5.536 

5,606 

10719 

55,328 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8,204 

8,237 

15885 

60,553 

EUROM.TIGERF.E. 

9.395 

9,436 

18191 

65,285 

F&F SELECT PACIFICO 

7.755 

7,772 

15016 

78,546 

FONDERSEL ORIENTE 

6.631 

6,654 

12839 

54.153 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.517 

5,565 

10682 

63,740 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.823 

7,891 

15147 


FONDINVEST PACIFICO 

6.658 

6,694 

12892 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,491 

6,530 

12568 

58,111 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6.052 

6,068 

11718 


GEPOPACIFICO 

ESI 

5,629 

10868 


GESFIMI PACIFICO 


R3I 

11407 

51,340 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,603 

5,642 

10849 

69,992 

GESTIELLE FAR EAST 


7,023 

13488 

64,128 

GESTNORDFAREASTY 

1019,- 

0421016.052 

0 

53.355 

GESTNORDFAREAST 

8.686 

8,714 

16818 

53.355 

IMI EAST 

7.544 

7,620 

14607 

59,050 

ING ASIA 

5.307 

5,350 

10276 

72,095 

INVESTIRE PACIFICO 

8.262 

8,328 

15997 

59,321 

MEDICEO GIAPPONE 

6,392 

6,450 


59,698 




0 



15.408 

15,534 

29834 

57.518 


6,225 

6,227 

0 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.828 

5,840 

11285 

63,781 

ROLOORIENTE 

6,639 

6,690 

12855 

72.294 

SANPAOLO PACIFIC 

6.704 

6,757 

12981 

61,834 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.865 

4,821 

9420 

48,697 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,853 

3,827 

7460 

58,530 

EPTA MERCATI EMERGEN 

■59 

EB9 

12754 

50,492 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,643 

4,628 

8990 

47.572 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,698 

4,636 

9097 

65,814 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.078 

9,134 

17577 

42,662 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.757 

5,719 

11147 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.365 

7,337 

14261 

74,207 

GEODE PAESI EMERG. 

EBI 

nm 

10500 

57.687 

GESTICREDIT MER.EMER 

■TSl 

ERII 

9445 

54.281 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.448 

7,443 

14421 

63,748 

GESTNORD PAESI EM. 

ERI 

ESI 

11842 

54.598 


4,998 

4,966 

9677 

58.465 

MEDICEO AMER. LAT 

EQ 

nrnn 

9879 

38,262 

MEDICEO ASIA 

ESI 

ESI 

7582 

72,838 


7.660 

7,622 

14832 

61,813 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,491 

4,445 

8696 

50,238 


4,797 

4,739 

0 

50,210 


6,311 

6,298 

12220 

74.121 

ROLOEMERGENTI 

EÌ9 


12222 


S.PAOLOECON. EMER. 

EBl 


11153 

43,261 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15.340 

15.057 

29702 

31,601 

APULIA INTERNAI 

8.620 

8,482 

16691 

28,587 

ARCA 27 

15.726 

15.537 

30450 

36,167 

AUREO GLOBAL 

12.537 

12.405 

24275 

26,452 

AZIMUT BORSE INT. 

12,617 

12.375 

24430 

33,855 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.291 

11.136 

21862 

30,179 

BIMAZION.GLOBALE 

4.946 

4.881 

9577 


BN AZIONI INTERN. 

14.370 

14.188 

27824 

32,603 

BPB RUBENS 

9.972 

9.850 

19308 

37,134 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.531 

8,369 

18455 

37,741 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.269 

7.169 

14075 

31,392 

CARIFONDO ARIETE 

14.961 

14.764 

28969 

31,382 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,271 

8.164 

16015 

31,129 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.442 

12.313 

24091 

31,300 

CENTRALE GLOBAL 

19.088 

18.855 

36960 

24,075 

CLIAM SIRIO 

9,727 

9,589 

18834 

31,993 

DUCATO AZ. INT. 

34,117 

33.870 

66060 

23,906 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.875 

5.864 

11376 


EPTAINTERNATIONAL 

16.209 

15.943 

31385 

28,864 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,270 

15.051 

29567 

24,345 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.440 

8.317 

16342 

17,206 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.318 

18.115 

35469 

41,806 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.850 

15.695 

30690 

43,103 

F&FTOP 50 

7.443 

7.315 

14412 

39,796 

FIDEURAM AZIONE 

16.016 

15.735 

31011 

34,527 

FONDICRI INT. 

21.286 

21.489 

41215 

30,527 

FONDINVEST WORLD 

15.091 

14.861 

29220 

33,853 

FONDO TRADING 

11,410 

11.354 

22093 

59,907 

GALILEO INTERN. 

14.019 

13.854 

27145 

29,376 

GENERCOMIT INT. 

19.849 

19.543 

38433 

30,498 

GEODE 

15.031 

14.808 

29104 

35,550 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,173 

5.102 

10016 


GEPOBLUECHIPS 

7.926 

7.790 

15347 

16,414 

GESFIMI GLOBALE 

22.162 

21.764 

42912 

28,871 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.568 

11.384 

22399 

26,840 

GESTICREDIT AZ. 

17,293 

17.032 

33484 

35,617 

GESTIELLE B 

13.205 

13.008 

25568 

24,858 

GESTIELLE 1 

13.039 

12.862 

25247 

32,886 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.254 

14.062 

27600 

32,818 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,718 

7.607 

14944 

26,537 

ING INDICE GLOBALE 

16.193 

15.920 

31354 

39,674 

INTERN. STOCK MAN. 

14.805 

14.542 

28666 

37,331 

INVESTIRE INT. 

13.265 

13.077 

25685 

35,510 

OLTREMARE STOCK 

11,273 

11.083 

21828 

28,867 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.198 

6.071 

12001 


PADANO EQUITY INTER. 

5.427 

5.374 

10508 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,557 

12.418 

24314 

31,269 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.552 

9,406 

18495 

46,997 

PRIME GLOBAL 

18.812 

18.467 

36425 

52,796 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10.209 

9.989 

0 

33,513 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.557 

9,369 

18505 

33,513 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.497 

6.400 

12580 

33,516 

RISP. IT. BORSE INT. 


20.394 

0 


RISPARM.AZ.TOP100 


15,607 

0 


ROLOTREND 

12.354 

12.172 

23921 

34,182 

SANPAOLO INTERNAI 

15.630 

15.387 

30264 

35,052 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,223 

7.136 

13986 


SPAZIO AZION. GLOB 

4.850 

4.781 

9391 


TALLERO 

8.480 

8.351 

16420 

28,599 

ZETASTOCK 

18,877 

18.609 

36551 

24,078 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 


7,558 

0 


AUREO MULTIAZ. 

■n 


19341 

19,524 

AZIMUT CONSUMERS 

■in 

■m 

9557 


AZIMUT ENERGY 

nn 

■SI 



AZIMUT GENERATION 

4,917 

4.807 

9521 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.300 

5.136 

10262 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,871 

4.887 

9432 


AZIMUTTREND 

13.526 

13.188 

26190 

30,538 

BNCOMMODITIES 

■IE!1 


20331 


BN ENERGY & UTILI! 

9.971 

9.896 

19307 


BN FASHION 

9.893 

9.805 

19156 


BNFOOD 

9,797 

9.747 

18970 


BNNEWLISTING 

10,627 

10.607 

20577 


BNPROPERTYSTOCKS 

9.529 

9.600 

18451 


CAPITALG.SMALLCAP 

5.207 

5.190 

10082 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,517 

6.467 

12619 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,071 

7.031 

13691 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7.833 

7.652 

15167 


CARIFONDO ATLANTE 

13.329 

13.187 

25809 

28,605 

CARIFONDO BENESSERE 

6.261 

6.177 

12123 


CARIFONDO DELTA 

24.581 

24.446 

47595 

15,668 

CARIFONDO FINANZA 

6,718 

6,589 

13008 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4.944 

4,944 

9573 

14,976 

|U:IK "il H 


15,758 

0 



6,714 

6.630 

iHiiiiii 

19,651 

DIVAL ENERGY 

6.426 

6.375 

12442 

27,772 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.123 

5,033 

9920 


DIVAL INDIVID. CARE 

7.089 

6.959 

13726 

18,779 


9.333 

9.132 

18071 

58,214 

EUROM. GREEN E.F. 

10,079 

9,953 

19516 

23,681 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,340 

16.774 

33575 

83,861 

EUROMOBILIARERISK 

26.248 

26.064 

50823 

24,992 

F&F SELECT GERMANIA 

11,023 

10.832 

21344 

20,096 

FERDINANDO MAGELLANO 


6.447 

0 


FONDINVEST SERVIZI 

17,352 

17.100 

33598 

31,948 

GEODE RIS. NAT. 

4.391 

4.370 

8502 

54,416 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.841 

4.766 

9373 


GEPOENERGIA 

5,377 

5.327 

10411 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,175 

12.980 

25510 

17,165 

GESTICREDIT PRIV 

8,547 

8.410 

16549 

21,178 


9.488 

9.327 

18371 

55,045 


6.975 

6,944 

13505 

7,793 

GESTNORD BANKING 

10.660 

10.498 

20641 

25,261 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.087 

5.033 

9850 


INGI.T.FUND 

8.597 

8.284 

16646 


ING INIZIATIVA 

18,110 

17.920 

35066 

44,392 

ING INTERNET 

5.425 

5.187 

10504 


ING OLANDA 

14.540 

14.233 

28153 

11,480 

OASI PANIERE BORSE 

8.928 

8.802 

17287 

23,170 

OASI FRANCOFORTE 

11.468 

11.232 

22205 

5,172 

OASI LONDRA 

7.638 

7.540 

14789 

20,718 

OASI NEW YORK 

11,495 

11.223 

22257 

40,160 

OASI PARIGI 

14.559 

14.260 

28190 

27,991 

OASI TOKYO 

7,437 

7.423 

14400 

42,645 

PRIME SPECIAL 

15.246 

14.801 

29520 

84,536 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,714 

5.604 

11064 

26,718 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,104 

5.975 

0 

26,728 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,910 

8,837 

17252 

41.168 

SANPAOLO FINANCE 

23,215 

22,766 

44951 

26,810 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.354 

6,302 

12303 

20,677 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,103 

8,872 

17626 

97,488 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,738 

15,484 

30473 

39,324 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,660 

16,367 

32258 

18,331 

ZETA MEDIUM CAP 

5.600 

5.579 

10843 

19,063 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,257 

12.141 

23733 

17,303 

ALTO BILANCIATO 

12,369 

12,279 

23950 

16,373 

ARCABB 

28,412 

28,271 

55013 

13,203 

ARCATE 

14,153 

14,690 

27404 

21,106 

ARMONIA 

12.078 


23386 

16,407 

AUREO 

23.713 

23.600 

45915 

10,865 

AZIMUT BIL 

17.161 

17,050 

33228 

8,667 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,882 

5,822 

11389 


AZIMUT EMERGING 

4,882 

4.859 

9453 

52,909 

BIM BILANCIATO 

17,721 

17.665 

34313 

15.410 

BN BILANCIATO 

9,078 

9,032 

17577 

11,052 

CAPITALCREDIT 

14,543 

14,450 

28159 

12,497 

CAPITALGEST BIL. 

20.209 

20,079 

39130 

11,269 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.547 

9.475 

18486 

18,993 

CARIFONDO LIBRA 

29.715 

29.606 

57536 

10,670 

CISALPINO BIL. 

19.081 

18.937 

36946 

17,490 

EPTACAPITAL 

13.453 

13.417 

26049 

6,743 

EUROM. CAPITALFIT 

22,592 

22,463 

43744 

20,663 

F&FEURORISPARMIO 

18.568 

18,463 

35953 

14,258 

F&F PROFESSIONALE 

49.782 

49,521 

96391 

9,480 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.095 

11,028 

21483 

43,611 

FONDERSEL 

41.063 

40.902 

79509 

11.519 

FONDICRI BILANCIATO 

12.606 


24409 

Bm 

FONDINVEST FUTURO 

21.607 

21,476 

41837 

10.548 

FONDO CENTRALE 

18.916 

18,781 

36626 

14,910 

GENERCOMIT 

27.296 

27,184 

52852 

9,871 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,001 

6,943 

13556 

11,222 

GEPOREINVEST 

14.744 

14,685 

28548 

8,553 

GEPOWORLD 

11.507 

11,399 

22281 

12,796 

GESFIMI INT. 

12.532 

12,417 

24265 

14,291 

GESTICREDIT FIN. 

15.289 

15.159 

29604 

17,052 

GIALLO 

9.733 

9,669 

18846 

11,230 

GRIFOCAPITAL 

16,008 

15,891 

30996 

7,695 

IMI CAPITAL 

29,242 

29,052 

56620 

14,986 

IMINDUSTRIA 

13.135 

12,999 

25433 

22,267 

INGPORTFOLIO 

27,262 

27.183 

52787 

11,232 

INVESTIRE BIL. 

13.665 

13,601 

26459 

12,119 

MULTIRAS 

24.251 

24,140 

46956 

12.511 

NAGRACAPITAL 

19.255 

19,101 

37283 

16,479 

NORDCAPITAL 

13.630 

13,561 

26391 

8,077 

NORDMIX 

13.478 

13,374 

26097 

17,279 

OASIFIN.PERS.35 

5,128 

5,067 

9929 


OASI FINANZA PERS.15 

5,397 

5,376 

10450 


OASI FINANZA PERS.25 

5,584 

5,541 

10812 


PADANO EQUILIBRIO 

5.175 

5.164 

10020 


PRIMEREND 

B9 


50347 

9,779 

QUADRIFOGLIO INI 

9.751 

9.716 

18881 

7,888 

ROLOINTERNATIONAL 

12.777 

12,668 

24740 

17,684 

ROLOMIX 

12.504 

12.423 

24211 

12,709 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,000 

ITnl 


4,550 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,531 

■71 

BmW 

■3 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,212 


44945 

22,870 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,683 

5.665 

11004 

9,035 

VENETOCAPITAL 

13,109 

13,049 

25383 

8,393 

VISCONTEO 

25.456 

25.347 

49290 

10,529 

ZETA BILANCIATO 

18.380 

18.265 

35589 

10.585 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,591 

5,578 

10826 

1,421 


6.496 

6.496 

12578 

USI 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

un 

un 

11925 

1623 


6,210 

6,208 

12024 

tSa 


12,483 

12,461 

irò 

3,120 

BPBTIEPOLO 

6,478 

6,459 

12543 

-0,379 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.059 

7.038 

13668 

8,615 

CLIAM REGOLO 

mni 

inn 

11935 

2,071 

COOPERROMA MONETARIO 


■SI 

10291 

1,812 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.388 

5.384 

10433 

-0,051 

CRTRIESTEOBB. 

6.047 

6.044 

11709 

1,865 

DUCATO REDDITO II 

BEH 

■d 


EE9 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.892 

5.887 

11409 

4,896 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 


■SI 

15587 

4,010 

FONDIMPIEGO 

14,593 

14,566 

28256 

4,865 

FONDO GENOVESE 

7.851 

7,843 

15202 

9,388 

GENERCOMIT RENDITA 

6.451 

6,449 

12491 

2,515 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,010 

5,010 

9701 


GEODE GLOBALBOND 

■B3 

Ed 

9437 


GEPOBONDEURO 

5.015 

4.997 

9710 


GESTIELLE M 

8,761 

8,753 

16964 

2,252 

GINEVRA OBBLIGAI 

nn 

7,206 

13955 

3,961 

GRIFOBOND 


6.098 

11823 

5,448 

GRIFOREND 

7,505 

7,501 

14532 

13M 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,091 

18,048 

35029 

3,370 

LI RADO RO 

7.507 

7.499 

14536 

.1^29 

MEDICEO REDDITO 

7,273 

7,268 

14082 

0,985 

NAGRAREND 

7,956 

7,936 15405 2,761 

NORDFONDO ETICO 

4952 

4,946 

9588 


PRIMECASH 

5,896 5,887 

11416 

0.432 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,968 

7,968 

15428 

4.308 

RENDICREDIT 

6,878 

8,860 

13318 


ROLOGEST 

14,466 14,433 

28010 

wn 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,666 5,653 

10971 

3.236 

SFORZESCO 

7,552 

7,547 

14623 

0,185 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.265 5.265 

10194 

2,067 

VENETOREND 

12,480 12,465 

24165 

in 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.061 

6,056 

BCT 

3,764 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.645 

5.643 

10930 

1,809 

ARCABT 

6,963 

6,962 

13482 

2,643 

ARCAMM 

10,991 

10,984 

21282 

2,705 

ASTESE MONETARIO 

5.318 

5.318 

10297 

2,926 

AUREO MONETARIO 

5.476 

5.474 

10603 

2,535 

BIMOBBLIG.BT 

5,019 

5,018 

9718 


BN EURO MONETARIO 

9,642 

9,637 

18670 

2,467 

BN REDDITO 

6,110 

6,109 

11831 

2,218 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,235 

6,235 

12073 

2,466 

CAPITALGEST MONETA 

8.353 

8.351 

16174 

3.075 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.893 

8.892 

17219 

2.697 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.958 

11.955 

23154 

2.247 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,497 

7,495 

14516 

2,595 

CENTRALE CASH 

6.954 

6,952 

13465 

2.557 

CENTRALE IVARIAB. 

5.564 

5.563 

10773 

2.477 

CISALPINO CASH 

7,108 

7,107 

13763 

2.578 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,714 

6,711 

13000 

2,403 

COMIT REDDITO 

6.155 

6.155 

11918 

2,359 

CR CENTO VALORE 

5,306 

5,306 

10274 


DIVAL CASH 

5.486 

5.485 

10622 

2,266 

EPTA TV 

5,576 

5,574 

10797 

2,425 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.551 

6.548 

12685 

2,966 

F&FEUROMONETARIO 

7,346 

7.345 

14224 

2,410 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,560 

6.559 

12702 

2,146 

F&F MONETA 

5,610 

5.609 

10862 

2,660 

F&F RISERVA EURO 

6,627 

6,626 

12832 

2,260 

FONDERSEL REDDITO 

10,807 

10,806 

20925 

3.421 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,760 

7,758 

15025 

2,395 

FONDICRI MONETARIO 

11.331 

11,327 

21940 

2,041 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,963 

5,962 

11546 

2,786 

GENERCOMIT MONEI 

10.470 

10,469 

20273 

2.750 

GEO EUROPA BOND 3 

5,004 

5,004 

9689 


GEO EUROPA BOND 6 

4,998 

4,998 

9677 


GEPOCASH 

5.778 

5,777 

11188 

2.857 

GESFIMI MONETARIO 

9,354 

9,353 

18112 

2,442 

GESFIMI TESORERIA 

5,188 

5,188 

10045 


GESTICREDIT MONETE 

10,976 

10,971 

21252 

2,175 

GESTIELLE BT EURO 

5,928 

5,927 

11478 

3.147 

GESTIFONDI MONEI 

7.977 

7,974 

15446 

2,506 

GRIFOCASH 

5,846 

5,844 

11319 

3,461 

IMI 2000 

13,929 

13,926 

26970 

2,288 

INGEUROBOND 

7.104 

7,100 

13755 

2.307 

INVESTIRE REDDITO 

5.675 

5,671 

10988 

2,771 

UURIN 

5.447 

5,446 

10547 

2,595 

MARENGO 

6,822 

6,821 

13209 

2,452 

MEDICEO MON EUR 

5,936 

5,935 

11494 

2,348 

MEDICEO MONETARIO 

6,835 

6,834 

13234 

2.783 

MONETARIO ROM. 

10,486 

10,483 

20304 

2,590 

NORDFONDO CASH 

7,117 

7,113 

13780 

2,449 

OASI FAMIGLIA 

5,962 

5,962 

11544 

2,250 

OASI MONETARIO 

7.591 

7,586 

14698 

1,717 

OLTREMARE MONETARIO 

6,373 

6,371 

12340 

1,906 

OPTIMA REDDITO 

5,192 

5,190 

10053 


PADANO MONETARIO 

5,689 

5,687 

11015 

2.736 

PASSADORE MONETARIO 

5.459 

5,457 

10570 

2,892 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,286 

5,285 

10235 

2,450 

PERFORMANCE MON.12 

8,110 

8,107 

15703 

2.207 

PERSEO RENDITA 

5,447 

5,446 

10547 

0,878 

PERSONAL CEDOLA 

5,218 

5,217 

10103 


PERSONALFONDOM. 

11,234 

11,229 

21752 

2.314 

PHENIXFUND 2 

13,256 

13,246 

25667 

2.713 

PRIME MONETARIO EURO 

12,866 

12,862 

24912 

2.472 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.440 

5,439 

10533 

2,964 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.945 

5.944 

11511 

2,530 

RENDIRAS 

12,435 

12,433 

24078 

2,053 

RISPARMIO IICORR. 


10.727 

0 


ROLOMONEY 

8,768 

8,764 

16977 

2,204 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,943 

5,940 

11507 

2,132 

SANPAOLO CASH 

7.615 

7,612 

14745 

2,025 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

■□ 

5,167 

10009 

2,136 

SICILCASSAMON. 

7,199 

7,198 

13939 

2,486 

SOLEILCIS 

5,639 

5.638 

10919 

2,483 

SPAZIO MONETARIO 


EflTI 

10373 

3,056 

TEODORICO MONETARIO 

5,638 


10917 

2.725 

VENETOCASH 

10.161 

10.159 

19674 

2.327 

ZENIT MONETARIO 

5,939 

5,937 

11500 

2,263 

ZETA MONETARIO 

6.579 

6.576 

12739 

2,409 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,381 

5,382 

10419 

-0,050 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,835 

5,829 

11298 

1,101 

ARCARR 

7.106 

7,099 

13759 

0,770 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.135 

5,127 

9943 

0,891 

AZIMUT FIXED RATE 

7,278 

7,273 

14092 

0,464 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,602 

5.594 

10847 

-0.174 


5.410 

5,409 

10475 

0.703 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,342 

6,340 

12280 

0.927 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.769 

7,765 

15043 

0,918 

CARIFONDO ALA 

7,822 

7,816 

15146 

1,305 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,929 

7,925 

15353 

1,774 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

■rn 


10322 

0,655 

CENTRALE BOND EURO 

■rii 

■n 

11271 

2,520 

CENTRALE LONG BOND E 

■n 

IXSI 

12475 

0,666 

CENTRALE REDDITO 

■lil.il 

ifd 

30901 

1.484 

CENTRALE TASSO FISSO 

■SI 

Ed 

12392 

1.367 


5,454 

5,454 

10560 

1,101 


6,047 

6,045 

11709 

1,121 


4.977 

4,971 

9637 




6,035 

11683 

4,251 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,663 

5.654 

10965 

-0.452 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

■3 

■9 

10665 

2,086 

EPTALT 

6,114 

6.112 

11838 

-1,264 

EPTAMT 

■al 


11135 

1.351 

EPTABOND 

16,410 

16,400 

31774 

1,346 

EUROM. N.E. BOND 

5,860 

5.857 

11347 

-1,076 

EUROMOBILAREREDD. 

11.114 

11.110 

21520 

0,917 

F&FEUROBOND 

5,838 

5,824 

11304 

-0.221 

F&FEUROREDDITO 

9,900 

9,893 

19169 

-0,218 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.051 

14,038 

27207 

-0,673 

FIDEURAM SECURITY 

7,855 

7,854 

15209 

_L??4 

FONDERSELEURO 




0.274 

FONDICR11 

6,477 

6,470 

12541 

1.044 

G4 0BBLIGAIITALIA 

RQ 

REI 

10012 


GARDEN CIS 5.582 5.583 10808 0.448 

GENERCOMIT RED. FIS. 5,006 5.006 9693 

GEODE EURO BOND 

4,844 

4,837 

9379 


GEPOREND 5,600 5.600 10843 1,472 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,104 

5,103 

9883 


GESFIMI RISPARMIO 

6,477 

6,477 

12541 

_L351 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,837 

5,831 

11302 

0,910 

GESTIRAS CEDOLA 6,355 6.352 12305 0,762 

GESTIRAS RISPARMIO 

22.689 

22,672 

43932 

-0,428 

IMI REND 

8,335 8,330 

16139 

1.296 

ING REDDITO 

13.823 

13,810 



ITALMONEY 


6,668 

0 


ITALY B. MANAGEMENT 

6.622 

6.615 

12822 

0,920 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,878 

4,873 

9445 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,244 

13,232 

25644 

0,560 

NORDFONDO 

12.671 

12.664 

24534 

1,018 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.626 

9,617 

18639 

2,257 

OASI EURO 

5,280 

5,271 

10224 

-0,800 

OASI OBB. ITALIA 

10,378 

10,372 

20095 

0,317 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,665 

6,665 

12905 

0,617 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,082 

5,079 

9840 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,364 

7,353 

14259 

1.053 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,696 

7,685 

14902 

0,482 

PERSONAL EURO 

9,134 

9,126 

17686 

0,872 

PERSONAL ITALIA 

7,024 

7,019 

13600 

1.126 

PITAGORA 

9.354 

9,329 

18112 

1,003 

PRIME BOND EURO 

7,045 

7,038 

13641 ! 

0,264 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,703 

13.689 

26533 

0,025 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,427 

5,426 

10508 

2,070 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.661 

11.655 

22579 

1,734 

ROLORENDITA 

5,081 

5,078 

9838 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,347 

9,344 

18098 

-0,793 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,292 

5,287 

10247 

-3,168 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.805 

5,806 

11240 

0,053 

VERDE 

6,864 

6,856 

13291 

0,602 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.317 

13,312 

25785 

0,885 

ZETA REDDITO 

5.850 

5.848 

11327 

1,352 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.934 

14,927 

28916 

0.704 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.428 

11.419 

22128 

1,266 

CISALPINO REDDITO 

11.124 

11,111 

21539 

1,993 

CLIAM ORIONE 

5,435 

5,430 

10524 

1M6 

CLIAM PEGASO 5,455 5,453 10562 3,960 

EPTAEUROPA 

5.281 

5.271 

10225 1,918 

EUROMONEY 


6.918 

0 


GENERCOMIT EUROBOND 

6,124 

6,115 

11858 

_M19 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,761 

10,755 

20836 

2,459 

NORDFONDO EUROPA 

PERSONAL CONVERGENZA 



12257 

_L573 

0.335 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,281 

5,280 

10225 

2,029 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,634 

12.630 

24463 

1.644 

VENETOPAY 

5.395 

5.390 

10446 

1,634 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

4.994 

4,971 

9670 


ARCABOND$ 

6.849 

6,824 

13262 

4,619 

AZIMUT REDDITO USA 

4.937 

4,915 

9559 


CAPITALGEST BOND $ 

5,928 

5,913 

11478 

4,613 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,348 

7,317 

0 

5,798 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.879 

6,863 

13320 

5,803 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.518 

12.464 

0 

5.350 

CENTRALE CASHS 

12,172 

12,165 

0 

10,506 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.862 

7,850 

0 

14.453 

COLUMBUS INI BOND 

7.360 

7,363 

14251 

14.456 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,132 

6,114 

11873 

4,618 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,011 

7,009 

13575 

6,765 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.211 

6,207 

0 

9,072 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.815 

5,822 

11259 

9,071 

FONDERSELDOLLARO 

7,107 

7,096 

13761 

5.481 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,039 

7,022 

0 

7,487 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.590 

6,586 

12760 

7.488 

GEODE N.AMER.BOND 

4.900 

4,884 

9488 


GEPOBONDDOLL 

5.878 

5,867 

11381 

2,581 

GEPOBONDDOLLS 

6,279 

6,255 

0 

2,580 

GESTIELLE CASH DLR 

5.324 

5,331 

10309 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.441 

6,442 

12472 

6,913 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.452 

12,407 

0 

5,926 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,657 

11,637 

22571 

5,922 

OASI DOLLARI 

6.154 

6,138 

11916 

2,132 

PERSONALDOLLAROS 

12,848 

12,784 

0 

3,659 

PRIME BOND DOLLARI 

5.443 

5,443 

10539 


PUNTNAM USA BOND 

5,360 

5,357 

10378 

5,912 

PUTNAM USA BOND S 

5,726 

5,712 

0 

5,921 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,655 

5,641 

10950 

4,841 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.429 

5,467 

10512 


EUROM. YEN BOND 

9,435 

9,513 

18269 

24,471 

OASI YEN 

4.840 

4.870 

9372 

22,216 

PERSONAL YEN(YENÌ 

945.365 943.568 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,948 

5,991 

11517 

24,588 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.842 

5,826 

11312 

15.850 

CAPITALGEST BOND EME 

5.400 

5,386 

10456 

-3,042 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,478 

5,468 

10607 

18,778 

CENTRALE EMER.BOND 

5.288 

5,288 

10239 

4.543 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.758 

5,766 

11149 


EPTA HIGHYIELD 

4,982 

4,981 

9646 

12,574 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.109 

5,104 

9892 

31,916 

FONDICRI BOND PLUS 

4.797 

4,794 

9288 

12,312 

GEODE B.EMERG.MKI 

4,996 

4,994 

9674 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

4.983 

4,979 

9648 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.697 

5,695 

11031 

4.647 

ING EMERGING MARKETS 

9,184 

9,211 

17783 

27.182 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.168 

11,075 

21624 

27,486 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.994 

4.992 

9670 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 


0,000 

0 


ADRIATIC BOND F. 

12,956 

12.940 

25086 

3,252 

ARCA BOND 

9,724 

9,723 

18828 

4,834 

ARCOBALENO 

11.735 

11,724 

22722 

3,475 

AUREO BOND 

6.872 

6.863 

13306 

2,254 

AZIMUT REND. INI 

7,038 

7,032 

13627 

5,467 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,911 

4,900 

9509 


BN OBBL. INTERN. 

6.549 

6,535 

12681 

5.504 

BPB REMBRANDT 

6,615 

6,613 

12808 

4,609 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.413 

6,405 

12417 

5.347 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,557 

5,551 

10760 

1.517 

CARIFONDO BOND 

7,122 

7,119 

13790 

3,987 

CENTRALE MONEY 

11,592 

11,578 

22445 

4.014 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,510 

7,509 

14541 

4,389 

COMIT CORPORATE BOND 

4,968 

4,964 

9619 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.903 

5,902 

11430 

3,850 

DUCATO REDDITO INI 

7,169 

7,162 

13881 

4,087 

EPTA92 

9,917 

9,915 

19202 

3,867 

EUROM. INTER. BOND 

7,493 

7,475 

14508 

1.528 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.496 

9,491 

18387 

6,380 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,321 

6,314 

12239 

5,737 

FONDERSEL INI 

10.814 

10.809 

20939 

4,825 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.138 

9,133 

17694 

3.550 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,124 

6,116 

11858 

4,271 

GEPOBOND 

6,901 


13362 

2,628 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìm/t 

uiuniu 

in lire 

Rendi 

Anne 

GESFIMI PIANETA 

6,679 

6.675 

12932 

5,950 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,601 

9,590 

18590 

5,830 

GESTIELLE BOND 

8,768 

8,761 

16977 

3,944 

GESTIELLE BTOeSE 

6,053 

6.056 

11720 

5,331 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,154 

7,147 

13852 

3,644 

GESTIVITA 

6,806 

6,796 

13178 

2,994 

IMIBOND 

12,175 

12,173 

23574 

3,832 

ING BOND 

12.642 

12,621 

24478 

4,572 

INIBOND MANAGEMENT 

6,246 

6,240 

12094 

5,219 

INTERMONEY 


7,222 

0 


INVESTIRE BOND 

7,502 

7,487 

14526 

6,098 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,743 

9,732 

18865 

2,807 

NORDFONDO GLOBAL 

10,870 

10,856 

21047 

3,553 

OASI BOND RISK 

8,190 

8,182 

15858 

6,845 

OASIOBB.INI 

9,535 

9.523 

18462 

2,205 

OLTREMARE BOND 

6,461 

6,458 

12510 

3,896 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,993 

4,981 

9668 


PADANO BOND 

7,451 

7,438 

14427 

3,464 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,477 

7,463 

14477 

2,408 

PERSONALBOND 

6,413 

6,410 

12417 

3,624 

PITAGORA INI 

7,053 

7,038 

13657 

2,541 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,874 

11,847 

22991 

2,699 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,460 

6,446 

12508 

2,898 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,428 

7,397 

0 

2,924 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,954 

6,938 

13465 

2,926 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,889 

6,878 

13339 

3,845 

ROLOBONDS 

7,689 

7,683 

14888 

5,513 

SANPAOLO BONDS 

6,149 

6,146 

11906 

1,866 

SCUDO 

6,366 

6,358 

12326 

3,287 

SOFIDSIM BOND 

5,596 

5.590 

10835 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,951 

4,952 

9586 


ZENIT BOND 

5,660 

5.653 

10959 

4,264 

ZETABOND 

12,726 

12.713 

24641 

3,065 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,077 

5,066 

9830 


AGRIFUTURA 

13.345 

13,337 

25840 

2,108 

AUREO GESTIOB 

8,262 

8,256 

15997 

1,927 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,237 

6,236 

12077 

1,971 

AZIMUT TREND TASSI 

6,568 

6.561 

12717 

1,221 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,925 

9,935 

19217 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.762 

10,764 

0 

9,898 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,042 

5,033 

9763 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,107 

5,098 

9889 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,150 

5,129 

9972 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,120 

5.118 

9914 


OASI 3 MESI 

5,897 

5,896 

11418 

2,589 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,599 

4,599 

8905 

0,370 

OASIGEST.LIQUID. 

6,551 

6.550 

12685 

1,679 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.659 

10,637 

20639 

-2,633 

OASI PREV. INTERN. 

6,548 

6,548 

12679 

1,943 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,827 

9,828 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,174 

10,149 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 


13,680 

0 


S.PAOLOOB.ESIETI 

5.458 

5.454 

10568 

1,480 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,205 

5,197 

10078 

-0,392 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,433 

5.432 

10520 

-1,163 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,193 

6,192 

11991 

1,234 

SPAOLO BONDHY 

5,063 

5,054 

9803 


VASCO DE GAMA 


10.592 

0 



1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.058 

10,056 

19475 

2,494 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,294 

5,293 

10251 

0,673 

BN LIQUIDITÀ 

5.592 

5.592 

10828 

2,582 

CARIFONDO TESORIA 

6.064 6.064 

11742 

M53 

CENTRALE C/C 

8,059 

8,059 

15604 

2,485 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.607 5.607 

10857 

_M58 

DUCATO MONETARIO 6,822 6,822 13209 2,803 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,428 

5,426 

10510 

M60 

EPTAMONEY 

11.160 

RITI 

21609 2,024 

EUGANEO 

5,928 5,928 

11478 

2.750 

EUROM. CONTOVIVO 

9,678 

9,674 

18739 


EUROMOBILIARELIQUID 

5,790 

5,787 

11211 


EUROMOBILIARETESORE 

8,980 

8.978 

17388 

3,026 

FIDEURAM MONETA 

11.900 

11,899 

23042 

2,461 

FONDERSELCASH 

7,210 

7,208 

13961 

2,809 

FONDO FORTE 

8,788 

8,787 

17016 

2,326 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,013 

5,013 

9707 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,674 

6,672 

12923 

2,601 

GINEVRA MONETARIO 

6,408 

6.407 

12408 

3,233 

INGEUROCASH 

5,328 

5,328 

10316 

2,539 

INVESTIRE CASH 

17,797 

17,796 

34460 

3,102 

INVESTIRE MONETARIO 

8,181 

8.179 

15841 

2,468 

MIDA MONETAR. 

9,879 

9,877 

19128 

2,356 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,180 

5.180 

10030 


OASI CRESCITA RISP. 

6,637 

6,636 

12851 

2,251 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,527 

6,526 

12638 

2,548 

PERFORMANCE MON.3 

5,725 

5,724 

11085 

2,630 

PERSEO MONETARIO 

5,929 

5,928 

11480 

2,850 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,280 

5,279 

10224 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,212 

5,212 

10092 


RISPARMIO ITALIA MON 


5,373 

0 


ROLOCASH 

6,708 

6,707 

12988 

2,465 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.931 

5.931 

11484 

2,664 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,754 

5,737 

11141 

4,085 

BN INIZIATIVA SUD 

10.380 

10,348 

20098 


BN OPPORTUNITÀ 

7,493 

7,440 

14508 

22,724 

DUCATOSECURPAC 

10.343 

10,230 

20027 

36,739 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,799 

5.767 

11228 

6,835 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,755 

5.705 

11143 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,268 

6,197 

12137 


FONDATTIVO 

12.243 

12,209 

23706 

31,311 

FONDERSELTREND 

9,194 

9,097 

17802 

17,451 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,203 

5.173 

10074 


FORMULAI BAUNCED 

5,215 

5.196 

10098 


FORMULAI CONSERVAI 

5,178 

5,166 

10026 


FORMULAI HIGH RISK 

5,406 

5,358 

10467 


FORMULA 1LOW RISK 

5,099 

5,099 

9873 


FORMULAI RISK 

5,387 

5,386 

10431 


GESTNORD TRADING 

6,353 

6,307 

12301 

25,894 

INVESTILIBERO 

6,796 

6,780 

13159 

2,868 

OASI HIGH RISK 

10.382 

10,359 

20102 

32,750 

PERFORMANCE PLUS 

5,699 

5,698 

11035 

0,362 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,799 

17,697 

34464 

4,944 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,134 

6,095 

11877 

31,806 

SPAZIO AZIONARIO 

6,444 

6,409 

12477 

19,870 

ZENIT TARGET 

8,443 

8.404 

16348 

10,780 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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